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OTTAVIO eceCHI 


I ero anch'io all'UnlversIlè di Pisa, quella 
notte di marzo del 1964; Togliatti era in 
cattedra e aveva davanti a ai una quantità 
incredibile di giovani, studenti e no; che 
■ gli chiedevano la ragione per la quale i 
comunisti italiani non avevano latto la 
rlvoluilone. Tra quel glovani c'era Adria¬ 
no Soln: e lu lui a Insistere nella doman¬ 
da, a propone e riproporre il tema della 
rivoluilone,.; La risposta .di Togliatti fu 
chiara, o lu chiara a molti di noi: il tempo 
delle rivoluilonl.era consegnalo al passa¬ 
to, - -w . 

ì Sofri hai rievocalo, anche di recente 
• quella notte. Se II lettore vuole, cerchi 
nella collezione de <il!Unità> l'articolo 
che dettai da Pisa. Quell'articolo Univa in 
una maniera che a molli parve luon tem- 
' poifinlva con ia citazione, a memoria, di 
una (rase di Jaime Pinlor «Quando I gio¬ 
vani corronb'alla politica, qualche cosa 
; di nuovo e di profondo ala maturando» 
Questo lu'ilisenso, allora abbastanza ri¬ 
posto,;di quell'iiibonlro;. 

' Grand i,primi anni Sessanta, e quella 
corsa dpi giovani alla pollllca era la vera 
e plàleconda conlinuaslone diunabal- 
taglia antilascisia e.democraileanQn an¬ 
cora'conclusa, linai nuova generazione 
dava II cambio aquella che era stala In 
:• prigione e aveva coihbaltulo sulle monta¬ 
gne. Nelle università^ cominciava uno 
'iScontroanliapiorilariOiche'doveva impri¬ 
mete unaiavolla alla vita dnIKida e alla 
soeielt iUillaiM SI era a'Una spaccatura 
dei tempi. Per la piima volta, dopo la 

en molto 

vicino Qaesfatbrsa dei giwani alla pdii- 
lica lu il segno del '68 

ol si i comincialo a cqnlondere le carte. 
Il '66 non ebbe e non ha niente a che lare 
con ll(terrorismo, Il terronsmo. per ado¬ 
perare parole aoliratie alla critica lettera¬ 
ria, fu aniiheuna perversione teleologica. 
>GHu chi noniticpnohbe questa penrerslo- 


le nel traslerimento su esseri innocenti o 
ritenuti colpevoli (Il principio di causalità 
ai à rapldamentetraslohnato in ricerca di 
colpe e quindi In sentenze e in esecuzio¬ 
ni) di un'Immagine di nemico. Con la dll- 
lerenza che, alla line del conti, non si è, 
trattato nà degli armenti di Aiace, né dei 
' montoni dlìDon Chisciotte; Il linguaggio 
che ora ci Ispira avverte che lo scarto dal 
bersaglio'produce pazzia. : . 

Non tocca a-noi, semplicemente per¬ 
chè non slamo né pòllzlottlné.giudici e 
perché nop abbiamo alcuria prova né a 
càrico né è discarico, condannare ó as¬ 
solvete Adriano Satri. Si pud dire sola¬ 
mente che aedlclanni sono moltii troppi. 

g ir conlerire certezza a una indagine. 

effetto dl: deveggenza può suscitare 
nuove perversioni 'teleologiche.- Può ali¬ 
mentare quell'equivoco che è sentito sla 
al terroristi sla a coloro che. hanno visto e 
vedono terrorismo; trame oscure e col¬ 
pevoli dappertutto. L'equivoco consiste 
nel ttaslerlre l'origine di ogni male nel 
'68: nel fare del '68 la principaleimmagi- 
ne di nemico. 
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Convulsa riunione al Csm: si è aperto 
un drammatico scontro istituzionale 



Si dimettono Fakone e il pool 


Papa Montini 
ia Chiesa 
dopo dieci anni 


U Chiesa di pi^ Wojiytà dieci anni dopo la morte di papa 
Montini: cosa 4 statò quel pontilìcato, cosa è cambiata, 
cosa è lesiato. Su questo passaggio tra continuità e rottura, 
segnato aiichq da tempi diversi e dalla profonda diversità ' 
fra i due'u(MnÌni, àcrfwno Alceste Sanfini, Carlo Cardia, 
Luigi Pediazà; Emèsio Balducct, esprimono le loro ppi' 

, niòni (raccolte da Ugo BadueD padre Sbi^, Uahcli^ 
ì Ciuniella, la Valle, Orfel. Rosati e Ulianich. Anriinio SavMll^ 
’ ricostruisce il breve pontliicato Luciani. 

NEUJ MOINE CCNTRAU 


Giovanni Falcone, il giudice-simbolo 'della lotta alla ^ 
mafia, ha chiesto di essere trasfento ad altro ufficio: 
Analoga richiesta è stata avanzata da altri compo¬ 
nenti del pòpi antimafia del IVibunale di Palermo. ìaì 
clamorosa dedlsidrié è stata annunciata ien sera al 
Csm, impegnato rieile audizioni dei magistrati Sicilia- ^ 
ni dopole denunce mosse dal procuratore di Marsa -1 
la Borsellino e l'iritervento di Cossiga, ^ 


FABIO INWINia SAViBIO lOOATb 

■i ROhfA. «Fmora ho sop-. degb uffici peiermi- 

portato in silenzio....*. Con’ tani, quando si;4 diffusa la no*, 
una lettera di quattro pagine hzie del :gestoidi Falcone. ; 
Giovanni Falcone chiede ji: confermata da un laconico 
trasferimento. La situazloite ai comunicato dall’ufficio sjam -1 
palazzo di Giustizia di Paler- pa de| Consiglio. La richiesta > 
mo è profondamente cambia^ deL magistrato apre, un aUro 
...le,nu,..,vedelpoo.zono L'USXS 

Incep^ie. le divergenza col ^ venuto determinando syl 
Gon^gl eie istruttore Antoni- tetti* 

w Meli ,non più^ tollerabili, contro la'criminalità organiz-^ 
Falcohe vuole ^andarserie su- Falcone, con altri giudi- 
bito e chtede di poter evitare: ci, aveva segnato una svolta in . 
Faudlzlune alle commissioni: questa lotta-Ora la crescerle 
del Csm, fissala par aiaittai)e-> mormaiizzazione» in; disilo 
A palazzo dei Marescialli. Ieri esponi e là città al d( 
sera, si erano avviate da poco una ^ ffiiRljffche ha hàltàto la 
le udienze con i responsabili testa « ’ > i 



Uomini Oresti 
e governanti 
arrostì 


501110 IflrfliflB rónó state evacuate In po¬ 

llài iiii miamM» chi minuti da un quarlteie 
^jun qiMtaBie di Boscotrecase. a pocW 
di Boscotrecasc chilometri da Napoli. UnV 

. scavatnee ha urtato un po- 

lentissimo ordigno bellico, 
sganciato probaUlmenie sul finire della guerra da un ao> • 
‘ reo inglese. Gli artificten hanno lavorato quasi due giorni 
per disinnescarne, la spoletta danm^giata Peri cittadini in 
tuga allestita una tmdmKili nello stadio. Ieri pomeriggio, 
zlfe 17. Il cessato pericolo. ^ Q 


A MOINA 4 


-'(iievannr taKonc-:. 

- ) f tu ' y u m . — 


M 'Per oggi aspettavamo 
le dimittioni dèi ministro 
deirinfemò, Antonio Cava, 
sospettato dai giudici di Na¬ 
poli di aver tenuto un com¬ 
portamento non corretto 
nella vicenda della trattativa 
Dc-pamorra-Bri . all'epoca 
del sequestro Cirillo. Invece 
è'^unta la notizia delle di¬ 
missioni del giudice Giovan¬ 
ni Falcone, e di,tutti i suoi 
collaboratori dei «pool anti¬ 
mafia».. 

Falcone e i suoi sono sta¬ 
ti, m questi anni, gli uomini 
più esposti nella'lotta duris¬ 
sima contro la potenza di 
tCosa Nostra» e i Icjgami tra 
mafia c setton def potere 
poìfileo. Ora hanno chiesto 
di essere trasfenii dalla Sici¬ 
lia, pier«;hé non.si sentono 
più protetti dallo Stalo e non 
ritengono che e^tano le 


condizioni’per proseguire il 
loro lavoro e la loro lotta. 

Nei giorni scorsi, in segui¬ 
to alle, denunce e al grido 
d'allarme lanciato dal giudi¬ 
ce Bòrselhno. il presidente 
della Repubblicaaveva sen¬ 
tito ii dovere di intervenire 
personalmente a-sostegno 
dei magistrati impegnati - 
troppo spesso da soli ^ nella 
guerra alla mafia.-Aveva 
convocato alcuni ministri al 
Quirinale, lira di èssi c’era 
ancheGava. 

E Cava ha assicurato al 
capo dello. Stato che Iq si¬ 
tuazione in Sicilia era àsso - 
iutamente tranquilla e sotto 
controllo. Evfdentementé -- 
cosi come ha fatto coi giudi¬ 
ci dei caso Cirillo • Cava ha 
mentilo anche al Quirinale. 
Le;.conseguenze? Rèsta Ca¬ 
va è va via falcone: non è 
un bel giorno per l'Italia. 


Centouno metri 

, ■ ferimzttina,nel.mire01 Sl- 
N8I0IC3 StaMilSCe racusa, il sub dnquznlwet- 

« niinun menni . tenne ha raggiunto li meu 
nuovo lecora chealerapiellascKejpUou- 

diimmeiSiOne tiometridfpn>KiiKlltà,eha;: 

cancellato II leeoni pnee..; 
dente (94.50 ni) che lui 
stesw aveva stabilitolo aoono anno. Maloica si è Immeiaq 
iti asseilD variabile, cioè con un peso di trenta chi||iqlHi hn 
abbandonalo al momento di riaallie.' Il lecbrditovtàMaani 
omologaiu dalla federazione mondiale deUe anMtl au- 

AAMUNA» 


A Gmcam 




11S 


Investe il govèrno la1^taba csuriorm-Br.Pt^hioU:\4a il ministro dell’Interno \ 

La Dà pa^ ff ^ Ciriflogate mentre scatta 
ra e Prì (£kKkpó là Vètflà su (>a^ resodoallO 






itf 


Repubblicani fi liberali hanno Investito il governo 
<feil'dffBre CtrillOfDC’Br<^camo;rd, chiedendo noti¬ 
zie sulla'lezióne di Dava direttamtsnte al presi- 
dentfi^dei Consiglio. U vicenda potrebbe tornare 
davanti^alia commissiona antiterrórisnio: lo dice il 
presidente Gualtieri. NMbvo attaccò;u giudici. 
Pecchioli, per il Pci, fluisce: dimissioni. Conti¬ 
nua il totale silenzio 



Raffaele O^oio 


^llfe ltCNIA I pàltki 
seguono laDcnel^ nbbii^ 
òffènsiva contfo- H giudìcè, 

'/Ueiiu. Al contrarlo': chMrinò 

chianiTientt.'sul ihCMllogp|iè*i: 
: sul ruolo e sulle le^iònsBbilità 
dei dC'CQìRvoÌti.'e’ComÌnclare 
naUiraiinenN!‘eWletluele- nu-' 
vAnloi^ 

G««a,OrpfO:.'4BywttzM 
vose.lriÌzlative.(^: vice'segre- 
tano Scòtti, che fra soH^Hato 
un tnteivenlovdbcipliiiare del 
mmetro'dettagiushsifte della' 
ProcuraGmented^ Cassa¬ 
zione contro Q'giudkòAleinl. 


t)è Mita penili^ garwiisca 
«à^ie non vi saranno ingerénze 
sigili^ cprólUsioiré degli ,àcCer^^ 
tameriti^la miagistìrf^^^^ , 
J caso potrete tornare in-' 
tarrto m Parlamento; E' quan- 
lòhapfpspeitatòJLiMrè^denie 
della Còmmlésfbne: 
lie sulle stragi è Ìl .terrori«nOi 
il; repubblicano Libero Guai- 
beri, secondo il qiide occorre 
valutare, indipendentemente 
dali’inchìeslat. ^udiziaria «i 


nuovi elementi emersi nell'af- 
fare Cirillo». Dal canto loro,, 
comunisti e radicali insistono 
sulla richiesta di' dimissioni 
del ministro Cava.‘ «Nessuno 
lo vuole colpevole prima del 
giudizio >ha detto il preriden¬ 
te dei seiMtori comunisti Ugo 
Pecchioli- ma esigenze di ih- 
terésse generale richiedono 
che egli làsèi l'incarieo di go¬ 
verno». E anche se non usa la 
parola dlmi^oni, il segretario 
repubblicano Giorgio La Mal¬ 
fa fa capire che la posirione di 
Cava diventa sempre più inso¬ 
stenibile all; miemo del gover¬ 
no; «i cittadini devono poter 
nutrire la massima fiducia tan¬ 
to in esponenti politici qUahtò 
soprattutto in chi è chiamato a 
ricoprire uno dei più delicati 
incarichi detta vita pubblica 
come il ministro degli interni». 
Gli unici che continuano a ta¬ 
cere sono per ora i socialisti e 
isocialdemócratici. 
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Leonardo Marino è Stato sospeso dàlia sezióne comunista di Sàrzana 

Le ìnda^ sul caso Calabresi 
n «nentito» era iscritto al Pd 



amoa i 


t anardo Marino, il «Pentito» del cs^-Galàbresi, era 
ritto dal 1987 al Pei. Ieri è stato sospeso dalla 
dizione di Sarzanaì in provincia di?U Spezia. I magi- 
Itatl stanno corcàndo di rintracciare: ie pèrsone che 
indici anni fa videro il killer dei commissario, per 
;i|ietterlè a confrohto con Oyldio Bompretói; accusa¬ 
to di essèm l‘assassìno. Intanto sono state emesse 
altre quaranta comunicazioni giudiziàrie. 


MABCO FERRARI GIOVANNI LACCABQ 


tm MILANO. Era iscritto alla 
sezione del Pei di Sarzana, In 
provincia di La Spezia, Leo¬ 
nardo Marino, l’ex militante di 
«Lotta continua» che ha chia¬ 
mato in causa Adriano Sofri 
come mandante dell'assassi¬ 
nio del commissàrio Calabre¬ 
si, e si è autoaccusato d'aver 
fatto da autista ad Ovidio 
Bompressi, l'uomo che avreb¬ 
be materialmente ucciso H 
funzionarlo di polizia. Marino 


aveva ottenuto la tessera l'an¬ 
no scorso. Ieri la sezione l’ha 
sospeso. «Se ha detto ii vero, 
cioè se è stalo un terrorista, la 
sua appartenenza al Pei è in¬ 
compatibile. Se non ha detto 
il vero la sua appartenenza ai 
partito è comunque incompa¬ 
tibile» ha spiegato Franco Ber- 
lolani, segretario della federa¬ 
zione di La Spezia. A Bocca di 
Magra, il piccolo centro da 
cui Marino si muoveva per 


vendere, a bordo d'un ca¬ 
mioncino, crepes e generi ali¬ 
mentari, c'è incredulità. Nes¬ 
suno se la sente di parlar male 
dell'ambulante che dopo 16 
anni ha riaperto il caso-Cala- 
bresi. Lo ricordanò come 
l'hanno conosciuto; laborio¬ 
so, cordiale, un bravo padre 
di famiglia. 

Ieri ii giudice istruttore ha 
ultimato, a Milano, l'interroga¬ 
torio di Marino, Quello di Ovi¬ 
dio Bompressi, previsto an- 
ch’esso per ieri, è stato rinvia¬ 
to perché non si trova un fe¬ 
ste-chiave per il riconosci¬ 
mento. Gii investigatori hanno 
diffuso Ieri - sono stale mo¬ 
strate durante le edizioni dei 
Tg - foto di Bompressi all'e¬ 
poca dei delitto, e un fotofit 


che fu ricavato dalle testimo¬ 
nianze di quanti videro il killer 
di Calabresi. Ora si vuole met¬ 
tere i testinioni a confronto 
con l’uomo che, seconido le 
parole di Marino,, trucidò il 
commissario a colpi di Smith 
e Wesson. I magistrati hanno 
anche firmato una quarantina 
di comunicazioni giudiziarie, 
che saranm recapitate nei 
prossimi giorni: vi ri ipotizza la 
partecipazione ad «espropri di 
autofinanziamento» e «acca¬ 
parramento dì armi». 

Dalla residenza estiva dì 
Bogliasco, presso Genova, il 
primogenito di Calabresi, Ma¬ 
rio, diciotto anni, dichiara; «Il 
nome di Adriano Sofri i\on mi 
dice nulla: non voglio un.col- 
pevole, voglio la verità». 


ALDO VARANO A PAGINA B 


■B: Uri editore capace dì ac- 
capuràrri ir25%del mercato 
fàrebbè più d'un salto di gima. 
E oràstupUe: in In- 

ghillérra, non un editore, ma 
addirittura un solo autore sb'^ 
péva realizzare,un (ale exploit. 
Era Edgar Wallace, a cui. una 
\!blta,' tèlefonò'il direttore del 
liDaity MriU: la segretaria :^! 
rispose che Wallace aveva.^ 
pena iniziato a dettare un ro¬ 
manzo e non voleva essètedi- 
stùrbàio. «Non importa» r ie- 
plicòiii direttore • «aspetto in 
linea». 

La vicenda profe^tpnale di 
Edgar Wallace è tutta qui, in 
una nota statistica e irr un im¬ 
probabile aneddoto, insieme 
ne esaltano l'immenso suc¬ 
cesso e la mirabolante veloci¬ 
tà di scrittura. Nato nel 1875 a 
Londra e morto nei 1932 a 
Hollywood, mentre dava gli 
ultimi tocchi alla sceneggiatu¬ 
ra di «King Kong», in Irent'an- 
ni di carriera letteraria riuscì a 
finire 173 romanzi. 17 lesti 
teatrali (uno, «On thè ^xA», 
cominciato di venerdì e finito 
di domenica, figurò nel Cuin- 
ness dei primati), oltre quat¬ 
trocento racconti, dandosi 


Da oggi fino a domenica 21 agosto gatore nato dalla prolifica lanta^a di dre Brown deriva anche una 
ogni giorno suirBUnìtà» c’è un.appun- Edgar Wallace (1875-1932). Per geriti» fP*“^**, mémriltà •crimina¬ 
te: lamento da non perdere col giallo e le concessione della casa editrice SjSareti reowoSowSSS 
ira col mistero. Ad accompagnare i lettori Mondadori, proporremo a puntate sèi potrebbe (e 

nella Londra anni 20 tra professionisti racconti, «Il poliziotto innamorato», mente, lo fa) ricalcarne con 
^ del delitto, inquietanti dimore patrizie «Lomer e la sua compagnia», «Il marmo nàhirafezzaiègesta.Rccderè 
jJl e classici finali a sorpresa sarà John G. rubato». «L’evaso da Sing Sing», «Mo- yn personagigio accu mi man-. 
gli R^er, anziano e implacabile investi- neta falsa» e «I ventisette scomparsi», 


contemporaneamente alla divorava dori masricce e pro¬ 
critica teatràie per due diversi gressive. 
quotidiani, a) commento d’al- La piattezza e runiformità 
lualità per un foglio domeni- delle strutture narrative non 


^ ' chietta, direbbero i pim^M 

• • varietà, che attraversa iterino- 

AURELIO RUNONNE ri e le occorrenàe più Mit 

del crimine con una levHii o 

divorava dori masricce e prò- no l’estate con wri. uii'appliCMì<me assai prasri- 

gressive. Mister Reeder lìbera Walla- nre al cinismo. Persegue, alla 

La piattezza e runiformità ce dai toni sensazionalistici e fine, due soli calettivi: stupire, 
delle strutture narrative non dalle tentazioni melodramma- come s’aspetta ir lettore di 


cale e all'ippica i^r una rivista facilitarono Edgar Wallace tìchè, e fornisce uno sbieco 


di settore. 

Noto ai contemporanei co- 


come s’aspetta il lettore di 
•feuìlletons», e surrogue là 


netrapprofondimento di qual- alla sua vena umoristica. È un Legge, com'è aspìnwNie dì 
che personaggio, come pure anziano signore sciatto e mal- ogni buon conservatore bri- 


mela "macchina per scrivere.’ era consuetudine nei giallo messo, con cilindro sdrucito e tannico, 
che fa i quattrini», Edgar Wai- dei primordi (Lecoq.Sherlock occhialini in punta di naso, E alia prima comparsa, 
face usava invece il dittafono Holmes, ii dottor Tnomdyke). che raccoglie dai suoi prede- nemmeno a dirlo, John G. 

per dirozzare trame e scalpel- E tuttavìa qualche eccezione cessori i tratti superficiali me- Reeder spopolò e rese ifoco e 

lare caratteri indegni di me- ci fa intuire brillanti qualità no nobili, compreso l’ombrel- famoso ii suo creatore ciré, 

moria, affidandone poi la far- dietro l’esuberante quantità lo perenneménle appeso ri con incantevole supponenza, 

citura a uno stuolo di fedeli wailaceana. Pensiamo ai braccio che fu già di padre aveva già deciso che quella GL 

segretarie. Né poteva essere Quattro Giusti deU’esordio, Brown. Mada Lecoq,daSher- fosse l'abbreviarione ^ Gol- 

diversamente. avendo scelto ma soprattutto al signor John lock Holmes, dallo stesso pa- den. «D’oro», per l'appunto, 

di andare incontro al gusto G. Reeder, «investigatore», 

conente e maggioritario, che protagonista di due romanzi e 

reclamava ancora i «feuille- dì un numero maggiore di rac- IH ULTIMA PAGINA 

lons» e i loro cascami e ne conti, di cui alcuni passeran- - ■ - . 


























Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Non pù dal 1901 


OIANNI FERRARA 

L * approvazione della legge «sulla disciplina del* 
* I attivila di governo e suirordinamento della 
presidenza del Consiglio* rappresenta un sue* 
cesso dell iniziativa del Pci in campo istituziona- 
mmmmm le Gli nell ottava legiidatura II Pel, su questa 
essenziale tematica del potere statale, aveva 
presentato un suo progetto che npropose nella 
scorsa legislatura E cosi, col suo decisivo con* 
tributo, si giunse alla definizione di un testo che 
lo scioglimento anticipato del Parlamento im* 
pedi che diventasse legge È II testo che nell’ot* 
tobre scorso la Camera riapprovò, che il Senato 
ha confermalo nella sua sostanza normativa, 
che giovedì sera, di nuovo, la Camera ha con* 
fermato 

Un procedimento certamente lungo, stante la 
complessità della materia e la sua rilevanza isti* 
tuzionale e polìtica Ma (a sua conclusione posi* 
tiva premia I iniziativa del Pel che, per primo, ha 
posto nell agenda dei lavori parlamentari la 
questione del modo come governare, delle re 
sponsabliltà di coloro che governano Una que* 
stione centrale, quindi, della riforma lst|tuziona* 
le in Italia U legge, infatti, è, insieme, attuazio* 
ne delia Costituzione e riforma dell’istituzione 
governo 

Di attuazione di norme costituzionali che da 
piu di quarantanni impongono aH’esecutivo 
delia nostra Repubblica di corri^ndere, nel 
SUO modo di essere e di operate, al Siatela di 
governo democratico^parlamentare voluto dal 
costituente, rompendo la continuiti - tanto a 
lungo protratta « con rautorìtarismo del regime 
precedente si trattava di cogliere nelle norme 
costituzionali lo spirito innovatore sopito e 
compresso, la carica prescrittiva di re^nsabi* 
tità certe e di efficienza cmtroliabiie, la forza e 
il valore della legittimazione che al potere del 
governo deriva dal rapporto propulsivo con il 
Parlamento 

t una legge di riforma perchè colma un serio 
vuoto legislativo, derivante dal fatto che, in Ita* 
lia - unico paese del continente - l'azione di 
governo non risultava disciplltMta ae non da 
esauste disposizioni di un decreto del 1901 e de 
framnfientl di norme <;iel regime fasciste che si 
pretendeva ogni tanto di richiamare In vigore 
Iter cut la regolazione dell'attivitè di governo 
finiva con l'essere affidate sostanzialmente alla 
senslbllitè costituzionale dei vari e non affidabili 
govemanli 

Sarà ora una legge del Parlamento, In confor* 
mite alla Costituzione, a disciplinare quel che i| 
governo deve fare e come lo deve Poteri, fun< 

« ; stoni, cadenze e'vatenze dei proqedite^teti . 
« 14 ir *irioné deiteppdM con gli altri orgaiil^éòAHiiBo^- 
nati dello Stato,-tempi, modi ed ^fteaeMdi i 
^ Ot. L «ioriei distribuitene del potere epmw^vo di 
governo fra ptesidentc del Contiguo, Olir^glio 
dei ministri e singoli ministri, perciò responsabl* 
liià specifiche dei titolari di questi organi, risul* 
lano disclplipati con questa legge È la «costHu* 
alone materiale» che viene riforma^ In bpnfòr* 
mità alla tostitutione della Repubblica 
Avrei certo preferito maggiore rigore, speqle 
fn materia di decreti*legge, la cui reiterazione 
sarà certamente limitata ma non (Neclusa, in 
ordine poi alla gestione clientelare del ministeri 
operata, ad esempio, con la proliferazione e te 
deleghe amministrative al sottosegretari, rwi 
rapporti tra governo e autonomie regionali Ma 
ci saranno mire occasioni per rilanciare le prò* 
poste di cambiamento 

1 "* 1 Pel ha votato a favore di questa legge che 
recepisce molte delle nostre idee suirorganiz* 
«azione del potere di governo È una legge che 
certamente non risolve 1 molti problemi di un 
■MI esecutivo, di un'amministrazione moderna e 
capace di recepire le etigenie di una società 
* complessa e giustamente esigente come fa no* 
atra Ma è un passo importante L'impegno del 
Pei per la riforma dello Stato non « ariesta 
Proseguirà per la riforma dei minbterl e della 
gestione della pubblica amministrazione, per 
Innovare seriamente e non a parole o in senso 
controriformatore > come stanno dimostrando 
governo e maggioranza ** ne) campo delle auto* 
nomie locali Inseguirà per la riforma del Par* 
lamento Per rendere effettivi i diritti dei cittadi* 
ni 

f punti di Iniziativa sono molti Certo è che 
con la forza delie idee e della tensione ideale il 
Pei continuerà a sfidare gii altn partiti per nior* 
me serie e vere Che significa fare aywzare la 
democrazia italiana e predisporre le nostre isti* 
luzioni alla realizzazione del disegno riformalo 
re dell alternativa 


COMMENTI 


_Intervista ad Antonio Bassolino 

sulla «non firma» della Flom 
e sugli spazi di contrattazione del sindacato 

■■ ROM/t Bellino Craxl ha 
delloi l'accordo separalo alla 
Fiat è|, aitalo un Inddènte. 

Glorgk) Benvenuto ha ag* 
ginnite è alato un lemporale 
estivo. Concordi con queste 
dlignoslf 

Ho molli dubbi su valutazioni 
di questo tipo Ognuno di nói 
dirigenti politici dirigenti sin* 
dacali, lavroraton, naturalmeh 
le non pviò che augurarti che 
sta coti e sperare qne dopo le 
ferie la ferita della Fiat si sia 
cicatrizzala e che^ tutto pro^e*^^ 
gua «con H’anqulliità'i Questo '^ 
non comsponde allo stato 
delle cose 

I aMidacatl moairano però, 

In questi giorni, una lean* 

In nnltana, nel coilteòpM 
^igtorto col governo.. 

È molto importante che sul fi* 

KO e su altre importanti que¬ 
stioni economiche venga 
mantenuta e rafforzata 1 unità 
tra t sindacali Ma rimane véro 
il fatto che la vicenda Fiat ha 
sollevato questioni di fondo 
che attengono alla natura al 
modello di sindacato iopen 

so che l)isogna prendere sul del 1980. quando i sind 

seno le diverse concezioni del ^ A furono costretti a hnnai 

sindacato che sono in campo ■ ■ ^ testo dettato da Romiti i 

Una discussione aperta sulle ££ fitta, per laPiom. sarebb 

dilfereru» di giudizio e distra \\| ■ mJM ta la firma di questo acc( 

tegie è la prima condizione ^ La non Arma va vissuta, i 

^ nalmenie, come pna j 

biimente produttivo É politica nel confronti di t 

OMpvliiMDelltireoluiso* KJ cordo che non apriva 

stennto, nelle prime <U* Mh ■^iiB ■ vendi contrattazione, no 

MHMlonl, che se tocN su* JL me un com^otto de) p 

lo per tei nmbbe Arnute ne, come una imposizior 

tutto. UMart twandosl tt blta sulla quale non rest 

^ ^ — piangere lo non penso I 

Pi» »P® A A bomSotlo. U Fitinon 



Intervento 

Idee e proposte 
sul contributo 
degli esterni al Pei 


STEFANO RODOTÀ 

« E sterni» «indipendenti», dare, allora li Pei si interroga sulle sue prò il' 
«area» parole sicuramente lo* spettive. sulla sua stessa ideitetà è possedq*^ » 
gorate dall uso e dal gergo po* to. quasi ossessivamente, dalte dategoria dèi { 
litico, ma che continuano a «nuovo» Ma questo non è wi dibattito Chl^ 
^^"***"* descrivere forse in mancanza possa restare hitloiniemo^ partilo, affidato^ 
di meglio, siluKioni reali Sembra anzi chei integralmente alle welomauioclone Non ■ 
problemi, al qutii quelle parole alludono, ab* solo perché potrebbe darti che, dà sole, 
Diano nacqutótato senso c attualità, in un quelle forze non ce rà facoapo. ma per una 
quadro di interrogativi intensi e ansiosi sui ragione politica più grrade e seria Oggi, 

^ «1 «IaI Dati lat aAolaA 


tounttAe un ncnooaclmca* 
lo del aintiicato da parte 
di Eomltt. Non è fané vero 
che te qualche modo la 
Fiat irkOBiegnava un tw^ 
lo al atedaeato, dopo avc^ 
lodteMHoart 19107 
È evidente il paradosso usato 
da De) ftirco, ma noSi sorto 
d’accordo Non era in gioco 
la riconquista di un livello fo^ 
male di riconoscimento del 
sindacato La Fiat non ha mal 
interrotto un rapporto formale 
con il sindacato Cera invece, 
in gioco, una grande questio¬ 
ne di sostanza iidinttoacon* 
trattare davvero e gli spazi i 
poteri di contrattazione de* 
centrata,H 3 j i i j 


Fiat 

è aperto» 

E quella non firma della Fiom che può riaprile spazi 
di contrattazione e di lotta alla Fiat. Antonio Bassoli' 
no, in questa intervista, ritorna sulle più recenti pole¬ 
miche e invita a non rendere cancaturaJi le posizioni 
di Fim-Uilm e di Fiom, Non è vero che sia stato un 
me,dente di percorso, come l'ha definito Craxi. E 
stata, semmai, una vicenda che ha messo a nudo pfii 
chiaramente diverse concezioni del sindacato 


ihiwwtuzio'- OanM .M. all-M4«i*> |«in.K'; 

MI* S 

Ilo, Còluiglio Céstita, è vero, su aunta vi* 


C’è stata, è vero, su qunta vi* 
cenda una discussione molto 
Ideologica e politicisia E par 
sa una trasposizione, a livetio 
del sindacato, di un vizio tipi¬ 
co del mondo politico,ìl pQth 
hcismo Questo lo si poteva 
constatare (n entrambe, op¬ 
poste liffermazioni è un mate 
rn sé fa non firma, è un mate 
in sè (a firma ì\itto ciò a pre¬ 
scindere dal mento e dai con¬ 
tenuti Questa regola * basarsi 
semine sui contenuti dovreb¬ 
be valere anche in politica 
Nel sindacato è comunque as* 
solutomente vitale e necessa¬ 
ria 

Qwlcnno, come Pierre 
^nlU, ha cercato di evi* 
tort' cnpIrapiMalztonl pu< 
raMute tdàolo|khe « ha 
aoatonnto che tlntesa era 
brutte, an connnquc uri* 
vn spasi al ttedaetta. Nm 
è questo -un Mpetto, nn 
«oolconiQ^ hnporianlet > 
La questione di fondo, sqlla 

S iale discutere, è esattamen- 
questa Occorrè verificare 
nel merito se questo accordo 
che molti come CarnlU, defi¬ 
niscono brullo apre almeno 
spazi ven alla contrattazione 
La parte ani aalarto, nd 
esemplo. C’è chi sottolinea 
rimportansa di aver flssa* 
lo nltcrlori Incontri con 
raxienda... 

La Fiat è riuscita in realtà a 
far pgissare il principio alme 
no temporaneo della parziale 
reversibilità dell aumento sa 
tonale la modestia di fatto, 
dell aumento e il carattere 


, RRUNOUaOUiìi 

egua/(/ano dell'aumento l\j(- mudo non aegaUvo netta 
to ciò corrisponde, alto scelta ateaaaCgUT 

L’accordotillm!to*»ate:lte,to 
mqnle, fe Màna» piMibnUà di usufnare di una 

Sri glomaudl npqwisupptotoànj 


tovora«gtoeWntoTacbe»- 
lo e di ricàttd SUI singoli lavo* nwt iffronta gii anelti 
ratori MaiwMMWatatipro «uallflcantì. attrtv^lqutii 
I? ^re una contrattatio- 

aito scandalo per 1 accr^^ che mvesta rorganizzazio* 
mila scuola? E.<jUteio non so* tovoio. Il naiiro orario 

lo per là quàntito, ma sopra!- «.iomallero, gli Ur^lnari, to 
tutto j apòlattimemo e Mf pK^rammaSone anche del¬ 
la mahcatavalonzzazione del 
toprofestionalilà?U Fiat, die- ... _ 


ne che investa rorganizzazk>* 
ne del lavoro, il nastro orario 


tra a) suo faljio egutiiiarlsmo, Nerale di questa anteMT 
ha petseguito là gestione uni- L'accordo avalla la linea di ge* 
laterale ai tutMnmà parte del stione unilatertie della fona 


fiK «ql paoto questi anra QueMi 
I ■tèli 1^ TiIp nwatiiilnyra veniva sumtodj 


lavoro seguita dalla Fiat in 


Dieètaillbnl dì te verdva suòfto dai sindacati 
Ibwam pM al ila da dire Adesso si firma un accordo 
mito. (hakpoMV* CMC- 


it iallcrnativàT rimette in questione ma to^m- 

Lazlenda tiullmlta ad impe* ^ su um sene di punti 

gnarei a torrtwBointonnazionl » _ ^ 

ex post si limita ad ff/usrror« 

Non cè dunque nessuna JJ «JP™* FJWJjg* 
apertura di ^zr, per rimane- * tewiton nella 

re al tema pósto da Camiti 

Apertura vi sarebbe stata se La stessa non firma da parte 
fossero state definite proce- delta Fipm è una pre-condl* 
dure di Informùlone preven* zirme nàcquarto. anche se da 
tiva, sia puregtHicriche, ma ta- sola non sufficiente, per poter 
Il da consentit»perlomeno un riaprire spati veri rii contratta- 
confronto attraverso «ui am- zlone £àa può stivaguardare 
vare a soluzioni concordate E la dignità del sindacato e ^m* 
COSI poteva esserci un segnale trlbuire, u settembre, a mo¬ 
di apertdrà per to contraila^ menti di contrattazione de* 
Zfone decentrata se l’accor* centrata Eati saranno tanto 
do avesse previsto sia pure in più possibili, se si riuscirà fi* 
termini procedurali e generali, nalmente ad aprire altre centi- 
tempi e modi di avvio di con naia di vertenze aziendali, m 
trattazione decentrata a livei* tante fabbnche non Fiat ca¬ 
lo di stabilimento Ma di que* paci di dare aria e respirò alto 
sto nell accotoo non vi è trac- stessa iniziativa alia Fiat 


eia alcuna 

Il tuo giudizio severo ri* 


lU, te deflaltiva, M leggi 
questo vteesda cmk una 
seconda scMlltta 
quelli 19907 


u che riguardano le ridu- qn^ M19907 
rioni di oraito, valviate la lòtt'altro Sconfitta fu quella 


del 1980. quando i sindacati 
furono costretti a firmare un 
testo dettato da Romiti Scon¬ 
fitta, per to Piom. sarebbe sta¬ 
ta la firma di questo accordo 
La non Armava vissuta, razio 
nalmente, come pna scelta 
politica nei confronti di un ac¬ 
cordo che non apriva spazi 
ven di contrattazione, non co¬ 
me un complotto de) padro¬ 
ne, come una imposizione su¬ 
bita suda quale non resta che 
piangere lo non penso ad un 
complotto. ).a Fiat non ha n* 
cercato, io ciedo, deliberata* 
mente e preventivamente I e- 
schitione deita Fiom Ha cer¬ 
cato d> ottenere un sindacato 
subalterno e a q^to scopo 
l'adesione della Piom andava 
benissimo U non firmo non 
va vissuta nemmeno in modo 
settàrio, all'insegna di un fi 
nalmente soli 
Hai pallata^ all'liilrio, di 
cooeeriDiiIdlveraeMlate- 
daeato. Chi DOS ha Bmato 
quett'accoedo a che tipo di 
mdaeato può CMCfe rife¬ 
rito? 

A un sindacalo come stfu* 
mento attraverso il quale i la* 
voraton accrescono le loro 

derivare le pnontà nvendicali- 
ve. I criten di leflitÀtelritol^F 
di democrazia. B a proposito 
di democrazia devo dire che 
mi ha col|tiio molto il fatto 
che sta stato tatto un referen¬ 
dum oltre rentomito tovora- 
tori ti tianO'«to'^ ^ ^na 
piattaforma e molti abbiano 
esprèsso un dissenso E stato 
poi aperto un negoziato. Ls 
domanda inquietante è que¬ 
sta, atto fine chi ha firmato, a 
nome di chi ha HrroMo?<w 
i'Ò:.g r^toorio tra il mandalo 
rtrtteuto, la piattaforma e It te¬ 
sto reale dell'accordo? E 
aperta una enorme questione 
che r^rda le regole demo¬ 
cratiche tra organizzazioni 
tindacati, tra tindacati e iscnt- 
ti, tra sindacati e tutti i lavora¬ 
tori Cosi cerne è omi to de¬ 
mocrazia «ridacriu^fichia di 
esMre tota Democrazia senza 

Peuri che alte ripiCM di 
aattetehic al poaaa guar» 
dare cm una carta Rdp- 
cla7 

Occorrerà riparlare di questi 
nodi di fondo, propno a set¬ 
tembre Noi lo faremo, por¬ 
tando il nostra contributo La 
discussione dovrà «sere però 
affrontata con lo stile giusto 
Lé diverse posizioni assunte 
sulla Fiat non possono essere 
ridotte a caricature, magan n- 
ducendoqu>*lle di Firn e Uilm 
a pura orrendeuotezzo verso i 
padroni o quelle delia Fiom a 
pura mrronsigenza antipadro 
naie oppure ai timore di firma 
re accordi le questioni sono 
molto piu sene e vanno af 
frontale sul seno, senza me- 
schinene da nessuna parte 


rapporti tra partiti e società quando si parla de) destino dei Pei in realtà 

Certo, parlando di «esterni», tornano alla si pula del destino dell’Intera tinistra ittiia- ^ 
memona sgradevoli precedenti di assemblee na E necessario, quindi, iwidere possibile 
democristiane e socialiste, a metà tra il fol- una partecipatione laraà * quest® dlscustio- 


uciiiwviisiiaiic c avuioiiaic, « iiicui tia ii ii/i- — '—'e-* “ ^ Tf-» - 

ktoree il tentativo brutale di normalizzazione ne creando occationi vere di ctmfronto, 
politica (nei 1979 alcuni esterni se ne anda- nuovi canali di intervento, rinunciando a figo 
rono sbattendo la porta e dicendo che non vernare» il dibattito Una libera produzione di 
intendevano «iscriversi ad una corrente della Idee, dunque ed ecco che, subito, ti avverte 
Dò») Oggi però, quegli stessi partili si muo- come il coinVoigitnento non porti necessa- 
vono In maniera assai diversa Fin dalia costi namente con sé la perdita tieirautonomia 
tuzione del governo Goria, Craxi è voluto Ma come ti scelgono questi interìocutori 
andare fuori dalle righe delle solile designa come ti scovano i grilli parlanti, qutii sono i 
rioni politiche, ed ha mandalo al governo il terreni sui quali ci si deve muovere? Qui il Pel 
Grande Rettore, i) Grande Funzionano il non può rinunciare ad Unq sua InIz aiivAMa 
Grande Uomo delio Sport Si è cosi liberato sua politica sarà giudicato anqhe «Iti e sqtite , 
di alcuni luogotenenti diversamente mgom- che farà Questo, però, non sanifica solp 
brami, ma ha soprattutto inviato un segnale che, fattimente, ci saranno «Mtemi» ricerca^ 
netto alto società un segnale che mi sembra ti» sollecItaU dlrettairiente dal partito: do-] 

I beri ricevuto De Mita si é messo sulla stessa «ebbe sigrtificare soprattutto creazione dii; 
, strada e. imoedendoali to natura del teo par- occasioni, queste si nuove, perché quanti ti i 


strada e, impedendogli la natura del «aio par- occasioni, queste si nuove, perché quanti ti 
tuo una operazione analoga a quella craxia* riferiscono tirarea qcNitunisto trovino Voglia 
na, ha collocalo i suoi esterni tra i collabora* e gusto di dire la loro E non è detto che® 
ton e i consiglieri (da Manzelto a Cassese) debbano esserci soltanto occationi di di- 
Se poi. fedeli all ammonimento di Agnelli, scussione potrebbero anche trovarsi occa* 
guardiamo ti di ià delle Alpi, scopriamo che sioni di immediato e diretto azione politica 
Rocard ha ostentatamente inserito nel suo Questa prima faae dovrriite portàte ad un 
governo «figure» rappresentative delia socie- informale «censimento» degli esterni, supe 
tà civile Ma l’apertura non è stata gradita rando i confini della Sinistra indipendente, 
dall apparato del Partito socialista, che ha che solo coti potrebbe mantenere la sua ne- 
colto a) volo le prime imprudenze dei neo- cessaria qrecifialà, altrimenti destinata ad 
minlatn per fame fuon uno (Léon Schwar* essere perduto se, olire ti no ruolo istituz o- 
zenberger) e ridimensionarne un altro (Pier- naie, dovesse accititoni anche quella ulterio- 

__ A M flinvinnA II ■«•AnelmAntAB /!'*»» i\arl« 


re Arpaillange) 


re fiintione li «censbnento», d'altra parte, 


Intorno agli esterni dunque, è aperta una sarebbe pure ii nsultoto di una competizione ^ 
partita in Italia e fuori (taccio degii Stati Uniti, con altre forte, e di un modo Inedito di chìé- 
dov'è ctiiaudato to tradizione del presidenti dere il consenso Non più II consenso-ade? ' 
che scelgono i loro coltoboraton nel monda tione. ma II consensa«>nfronto ^ 


dell università, dell industria, delia finanza) 
Ma non ti tratta più, o non si tratto soltanto. 


Per giungete a questo risultato, non ti può 
procedere attraverso autoritone fiagende^^ 


di arricchite la classe poiiuca con rapporto della discussione, titràveiqo troppo perento* 
di competenze specifiche Si tento quticosà ne dellmitotioni del campo 
di diverso poiché i partiti non possono più 

pretendere di riassumere l'intera società al ^ 

loro interno, verso questa società ti gettano ^ '\ ggi è pure sul «che cosa disout^ 5 

ponti Si sperimentano rapporti inediti, si co- ■ ■ fe» cite ti coolrowerte II contri- 

mincto a -comprendere lAe non c’é solo la W ^hjIo degli «esterni* é utile, e so* 

via della penetrazione dei partili nella socie* pratlutto può riuscire wtonbco e s 

là ti può avtiare qualche modesta inversione spontaneo, solo se ti ha to réaie^’ 


di tendenza, che aiuti pure ai partiti a recupe* percezione che ti può coiMbuite ti rinnova* 


r^U credito 

fi Pei giunge a questo q>puntomento con •bWai con liiaocto«.B.df nuovo, «cofnvwgl- 
una esperienza ed una anticipazione l’espe- mento non divento necessartomenie penfitoù 
nenza è quella, ormai collaudata, della Smi* di autonomia u 

sira indipendente ) anticipazione ti ritrova Se si segue ) itinerario che sto cercando di )i 
nelle tesi del Congresso di Milano, dove ap abbozaaie. ti vede subito come ti ponga il. 
punto ti accennava alla possibilità di coinvol- problema della -voce in (»pitolo» j^Uésier-^ 


mente di una percezione acuta della necessi- esserepoliticamento credibile un panilo qhe 
là di offrire alla società una possibilità di pre- proclama la vojontà «Ù rinnovamelo e poi 
senza forte nelle istituzioni, senza passare at- non riesce a c<%lleip le occasioni che gK'* 
traverso to milizia di partito E to forma orga- vengono suggente 0 create, ae elude te fnoK 
nizzativa prescelta > la piena indipendenza di cazioni, magari rischiose, che possono farlo 

S I parlamentaripcontiiian autonomi-è essere veramente «nuovo»? 

> che ha consentito a questa esperiena Proprio queste domande Introducono al»^ 

una vitalito ed una durata negate a tentativi tre questioni Gb «esterni» non possttooféstat 
analogni di alto partili -- ‘ ■*- 


re elemamente impotenti e derespons^iliz- 


Ma oggi il problema non è quello degli uti Pnma o poi, devono poter mettere i), 
•esterni» nelle istituzioni é quello bendiver- dito nell ingranaùio de) partita E là lorQ|^ 
So, degli •esterni» protettoti verso i) partito E presenza non deve essere soitecUato serio; 
già questo basta ad escludere che I iniziativa dalla logica deli'emereena, ma deve essere 
comunista possa evolversi ne) senso della vista anche nell'ottica della vite ordinaria de) 
convocazione di una sorta di »Slati Generali» partito Se li riferlmentò ad essi serve in realtà 
della Sinistra Indipendente a dar corpo alto necessità di un diverso q 

Bisogna tener presente, infatti, che lo sta- costante confronto con to società, non deb^ 
luto politico ed isUiMzionale della Sinistra in* bono essere considerati né sategtori, né ln^ 


dipendente è fondato su una sua reale sepa- trusi segni tangibili, piuttosto, della nuova 
ratgzza dal Pci Questo non esclude collabo- dimentione della politica, di una poUbca dif* 
razfpne e contotil. ànche fittissimi Ma la pre- fusa ^ .rìfiute ai far sempre e comunqtw I 


razfpne e contatti, ànche fittissimi Ma la pre- fusa ^ .rìfiute di far sempre e comunqtw 
messa è quella Diverso, invece, è il punto di corpo con i partiti 
partenza quando ti propone to nuova que- Se questi dovessero essere i reali tragitti^ 
stione degli «esterni» quella cioè di soggetti dei futuro, mi domando se potrà esserci pò* 
disunii, ma non più separati dai partito sto per una «assemblea di esterni», che po* 
E una via percombiie? 0 si è destinati ad Irebbe creare nuovi equivoci o riproporr^ 
impigiiarti in una contraddizione insanabile, vecchie separatezze II |xmto finale dì questa 
per la quale I «esterno» cessa d essere tale pnma fase di lavoro, di queste lunga e Ubera 
nel momento m cui si trova ad essere in qual «assemblea», dovrebbe torse essere rappre» 


•«He di Firn e Uilm nel momento m cui si trova ad essere m qual «assemblea», dovrebbe forse essere rappre» 

ideuofezzo verso i òhe modo coinvolto nella vita de) parino'^ sentalo dal congresso, dai congressi, defi- 

uetie delia Fiom a Qni ti apre una non banale questione prò nendo (cosa non facile) condiuoni e forme 
licenza antipadro cedurale e organizzativa Per i parlamentari per un accesso anche di «esterni» 

ti umore di firma indipendenti la traiettoria e netta selezione Mi scuso del tono prescnttivo che ho spes¬ 
ile questioni sono ad opera del partilo conferma da parte degli so adoperato Ma non potevo usare tropfU 

iene e vanno af eletton Ma per gli esterni? Provo ad esem* punti interrogativi Dietro ogni frase, allora, il 

seno senza me- plificare e a porre ulienon domande lettore scorga un problema, non una certez- 

( nessuna parte ^ a* momento poiilico che bisogna guar- za 


[ mnti interrogativi Dietro ogni frase, allora, il 
ettore scorga un problema, non una certez- 
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POLITICA Interna 



Confusione Iva: 
per un giorno 
tutti evasori 

Il decreto governativo lo dava per scontato, i vendi¬ 
tori non se ne sono accorti e cosi gli italiani hanno 
pdtuto risparmiare sul prezzo della benzina L au¬ 
mento di Un punto percentuale dell Iva per quel pro¬ 
dotti che fino all'altro ieri avevano un aliquota del 
18» non ha comportato solo l'aumento dei liquon e 
delle carni, come si pensava II rialzo dell'lva com- 
poita anche r«auiomaticaD crescita della benzina 


•TWAMo aoccoNirn 


IMI ROMA II Bssolio da li 
Kaldamenio e quello per au 
lo Dell aumento IVa e di con 
«eguenza dell aumento dei 
pleazi di queall prodotti se 
n'era parlalo DI aumento del¬ 
la beàalna, pefò, nessuno ne 
Hpeva nulla Neanche I dlsid- 
butorl CpsI gli auiomoblllsil. 
Ieri, hanno potuto risparmiare 
dieci tire ' di tanto 4 1 aumen¬ 
to * per Olili tlirt» di super, 
Nonidio ihachlleds'4mes- 
ao m viagiio, ha avuto uno 
•Konto> anche sulle tarine 
autostradali Anche i «bigliet¬ 
ti* che si ritirano Si caselli 
rientrano nella fascia-di all- 
^uofM che è itàts àUfnénM' 

u B inehe (n queito caso 
nMwno w n'è Mcòno u u- 
parò, òaile 
tlfll ìtrt tono aumematc, Dit¬ 


to contrasto con la «filosofia* 
che ispira non saio la piatta 
forma sindacale ma anche i 

f irogetti di numerose forze po 
tiiche (e se vogliamo - anche 
se può sembrare esagerato 
trattandosi di una «/panovret 
ta* di mezza estate - In con 
ìrasio con lo stesso dettalo 
costituzionale) 1 calcoli della 
Cgil« Infatti, spiegano òhe le 
aliquote Irpei suggerite da) 

S overno «producono una n- 
ùz|one bielle progressività* - 
rprogresslvifà» prevista ap¬ 
punto dalla Cosi)iuiione -> a 
lutto vantàggio del redditi più 
alti Ce abbastanza, in¬ 
gomma; per far dire «1. sinda¬ 
cato ahe la manovra «è sba- 

f itlata, negativa*, ma soprat 
ulto «e priva di organicità* 
Neanche a fulo apposta ieri 



M] Ili autnehtì autostradali, 
comunqMe, pKilleranno tra le 
ducente e rane tire 

le «M» (IO lire 

gli tnewmenti p^no sem- 

h£r?fflu!l'fin"d«!! 

m giomo (aumento dei gaao- 
m 9 ^àttutto I odi^ ere- 
•dtideTucket sanitari) coste- 
unno. ad una famiglia media 
wlapa, qualcosa come 
270mi)à lire Questi dati li ha 
fornitlTUnione del consuma- 
lori Un'auoeiailpfìe che sili- 
mila a la denuncia dei e «ves- 
Cche ormài e diventa 
fa dhwltudrne per i rincari di 
mela estate), mà quasi mal 
eimma giudizi politici 
cosa cTw.Jnwe, fa la CgU 
E II suo giudizio (in estrema 
sintesi' ^el complesso è 
Inaccettabile la manovra eco¬ 
nomica*) lo fa derivate da 


...jco Ba conti (alti si scopre 
Che le misure appena varate 
non sono neanche un terzo di 
quelle proposte dal sindacato 
Non solo, ma per quel che ri 
guàraajirpel le scelte di De 
Mha e Colombo sono in aper- 


•organiche* al programma dì 
rientro del deficit, che - co- 
m*è noto -> dovrebbe conclu¬ 
dersi nei 02 Un documento 
che. senza conoscere le misuv 
re economiche che Thanno 
preceduto in alcune parti po¬ 
trebbe sembrare Una nota del 
sindacato Si parla di allarga¬ 
mento della base Imponibile, 
si parla della «contestualità* 
che deve esserci tra la «steri¬ 
lizzazione* della scala mobile 
e II varo della riforma lipef e 
via dicendo Un documento 
lunghissimo che però non 
sembra convincere neanche 
un •alteàtq* di De Mita, Il se 
gretarlo repbbb icano U Maì- 
ra in un inteivisla che compa¬ 
rirà su un settimanale, il lea¬ 
der de) partito dell edera dice, 
in estrema sintesi, che De Mita 
•non ha preso in mano la si 
tuazione con il piglio che la 
gravità dei problemi della fi¬ 
nanza pubblica rlchiedereb 
bero* In un altra intervista De 
Michelis che nega I ipotesi di 
un «condono» e sostiene la 
necessità di «sterilizzazione* 
dellìva, esprime un avviso op¬ 
posto anche se per ora le mi 
aure sono «molto di facciata» 
con la manovra che si varerà a 
giorni, «il governo rispetta gli 
impegni presi* 


Allarme di Pii e Pri 

«De Mita deve parlare» 
Gualtieri: in Parlamento 
l’affare Cirillo 


n Pd insiste: dimissioni 

Pecchioli: «Inammissibili 
pressioni de sui giudici» 
Totale silenzio del Psi 



il caso Cava 


Il «Cirillogale» è diventato un nuovo caso politico 
all interno della maggioranza Mentre la De muove 
un attacco agli inquirenti e Scotti invoca addinttura 
un'azione disciplinare per il 8ludice Alami, liberali e 
repubblicani chiedono unimn\ediato chiarimento 
sulle responsabilità di Cava II presidente dei senatori 
comunisti Pecchioli e i radicali nbadiscono la nchie- 
sla di dimissioni E i socialisti’ Tacciono 


PAOLO BRANCA 



■■ ROMA La parola «dimis 
sioni» per ora la continuano a 
pronunciare solo comunisti e 
radicali, ma di fatto la posizio 
ne del ministro dell Interno 
Antonio Cava si è fatta sem 
pre piu critica anche all inter- 
rio della maggiorariza di go¬ 
verno «Bisogna Ombrare il 
campo sia da giudizi aomman, 
sia da sospetti» ha ribadito ieri 
Il segretario repubblicano 
Gioirgio La Malfa «I cittadini 
devono poter nutnre la massi 
ma fiducia tanto in esponenti 
politici nazionali quanto so 
praltutio in chi è chiamato a 
ricoprire uno dei piu deiicati 
incanchi della vita pubblica 
come II ministro degli Inter 
ni» E il Pii, con il presidente 
del gruppo parlamentare Pao¬ 
lo Battistuzzi, chiede a De Mi¬ 
ta di «fornire tutti I dati In suo 
possesso e di garantire che 


non VI saranno ingerenze sulla 
conclusione degli accerta 
menti delta rnagistratura* il ri 
ferimento è alle nuove scon¬ 
certanti prese di posizione in 
casa de dal) articolo sul /b- 
poto di oggi del segretàno 
della copimissiorte giustizia 
della Camera^ Cetano V^ro, 
che accusa 1 magistrati di «ar¬ 
rogante abuso» e di «grave su¬ 
perficialità tecnico-prolessio- 
naie» ai telegrammi inviati da 
Scotti al rn>r>istro della Giusti 
zia e al procuratore generale 
della Corte di Cassazione per 
chiedere «la promozione di 
un’azione dikiplinare nei 
confronti del giudice per I a 
buso cmnmesso» «Un tentati¬ 
vo inammissibile • ha com 
mentalo il rrasidente dei se 
Datori comunisti Ugo Pacchio- 
li • di condi/tonare, se non di 
intimidire la magistratura 


Ognuno ha diritto di difender¬ 
si come meglio crede, ma lo 
Sfato deve garantire che la 
magistrature possa svagete in 
modo IrKiipendente ed àufo- 
nomo li moprio dovere* 

La pesante oUen^à, delta 
De cóntro ili inquinili na 
«sedneertato» àfìche 1) senato 
re repubblicanoOiovànni Fer¬ 
rara uno dei più autorevoli ed 
ascoltati cor^gliert del s^gre 
tarlo La Malia «Nessim ^rti 
to e tantomeno lui grande 
partito come la De - dice 
all Omtà Ferrara * può sce 
gliere di tenere un atteggia¬ 
mento del generò,Attaccando 
o applaudendo i magistrati a 
seconda che conducano o ar¬ 
chivino inefueste nelle quali 
siano coinvolti propri uomi¬ 
ni* Il problema, comunque, 
anche per Ferrara è soprattut¬ 
to politico «Già U rapporto 
del presidente della commis 
sione SUI servizi segreti Guai 
tien aveva posto alcuni punti 
fermi nel caso Cinlio e cioè 
che fosse stato pagalo ri 
scatto alle Bngate Rosse, con 
la copertura dei servi» e 
alcuni esponenti de, per la à* 
berazione deli assessore cam 
pano, tramite I intervento del¬ 
ia camorra Da quel poco che 
conoscUuno dell’istruttona 
del giudice Alemi, vieneTipro- 
posta,qu»U verosimile corre- 
SpoDsabiiità dei Gwa, 


Scotti e Patriarca nella trattati 
va» 

Cosi la pensa anche Cesare 
Salvi, responsàbile della com 
missione Qiuàtizia del Pci 
•Non 'si tratta di formulare 
condanne anticipate, ma ba¬ 
sta un mmiipp di sensibilità 
per compieteiere che la pre¬ 
senza dejron Cava nelle deli¬ 
cate funziorà di mlnlstfo degli 
interni è incompatibile con i) 
sereno e credibile accerta¬ 
mento della ventà» E il depu¬ 
tato radicale Mauro Meilini 
«Questa Inchiesta giudiziaria 
€1 aiuta a non dimenticare una 
delie vicende più gravi deli f 
talia repubblicana, nella quale 
g coinvolgimento almeno po¬ 
litico degli esponenti de era 
chiaro da diversi anni* E su 
questi concetti toma Pecchio¬ 
li per ribadire la nchiesia di 
dimissioni del ministro «La 


quesione politica che deve es 
sere affrontata ed avere un 
esito chiaro ed urgente riguar¬ 
da la presenza nel governo di 
un ministro degli interni che 
in quel torbido affare è tirato 
m balio Nessuno lo vuole col¬ 
pevole pnma del giudizio, ma 
esigenze di interesse generale 
richiedono che e^i lasci 
queirmcanco» 
li «Ciriilogaie* potrebbe 
tornare intanto nuovamente 
in Parlamento Lo ha detto in 
un’inteivista al Secolo XIX, il 
presidente della Cdmmiasio 
ne d indagine sulle stragi, il 
terrorismo e il caso Aforo U 
bero Cualtien «La commis¬ 
sione deve potersi occupare 
immediatamente, Indipen 
dehtemente dall’inchiesta 
della magistratura, dei nuovi 
sviluppi del caso» E forte in 
Parlamento diranno la loro 
anche I socialisti, tenutisi fino¬ 
ra fuori assieme al Psdi, da 
tutta la vicenda 


Armi e soldi nel «patto» con Cutolo 


Gc^ òttenne &'cape>ài^hrùlàr % 

per favorire laJibeiwi^iFitof«..(«) 

dì Cirillo? Le ineWeste ^ 
dicono: danaro, forse irjìha, 
e «favori» per deuni detenuti 


vrroPABiOA ^ 


■ri NAPOLI Cutolo dicono 
alcuni pentiti delle Br, in un 
primo momento offrì ai terro¬ 
risti per la liberazione di Cini 

10 anche un elenco dei màgi 
strati e del poliziotti panico- 
lannente impegnali sui ver¬ 
sante dell antiterrorismo Se¬ 
condo alcuni di questi ia Nco 
(nuova camorra organizzata) 
si sarebbe addirittura offerta 
di effettuare gli attentali che 
ptri sarebbero stali rivendicali 
dai br^atisti 

La proposta affermano 
sempre i dissociati venne re¬ 
spinta Delle altre cose offer¬ 
te, armi e denaro, venne ac¬ 
cettata solo quella riguardante 

11 riscatto Le Br - che non 
avevano in progetto, in un pri 
mo momento di chiedere una 
somma di denaro per la vita di 
Clio Cirillo - in una riunione 


della direzione di colonna de» 
cisóro invece di accettare I of¬ 
ferta 

È ormai questo un fatto 
accertato e non contestato da 
nessuno Quali sono, però, le 
promesse che vennero fatte a 
Cutolo (che è stato rinviato a 
giudizio per estorsione dal 
giudice CariO‘ Aiemi)? Ebbe 
quello che aveva nchiesto? E 
fra ciò che ottenne cerano 
anche delle armi? 

Salvatore Federico raccon 
ta che dopo iPsequestro Cini 
lo la Nco ebbe quattro kala¬ 
shnikov che vennero distribui¬ 
ti fra alcuni rapizona La con¬ 
ferma di ciò viene da alcuni 
rapporti delja polizia giudizia 
na e addirìtnira da una sen 
lenza del tnbunale di Napoli 
Al momento dell arresto Giu 


scripe<.Fiiea!; (detto «Oiappoirj 
ne*)elementdKdi sfricoo deiis^ 
Nco^àveva óèil iéHtn«ancato-*& 
méntre iP 

tribunale di Napoli hà Accerta¬ 
to che la banda di Domenico 
Morelli aveva a sua disposizio 
ne un mitra di questo uóo Le 
armi non sono state ritrovale, 
ma 1 elenco degli aitentali 
compiuti dalia Nco que¬ 
sto tipo di mitra è abbastanza 
consulente 

Ed armi aveva nei baga: 
gllaio delia propna auto Vlnr 
cenzo Casino, secondo uno 
dei testimoni delia vicenda Q- 
rillo, poche settimane prima 
di saltare in ana Casitio (a 
queirepoca braccio destro di 
Cutolo) disse di averle ricevu¬ 
te poco prima, ma senza spie 
gare chi gliele aNeva date Ed 
ecco che anche per i mitra ar¬ 
rivati in mano alla camorra re 
sia il mistero su ctu k abbia 
fomiti, visto che non sono ar¬ 
mi che la malavita organizzata 
•tratta^ Tìomìldmenie Furono 
le Br a fòmirìe o a fv da om- 
tatto con chi giteli fornii Resta 
ancora da chiarire 

Se però per le 4nnl rimane 
il mistero sembra de) tinto 
cerio che Cutolo aboia avuto 
qualcosa in cambio per, la sua 
intermediazione Ad affermar- 


Icrhòriàbno ^nttedissteia- 

oppure éamòrrlstl ma’^ lo" 

ÀscoiI E proprio lui che, rife¬ 
rendo il corrienutodi una con* 
vmazione fra Cutolo e Glo^ 
gio Cnscuolo, del Slsde, so¬ 
stiene che Criscuolo avrebbe 
detto «Come vedete noi sia¬ 
mo seri perché alcune delle 
cose che vi abbiamo promes¬ 
so ve te abbiamo già date* Lo 
stesso Granata ha ammesso di 
aver udito Cutt^ e Criscuolo 
partare di perizie psichiatnche 
e riduzioni di -pene, anche se 
pm aggiunge che Cnscuolo si 
sarebbe «ritervato di nq>on- 
derei 

Un capitolo Importante del 
la trattativa avrebbe anche n 
guardato i iresfenmenti dei 
detenuti e la loro «declassifi- 
CBzione* da un regime carce¬ 
rario particolarmente ngoro- 
so ad uno nonnaie Dopo la 
liberazione di Cinllo, una ses¬ 
santina di reclusi deUa Nco 
vennero realmente ■declassi- 
ficati» e quindi poterono otte¬ 
nere 1 vantaggi della reclusio¬ 
ne normale Uno di loro Raf¬ 
faele Catapano, chiamato 11 
«bòia delle carceri» grazie a 
questa «declassificazione* nu 


sci ad uccidere un recluso a 
Pisa il detenuto era alato già 
oggetto di un ati^l^ dal 
quale si era salvató>pCT puro 
caso ma non riuscì a sfu^ire 
alle mam di Càtapano, autore 
in carcere di numerosi delitti 

Un componente delia ban¬ 
da delia Magliana ancora n- 
ferisce che per un certo perio¬ 
do i cutoliani non ■usarono» il 
normale canale per ottenere 
irasfenmenti di comodo A 
chi \i chiedevano? Chi ordinò 
le declassificazioni di questi 
detenuti delia Nco? Furono 
queste alcune delle cose che 
Cutolo chiese ed ottenne per 
il suo ruolo? 

L ordinanza sul acaso Cml- 
io» non lo dice forse perché 
per il giudice Alemi «l'istrutto- 
na non reca in sé il carattere 
di un accertamento completo 
e definitivo essa costituisce 
soltanto la preparazione del 
giudizio » e per questi punti, 
come per tanti alin che in 
questi giorni stanno suscitan¬ 
do pctemiche, iLgiudice istrut¬ 
tore ntiene che debba essere 
i) collegio giudicante, dopo 
un dibattito approfondito e 
sereno a dire la parola definì 
uva su tutta I intncata vicenda 
della liberazione del) ex as¬ 
sessore regionale De 



Istituzioni, 
incontro 
tra delegazioni 
di Pd e Pr 


Parlamentan comunisti e radicali si incontreranno alla ri 
presa dei lavori parlamentan nella seconda metà di set¬ 
tembre per definire iniziative comuni in rapporto alla rifor¬ 
ma dei regolamenti parlamentari E stato deciso ferì a) 
termine di un incontro svoltosi nella sede del gruppo Pel di 
Montecitorio tra una delegazione comunista (Adalberto 
Mmucci nella foto, e Luciàno Violante) ed una del gruppo 
federalista europeo (Caldensi, Aglièlla Mellinl) Il giorno 
prima un incontro che aveva avuto per oggetto gli stessi 
temi SI era svolto tra i presidenli dei due gruppi a Palazzo 
Madama, Ugo Pecchioli e Gianfranco Spadaccia 


La Malta: vertice 
dei segretari 
per riforme 
e economia 


«Il vertice della inaBBlQiRn*^ 
za annunciato per la setti' 
■nana prossima - dice Gio^ 
Sto La Malfa, seBicIsHo !«• 
pubblicano - è chiamalo a 
fare un primo bilancio del 
due grandi temi che aono 
prioritari nelle Intese pro¬ 
grammatiche e nell'azione del govemo gli adegiwhentl 
istituzionali e il tisanamenlo della Hnànza pubblica» Par¬ 
lando ai repubblicani di Maasa, La Malia ha auspicalo che 
•in materia di revisione del regolamenti parlamentari la 
pausa eativa serva allo scopo di amussare^l'apparente Indi- 
aponiblliti che il Pel ha ultimamenle estera in pron¬ 
to, C è da sperare, in velili, che la pausa aeiva ancìw a 
convincere il govemo dell inuliUti di continui cambi di 
cane in tavola in rappono alle riforme 


per reiezione 
diretta 
del sindaco» 


«Daremo battaolia •norma delie auiono- 
— . . mie locali sarebbe larga- 

menle incomplela se non 
modificasse i irleccanlaml 
elelloralla 4 quanto soiten- 

S ino I deputati de Segni a 
Iccaidinl II soclaliile 
Cambei e Alfredo Biondi, 
vRiepresidenie della Camera. E per questo che, dopo II 
varo del lesto di niormada parie della commiasione Aliali 
Cosiliuzionali della Camera, I quattro deputati annuncianò 
che «in aula npresenteiemo gli emendamenli Sulla dello- 
ne diretta del sindaco da pane dei cittadini» «Quanti Co¬ 
muni nei quali si 4 votato II 29 maggio - concludono - 
sono inlatU ancora senza sindaco7« 


Riconfemtata 
b giunta 
Pd-Psi 
di Peseta 


Galileo Guidi comunista, 4 
sialo neletto sindaco di n- 
scia, comune della provin' 
da di Pistola L'elezione 4 
avvenuta l'allra notte Geli- 
leo Guidi ha ottenuto i voti 
del consiglieri comuniail e 
locleliali ISsui^Odicuié 


composto II cònsigllo comunale L'eccoido tra comunidl 
e aoCialistt prévede l'assegnazione al Pai della carica di 
vicesindaco e di quatlni aaseasort II Pd, oltre al sindaco, 
avr4 due assessorati 


Il 20 novembre 


I) 20 novembre pepssimo gli 
eleiton iM TreiUino Alto 
Adige eÉnuinoehiemMi elle 
0 Urite per II rinnovo del Con 
oisiuq s iMlteifMlpnàlqsiecondo il 
calendàno pppdiiposlo 
dal) apposito ufficio regio 
mmmmmmmmmammmamme g $ ottobre il presi¬ 
dente dellB giunta regionale, il democnsilano Gianni Baz- 
zanella, disporrà con decreto la convocazione dei comizi 
elettorali Come è tradizione gli eletbri potranno votare 
esclusivamente nella giornate di domenica 1 seggi saran¬ 
no chiusi alle 22, tnentre lò spoglio delle schede telerà 
alle sette della mattina del lunedi 


Dodo il voto metà degli oltre 

In scssanta comiini della 

•Il COinpOIlM Campania dovei) 29 mag- 

trenta comuni gm scorso si e votato perii 

consigli, sono 

SOnZa 9vV€niO ancora senza giunte E’ I ef¬ 
fetto (a dénunciarlo in unoi 
nota è la Stessa segreterii 
regionale socialista) del deteriorarsi dei rumorìi tra Fsi f 
De nella regione Ieri il segretàno del Psi camauro ha 
incontrato Ciuqr La Ganga che, a) termine de) colloquio, 
ha detto di «ntenere urgente un chiarimento politico Clw, 
partendo dalle buone Intenzioni dichiarate dai dirìgenti 
nazionali della De, permetta di sltellire un dima di posióva 
collaborazione» Della possibilità di aivjare alia formai^ 
ne di giunte di sinistra. La Ganga non parìa affatto Pur 
ammettendo che il pentapartito, come formula, in Campa¬ 
nia sta naufragando 


OIUSEm BIANCHI 


Padre Sorge 

Sul Concilio 
CI divide 
i cattolici 

■i ROMA È colpa di Comu 
nione e liberazione se ia «ri 
comlposizione» de) mondo 
cattolico. Iniziata alla fine de) 
77. è naufragala Lo sostiene 
Mdre Bartolomeo Sorge che 
in un articolo per Jesus rico 
siniiKe le vicende dell ultimo 
decennio Fu un artìcolo del 
il settimanale clellino 
a interrompere nell 81 «un im 
portante esperienza di dialo 
go nella Chiesa italiana» 
■Queirarticplo - scrive Sorge 
- lasciava intendere che 1 15 
anni del post Concilio si dove 
vano considerare una paren 
lesi da chiudere a) più presto» 
Da I) nacquero «Interminabili 
polemiche e contrapposizioni 
fra movimenti cattolici fino 
alle Incredibili e assurde accu 
se contro Luzati» di cui pro¬ 
prio CUI fece promotrice Per 
Sorge tuttavia «il problema og 
gl é II medesimo fare chiarez¬ 
za sul nodo tuttora non sciolto 
dell'Interpretazione del Con 
Cilio e del cammino postcon 
ciliare della Chiesa Italiana» 


L’elezione del sindaco repubblicano apre la strada ad una giunta senza la De 
Giannotti: «Rinnovare il rapporto fra i cittadini e le istituzioni» 


Catania, possìbile svolta di ^ivemo 


Catania ha un sindaco laico, il repubblicano Bian¬ 
co E la settimana prossima dovrebbe nascere una 
giunta a set (Pci, Psi, Psdì, Pri, Pii e lista «civica» di 
Pannelli) che mandi finalmente la De aiPopposi- 
zione «E un fatto straordtnano - commenta Gian¬ 
notti, segretàno del Pci -, una vera e propna svolta 
che peserà molto» Intanto U Ganga torna ad at¬ 
taccare la De per le giunte con il Pct 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA Vasco Giannotti 
li segretario del Pci di Catania 
non nasconde la sua soddisfa 
zione «E un senso di libera 
zione quello che si avverte og 
gl in città» E prosegue «La 
gente ascolta e commenta 
quasi incredula Non piu lot 
tizzazioni non piu dosaggi di 
corrente possibile? Già non 
sembrava neppure più possi 
bile» E proprio sulla necessità 
di riconquistare un rapporto 
di fiducia con la città ha insi 
stilo Enzo Bianco subito dopo 
la sua elezione Ci sono stati 


tre franchi tìraton e ) elezione 
della giunta sarà probabil 
mente ancora piu contrastata 
ma oggi Catania per la prima 
volta dal 51 ha un sindaco 
lari o «E per la pnma volta - 
aggiunge Giannotti - a parte 
la breve parentesi del 47 48 
il Pei è forza determinante 
nella maggioranza e in una 
possibile giunta che segni 
davvero una svolta nei modo 
di governare fa città» 

£ tuttavia non sarà facile 
dar vita ad una coalizione con 
i comunisti 1 socialisti i laici 


la lista «civica» di Pannella 
Giannotti non si nasconde le 
difficoltà «St dovranno supe 
rare le meviiabili conflittualità 
d) un fronte cosi composito e 
si dovrà superare I ambiguità 
del Fsi, che «jggi punta sull al 
temativa ma che appare an 
cora tentato dalle vecchie lo 
giche dt potere* E poi c è la 
De che a Catania dispone di 
21 seggi su 60 E una De dice 
Giannotti «lacerala da contra 
sti interni sorretta da una lea 
dership - pur prestigiosa co 
me quella de) presidente della 
Regione Nirolosi - che alla 
prova dei fatti si è mostrata 
incredibilmente labile» Ed è 
una De che «nschia di perdere 
uno dei magglon pilastri del 
suo sistema di potere uno dei 
luoghi fondamentali delio 
scambio e della clientela* Ep 
però osserva Giannotti il calo 
registrato a maggio (un seggio 
In meno rispetto a cinque anni 
fa) non e casuale ma espnme 
«una perdita di centralità poli 
tica e sociale da parte di una 


1 

classe dingente ormai priva di 
ruolo incapace di progetto 
prigioniera della sim stesse lo 
giche* 

Ma anche il Fci ha,pmo )e 
elezioni pa^ndo dal 12 al 
10 3% «Non siamo co» miopi 
T dice Giannotti > da guardare 
solo a noi stessi a Catania si 
sono venficati fatti ruKm che 
reclamano un respiro lungo 
alla politica e che confermano 
la validità dello sforzo da mri 
compiuto in questi anni per 
nnnovare il rai^rto cittadini 
istituzioni e per fondare una 
politica costròila sut progetti» 
Certo avverte Giannoth se la 
maggioranza che ha eletto 
Bianco dovesse nvelam co¬ 
me una semplice «somma ant 
metica» «il Pci continuerebbe 
la sua battaglia dall opposizio 
ne» E tuttavia «les^rienza 
appena avviala potrà dimo 
strare che con logiche diver 
se con regole nuove con un 
programma seno si può go 
vernare» 

Entro una settimana do¬ 


vrebbero essere definiti sia il 
programma sia I assetto di 
giunta Ed è significativo che 
le altre forze politiche abbia 
no accolto la proposta dei co¬ 
munisti «Sulla bfàe delle indi 
cazioni che saranno fomite 
dai paniti che lo hanno volato 
- ^lega Giannotti > i) sindaco 
andra m Consiglio con una 
sua proposta di programma e 
di giunta istituzionale libe 
ra da palleggiamenii» E Bian¬ 
co. appena eletto aveva del 
to "Non c è ancora un docu 
mento di maggioranza ma 
questo voto è un segnale di 
grande novità* 

Intanto nel timore di esse 
re escluso da quote significati 
ve di potere locale il torna 
ad accusare la De per le giun 
te con 1 comunisti li respon 
sabile enti locali del Psi m un 
articolo per 1 Avanti^ se la 
prende con il «disordinalo ar 
Tuffarsi di maggioranze focali» 
che escludono i socialisti e 
accusa la De di aver «rotto gii 
argini del quadro politico na 


zionale» Pnmo obiettivo «Re 
staurare con ogni mezzo la 
propna presunta centralità», 
che propno da) Psi sarebbe 
insidiala Secondo r^ieltivo 
(La Ganga lo insinua soltan 
to) «Spenmentare In periferia 
CIÒ che vuol fare al centro» 
La Ganga concede a) «pnnci 
pale alleato» due attenuanti 
■Qualche ingiustificata esctu 
sione della ^ dalle giunte» e 
«qualche atteggiamento dei 
socialisti locali» Ma si tratta di 
poca cosa a fronte della «ten 
denza ormai evidente» che 
spinge la De a «qualsiasi acro 
bazia» E il Pci? E «incerto e 
spesso diviso» senve il din 
gente socialista edèattraver 
sato da «un diffuso sentimen 
to antisocialista» Ma il pnnci 
pale imputato resta la De e La 
Ganga rispolvera la teoria 
dell «omologazione» dei go 
verni locali per ncordare «sen 
za ultimatum ma con fermez 
za» che diversamente da og 
gl quando c era Craxi a palaz 
zo Chigi il pentapartito in peri¬ 
feria prosfterava 


n sindaco emnunista 

Il consìglio comunale 
dì (Genova ricorda Adamoli 
a dieci anni dalla morte 


■i GENOVA Era un comuni 
sta con grande passone di 
parte ma altrettanto forte sen¬ 
so dello Stato duro e deciso 
nella polemica politica quan¬ 
to leale e amico con ah awe^ 
sari Gelasio Adamoli a dieci 
anni dalla morte è stato ncor 
dato ien nell aula del consi 
glio comunale di Genova E 
sono stati propno i suoi amici 
avversari di un tempo lontano 
a ncordarlo cosi 
Adamoli pur essendo stato 
sindaco per un penodo non 
lunghissimo - dal 1947 al 
1951 - è rimasto nella memo 
na del genovesi come un 
grande sindaco sia per la ca 
nca umana che to contraddi 
slingueva che per la capacità 
di mobilitare al meglio le 
energie collettive per il bene 
comune La figura deli espo 
nenie comunista che fu tra 
I altro piu volle f>arlamenlare 
direttore dell edizione geno¬ 
vese de «1 Unità» e segretario 
di «Italia Urss» è stata ncorda 
ta dai sindaco Cesare Cam- 


part, da Glorio Doria, comu¬ 
nista. che fu collaboratore e 
amico di Adamoli nel gnjppo 
con»liare pei dall on Ful^o 
Cerofohni ex sindaco di Ge¬ 
nova da) democnsliano De 
Bemardis e dal soaaldsmo- 
cratico Bemporad T^ipno- 
nianze diverse che hanno sot- 
toimeato, quanto la «lezione 
di stile» di Gelasio Adantoii 
abbia lascialo tracce profon¬ 
de e grandi nmpianti Nato in 
un piccolo paese irrHno, Ada 
moli aveva scelto Genova co¬ 
me citta sua dedicandole 
energie e intelligenza ed è sta 
to ncambiato dalla stima e 
dall affetto dei genove^ 

Poco pnma della morte agli 
amici confessava d avere solo 
un rimpianto quello di non 
poter terminare 1 opera di ri- 
costruzione del teatro «Carlo 
Felice» Eletto sovnuntenden 
le del teatro s era battuto ani¬ 
ma e corpo perché la città ri- 
costmisse il suo «massimo» 
Se oggi il lavoro sta per finire 
è anche merito suo 


runltà 

Domenica 
31 luglio 1988 
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GiuAd 
in rivolta 


Le dimissioni del giudice 
dal pool antimafia 
presentate ieri 
al Consiglio superiofé' 


Iniziate le audizioni 
al Csm. Convocato oggi 
il magistrato palermitano 
chiede di non essere sentito 


Falcona non af!^evamo altra strada 



Ciovìanni Falcone e altri giudici del poolllttUmafla del bunaie Antonino Paimeri, u 
Tribunale dì Palermo harino chìesto, irtfasierimento P'ocuraiore capo della Re- 
éd un altro ufficio, la clamorosa decisione è stata Pubblica Salvatore Cuni ciar- 
comunicata ieri dall-ufficlò2^ami»,yel|Csm poco, 
dopo I miao delle audiziomdei giudici palermitani sui me si è detto un ors dopo n- 
problemi delta lotta alla mafia. , (t gesto di Falcone, nizio dei colloqui saltava hi(^ 
(me dovrebbe essere ascoltalo,'8lamatlina,j!irica re- u •caso Falcone., Era Nicola 


Mergenza Sicilia di nuovi in(|U«lanti 


FABIO WnVIIIIKL 


MjROMA. Adesso al palazzo 
di ^(«rtlzia <H Patemio è dav* 
veio ^rra, senza esclusione 
di colpi. Giovanni Falcone, il 
giudioe-simbolo della lotta al* 
la rriafla, vuole andarsene, la* 
sciare il suo incarico sulla trin* 
cea più esposta, il pool dell'u!* 
fido istruzione. Lo ha copiunì* 
cato ieri al presidente del Tri* 
bunsle Antonino Palmari, e la 
Stessa richiesta è stata «vanza* 
ta da altri componenti dell'uf* 
fido. La notUda è esplosa co* 
me una t>omba a Palazzo dei 
MareKlalli, proprio mpnlre 
prendevano avvio le audizioni 
decise dal Consiglio superiore 
della magistratura sul «caso 
PaleniKM. L'apparente forma* 
lisfflo procedurale delle 
udienze ne è risultato scon* 
volto. Cosa accadrà ora sul 
frorite della lotta alla crimina¬ 


lità organizzata, cosi autore* 
voiffiente ricftiamaro aH'atten* 
alone delle istituzioni e dell'o* 
pinione pubb^av,dal recente 
intervento di n^ceSco Cos* 
siga? / 

Le audizioni si erano aper* 
te, ieri, poco dopo le 17. Da* 
vanti al comitato Antimafia e 
alla prima commistione refe* 
rente de) Consiglio ti presen* 
lava per primo iT'doit. Carme* 
lo Ómtt, fHetidente della Co^ 
te d'Appello del capoluogo ti* 
dliano. Ad attenderlo erano 
numerosi commissari. Tra gli 
ahrt Smuraglia, Caselli. Borrè,. 
Brutti. Calogero. Comez 
d'Ayala, Madrina e i Sicilia* 
ni Oerad, Ziccope e Papa. Do* 
po Conti si susseguivano, sulla 
base di una rigida, gerardda. il 
procuratore geìfierale Vincen* 
20 Paino, il (uesidente del Tri* 


Lapenta. il consigliere incari* 
cato deirufficio stampa, a leg* 
gere ai numerosi giomsiistl in 
attesa un breve ma eloquente 
comunicalo. Eccolo. iLa ri* 
chiesta di trasferimento ad d* 
tro ufrrdo avanzata per com* 
petenza ti presidente de) Tri* 
buntie di Palermo dti giudice 
istruttore Falcone e da altri 
magistrati del pool antimafia 
non mi consente alcun c<Hn* 
mento. Il lavoro della , com* 
mistione procede ^ la sere* 
nità e la fermezza che ta deli* 
catezza del caso richiedet. Un 
annuncio che lasciava trapela* 
re remozione pn»^)cata dalla 
lettera di Falcone. 

Una (ettèra di quattro pagi* 
ne, come ti è,ti>presosucce$* 
sivamente. nella quale ti solle* 
cita un trasferimento imme* 
dialo, da rendere operativo 
subito dc^ le ferie, li magi* 
strato palermitano scrive di 
aver sopportato finora In ti* 
letizio le inevitabili accuse di 
prot^onismo e di scorrettez¬ 


ze che gli venivano rivoUe, ap¬ 
pagalo com'era' dti dovere 
commuto. Ma la tituazione è 
ora profondamente cambiata 
e non è più postibile il riserbo. 
■Quello che paventavo è pur¬ 
troppo successo», prosegue 
Falcone nella sua lettera. Si 
sono inceppate le. Iniziative 
del pool e Paolo Borsellino, il 
procuratore di Marsala, ha de¬ 
nunciato le inerzie che segna¬ 
no l'ultimo periodo. Ma. per 
tutta risposta, ti è cercato di 
stravolgere I) senso di queste 
critiche e di ridurre tutto ad 
una bega tra mostrati. 

Falcone esprime la sua dif¬ 
ficoltà a deporre, nelle condi¬ 
zioni venuteti a creare, di 
fronte ai commissari del Csm 
Oa sua audizione, insieme a 
quelle di Borsellino e di altri 
componenti del ppol, è In ca¬ 
lendario nella mattinata di og* 
gO-sua decisione di cam¬ 
biare ufficio è tanto più op- 
portuna per le divedine ve¬ 
rificatesi tra lui e II suo diretto 
superiore. AnjKvnino Meli. 
•Spero > conclude la lettera > 
che in questa mia scelta non ti 
voglia vedere iattanza, ma so¬ 
lo un senso di profondo disa¬ 
gio». 

Ritorna coti nelle aule di 
Palazzo dei Marescialli quel 


; Il fliudkt Giovanni Falcone, scortato da) poliziotti, in una foto del 

Da vive blindato rerede di Rocco Chinnia 

__ che ha incastrato capi e gtegan di «Cosa nostra» m Italia e ne^ Usa 

B ma^lshato che ha fatto tremare Palermo 


•caso Palermo» che il Csm 
aveva ritenuto di definire, me¬ 
si addietro, preferendo Meli a 
Falcone nell’incarico cruciale 
di consigliere istruttore a Pa¬ 
lermo. Quella scelta, seguita a 
discussioni e divisioni assai 
lormeniate, ha finito col pro¬ 
durre - probalMlmente al di là 
della volontà dello stesso Meli 
- una caduta grave nell'impe¬ 
gno degli uffici giudiziari sici¬ 
liani contro la criminalità or¬ 
ganizzata. L’Intervento del 
presidente Cossiga nel con¬ 
fronti del governo e dello 
stesso Csm (che ha riaperto i 
battenti per le audizioni di 
queste ore) ha dato il senso 
detta gravità della tituazione e 
delle preoccupazioni ormai 
diffuse per l'emergenza in cui 
versa l'ordine pubblico meU’i- 
sola e in altre aree del Paese. 
Ora, la decisióne di Giovanni 
Falcone conferma che lo 
scontro nelle istituzioni è as¬ 
sai aspro. Incombe a questo 
putito la minaccia di una vera 
e propria paralisi, mentre la 
mafia continua a colpire. E 
adesso, più e^iosto di prima 
in questa ribalta insanguinata 
è proprio il giudice Falcone, a 
seguito dell’isolamento nel 
quale da più parti si è voluto 
cacciarlo. 


CI si può giurare: ieri notte, in tante celle dell'Uc- 
clardone, in tanti salotti «bene» di Palermo, con 
auccursall estive nelle sontuose ville da una costa 
all'allra .della Sicilia, si saranno sprecalj i brindisi a 
chilippa^'dlladodtlB^he «linidimMMieiiMBnni 

ad altro Incarico. 


SAykwb 

aa PAtSRMO. Fsicone e I 

g iudici del .pool., un pusno 
i IncoKleml e dl^^cml che 
per quui una decina d'anni 
hanno pensato che bisognaa- 
De prendete sul serio lo Stato 
luando I suol rappresentami 
Ipelono prelenbilmenle In 
occasione di annlyeisail lut¬ 
tuosi •• che «è Impegno dello 
Sialo combattere la mafia.. 
Avevo «vuio modo (li dare 
un'occhiata qualche giorno la 
ad Ulte lettera destinata al 
Cam, In pailensa dalla Procu¬ 
ra iti Paiermo, dove al espri- 




LODATQ 

mevzno vtlutazioni molto po- 
8|)lv« sul funztorwnento del 
pool ahtiiMflar Cera però una 
sola frase scandalosa - stona¬ 
to e offensiva • alla luce di ciò 
che è acceduto in questi anni 
in Sicilia; «Non dobbiamo da¬ 
re l'ìmprestione all'OfHnione 
pubblica che qui ci sia Uri elite 
di magistrati»; de quesfe pre¬ 
messe, diKendeve leteorizze* 
tione dell'eliergamenta degli 
uffici antlmefie a giudici che 
di mafia non si sono mai oc¬ 
cupati. Quasi il fastidio per un 
.numero chiuso deciso chissà 


da i:hi. Foi. quella lettera fini 
in Ufi cestino, in procura ne 
scrL'isero un'altra, ma ormai la 
miccia era accesa. CionitiisU- 
camente le Mtotos^l»‘l'titro 
nei dima rovenie titile potè* > 
miche tiiacttote dalle interdi, 
ste di Paolo Botselllnov.iQiuie^t 
pep Dì Lello, e Alfonso Gbr* 
danp, valeva poéò, e poi 
avrel^ sempre potuto obiei* 
tare qualcuno, quella lettera 
non era mal partita. Ora, mi 
toma in mente quell-espies* 
tione: «elite di magistrati». 

Capo indiscusso dell'elite, 
è lui. Giovanni Falcone. L'ho 
intervistato, Insieme ed altri 
due colieghi. e più riprese. 
neH'SS, per una sua lunga |n* 
teivista-racconto contenuta 
nel volume «Rwporto sulla 
malia degli anni 80». Tomo a 
sfogliarla, riscoprendone la 
bruciante attualità, Scegliamo 
a c«o. Dottor Fticone, chi 
glielo fa fare? «Quel valori 
molto tradizionali, e che fini¬ 
sci sempre col ritrovarti, ere¬ 
ditati da mio padre, In che co¬ 
sa credo? Sembra sciocco; in 


una frasedi Kennedy che lesti 
in un posto di polizia all'aero¬ 
porto di Milana. Diceva pres¬ 
sappoco cosi: occorre com* 
ptora^JiiM in. tondo ilipfOprlOL> 
dcsmiqqutiMiqiieiaia H •aerifiri 
ciò da soppiMiam. 4:ostl quel. 

chai,<dill»«.f>if bv. 

Pier dieci anni' vwulqf 
una vita blindata, imparando a 
convlvcie con^>to;>postibllità 
della morte smq>ra in aggua¬ 
to- Non è una notità, a ripete^ 
la oggi sembra quasi una nota¬ 
zione retorica. Ma il fatto è 
che Iti ha continuato a vivere 
murato per \Za H ore ti gior¬ 
no, nel suq u)fic|Q« rinuncian¬ 
do a piqc^li brandelli di vita, 
comune, àncm duando,' forse 
attorno a lui. Ifbllma stava già 
cambiando. 

Tante «belle proposte» gii 
erano venute negli anni pe^ 
chò ti decidesse finalmente a 
mollare la presa. Ma Iti. anco¬ 
ra prima che un siciliano, ri¬ 
mane forse uiugrande ptier- 
mitano, nato a iHazza Maggio* 
ne. uno dei quartieri una volto 
nobili, oggi pìùdisgregati del 


vecchio centro storico. Quasi 
un segno dei de^no, anche H 
suo luogo di nascita; «Ricordo 
Paolo Borsellino, suo padre 
fa$;wailfannaf' - ' " 

ÌqylaVetrerU;-c 
mo aii'atiòne caitòti 
chiesa di san i 

siti alto Ktisa-.f*V^QPr]quA-; 
trent'armf degro • i ^ giovti 
ni stiKkinti ti ritrovavano in 

R rlma fila ad indajgare'tij Cosa 
lostra. Hanno p^ato di in¬ 
genuità. 

Dtose Falcone ir) quel^inte^ 
vista: «La testa del serpente 
mafioao ^ qui. to Sicilia, so¬ 
prattutto .a Paiermo». E qui, 
parado»tiffleme, oggi, dtito 
cuba dei semento Fticone e ) 
suoi coltogli sono costretti ad 
annunciare le loro dlmistiofìl. 
Francamente, avendo avuto 
modo In questi anni di cono¬ 
scere da vicino quantità e qua¬ 
lità del loro lavoro, stento an¬ 
ch’io ad immaginare un nuo¬ 
vo possibile scenario giudizia¬ 
rio nella lotta contro fa mafia. 
Resta agli alti delia storta del 
nostro paese che questa «eli¬ 
te» di giudici istRJttorì tonto 


Il testo deBa lettera di Giovanni Falcane 


Ui vicenda della nòmina 
di Antonino Meli a consigliere 
istruttore. Le inchièste si 
sono inceppate, il pool 
è ormai in stato di stallo 


M ROMA. La decisione del 
doti. Giovanni Falcone di 
chiedere il trasferimento è il¬ 
lustrata in una lettera imriata 
da) giudice ai Consiglio supe¬ 
riore della magistratura e al 
presidente del Tribunale di 
' Palermo Paimeri, nonché per 
conoscenza al consigliere 
Istruttore ^|ell e Vincenzo Ro¬ 
vello. Ispettore generale capo 
del ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia in missione a Palermo. 

•Ho tollerato in silenzio > 
scrive Falcone - in questi ulti¬ 
mi anni in cui mi sono occu¬ 
pato di istruttorie sulla crimi¬ 
nalità maliosa, le inevitabili 
accuse di protagonismo o di 
scorrettezze rie! mio lavoro. 
Ritenendo di compiere un ser¬ 
vizio utile alla società, ero pa¬ 


go del dovere compiuto e 
consapevole che si trattava di 
uno dei tanti inconvenienti 
connessi alle funzioni affida¬ 
temi. Ero inoltre sicuro che la 
pubblicità dei relativi dibatti- 
mentlavrebbedimostraio, co¬ 
me in effettfé avvenuto, che le 
istruttorie cui io ho cottabora- 
lo erano state condotte nel 
più assoluto rispetto della le¬ 
galità- Quando poi SI è pro¬ 
spettato il problema delta so¬ 
stituzione del consigliere 
istruttore di Palermo, doti. Ca- 
ponnetto, ho avanzato la mia 
candidatura, ritenendo che 
questa tosse l'unica maniera 
per evitare la dispersione di 
un patrimonio prezioso di co¬ 
noscenze e dì professionalità 
che l'ufficio cui appartengo 


aveva globalmente acquitiio. 
Forse peccavo dì presunzione 
e forse altri potevano assolve¬ 
re egregiamente all'esigenza 
di assicurare la continuità 
deirufficio». 

«lE certo però - continua 
Fticone - che esulava com¬ 
pletamente dalla mia mente 
l'idea di chiedere premi o ri¬ 
conoscimenti di alcun genere 
per lo svolgimento della mia 
attività. Il ben noto esito di 
questa vicenda non mi riguar¬ 
da sotto i'aiqtetto personale e 
non ha per nulla influito, co¬ 
me i fatti hanno dimostrato, 
sul mio impegno professiona¬ 
le». 


Infami 

calunnie 


Anche in quell'occasione 
però ho dovuto registrare in¬ 
fami calunnie ed una campa¬ 
gna denigratoria di inaudita 
Bassezza, cui non ho reagito 
sol perché ntenevo, forse a 
tono, che il mio ruolo mi im¬ 


ponesse il tilerizio. Ma adesso 
la situazione è profondamen¬ 
te cambiata ed il mio riserbo 
non ha fiù r^ione di essere. 
Quello che paventavo è pur¬ 
troppo avvenuto; le istruttorie 
nei processi di mafia si sono 
inceppato e quel ^icatissìmo 
congegno die è il gruppo co¬ 
siddetto antimafia deirufficio 
istruzione ai Palermo, per 
cause che in questa sede non 
intendo analizzare, è ormai In 
stato di stallo; Paolo Borselli¬ 
no. della cui amicizia mi ono¬ 
ro, ha dimostrato ancora una 
volta il suo senso dello Stato e 
il suo coraggio, denunciando 
pubblicamente omistionf ed 
inerzie nella repressione del 
fenomeno mafioso che sono 
sotto gli occhi di lutti. Come 
nsposto è stala innescata 
unindegna manovra per ten¬ 
tare di stravolgere il profondo 
valore morale tiet suo gesto 
riducendo tutto ad una bega 
tra "cordate'! di ministrati, ad 
una “reazione", cioè, tra ma¬ 
gistrati "proiagonisti", "oscu¬ 
rati" da altri magistrati che. 
con ben diversa serietà pro¬ 
fessionale e con maggiore in- 
citività, condurrebbero le in¬ 


dagini in tema di mafia». 

«Ciò non mi ferisce partico¬ 
larmente • sostiene Fticone 
>. a parie il di^usto per cM è 
capace di tanta bassezza mo¬ 
rale. *I\itta>na essendo prew- 
dìbìle che mi saranno chiesti 
chiarimenti sulle questioni po¬ 
ste sul tappeto dti procurato¬ 
re di Maiùla, ritengo di fK>n 
poterlo toro se non a condi¬ 
zione che nort vi sìa nemme¬ 
no il sospetto di lerttaiivi da 
stese 


adesso 

a proposito'dei tiloivt di inda¬ 
gini in tema di mafia)». 


Profondo 

disagio 


Ed allora, dopo lunga rifies- 
sione, mi sono reso conto che 
l’unicavia praticabile atai fine 
é quella di cambiare immedia¬ 
tamente ufficio. E questa scel- 
ta.a mio avviso, é resa ancora 
più opportuna dal fatto che i 
miei convincimenti sui criteri 
di gestione deile istruttcKie di¬ 


validi profesaioiMlmente 

a liamo scomodi, coordilwti 
a Antonino CapOhnetto che 
hanno raccolto l'eredità di 
Rocco Chinnici, ha avuto 11 
meriio' dl iendere;:ma| 80 |tte 
con una monumentale orar 

primo vero gronde imceaso 
contro la mafia. Non è focile 
spiegare a un tottorooon sici¬ 
liano in quali e qwiiid nrodl si 
può isolare un giudice. Glielo 
chiedemmo. 

Lui osservò: «Andte con 
una sfilza di luogM comuni. Di 
me hanno detto: ta panna 
montato, affoghferàlitolle lUe 
tiesse carte, non caverà un ra¬ 
gno dti buco: è un semplidè 
giudice istnittore; ama atteg¬ 
giarti a sceriffo; ma chi crede 
di essere il minisiro delia Giu¬ 
stizia?*. E ancora: «Si è avve¬ 
rato puntualmente la mia pro¬ 
fezia ad un'amica: del clin»a 
che sarebbe maturato dentro 
questo palazzo di Giustizia te 
disti: all'inizio mi ignoreran¬ 
no; poi mi tratteramto come 
un animtie raro, quindi sarà la 


ve^no radktimento da 
quelli del consigliere Itinitto- 
re, divenuto titotore, per sua 
precisa scelto, dì tutte le istnit- 
torìe in tema di mafia. 

«Mi nvol» pertanto alto 
sensibilità del signor presi¬ 
dente de) Tribunale affinché, 
nei modo che riterrà più op¬ 
portuno. mi assegni ad altro 
ufficio nel |riù breve tempo 
possibile; per intanto chiedo 
di poter iniziare a fruire delie 
ferie con decorrenza imme¬ 
diata. Prego vivamente, inol- 
tte. l'onorevole Consiglio su- 
penore della magistratura di 
voler rinviare la mia eventuale 
audizione ad epoca successi¬ 
va alla mia assegnazione ad 
altro ufficio». 

•Mi auguro conclude Fal¬ 
cone - che qurote mìe istan* 
ze, profondamente sentite, 
non vengano interpretate co¬ 
me un gesto di iattanza, ma 
per quello che riflettono: il 
profondo disagio di chi èco- 
stretto a svolgere un lavoro 
delicato in condizioni tanto 
sfavorevoli e l’esigenza di po¬ 
ter esprìmere coinpiuiamenie 
il proprio pensiero senza con¬ 
dizionamenti dì sorta». 


Dichiarazioni dd sindaco 

Per la città ho paura 
di un gravissimo 
ritorno al passato 


■■ PALERMO. «Abbiamo cer¬ 
cato di rafforzare la credibilità 
delie istituzioni. Abbiamo 
emarginato polìtici corrotti o 
che erano in qualche misura 
inquinali e compiici della ma¬ 
fia. Oggi siamo allarmati. Av¬ 
vertiamo la difficoltà di Conti¬ 
nuare un cammino di libera¬ 
zione della polìtica dalia infil¬ 
trazioni, ma aricora di più av¬ 
vertiamo rinstabiiità che deri¬ 
va dagli scontri che esistono 
negli altri palazzi, lo ho la 
preoccupazione che ci possa 
essere un ritorno a) passato, a 
una collusione fra forae del¬ 
l’ordine e mafia». Così, ieri a 
Palermo. Leoluca Orlando, 
sindaco del capoluogo sicilia¬ 
no, ai microfoni delia televi¬ 
sione di Stato, che lo intervi¬ 
stava sullo scontro attualmen¬ 
te in atto fra giudici e Stato. 

Come commenta la richie¬ 
sta di trasferimento del giudi¬ 
ce Falcone e di altri giudici? 
•Ho grande rispetto per il giu¬ 
dice Falcone - ha detto Orlan¬ 
do - colgo in questa richiesta 
un grido di allarme: l’allarme 
di chi sta vivendo una vita 
"blindata" per rendere meno 
"blindata" la vita di noi tutti e 
che a un certo momento dice 
basto ti colpi di spillo, alle 
mezze tiiusiOni e a un clima di 
incomprensioni che probabil* 
mente rende più Officile il 
proprio lavoro, lo mi auguro 
che questa scelta possa essere 
rivista, perché non vorrei che 
qualcuno pensasse che la lot¬ 
tatila malia faccia pasti avan¬ 
ti realizzando il disarmo di 


quanti sono in prima linea im* 
pegnatì ' combattere». » ,i 

Si è saputo in questi giomi. 
signor sindaco, che quando 
lei imeivenne per impedì il 
trasferimento di un funziona¬ 
rio di polizia che faceva parte 
del nucleo investigativo'^ di 
Casserà e Mòniana, uo^^al- 
la mafia, ricevette mbiacce di 
morte.'Quel nucleo venna.ln 
pratica smantollato: c'ara un 
disegno preciso? 

«lo attendo ancora risposta. 
Non tanto e non solo in ordi¬ 
ne alla mia sicurezza persona¬ 
le, ma chiedo risposte perchè 
trovo inquielante che ancqra 
oggi non si Sappia la verità e 
non ti faccia giustizia politica 
sui grandi delitti polittci, sugli 
omicidi di Mattarella^ U'w* 
re, Ccffita e anche sul defitlo 
insalaco, su cui mi sembra ala 
calato il silenzio. Dobbiamo 
leggere i giornali e le indiscre- 
ziom di questo o quei giornali¬ 
sta per avere verità. Credo che 
sia un po' poco. Penso che lo 
Stato debba dare di più se 
vuole garantire sicurezza». 

Lei dice che la sua ticures- 
za personale non conto, iM fa 
affermazioni pesanti sui'timo¬ 
re di nuove collusioni fra tolse 
deH’ordine e mafia. Ha pauiii. 
tignor sindaco? 

«Colgo un aspetto potitivo 
in quello che sta succedendo. 
Per la prima volta In questo 
paese ti parla di mafia non in 
occasione di un delitto eccel¬ 
lente. lo mi auguro che ae ne 
parli per affrontare i probtoml 
di una vera lotta alto mafto». 


volta delle frecciatine veleno¬ 
se. Infine, ti tiabiliranno molti 
rapporti formali, senza slanci, 
pnvi di timpatia». Con questo 


-Stato che non scende a 

) pattlèOh'to mafia vuotarono il 

derone. Le sue indagini, à me¬ 
tà degli anni 80, spedirono in 

S tiera tanti potenti di Ptiermo 
a Ctoncimfno ti cugini Stivo. 
Mentre tutto ciò accadeva ia 
grancassa delle tonalità sfor¬ 
nava altre definizioni su di lui. 
C^gi, lo «sceriffo» • Fticone, • 
óepone la sua stella di latta, 
appende il Winchester, ma 
fuori, il) miei paesino di fron¬ 
tiera che e Palermo, pallot¬ 
tole fischiano ancora, come 
se niente fosse. Buon lavoro 
giudice Meli, buon lavoro giu¬ 
dice Culti (tordina. Ora avete 
carta bianca. Ora sta a vti di¬ 
mostrare come si potrà provo¬ 
care qualche di^acere agli 
esponentidi Cosa Nòstra ta¬ 
cendo a meno dei giudici mi- 

S liori che c'erano e che chie- 
ono - disgustati > il toro tra¬ 
sferimento. 


Dtittto Infondo 

Interrogato 

commissario 

inquisito 


■I PALERMO. Il dirigente 
della sezione investigativa del¬ 
la squadra mobile di Palermo^ 
Saverio Montalbano. incrimi¬ 
nalo per falso ideologico e fa- 
vore^iamenlo nell'ambito 
dell’inchiesta suiruccisione 
deH'agente Natale Mondo, è 
stalo interrogalo ieri a palazzo 
di Giustizia dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Di 
Pisa. L'interrogatorio è durato 
più di tre ore e mezzo e si è 
svolto alla presenza dei difen¬ 
sori del funzionario. Montai* 
bano è accusalo di non aver 
nportato nel rapporto sul de¬ 
litto Mondo, compiuto nella 
borgata dell'Arenella il M 
gennaio scorso, ie confidenze 
latte dall'agente poco prima 
di essere ucciso airispetirice 
di polizia Mareherita Pluchi- 
no. Al termine del lungo inler- 
roaatorìo il commissario Mon- 
lalbano ha detto: «Ritengo di 
aver contribuito a far chiarez¬ 
za completa sulla vicenda for¬ 
nendo tutti quegli elementi 
che dimostrano rinsussisien* 
za degli addebiti». 



n 3 settanbre 
fiaccolata 
contro la mafia 


■i Gli oiganizzatori della 
fiaccolata del 3 settembre a 
Paiermo contro la mafia e per 
la libertà hanno confermato il 
grande appuntamento civile, 
morale e politico. «Intendia¬ 
mo continuare questa lotta - 
ti dice in un appello * affinché 
non siano più in pencolo e re¬ 
stino scolpiti nella memoria 
collettiva, nel costume, nel¬ 
l'organizzazione della vita ci¬ 
vile, i ri»illatì mollo significati¬ 
vi finora conseguili. Non solo 
quello della sentenza del 
grande processo di Palermo. 
Tia del tentativo, in atto pro- 
irìo qui a Palermo, dì afferma- 
e un nuovo corso, che pur in 
lezzo a tante contraddizioni 
dinanzi a grandi ostacoli, sta 
niroducento una cultura, una 
pratica politica nuova e orien¬ 
tamenti da sostenere lino in 
fondo affinché si conquistino 
punti di non ritorno». 

«L'allarme e la denuncia 


lanciati da alcuni mt^'islrali di 
Palermo, le parole e l'iniziati¬ 
va del pretidente delia Repub¬ 
blica, confermano la neceati* 
là di una svolta per un impe¬ 
gno nuovo ed effettiva Ora 
che si sta comincivido a sco¬ 
prire la verità sulle stragi fasci¬ 
ste, noi oggi con più tona 
chiediamo che si faccia luce 
sui defitti pofitìco-maftoti. La 
costituzione della nuova 
Commissione pariamenl&re 
antimafia è un altto passo im¬ 
portante per andare avanti, un 
punto di riferimento per tutti 
coloro che si battono per af¬ 
fermare i valori della demo¬ 
crazia». 

Come ogni anno. la fiacco¬ 
lata del 3 settembre partirà da 
via Carini alle ore 21. 

L'appello è firmato da 70 
personalità, tra cui i tomilUurl 
delie vittime della mafia, giu¬ 
dici. uomini politici e della 
cultura. 
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Dditto (>dabred 
16 anni dopo 


IN Italia 

Leonardo Marino era iscritto dal 1987 
La gente in paese: «Una brava persona» 
Sia che dica il vero sia che menta 
«non può rimanere nel partito» 



Da-anonimo Hvenditore di crèpes» a clamoroso 
“ «pentito» del delitto Calabresi. La vicenda di Leo¬ 
nardo Marino lascia increduli coloro che lo conp- 
;Scevano. Era iscritto al Pei dallo scorso anno: la 
sezione di Sarzana lo ha sospeso ieri. Le ragioni le 
ha .spiegate in una dichiarazione, il segretario della 
Federazione comunista di La Spezia, Franco Berto- 
; lani, 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


v JIR LA SPEZIA, Tanta Incredu¬ 
lità-c molli angoscianti inter- 
rogativii I ciò che lascia Leo- 
1 inardo Marino in chi ha avuto 
-.modo di conoscerlo. Quasi 
che Ja sua vita apparente si 
.trasformasse ora in un'ombra 
inouietante. Nessun tassello 
della sua esistenza faceva 
. pensare che il «venditore .di 
• er&pes» nascondesséuna veri¬ 
tà,cosi drammatica. 

Marino, oltretutio, era 
!i Iscritto al Pei, dallo scorso an- 
f, no. U sezione comunista dei 
centro storico di Sarzana, a 


seguilo del suo arresto, riuniti 
gii organi stalutaH, «ha assun¬ 
to. in attesa dèi pronuncia¬ 
mento della magistratura, 
provvedimento di sospensio¬ 
ne cautelativa dal partito». 

E in ogni modo accusato di 
un fatto di terrorismo. Anche 
se non-c'è alcuna conferma 
ufficiale, il suo: nome è ormai 
. appunto considerato quello 
dei pentito. «Se ha*deitò ii ve¬ 
ro, cioè se è stato un terrorista 
*. ha affermato il segretario 
della Federazione comunista 
di La spezia Franco Bertolani 


-, la sua appartenenza al Pei è 
incompatibile; se non ha det¬ 
to il vero la sua appartenenza 
dipartito è comunque incom¬ 
patibile». 

A Bocca di Magra, il picco¬ 
lo centro della provincia di La 
Spezia sospeso tra fiume e 
mare, non c'è più traccia del- 
l'uomo che dopo sedici anni 
ha riaperto il caso Calabresi. 
Là sua casetta ad un piano è 
chiusa, moglie e tìgli sono 
spariti nel nulla, persino il suo 
furgoncino da ambulante è' 
scomparso. Difficile cercare 
una verità o una conferma. 
Marino strappava la vita gior¬ 
no per giorno, lavorava in¬ 
stancabilmente per mantene¬ 
re ì figli al liceo, conduceya 
una tranquilla quotidianeltà 
paesana. La parola normalità 
sembra l'unica che il vocabo^ 
làrib della gente di qui tira 
fuori. 

Sopra al paese, affollato di 
turisti, la maestosa mole del 
monasitero di Santa Croce è 
illuminala dal sole pieno. 


Chissà quante volte Marino 
avrà guardato quella facciata 
prima di deàdersi.a varcare il 
pesante porrone. È lì che il 
«venditore di crèpes» ha con¬ 
fessato per !a prima volta ad 
un frate il'fafdetio dei suo pas¬ 
sato, il pcsr> della memoria. 
Tra II verde delle colline che 
lurono di Viuorini e Sereni, la 
pace, sembra' possibile. Non 
per lui, lui che non dimentica. 
E cosi, dòpo le confessioni al 
sacerdote; ecco-quelle ad uri 
colonnello dei carabinieri di- 
Mitànò. 

' Con delicata saggezza pae¬ 
sana tiésuno da quéste parti 
se |a sepie di screditare Tarn- 
bulanté; Per un passato che 
per lui era pièno di rimorsi, 
altri invece sono disposti a ri- 
cordàrlo; ilKi)|amQ come lo' 
hanno cònbsciuto:. laborioso, 
cordiale, ma soprattutto un 
buon padre di famiglia. La sua 
convivente, la cartomarite An¬ 
tonia Bislolfi, era spesso fuori 
per lavoro' (c stata invitata an¬ 


che da Enzo Stagi in tv) ed era 
lui ad occuparsi con giudizio 
dei suoi due ragazzi. 

La sua prima compa^ a 
Bocca di Magra, Marino ta fe¬ 
ce neU'agoslo dell'B4 quando 
venne assunto come custode- 
giardiniere nella splendida vil¬ 
la di Hans Deichmahn e Luisa 
Castiglione. Restò. H ^ino al 
giugno *85, quando decise di 
fare causa ai pri: 9 >rietari per il 
mancato pagamento delle fe¬ 
rie é degli assegni familiari. 
Assistito dalla Gisl, riusdà f^- 
si riconóscere tré e 

seicentomila lire di spettanze. 

Marino aveva tróvtfO 
un'oasi di pace in questo an¬ 
golo di terra tra Uguria e To¬ 
scana. Ma non tìi ^ife pìer hd 
ambientarsi. Ebbe lo sfratto 
dal proprietàrio deli'aùta^- 
ne di via Santa Croce ma riu- 
sci a vìncere il processo; sì era 
battuto strenuamente per re¬ 
stare in quelle quattro stani» 
ammobiliate, il suo piccolo ri¬ 
fugio. E fu costretto a battersi 


wshm 

fei ■ 
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I rilievi della polizia sul luogo deiruccisione dèi commissario 
Calaitresi 


di nuovo per avere un barac¬ 
chino fisso sui Lungomare: la 
Giunta comunale si spaccò 
per lui. Alta fine gli fu consen- 
tito.cU tenere ii suo furgoncino 
nM periodo estivo aH'interno 
dell'isola pedonale. L'inverno, 
invece, era possibile incontra¬ 
re il «venditore di crépes» nel¬ 
le strade di Sarzana. Quaran¬ 
tadue ànni.fisico tozzo, capel¬ 
li brizzolati, uno guardo un 
pò' smarrito. Marino non si 
avventurava mai in lunghe di¬ 
scussioni. Aveva un carattere 
introveisó e viveva solo di la¬ 
voro. Anche alla sezione del 
Pei di Sarzana lo hanno visto 
solo rarissime volte. 


E del suo passalo nessuno 
sapeva niente. Solo adesso la 
gente di qui ha conosciuto la 
sua vicenda; la nascita in pro¬ 
vincia di Caserta, il iresferi- 
mento aTorino, come nel film 
«Viaggio nei Fiat-nam», l’as¬ 
sunzione nel colosso dell'au¬ 
to in pieno '68, il licenziamen¬ 
to per assenteismo nel '70; la 
militanza in «Lotta Continua», 
il lavoro nella distribuzione 
del giornale, il suo sposta¬ 
mento in Val d'Aosta dove la¬ 
vorò come «chef de cul^ne» 
in un ristorante. Poi Bocca di 
Magra, il fiume, ii mare, le 
crèpes, i'ombra del santuario 
e il tormento del passato che 
non passa. 


Moli \4déro in facàà Tassassino di Calabresi 


• 4 / 



Il giudice Istruttore ha quasi ultimato l'interrogatorio 
di Leonardq Marino, il ^ntito della stnitturaclande- 
stina di «Lotta continua» che ha dichiarato di aver 
guidato l'auto usata per assassinare II coihmissario 
Calabresi. La settimana prossima verranno sentiti gli 
altri imputati. Ieri pomeriggio,,il.grqyisjo interroga¬ 
torio di Ovidio Bompressi è Statb ririviàto: non ai 
trova (m teste-chiave che dovrebbe, riconoscerlo. 

- • !». l’iti 


__ 

' Uno dei fotofit dcirassosslno di Calabresi diffuso nel IZ 


Baldel: «La barca 
scassata della 
giustizia italiana» 


f tóp. Poco dtól^^ 
li giudice istruttore Anto¬ 
nio Lombardi ha lasciato la 
caserma dell'Arma di via Mo¬ 
scova portandosi via, la .con¬ 
fessione di Leonardo Marino, 
una pila di verbali raccolti a 
più riprese. Quella dii ieri, se 
non (iroprio l’ultima, era una 
delle sedute conclusive. Cor-, 
lese rna imperscrutabile cóme 
sempre, Lombardi ha dribbla¬ 
to i cronisti, ed è sgusciato via 
’ di fretta: «Scusate tanto - ha 
detto > ma devo compiere un 
importante alto istruttorio». 
Un commiato che ha sortito 
l'effetto di alzare il tono del 
quasi-mistero che circonda le 
fasi salienti dell'Inchiesta. Net 
pomeriggio, si è saputo che il 
giudice era stalo in realtà co- 
streiio a interrompere il calen- 
darìc' delle indagini. Avrebbe 


me'SI Sir ainnlenogatoriO' di 
Ovidio " Bompresài, l'uomo 
che/secóritìo^'Marino, quella 
tràgica màttina del 17 maggio 
1972 at^Và ’ ammazzato il 
commissario Calabresi, ma 
l'appunràménto è' ààìiato. Pri¬ 
ma dèirinteiìrógatorio; il giu¬ 
dice vqleya pn^ederie af con¬ 
frónti tré Bòmftressi.el nume- 
lèsti chóairèpoqa aveva¬ 
no dichiarato di aver Visto il 
killer. Il che^^|rùfìca che. i ma¬ 
gistrali sfanno procedendo 
con i piedi di piombo, inten¬ 
dono contestare a Éfompressi 
l'accusa di omicidio volonta¬ 
rio premeditato basandosi 
non solo, sui 'riconoscimento 
di Leonardo Marino, già effet¬ 
tuato, ma'aiKhe degli altri te¬ 
stimoni. Marino e Bompressi 
sono entrambi detenuti in via 


Moscova, ma le ri^)e(tive cel¬ 
le sono distanti, pre^ due all 
dell'edificio chè si fronte^ià- 
no. Marino è guardafo a vista, 
protetto da una nutrita pattu¬ 
glia di carabinieri ch^ ^ alter¬ 
nano. Bompre^i, à& quando 
è in cella; rifiuta ii dialr^ con 
chiunque. Come ^ con^ptMte- 
rà davanti al La 

medesima doma^ vale, è 
otMÓvpergKlHff due iiRp(da«. 
ii;^,'/{driArio.Sóirii pré^ M';. 
compagnia .4( Magen^. 
Xq^dàal^’sùpefprmv 


la darblirimtÓ Ó Ofp^ fHé-'' 
irostcfàni. Dovranno attende¬ 
re ancora qualche 
ma di potersi discolpare di 
fronte al giudice. L'interroga¬ 
torio di Bominessi. che sì i^e- 
vede alquanto comptessq e 
che dillìcilmente sarà esaurito 
in una sofà giornata, ieri è sal¬ 
tato 'soprattutto pérché uno- 
dei testi-chiave non era riri- 
tràcciàbile. GK' inquirenti non‘ 
hanno rivelato .dì ^ tratti. I 
testimoni che la mattina dei 
17 maggio avevano vi^o la. 
«125« blu dei killer erario mi- 
merosi, più di dieci. Tra 
sii, if commerciante di scarpe 
Arnaldo Cislaghi, con negozio 
al civico 3 di via Cherubini 
(Calabresi Aitava quasi di 
fronte, al 6) che fu uno dei 
primi a correre fuori, prima 


ancora degli spari, perché 
aveva notalo la «12S* spero¬ 
nare uria «Simea». Subito do¬ 
po il passeggero della «125» 
era sceso, aveva attraversato a 
piedi la strada, con la mano 
aveva fatto un cenno ad 
un'àuto che stava arrivando in 
quel momento (voleva ralién- 
lame la corsa, forse) e si avvi¬ 
cinò di ^lle al commissario 
Calabresi chè Vàva infilando¬ 
la óhiàVa nella portiera'^elia« 
sua «500*. parcheggiata a pet¬ 
tine accanto ad una «'Kà(te)ti> 
aàhirra. Alcuni tèsfimbni'rfre- 
rirono di aver semitò tre colpi, 
altri due. Calabresi fu raggiun¬ 
to alla nuca e alla schiena dai 
proiettili 38 di una «Smith & 
Wesson*: In quei drammatici 
frangènti, tri fu chi disse di 
aver visto in faccia i due killer, 
ma per k> shock nbri ricorda-. 
va.iiuìia. Alcuni giorni dopo, 
ttttiaroà, gii ihcjuiKrili prepara- 
ronój’identiktt del killer. Dèi- 
l’^i^a della •125», Invece, i 
testi,riferirono solo della sua 
cajrigliatura rnolto lunga, ìàn- 
to da farlo^iribrere una don¬ 
na. Dopo il deiiltb, l'assassino 
era risalilo sull’auto, che ave¬ 
va svoltato nella vicina via Ra- 
sorì, molto stretta. La vettura 
fu abbandonata a poche deci¬ 
ne di metri con il motoro ac¬ 
ceso. davanti all’agenzia della 


Banca popolare di Novara. 
Era stata -robaia due sere pri¬ 
ma (Marino ha confermalo 
questo riscontro) in corso di 
Porta Vercetlina. La proprieta¬ 
ria Anna De Ferrari scoprì 
nell'auto un ombrello che non 
le apparteneva. La commessa 
di un grande magazzino nelle 
vicinanze di via Cherubini rife¬ 
rì di aver venduto «un ombrel- 
ló di questo tipo» ad un giova¬ 
ne iaUo;^di- carnagione rossa, 
sguardo gelido, capelli forse 
cStìgériati*)*' 

Ai margini delpinìchiesta 
suiromicidio Calabre^, ì ma¬ 
gistrali hanno firmato una 
quarantina di comunicazióni 
giudiziarie (saranno recapita¬ 
te nei brimi giorni della setti¬ 
mana entrante) per episodi- 
reato rivelati da Marino, il qua¬ 
le ha dichiaralo di aver pùie- 
cìpato, con altri, a «espropri di 
aulófinariziamento» e acca¬ 
parramento di armi. La moglie 
e il fratello di Adriano Sofri, 
Gianni, accompagnati dal ra¬ 
dicale Corleone, ieri mattina 
hanno incontrato ii magistrato 
e il colonnello Luigi Nobili, 
che comanda la legione del¬ 
l’Arma di Milano. Non potran¬ 
no parlare prima di martedì 
con il loro congiunto, ai quale 
hanno lasciata una copia di 
«Guerra e pace» ed un pigia¬ 
ma. 


' Parlano la signora Gemma e il primogenito della vittima 

D figlio del commissario: 

«Non voglio un colpevole, ma la verità» 


■n 11 prof. Pio Baldelti, ex 
direttore di «Lolla continua», 
a proposito dell’arresto di So- 
frì ha rilasciato, ieri, una lunga 
dichiarazione. Dice Baldefli; 
•Conosco Adriano Sofri da 
parecchi anni, dal '69. a quan¬ 
to ricordo. Ci siamo incontrali 
spesso, anche perché, come 
si sa ormai, Sofri abita con la 
sua compagna a pochi chilo- 
riteiii da Firenze, dove io vivo 
e insegno. Conosco di Sofri il 
percorso politico, e ne ho 
condiviso l nodi centrali: dal- 
' l'immaginazione appassiona¬ 
ta, e duramente perseguita, 
per l’evenlo deila rivoluzione 
(che avrebbe capovolto la 
sorte di quelli che chiamava¬ 
mo «i diseredali della terra») 
alla passala, ma non meno 
fervida, considerazione di co¬ 
me vanno oggi le cose nel 
mondo: un percorso di lente 
modificazioni, guidate da una 
costante intelligenza delle co¬ 
se. giorno dopo giorno, senza 
scavalcare tempi e persone». 
«Credo non inutile - dice an¬ 
cora Baldelll - questa mia bre¬ 
ve testimonianza anche per 
un motivo particolare. Come 
giornalista, io accettai la pro¬ 
posta di firmare quale diretto¬ 
re responsabile il periodico 
•Lotta continua». All'epoca 
della «defenestrazione», pres¬ 
so la questura milanese, del¬ 
l'anarchico Giuseppe Pinelli, il 


giornale, scartala per cento 
motivi l'ipotesi del suicidio, 
sostenne l'ipotesi dell'assassi¬ 
nio di Giuseppe Pinelli». L'ex 
direttore di «Uitta continua» 
dice ancora; «Il suicidio sareb¬ 
be risultalo comodo per la de¬ 
stra reazionaria, annidala an¬ 
che nei gangli centrali dello 
Stato. Il suicidio sarebbe risul¬ 
tato comodo per coprire la 
destra eversiva e rovesciare la 
rappresaglia poliziesca e l'in¬ 
dignazione popolare contro 
un gruppo particolarmente 
inerme e vilipeso, gli anarchi¬ 
ci. Motivi di conoscenza e di 
giudizio nei confronti di 
Adriano Sofri ne ho, dunque, 
un mucchio; non solo dr có¬ 
me lui opera oggi, ma di come 
agiva ieri, in quegli anni di fuo¬ 
co». Poi te conclusioni di Bal- 
delli: «Considero idiota e irre¬ 
sponsabile ii fatto di aver 
aperto con questa incrimina¬ 
zione nuovi squarci nella bar¬ 
ca scassala della giustizia ita¬ 
liana. Un temporale di mezza 
estate, si dirà con commisera¬ 
zione, tra qualche tempo, a 
proposito della giustizia italia¬ 
na. Proprio nell’epoca in cui 
la mafia non solo impera da 
un capo airallro del paese, 
ma riesce a imbrigliare quella 
parte della giostra che vi sì op¬ 
pone con rintelligenza, con la 
competenza e a volte, pur¬ 
troppo, con la vita». 


•Non ho mai avuto un'idea precisa sugli assassini. In 
quegli anni di piombo - dice Gemma Capra, vedova 
del commissario Calabresi - tutte le, piste erano pos¬ 
sibili. Solo ora ho letto quei vecchi articoli di Lotta 
continua. Non posso dire se siano loro i colpevoli: 
certo, tra scrivere certe cose ed uccidere passa tanta 
strada». «Ho 18 anni - dice Mario, figlio di Calabresi 
-. Il nome di Sofri non mi dice nulla». 


ALDO VARANO 


Mi «Di quel periodo - conti¬ 
nua Gemma Capra - ho un ri¬ 
cordo di anni difficili in cui 
tutti, in un modo o nell'altro, 
eravamo coinvolti. Comun¬ 
que, mi ha sempre accompa¬ 
gnalo una grande tristezza per 
quel che accadde da piazza 
Fontana in avanti». Nella casa 
I al mare di Bogliasco, vicino 
' Genova, dove Gemipà Capra, 
con il marito Tonino, Milite ed 
, i figli passa l'estate, il clima è 
I sereno. «Non ho molto da di- 
I re - mette le mani avanti - 
non ho nessun filo diretto, 
j Non ci pensavo più. Ho avuto 
I sempre la speranza che si 
I chiarisse tutto, ma non si può 
' vivere ogni giorno sperando 
che sia quello buono». 

Mario Calabresi quando il 
padre gli fu ucciso da un killer 
vietato neH'agguato dì via 
Cherubini aveva soltanto due 
anni. Di quei giorni non ricor¬ 


da dulia anche se quella trage¬ 
dia,-lo si indovina dalla sua 
maturità precoce, lo ha segna¬ 
to e cOntiituà ad accompa¬ 
gnarlo quotidianamente. «La 
Itila vita *-' si lascia sfuggire 
mentre discutiamo - non è 
iniziata in modo sereno. Ma 
per fortuna là mamma ha lot¬ 
tato. È riuscita a ricostruirci la 
serenità ed a ridarci una fami' 
glia». Quest'unno una fastidio¬ 
sa infezione al fegato ha co¬ 
stretto il primogenito dei 
commissario Calabresi a mol¬ 
te assenze scolàstiche: «A 
scuoia - si giustifica * me la 
son sempre cavata bene, ma 
quest'anno per andare in ter¬ 
zo liceo dòvrò riparare fisica, 
chimica e filosofia». 

Il clima è quello di una fa¬ 
miglia solida e serena; le va¬ 
canze al mare, le materie da 
riparare ad ottobre, il piccolo 
Luigi Umberto da portare in 


spiaggia la mattina presto, il 
professor Milite, il nuovo ma¬ 
rito di Gemma che ha fatto da 
papà ai figli dì Caiab're», che 
dipinge. Su tutto questo, Tìm- 
patto duro ed improvviso dei 
clamorosi arresti dì Adriano 
Sofri e degù altri ex di Lotta, 
continua. Ora, la paura incon¬ 
fessata è che un equilìbrio , ri¬ 
messo in piedi do)òn»»rwnte 
e a fatica pezzo dòpo peno 
possa spezzarsi, che le ferite 
tornino a sanguinare gron¬ 
do l'antica voragine di dispe¬ 
razione che segnò quei giorni. 

«Sugli arresti - avverte Ma¬ 
rio - non vogliamo dire nulla 
fin quando non si saprà tutto 
con esattezza. E quel che con 
esattezza è accaduto dovran¬ 
no dirlo i giudici, non noi«. 
Poi. quasi a voler anticipare la 
domanda, continua: «L'ho 
sempre desiderato sapere il 
perché. Sapere come ^no 
andate le cose. Ma ora, in 
questo minuto, voglio dire, 
c'è uno sconvolgimento di ca¬ 
rattere emotivo, lo degli arre¬ 
sti l'ho saputo come lei, dai 
telegiornale. Vogliamo nem 
dire nulla fin quando non si 
saprà tutto con esattezza*. 
"Non guardo - spiega la si¬ 
gnora Gemma - a que^e per¬ 
sone come a degli a^assini. 
Se sono colpevoli devono dir¬ 
lo 1 giudici. Noi abbiamo gran¬ 
de fiducia nel|a giustizia e nei 


magistrati. Mi è difficile spie¬ 
gare le mie sensazioni. A me 
interesserebbe avere un dialo- 
^ con l’assassino di mio ma¬ 
rito. Sia chiaro, non penso agli 
arrestati, ma a quelli che i ma¬ 
gistrati giudicheranno colpe¬ 
voli. Ho sempre creduto di 
poter perdonare l'assassino 
guardandolo in faccia, natu¬ 
ralmente credo che potrei far¬ 
lo solo nel caso siano suben¬ 
trati rimorso e pentimento ve¬ 
ri; Non si può perdonare uno 
che dice di aver fatto bene e 
che lo rifarebbe». 

Ma quali sono i pensieri e le 
^ranze del figlio de) com¬ 
missario Calabresi all'lndoma- 
ni degli arresti di Sofri e dei 
militanti di Lotta caniinua? 
«Vuol sapere - dice Mario - se 
sono soddisfatto per gli arre¬ 
sti? Nm) provo soddisfazione. 
Ma non mi fraintenda. Glielo 
ripeto; il nome di Sofri non mi 
dice nulla, lo spero che si arri¬ 
vi alla verità. Che si stabilisca 
come andarono effettivamen¬ 
te le cose. Non ci interessa un 
colpevole qualsiasi, ma la ve¬ 
rità. L'unica cosa che mi rie- 
aie difficile accettare è che 
lutto continui a restare confu¬ 
so come in tutti questi anni. La 
verità devono accertarla i giu¬ 
dici: ta mamma, io e tutti gli 
altri, intanto, vogliamo restare 
sereni». Mario si interroga 


spésso sugli anni di piombo;. 
«Li ho visti sempre come anni 
di vicende confuse. Cerco 
continuamente di ca^re me¬ 
glio. In casa mia leggiamo pa¬ 
recchie testate. Spesso, non 
soltanto in questi giorni, an¬ 
che il suo giornale. Ma per 
quanto mi sforzi di capire, 
quel periodo mi sembra con¬ 
fuso, per tanti aspetti incom¬ 
prensibile. Ho comunque una 
grande voglia di vedere con 
chiarezza e capire quel che 
accadde in quel periodo in cui 
hanno ucciso mio padre». 
Una immagine, quella del 
commissario Luigi Calabresi, 
di cui il figlio ha pochi ricordi 
diretti. «L'ho rìcostmila - spie¬ 
ga - dalle testimonianze di chi 
l'ha conosciuto. Anche a ca¬ 
sa, con la mamma, abbiamo 
parlato spesso e sempre con 
grande seranilà. Ho grande 
affetto, un rapporto di fiducia 
e stima con mio padre. Credo 
facesse il suo lavoro con gran¬ 
de convinzione e moralità. 
Una persona coerente». 

La vicenda Caiabresi. quali 
che saranno gli sviluppi, per 
loro si è riaperta. «Vogliamo 
vivere in pace - conclude 
Gemma Capra Non è stato 
facile ricostruire la serenità, 
non vorrei venisse minala dal 
rumore attorno a noi. Per for¬ 
tuna quegli anni terribili sono 
per tutti lontani», 


Domenica 
31 luglio 1988 



Il «verde» Boato: 

«Verità 

in tempi rapidi 
e civili» 


Il senatore Marco Boato, de) groppo verde, ha ripetuto ièri 
che ritiene «totalmente infondata qualunque ipotesi di re¬ 
sponsabilità giudiziaria di «Lotta continua» nell'assassinio 
del commissario Calabresi. «Mi auguro - ha aggiunto Boa¬ 
to - che sia la stessa magistratura, che già molte voile in 
passato ha compiuto clamorosi errori neii’Lirutloria Cala¬ 
bresi, a ristabilire verità q giustizia in tempi rapidi e adegua¬ 
ti a un paese civile». Boato ha poi definito «scorretti e 
infondali» i «tentativi di coinvolgere direttamente o indiret¬ 
tamente Il Psi». 


I a Y^ftmpRflfìR ^ compagna di Adriano 

if e iL - Sofri. Randi Krokaa, ha dif- 

uf 50 fìfa fuso la s^uente dichiara¬ 
ci Ìn*a/>riic 9 zione; «Da 17 anni sono la 

compagna di Adriano Sofri, 

cn0 mi fndigilRR- Ho sempre vissuto con lui . 

sia durante l'esperienza di 
Lotta continua sia dopo, fi¬ 
no alla mattina del .28 luglio, il giorno del suo arresto. Ho 
condiviso con Adriano anche l’impegno politico. Non c'è 
nulla nella sua vita, anche nella fase dell'estremismo politi* 


re il mandante di un assasùnio». «È una accusa che mi 
indigna - aggiunge la Krokaa - e che mi la orrore perché 
è esattamente il contrario di tutto ciò che io so di lui ito, 
sempre e di tulio ciò che ho vìssuto con lui in lutti questi ì 7 
anni. Non ho bisc^no di difendere Adriano perché saprà, 
ili queste ore e giorni, difendersi perfettamente da solo e 
insieme al suo avvocato Marcello Gentili». 


Ex diflUÉnti «Siamo increduli di fronte a 

^ questo arresto e slamo mol- 
di IjOIuI tCOIIunilll^ tó vicini ad Adriano tefri. 
Étlli^rMlllli soprattutto perché Con lui 

«iiiV EUWM abbiamo potuto fare una àt- 

pcr rdfigStOR tema analisi critica di quegli 
iùnii, comprendere l'eslre* 
mismo di certe posizioni, ri¬ 
conoscerci nuovamente nella società italiana». Questa la . 
dichiarazione di un groppo di ex dirigenti dì Lotta continua 
di Firenze chè hanno cctovocatò una conferenza stampa.' 
Attuàlmenté la maggior parte di loro to pmte delle «iiste 
verdi»; «È per un dovere di lealtà nel confronti del ‘'verdi” 

- ha dettò Vincenzo Gugliahì che fii responsabile di Lotta 
continua per la Toscana e dirigente nazionale - che parila- 
mo di quegli anni, perché non debbano subire riCàttli 
perché al loro interno si trovano pereone con un passato 
diverso dal loro». 

L’RIAIACRIa Marcello Gentili, l'avvocato 

^11 di tefri, in passato ha difeso 

vRntlil «Lotta continua» nel prò- 

AlisHMocAlr cesso per calunnia promos- 

yiR ^Lt JO Calabresi contro il 

COIImO CdldDllRSl quotidiano dellorganlzza- 
zione, che lo aveva Indicato 
come responsabile della 
morte dell’anarchico Pinelli, e nel 1976 ottenne l’assolu¬ 
zione per Sofri e Pieirósiefanì in un processo in cui erano 
: accusati di partecipazione a banda armata. Gentili difese 
anche Marco Barbone nef processo per tómicldio df Wal¬ 
ter Tobagi, Giorgio Pietrostefani è assistito invece dalj’av- 
; vocato milanese Alberto Candla, mentre Ovidio Boiih^à- 
I si dovrebbe essere difeso daH’awocato Ezio Menzione, di 
I Pisa. 


tMNnbadori invù 


Amonello Trombadori. ek. 

., (Jeputàto del Pei, ih relazlò- 
riè alla lettera inviala Ièri dal 
ségrètàrio del Psi alla 
pubblica», nella quale Crani 


*• r''* , • pubblica», nella quale Crani 

R CfRXl rivendica d'aver sempre in¬ 

dossato, «durante lo strepi- 
ijo deirestremlsmo, i panni 
di riformista e democratico senza aggettivi», ha mandàto 
all'esponente socialista il seguente telegramma: >11 tuo 
odierno intervento ulteriormente chiarificatore sullo u»|^ 
tiacque frà libertà e barbarie negli anni di piombo mi Ira ^ 
ricollegato con commossa fierezza alla memoria e al testa¬ 
mento di Giorgio Amendola. ìì e^rimo solidarietà ed 
amicizia». 


ScRKRrati Hanno ottenuto la libertà 

__ MS provvisoria altri due dei . 

PICSUIIII presunti lianche^iatori 

fbanrliMinbitAri <1^)1^ Brigate rosse arrestati 

06116 Br scoperta di un covo delle 

Br in via Dofledi a Milano, Si 
tratta di Brono Cattoli, 
esponente della Sicet. U sindacalo inquilini della Cis), e dì 
Roberto Scarpettì, che era stato arrestato nel proseguo 
delle indagini dopo la scoperta del covo. Con lui ì carabi¬ 
nieri avevano arrestato anche Enrico Valentini, che aveva 
già ottènulo la libertà provvisoria nei giorni scorsi. aem|^; 
su |»pwedimento (toi giudici istruttori Maurizk) Grìgo'e ' 
Guido SalvìnI, titolari dell'Inchiesta. Sono ancora detenuti 
cinque presunti fiancheggiatori arrestati à giugno con i tre 
componenti della colonna romana delle Br. Franco Gallo¬ 
ni, Rossella Lupo e Tiziana Cherubini, che sì sono dichiara¬ 
ti prigionieri politici. 

GIUSEPPE VITTOm ^ 


GRUPPO INTERPARLAMENTARE DONNE 
ELEnE NELLE LISTE DEL PCI 

SUBITO UNA GIUSTA LEGGE 
CONTRO 

U VIOLENZA SESSUALE 

Alta Camera dei Deputati ii nostro 

tavoro per; 

■ Confermare le scelte positive 
del Seneto 

■ Affermare che la violenza ses¬ 
suale come reato grave contro 
la persona deve essere perse¬ 
guito d'ufficio anche quando à 
commesso dentro la coppia 

■ Tutelare i diritti dei minori e non 
reprimere la espressione dell'af¬ 
fettività tra gli adolescenti 

PIÙ DONNE E PIÙ UOMINI PROTAGONISTI 
DI QUESTO IMPEGNO 

OLTRE LE LEGGI CAMBIARE COSTUME E 
CULTURA 

La Parlamantari eomuniat* 
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IN Italia 


Avimo 

Pd chiede 
i dati 
sul radon 


M FOROENONE. Il Pel di 
Pordenone ha esaminalo i 
problemi connessi alla pre¬ 
senta di radon nella base di 
Aviano e ha rilevato, in una 
noia, che «non si compren¬ 
de bene il silenzione calalo 
sulla vicenda radon, nono- 
slanle i problemi ad essa 
connessi e che abbisognano 
di intormazione e linee di 
anione, Dopo un primo mo- 
nilorauio compiuto dal la- 
botRiorio mobile dell'Enea, 
è necessario - si legge • che 
I cittadini siano messi nelle 
condizioni di massima co¬ 
noscenza del risultali e delle 
ulteriori esigenze». 

Alai riguardo il Pel ritiene 
che la giunta regionale deb¬ 
ba richiedere che i'Bnea 
compieli i'indagine avviata 
e sia messa nelie condizioni 
di poter svolgere le rileva¬ 
zioni anche nelle strutture 
militari della base. Rileva¬ 
zioni che sono più che mai 
necessarie • a detta del Pei 
- per un utile conironlo con 
i dati acquisiti nell'abitato 
civile di Aviano. 

E d'uopo anche che la re¬ 
lazione e i dati dell'aeronau¬ 
tica statunitense siano resi 
pubblici dalle auloritù italia¬ 
ne che da mmpo ne sono in 
possesso. E necessario Inli- 
ne - conclude la nota co¬ 
munista • che anche la rela- 
tlone e I primi dall raccolti 
dall'Enea ad Aviano siano 
rilessi a disposizione per da¬ 
re maggiori certezze alla po¬ 
polazione di Aviano e din¬ 
torni. 


Un potente ordigno bellico 
urtato da una pala meccanica 
in un quartiere di Boscotrecase 
un comune vesuviano 


Per disinnescarne la spoletta 
due ^omi di lavoro 
Allestita una tendopoli 
Ieri il cessato pericolo 


«C è una bomba»: 5000 in foga 


La paura, per i cinquemila abitanti di Boscotrecase 
che hanno dovuto abbandonare le proprie case 
per il ritrovamento di una bomba del periodo belli¬ 
co. è cessata ieri pomerìggio alte 16,52. Una scava¬ 
trice venerdì ne aveva urtato la spoletta, danneg¬ 
giando l'ordigno che poteva esplodere da un mo¬ 
mento all'altro. Per gli evacuati era stata montata 
una tendopoli nello stadio. 

_ DALIA NOSTRA MPAZlONg 

VITO PAtlOA 


■i NAPOU. «Speriamo di fi¬ 
nire si più presto, forse nel tar¬ 
do pomeriggio, fórse anche 
prima...dipende tutto dagli in¬ 
toppi che troviamo». Uno de¬ 
gli artificieri impegnati nel di¬ 
sinnesco della bomba d’aSreo 
rinver^uta l'altro pomeriggio a 
Boscotrecase, comune vesu¬ 
viano, è tutto sudato, 0 non 
solo per ii caldo. La bomba, 
spiega ai presentii è d) fabbri¬ 
cazione inglese, ad aito po¬ 
tenziale. Contlbnè circa SOO 
libbre di esplosivo, racchiuso 
in un Involucro lungo circa un 
metro, dei diametto di 30 
centimetri. La bomba, agglu- 
ne ranificiere, ha la spoletta 
danneggiata ed ha un conge¬ 
gno a scoppio ritardato: per 
questo I) lavoro va avanti con 
cautela. I tecnici stanno 
•svuotando» l'ordigno lenta¬ 
mente ed alle 14 di Ieri erano 
ad un terzo de) lavoro. 

L'altra sera il sindaco della 


cittadinii vesuviana, Pasquale 
De Falco, ha ordinato lo 
sgombero df tutta la zona inte¬ 
ressata. per un raggio di 800 
metri, «i^ stata una misura ne¬ 
cessaria perché l'ordigno ri¬ 
schiava di esplodere da un 
momento all'altro e l’area in 
cui é stato ritrovato è densa¬ 
mente popolata», ha piegato 
il sinda<'o. 

La zona è quella attorno a 
rìa Balzano, la strada dove, 
durante lo scavo di una trin¬ 
cea pei la posa di condotte 
per l'acqua effettuato per con¬ 
to delta ex Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. la benna dell'escava¬ 
trice ha toccato un pezzo di 
metallo. «Scappate c’è una 
bombai» ha gridato il mano¬ 
vratore de) mezzo ed in un at¬ 
timo la strada si è svuotala. 
Sono accorsi vigili urbani e un 
centin^ di carabinieri che 
hanno steso, come misura im- 
mediatti, un impenetrabile 



Il luogo dove è stalo rfiivcmito l'ordigno a Boscotrecase nel Napoletano 


cordone attorno sdia strada; 
poi gli esperti hanno fatto ca¬ 
pire che bisognava evacuare 
tutta la zona perché l'ordigno 
poteva esfriodere in quanto 
l'innesco chimico poteva an¬ 
che aver comirmiato la pro¬ 
pria azione. Così i carabinieri 
hanno iniziato a pattugliare la 
zona avvisando con i megafo¬ 
ni la gente ci abbandonare le 
propne abitazioni. 

Via Balzano è a ridosso di 


un'area densamente popola¬ 
ta. Qui abita un terzo dell inte¬ 
ra popolazione della cittadi¬ 
na. La gente ha lasciato in bet¬ 
ta le case ed ha trovato ospita¬ 
lità presso amici o parenti. Só¬ 
lo una piccola parte degli 
cuaii si è rifugiata nelle tendo¬ 
poli ailesUte neito stadio: a 
questi sfollati sono stati distri¬ 
buiti pasti caldi. Ma quelle ten¬ 
de, montate in tetta fretta dal- 
Ifi protezione civile, la gente 


spera di non doverle occupa¬ 
re. ■Speriamo che facciano in 
fretta - dice una signora cir¬ 
condata da alcuni ragazzini - 
sono scesa con quello che 
avevo indosso, pensavo tosse 
cosa di poco conto e di pochi 
minuti, invece...... La gente 

non al lamenta mollo per la 
situazione, pensa di più al cal¬ 
do asfissiante e cosi, passare 
la notte all'aperto - dicono 
molH - non è stala neanche 


una grossa fatica. Qualcuno - 
tra i più anziani - cerca di ri¬ 
cordare quando può essere 
caduta quella bomba. È stato 
nel settembre del '43 s'ipotiz- 
za. Forse i) mese non è esatto 
- aggiunge qualcun'aitro > ma 
il bomban^enlo avvenne 
sicuramente 45 anni la. poco 
prima che privassero gli allea¬ 
ti. Allora la zona era disabita¬ 
ta. 

Le forze dell'ordine hanno 
predisposto anche un servizio 
•antisciacalli» per evitare che 
le case abbandonale in tutta 
fretta siano depredate, ma 
nella prima notte di evacua¬ 
zione non è successo nulla di 
particolare. 

Ieri pomenggio, quando 
oramai ci si stava rassegnando 
a trascorrere un'altra notte 
per strada è arrivato trafelato 
un artificiere ad annunciare 
che si era quasi alla fine de) 
lavoro di disinnesco. Infatti 
un’ora dopo, alle 16,52, l'or¬ 
digno è stato completamente 
reso inoffensivo, anche se do¬ 
veva ancora essere rimosso. 
Alle 17 la gente ha cominciatò 
cosi a far ritorno nelle proprie 
case abbandonate in tutta 
fretta l’altro pomeriggio, i mi¬ 
litari hanno smontalo le tende 
e le cucine, lo stadio è tornato 
ad essere uno stadio e la pau¬ 
ra è passala. 


I Approvata in Pagamento 

Dopo 18 anni di ritardi 
e troppi disastri «naturali» 
arriva la legge sui suoli 


I ROMA. Neppure la legge 
sulla violenza sessuale ha im¬ 
piegato tanto tempo per veni¬ 
re approvata. Diciott'anni: 
tanto c'è voluto prima che 
uno det due rami del Parla¬ 
mento riuscisse a liquidare la 
nuova normativa sulla difesa 
dei suo)}. H lesto della legge 
dovrà ora passare l'esame del 
Senato: se anche questo verrà 
I concluso entro l'anno potran¬ 
no finalmente essere utilizzati 
‘ i 4 mila miliardi destinali dalla 
' finanziaria '88 alla difesa del 
I suolo. 

Sono tre 1 punti «chiave» 
dalla legge sui suoli; creairio- 
ne dei bacini idrografid, istitu¬ 
zione di un'autorità unica e in¬ 
terdisciplinare per coordinare 
gli interventi, potenziamento 
e rafforzamento dei servizi 
tecnici dello Stato. 

L'approvazione della legge 
è stata possibile grazie alla 
proposta comunista, accetta¬ 
ta da tutti, di non avanzare 
ememdamenti. f migfìora- 
menti pcttsitùli saranno quindi 
I aiHxirtati a Palazro Madama. 

La prima (nroposla di legge 
I sui suoli venne presentata in 
[partafliento nel 1970 dopo 
I che la «commissione De Mar-r 
I chi» concluse l'ind^ne co¬ 
noscitiva sulla situartene idro- 
I gerriogica del Paese, iniziala 
I nel 1966. all'indomani defi'aK 
luvione di Firenze. 

La norma mula profonda¬ 
mente la legislazione vigente 
che si basa ancora sulle vec¬ 
chie leggi idrauliche del 1904, 
del ISlIedel 1933. Cambia il 
tipo d'intervento,che sarà in¬ 
terdisciplinare (forestazione, 
bonifica, salvaguardia delle 
coste) e non più solo idraufi- 


Complessivamente positivi 
I commenti dei gruppi parla¬ 
mentari. I co iiunisii i’hanno 
definilB «una legge storica» e 
non solo per i tempi necessari 
all’approvazione. Secondo 
l'onorevole Milvia Boselli, del 
Pel. Che ha leguUo l’iier parla- 
meniaie fin «MPinlzio, il x\p- 
stro Paese «aveva bisogno di 
una legge organica. Lo si ve¬ 
de, purtroppo dalle catastrofi 
che ogni anno si verificano 
con tragica frequenza: pensia¬ 
mo alla Valtellina, a Senise, al¬ 
la Val di Stava». 

Quattro i punti che qualifi¬ 
cano la legge: 

0 Verranno istitelii «i piani di 
bacino», frumenti indispen¬ 
sabili per la iMogrammazione 
degli interventi. 1 bacini Idro¬ 
grafici sono divisi in tre cate¬ 
gorie: 12 d'interesse naziona¬ 
le ( Po. Tevere, Amo. Adige. 
Tagliamento, Uwnza, Brenta- 
Bacchiglione. Ofanlo. Uri Ga- 
rigNano, Volturno, f^ave, Lao) 
e sedici d’interesse interregio¬ 
nale. 

2) Ci sarà un autorità unica a 
gestire i bacini d'interesse na¬ 
zionale e coordinare gli mter- 
venti negli Miri bacini 

3) Verranno riorganizzati e 
potenziati i servizi tecnici del¬ 
lo Stalo ( geologico, Idrografia 
co. sismico). Per fare un 
esempio il Servizio ^logico 
ittiiano ha solo 80 dipendenti 
(contro i 2.250 della Francia, i 
1.050 della Gran Bretagna, i 
750 deHa Gemiania). 

4) Se il Senato riu 9 cirà ad ap¬ 
provare la legge entro la fine 
dell’anno si potrebbero utiliz¬ 
zare i 4 mila miliardi stanziali 
dalla finanzitfia 88. 


Governo 

Varato 
il «piano 
anziani» 


■■ ROMA. Il governo ha pre- 
dlipdMU un plino U'enwMen- 
la p» l<aaaiai«nu agli anilani 
flRiaail aoll nel meaa dl<a|| 0 < 
alo. SarA un ulteriore aennilo 
a cui riappnderli II numero te¬ 
lefonica 113 e che entteri In 
luniione nel primi giorni di 
agosto. L’Iniziativa assunta 


orazione del ministri dell'ln. 
temo, della Sanità, dalla Olle- 
àa. degli Alltd regionali e del¬ 
le Aree urhane, prevede l'atll- 
Vailone maaalmaed II collega- 
tnenlo più organico di tutte le 
àliutture aoclo-aailaienzlall 
Idonee à poni el leivlzlo degli 
anziani che, trascorrendo da 
eoli II mele di agosto, zi trova¬ 
no ipesso a far Ironie ad im- 
òrowlw e gravi dlHIcoltà. In 
pratica rinlenlo è quello di 
collegare con II 113 tutte le 
ilrullure aoclo-aanliarle eal- 
atenil nel lerrHorlo, di modo 
che l'anziana, rlvolgendozl ad 
un numero telelonico già co- 
noachilo e lecllmenle memo- 
riziabile, poma ttcevere l'eiai- 
àtentt necessetlà. Il pltno 
4'cmergenàt, olire alle iirut- 
ture puobllche, si avvarrà del 
ioaleino di quei gruppi di vo- 
toniarielo che già ai occupano 
«ella terza età. 


MundialSO 

Alberghi 
più moderni 
in Toscana 


Im FIRENZE I campionati 
del mondo di calcio del 1990 
potrebbero essere l'occasio¬ 
ne per un ammodernamenlo 
delle strutture ricettive lurisli- 
co-alberghlere In Toscana. IN 
questa prospettiva l'assesaoie 
regionale al turismo. Luisella 
Alloerll, ha approntalo un di¬ 
segno di legge regionale che 
prevede particolari agevola¬ 
zioni linanziarie per tutti quel 
geàlorl di alberghi e campeggi 
che, da ora al 1990. si adope¬ 
reranno per rendere più mo¬ 
derne e lunzlonali le loro 
altunure. SI tratta di un prov¬ 
vedimento che prima di tulio 
snellisce le pratiche burocrati¬ 
che per ammodernare gli Im¬ 
pianti: se entro 45 giorni dalla 
presenlazlone dei progetti i 
Comuni non concederanno le 
autorizzazioni Interverrà la 
Regione con lacollà di auto¬ 
rizzare i lavori. IL disegno di 
legge prevede anche una ridu¬ 
zione (allorno al 50%) degli 
oneri di urbanizzazione. Tulio 
CIÒ sarà applicalo per gli al¬ 
berghi da 3 stelle in su e per i 
campeggi da 2 stelle In su. 


Indignate prese di posizione delle forze politiche 


«La scarcerarìone di Pàrìenza 
è un’offesa a tutta la dttà» 


«Rimesso ip libertà provvisoria perché il suo plteggia- 
merito non fa pensare Al perìcolo di fqga». Paradossa¬ 
le.« ecoikertaole, ma é questa la motivazione .del, 
provvedimento della sezione istiuttoria della Corte' 
d'Appello bolognese che ha apeiio le porte del car¬ 
cere a Francesco Pazienza, ora già a casa dei genito¬ 
ri, a Lericl. Da Bologna, a tre giorni dall'anniversarìo 
della strage, vibrate voci dì sdegno e protesta. 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

fANDRO ALÌÌ 


■i BOLOGNA. «È come un 
incoraggiamento a chi dice: 
d, la condanna c’è stata, ma 
non verrà scontata». «Profon¬ 
da indignazione... una deci 
sione che lascia seoncertatl« 
«Come si può ribaltare, con 
tanta celerità e a cosi breve 
distanza, quel giudizio Che la 
Corte d'A^se aveva espresso 
dopo un processo di un anno 
e mezzo?». 

Bologna Indignata, Bolo¬ 
gna che vede caiare di nuovo 
un'ombra scura sullo spiraglio 
di verità «pafto dalla sentenza 
de) processo per la atrue alla 
stallone dei 2 agosto 1960. E. 
proprio alla vigìlia delle cele¬ 
brazioni per rpttavo anniver¬ 
sario, questo provvedimento 
(e la sua motivazione) suscita¬ 


no arKora maggiori proteste. 

Bologna si chiede: nemme¬ 
no tre settimane sono passate 
da quando Pazienza, dopo un 
processo lungo e difficile, è 
stato lilenuto colpevole, as¬ 
sieme a Udo Celli, Musumeci 
e Belmonte del «più grave ten¬ 
tativo di depistaggio nel con¬ 
fronti deile indagini»; com'è 
possibile che tutti questi per¬ 
sonali siano fuori dal carce¬ 
re? E che vuol dire che Pa¬ 
zienza, con il suo atteggia¬ 
mento. non dà preoccupazio¬ 
ne di fuga? E ancora: (wrché 
« ribai ta completamente il pa¬ 
rere delia Corte d’Assise che 
aveva emesso un nuovo man¬ 
dato di cattura nei suoi con¬ 
fronti proprio per evitare che 
scappasse? 



La stazione di Bologna subito dopo l’attentato 


Quato Secd. presidente del- 
I Associazione, familiari delle 
vittime Un colpo durissimo 
sulla strada deirMcertamento 
della verità». «Desta molte 
perplessità il fatto che la se¬ 
zione Istruttoria della Corte 
d'Appello abbia potuto, cosi 
in fretta, ribaltare lì giudizio 
della Corte ri'Assise che sulla 
figura e il ruolo di Parìenza ha 
indicato per un anno e mez¬ 
zo», aggiunge l'awoealo di 
parte civile Paolo TyombeMI. 

•t comunisti bolognesi - os¬ 
serva un documento della Fe¬ 
derazione del càpoluogo emi¬ 
liano - esprimono profonda 
indignazione per la decisione 
di concedere la libertà provvi¬ 
soria a Francesco Pazienza. E 
una decisione che lascia 
sconcertati perché contrasta 
con la sentenza pronunciata 
dalla Corte ri'Aaiise che con¬ 
dannava Pazienza a dieci anni 
di carcere pcr.calunnia gra¬ 
vata dalla fin^Hà eversiva e 
aveva emesso un nuovo man¬ 
dato di cattura, evidentemen¬ 
te per e\^tareJa fuga dell'im¬ 
putato. C'è da domandarsi co¬ 
sa sia accaduto, in così breve 
tempo, per indurre altri giudi¬ 


ci a modificare questa valuia- 
'ziqne. I comuniMi ‘bplpgnpsl 
riaffermano l’esigenza thè 
nessun ostacolo venga frap¬ 
posto al pieno raggiungimen¬ 
to della verità, obiettivo che 
otto anni di lavoro faticoso e 
difficile cominciano a rendere 
poKlbite e ancora più ferma¬ 
mente ribadiscono la necessi¬ 
tà di tenere rìva l'attenzione 
della città per evitare il ripe¬ 
terà di quei tentativi di de^ri- 
st^gio, di inquinamento e al¬ 
cuni inaccettabili favoritismi, 
peraltro già rilevati e condan¬ 
nati dalla sentenza». 

Intanto Bologna e l'Emilia- 
Romagna hmmo già definito 
le manifestazione di martedì 2 
agoMo per ricordare Ì'<Htavo 
anniveraario defia strage affa 
stazione e il )4* dell'attentato 
al trerra Uallcus. Il corteo s) 
avvierà da piazza Nettario alle 
9.15 e alle 10.20, in stazione, 
pwleranno Torquato Secci e U 
sindaco Renzo Imbonì, (^n- 
di un treno putirà per S. Be¬ 
nedetto Val dì Sambro dove 
saranno deposte cwone ai 
monumenti che ricordano te 
vittime delì'italicus e del treno 
904. In serata, in piazza Mag¬ 
giore. si esibirà il balletto e 
forchestra del Bolaeloi di Mo- 


Dlsgrarie 

'IVb morti 
almaree 
in montagna 


NB ROMA. Tre morti in diver- 
fi ihpideqtt evvenu,ii,.ii) vArip. 
iocalitji tenùiche' del nostro 
pa^. Un aipinis^ hfi^^ la 
vitó sui'mbnteì^òlsa e ‘duègib- 
vani sub sono affogirà a) largo 
della costa leccese. il tragi¬ 
co e provvisorio bilancte della 
giornata estiva di ieri. 

Su) Monto Rosa è morto 
Cianfranco NoveMInf, 45 anni, 
assessore al Comune di Cep- 
pomorelfi. nei pressi di Macu- 
gnaga. L'uomo, appassionato 
dì montagna, aveva cercato di 
raggiungete la vetta Jazz), a 
3800 metri d'altezza. A pochi 
istanti dalla conclusione della 
scalata. Novellini è scivolato 
su un ladrone di ghiaccio fi¬ 
nendo in fóndo ad una parete 
verticale alta 100 metri. Quan¬ 
do è intervenuto II soccorso 
alpino non c'era più nulla da 
fare. Mario Beltrami, 3l anni 
di Pulsano, in provincia di 
Lecce, ha avuto un malore du¬ 
rante una battuta di pesca su¬ 
bacquea con alcuni amici. Ar»- 
tonio Costa, 21 anni è scom¬ 
parso mentre faceva ìmmer- 
•ioni al largo della coita di 
Otnno. Il suo a>rpo é^poi sta¬ 
to ritrovato da un altro sub. 


Cosenza 

'line arresti 
per lo stupro 
di Roberta 


■i COSENZA. Sono stati 
confermati i fermi del' fratelli 
Pasq^e« Gaetano prangella. 


Roberia Lanzìoo, fa studen¬ 
tessa umversilaria di 19 anni 
uccisa sulla strada che da Fal¬ 
conara Albanese porta a Tor¬ 
remezzo, sul litorale tirrenico 
cosentino. Venerdì scorso il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Paola, dottor 
Domenico Fiordaliso, aveva 
già disposto il fermo del fratel¬ 
lo più giovane dei Frangetta, 
Giuseppe. ) tre Iraielll sareb¬ 
bero caduti in molte contrad¬ 
dizioni. Soprattutto pare non 
siano riusciti a spiegare come 
mai il loro camioncino fosse 
propno nella zona In cui Ro¬ 
berta è stata seviziata ed ucci¬ 
sa. La situazione dei tre fratel¬ 
li, comunqw, sarebbe diffe¬ 
renziata. Decisamente più 
grave risulta quella di Giusep¬ 
pe che è stato visto parlare 
con fa ragazza poco ^ma 
che Roberta sparisse. ’rUtti i 
fratelli, comunque, devono ri¬ 
spondere di violenza carnale 
M omicidio. L’avvocato Ciac¬ 
co, che difende i Frangetta, ha 
auspicato una «indagine sere¬ 
na» ed ha annunciato che 
chiederà che il più giovane 
dei fratelli venga sottoposto 
alla prova del Dna. 


In Italia i signori Beyer 

«Diane è troppo sensibile 
non può aver ucciso 
la skipper del catamarano». 


ANCORA. «Diana è una 
fagaZza troppo sènSibllè, ge¬ 
nero» ntmj'puó ucoM» 

1K 


ina 

hanno ripetuto più e più volte 
qq^to ieri, appena arrivati in 
Italia, ai microfoni del Tfl2. 
che realizzava con loro unln- 
tervista «esclusiva». 1 signori 
Beyer, lui guardiano di zoo 
con baffi biondi e camicia a 
righe, lei una gran chioma e 
un viso intenso, sono arrivati 
in Italia con gli altri due figli, 
Prima tappa, a Roma: qui la 
ragazza è rinchiusa nel carce¬ 
re minorile di Casal dei Mar¬ 
mo, ma per ora madre e ^re 
non l'hanno incontrata. Si so¬ 
no infatti diretti subito ad An¬ 
cona, dove è in corso rfnchfe- 
sta giudiziaria, per parlare con 
rawocato di Diana, Marina 
Magìstrelli, e con il procurato¬ 
re della Repubblica. Luisanna 
de) Conte, cui avrebbero chie¬ 
sto ufficialmef>te un colto- 

a uto. A Casal del Marmo an- 
ranno nei prosami giorni. I 
signori Beyer dunque non cre¬ 
dono a quanto racconta 1 b< lo¬ 
ro fiatta Diana: che. cioè, 
avrebbe ucciso datela la sKìp- 
per sul catamarano, per gelo¬ 
sia, e sarebbe stala aiutata da 
Filippo De Cristofaro solo per 
nascondere il corpo. Da quan¬ 


to tempo non vedono questa' 
'figlia? «Da quattordici meisW; 
I rispóndono. Contro «Pip^r 
!(o Rambo) che Diana conób^ 
be In una^teuola di datuw^eu 
con CUI si allontanò dairoian- 
da, foro fianno-presentato già' 
da tempo alla magislraiura 
olandese una denuncia per 
ratto di minorenne; Ora nega¬ 
no ciò che si racconta: che 
Diana non ha alcuna voglia di 
vederti. In mano hanno un bi¬ 
glietto consunto: è ii messag¬ 
gio che una Diana decisamen¬ 
te bamUna lasciò asua madre 
un po’ prima di sparire, in oc¬ 
casione della festa della mam¬ 
ma: «Cara mamma, li ringra¬ 
zio per i 14 anni che ho pa^- 
to accanto a te, ^ro di tra¬ 
scorrere ancora tanto tempo 
felice qui» leggono afi'inte^ 
prete I signori Beyer. Intanto, 
nel capoluogo marchigiano, 
procede l'inchiesta. Il magi¬ 
strato avrebbe intenzione di 
predinone un confronto fra 1 
due uomini che sì trovavano a 
bordo de) catamarano: «Ram- 
bo» e l'olandese Pieter Groe- 
nendiik. Faccia a faccia che il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Marcello Monte- 
leone effeltuer à, come ha di¬ 
chiarato, solo laddove «emer* 

n o contraddizioni insanabi- 
a le versioni rese dal due 
imputati». 


Otto anni fa il massacro provocato dai «neri» alla stazione affollata di viag^atori 
Messaggi dU Cossiga, del segretario del Pei Occhetto, della lotti e di Spadolini 

Bologna ricorda gii 85 morii della strage 


Bologna non dimentica. Erano le 10.25 dei 2 agosto 
19S0 quando una bomba fascista uccìse ottantacin- 
que persone e ne ferì duecento. La conclusione de) 
processo con quattro ergastoli è storia recente; an¬ 
cor di più lo sono l'indignazione e le proteste per la 
liberazione di Pazienza. Martedì numerose le manife¬ 
stazioni in programma per ricordare le vittime. Nu¬ 
merosissimi i messaggi di adesione già pervenuti. 

DACIA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVtSI 


■i BOLOGNA. Otto anni so¬ 
no passati, ma Bologna non 
dimentica, non vuol dimenti¬ 
care queirorribile strage che 
feri a morte la città. E, com¬ 
memorando le vìttime, chie¬ 
derà nuovamente giustizia, 
quella verità su cui il processo 
conclusosi venti giorni fa ha 
lanciato un raggio di luce. Bo¬ 
logna e l'Intera Emilia-Roma¬ 
gna martedì 2 agosto ricorde¬ 
ranno anche il quattordicesi¬ 
mo anniversario deil’attentaio 
al treno Italicus. Sarà una gior¬ 
nata dedicata a|ie vittime di 
tutte le stragi: cosi ha voluto il 
comitato organizzatore delle 


manifestazioni, del quale fan¬ 
no parte il Comune e la ^o* 
vincla di Bologna, la Regione 
e 1 comuni di Castiglion del 
Pepoli e San Benedetto Va) di 
Sambro. 

Il palazzo comunale aprirà 
le Fterte alle 8.30 per accoglie¬ 
re i rappresentanti defi'asso- 
dazione del familiari delle vit¬ 
time; quindi un corteo sfilerà 
per le strade del centro. Alle 
10.20 in piazza Medaglie d'O- 
ro, alla stazione, parleranno 
Torquato Sacci, presidente 
dett'associazione vìttime della 
strage, e il sindaco di Bolo, 
gna, Renzo Imbeni. Alle 11, 


un treno straordinario partirà 
per San Benedetto Va) di Sam¬ 
bro, dove saranno deposte 
corone ai monumenti che ri¬ 
cordano )e vittime delì’italicus 
e de) treno 904. Anche que- 
l’anno, la mattina del due 
agosto, giungeranno in città 
da varie località italiane e stra¬ 
niere numerow staffette podi¬ 
stiche. In Krata, alle 21 in 
piazza Maggtore. il battetto e 
l’orchestra de) teatro Boisho) 
di Mosca presenteranno «Ray- 
monda» di Ateksander Glazu- 
nov. 

Praticamente senta solu¬ 
zione di continuità, arrivano 
le adesioni alla giornata con¬ 
tro le stragi, numerosissimi i 
messaggi: il segretario genera¬ 
le del Pei Achille Occhetto, il 
prendente della Repubblica 
Franeexo Cossiga, il presi¬ 
dente del Consiglio Ciriaco 
De Mita, quelli detta Camera e 
del Senato Nilde JótlS e Gio¬ 
vanni Spadolini. «Occorre 
continuare a battersi per ren¬ 
dere giustizia - ha scntto Oc¬ 
chetto - a chi è stato così pe¬ 


santemente colpito dai crimi¬ 
nosi allentali, individuare e 
punire i reteoruabili, diretti e 
indiretti, a tutti ì livelli. Sono 
certo che la commissione bi¬ 
camerale di inchiesta costitui¬ 
ta su propostà dei parlamenta- 
ri comunisti in questi giorni, 
potrà avere un ruolo decisivo 
per conseguire questi obiettivi 
neirinteressc della democra¬ 
zia italiana». «Ecco perchè - 
continua Occhetto * anche in 
questa occasione i comunisti 
ribadiscono la loro ferma vo¬ 
lontà di battersi fino in fondo 
perchè sfa fatta piena fuce sul¬ 
la lunga catena terroristica 
che ha insanguinato il nostro 
paese e perché sia definitiva¬ 
mente smantellato un sistema 
oscuro di pressione e di mi¬ 
naccia sulle nostre istituzioni 
democratiche». 

«Partecipe solidarietà» 
esprime anche il capo dello 
Stato Francesco Cossiga, il 
quale, ricordando le condizio¬ 
ni dì «operosa e pacifica con¬ 
vivenza che il popolo italiano 
ha saputo costruire e difende¬ 


re in quarant'anni dì vite re¬ 
pubblicana» di fronte agii 
•odiosi tentativi dì diffondere 
il terrore», sottolinea anche 
come «il rispetto che dobbia¬ 
mo alle vittime e a quanti di¬ 
rettamente o indirettamente 
furono sconvolti da quei terri¬ 
bili giorni, ci sollecitano kI un 
rinnovato impegno per garan¬ 
tire il progresw nella legalità 
e netta democrazià che il po¬ 
polo italiano con tenace labo¬ 
riosità ha meritato». 

Ciriaco De Mita ha telegra¬ 
fato la «sua Ideate partecipa¬ 
zione atte manifestazioni, ria^ 
fermando l'impegno comune 
nella condanna delle crimino¬ 
se azioni e nel proseguimento 
con instancabile fermezza 
della lotta democratica all’e- 
verrìone», 

Nilde lotti ha sottolineato 
come la recente sentenza del¬ 
ta Corte d'assise di Bologna 
(quattro ergastoli ai «neri» 
Giusva Fioravantii' Francesca 
Mambro. Massimiliano Fachi¬ 
ni e Se^io Picciafuoco. oltre 


a condanne minori che riguar¬ 
dano anche il capo della P2 
Lido Getti, Pazienza, Musu- 
meci e Belmonte) «segna un 
primo, importante approdo 
del tanto lungo e così tormen¬ 
tato cammino per rendere 
giustizia alte vittime del 2 ago¬ 
sto, alla città di Bologna e a 
quell'Italia che ifi è battuta e sì 
batte ancora per ta verità e per 
ta giuslìzia...0esidero consi¬ 
derare questa giornata dedi¬ 
cata alle vittime di tutte le stra¬ 
gi, come un momento solen¬ 
ne di fiducia nette istituzioni 
repubblicane che traggono 
forza dal consenso e nei con¬ 
senso trovano alimento conti¬ 
nuo». 

Da Spadolini, infine, l'esor¬ 
tazione «...affinché la coscien¬ 
za morde e civile del paese 
resti vigile contro ogni tentati¬ 
vo di cedimento o di accomo¬ 
damento nei confronti di uo¬ 
mini e di gruppi che hanno di¬ 
chiarato guerra allo Stato de¬ 
mocratico e che tornano, di 
tanto in tanto, a minacciarlo e 
a ricattarlo». 
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Caccia 

Pronta 
la proposta 
defPci 


Hi ROMA. L'Italia è stata da 
tempo condannata dalla Cee 
per non aver recepito la diret* 
Uva del 1979 sulla caccia. I) 
governo latita, non presenta 
una legge che ponga un freno 
alla stride degli animali con? 
sumata ogni anno. Per questo 
il grappo dei deputati comuni* 
sii ha deciso di presentare un 
pròprio progetta che verrà de¬ 
positato a settembre. 

Il documento • spiégano gli 
onorevoli che Thanno elabO* 
rato: Laura Conti, Giancarlo 
Binelli, NedoBaraantì -si basa 
sostanzialmente su tre direttri¬ 
ci. La prima è volta alla ricosti¬ 
tuzione, lungo le rotte di mi¬ 
grazione, degli habitat adatti 
alla sosta e alle attività ripro¬ 
duttive. Queste vanno protette 
non solo dalle attività venato¬ 
rie, ma anche da quelle inqui¬ 
nanti. Si stabilisce, quindi, ri¬ 
ferendosi atfuna precisa indi¬ 
cazione della direttiva Cee. di 
vietare modalità selettive di 
cattura e caccia-, e si abroga 
ogni facoltà di deroga a divieti 
di uccellagione se non finaliz¬ 
zala a scopi rigorosamente 
scientifici; Infine, la terza di¬ 
rettrice della proposta di leg¬ 
ge comunista. è la definizione 
di un complesso di miwre 
volto a contrastare la pressio-: 
ne' delle speculazioni com¬ 
merciali sulle attività vehato- 
rie e di cattura. 

I f^rlamenlari precisano 
anche che. se il governo non 
presenterà presto un suo dise¬ 
gno di legge, il Pei chiederà 
che tà àwii comunque la di- 
sciisslóne nelle commissioni 
competenti e che la proposta 
comunista venga assunta có¬ 
me testo base. 


Esplosivi 

Espulsi 
tre cittadini 


Nel cuore dellltalia che va in vacanza 
al centro operativo della Società autostrade 
a Casalecchio di Reno, sorpresa per i dati 
fomiti dai terminali: traffico intenso ma quieto 



Autostrade 
più care 
con l’aumento 
dell’lva 






Viaggiare in autostrada da ieri costa più caro, con l'aumen¬ 
to dell'lva deciso dal governo. E anche per chi si sposta su 
strade nazionali, provinciali, secondarie, ogni chilometro 
costa un po' di più «grazie» ali'aumento di dieci lire al litro 
della benzina. E la sorpresa che fine-luglio ha riservalo a 
chi si accingeva a partire per le vacanze; ma la «stangati- 
na», quanto ai traghi, è scattataaolO ieri In serata. Fhìó ' 
alle 22, infatti, prezzi Immiitali. l benzinai; in massa, non 
hanno fatto in tempo ad adeguare^ i prezzi, mentre la ^ 
cietà autosimde ha avuto bisogno di qualche ora per ritoc-’ 
care i pedaggi. Gli aumenti, al mas«mo, toccheranno,le 
mille lire. 


«C'è Imola in linea, il traffico è intensissimo ma 
scorrevole». Sentiamo Cattolica... «Anche li va be¬ 
ne, tante auto e poche code. Incredibile, l'esodo è 
sótto controllo, mai vista una cosa simile». I com¬ 
puter sfornano dati in tempo reale e nel centro 
operativo della Società Autostrade, a CasaleCchio 
di Reno, fuori Bologna, c’è stupore misto a soddi¬ 
sfazione. Quest'anno la paralisi non c'è stata. 

_ DALIA NOSTSA REDAZIONE _ 

TOMI FONTANA 


l'-fc • 


■■ BOLOGNA. Da fine luglio 
ai primi d'agosto Bologna di¬ 
venta il grande «Imbuto nazio¬ 
nale». Arrivano a migliaia dal 
tennero, dal Fiémònte e dal¬ 
la Lombardia e attraversano 
l'Emilia lungo Tautostrada del 
Sole, sulla Tangenziale si mi- 
schlanò àgli automobilisti che 
arrivano dal Veneto e dal Friu- 
li;:e qui si divìdono: il 20% sale 
rAppennìno e ]»jnla al Sud 
scavalcando Firenze, l'60% 
imbocca i’Automare per Rimi¬ 
ni. Ogni anno l'imbuto s'in- 
loppa, non ce la fa, ma l'eso¬ 
do '88 ha riservalo una sor¬ 
presa. Ràilehtamenli, tampo¬ 
namenti, e incktenU, anche 
gravi, non sono mancati, ma 
la paralisi è stata evitata. Situa¬ 
zione che viene confermata 


dal ininisterodei lya^/ti {«r 
l'intera rete autostradale ita¬ 
liana; venerdì, primo giorno 
dell'esodo, sulle autostrade Iri 
nes.sun morto, a fronte del tre 
del 29 luglio dello scorso an¬ 
no. Ieri coda alle frontiere-, 
sette chilometri al Brennero, 
file imponenti al confine con 
la Jijgoslavia. Per sapere il bi¬ 
lancio del week-end in termi¬ 
ni di vile perdute bisognerà 
aspiiilare lunedi. Ma il com- 
rnento degli esperti è: «Quello 
di quest'anno è un esodo In¬ 
telligente, grazie allo scaglio¬ 
namento delle partenze e ai 
limiti di velocità». 

•I nuovi limili di velocità - 
assicura appunto il geometra 
Primo Salvatici, responsabile 
dett’uffico traffico delta Socie¬ 


tà Autostrade per il terzo tron¬ 
co (Emilia-Romagna) - hanno 
aumentalo la "portata" del- 
J'aùtostradp, pennetiono un 
maggior utilizzo delle corsie, 
diminuiscono la smania del 
sorpasso. Lo scorso anno alle 
6 eravamo tutu in. allarme: i 
tampjonamenti'non à conta¬ 
vano. il trafficb, sóprat- 
tutto la scorse notte, ha sulntò 
rallentamenti, ma nét com¬ 
plesso la cUtOlazione è stata 
scorrevole». 

Qui a Casalecchio, ai bordi 
dell’Autosole; c’è la stanza 
dei bottoni delta Società Au¬ 
tostrade. I vidèo-lerminali 
sfornano dati in contÌnuaao-> 
ne sui pdneipate tronco auto¬ 
stradale Italiano, quello emi¬ 
liano romagnola Le «quattro 
giornate» dèi grande èsodò 
sono cominciate venerdì sera 
e finiranno martedì. Molti so¬ 
no partiti di:notte per sfuggire 
alla calma. Verso te 22 di ve¬ 
nerdì le «spie» indicavano già 
3700 veicoli all'ora suU’Auto- 
sole verso Sud e 3000 verso la 
riviera romagnola. Cifre altis¬ 
sime anche se il clou arriverà 
domani e martedì. Per tutta la 
notte la media dei passaggi è 
stata altissima: 3000 auto al¬ 
l'ora sull'At,.2300-2400 sul- 


rAutorriare. A fine mattinala st 
conteranno 40.000 movimen¬ 
ti verso il mare, 20.004) verso 
Sud. «Urtraf/ico s^yé.ùna lo¬ 
gica precisa - spigano i tec¬ 
nici > lentamente crescono ie 
entrale nella corsia di sorpas¬ 
so, a ISOO passaggi atl’ora il 
peso sulle, due cmsie ^ equi- 
valé..La smania di superare gli 
altri cr^é con 8 traffico: A 
3000 pas^ggi all’ora gli ^to- 
mobilisti sono quasi tutti nella 
corsia di sorp^o. Ma oggi, 
con i nuovi iirrùti, abbiamo re¬ 
gistrato un dato diverso: Tc- 
..quj|ibrk>. è avvenuto > oltre i. 
2000 pa^^airora. La sma¬ 
nia di.comre è dirhinuitaed è 
aumentata ipvece la durez¬ 
za». Intanto riprende f’àss^to 
delle truppe dell’esodo. I pun¬ 
ir «caldi» sono i s(8iti.’C'è un 
filo-diretto, con Melegnano 
(Milano). Fin^ dalle 20 di ve¬ 
nerdì ai caselli si,ara formata 
una coda (unga S-6 chilmne- 
. (ri. Grande rèssa anche al ca¬ 
selli di Piacenza-sud. a Cam- 
pogalliano dove l’Autosoie in¬ 
crocia l'Autobrennero. 

AH'una di ieri mattina a S. 
Lazzaro, dove s'imtocca 
Ì'AI4, il conta-macchine è ar¬ 
rivata a quota 2679. alle 5 1 
passaggi sono stati 2700, 


la velocità Pue coniugi sono morti ier) 

ip pro'^ncia di Campobasw 

tlCClQe precipitando con la ìpì:ò . 

due aiif AUiohilicti Rèhauli l } da unà scaimàla. 

I M ™ Anlohio CaslIlbeldafe ' 

nel MOllSé gnò, quésti i forò nomi.' 

sémbra «ano stati calapul- 
tati con la macchina fuori 
strada a causa dell'andatura eccessiva a cui viaggiavano; 


prosegue II grande esodo sulle autostrade dalle città al luoghi di 
villeggiatura 


3DÒ0 alle 8 de) mattino. Gli 
incidenti non sono mancati 
(due morti sull'Autosole a 
Parma e Modena, un bimbo di 
cinque anni sulfAlS per Pa¬ 
dova). lYagedie che non han¬ 
no però raggiunto le propor¬ 
zioni degli scorsi anni quando 
i tamponamenti erano conti¬ 
nui con un bilancio di morti e 
feriti altissimo. , 

Torniamo ai video: «Conti¬ 
nua Tassano» dicono gli ope¬ 
ratori. Alle 8 sull'Aia c'è un 
tamponamento nei pres^ dì 
Bologna che provoca una fila 
lunga alcuni chilometri, ma i 
mezzi di soccorso sono veloci 
e Tingoigo si sblocca verso le 
nove. «Viaggiano a 70-80 chi¬ 
lometri alTora - dice il geo¬ 


metra Salvatici - in alcuni trat¬ 
ti a 30-40, ma è stato evitato 
T''effetto-fisarmonica’', cioè 
continue fermate seguite da 
corse e sorpassi pericolosi. Ci 
sono "in pista" automobilisti 
che non hanno esperienza 
delTauiostrada, piloti della 
domenica, che dopo aver per¬ 
corso 400 chilometri corren¬ 
do a 140 aiTora si trovano im¬ 
preparati di fronte a una fre¬ 
nata improvvisa». Intorno alle 
10 c'è il «sorpasso» scoperto 
dal computer: sulla corsia 
nord delTAutomare sono 
transitali in un'ora 3SOO auto, 
2700 in quella sud, Quelli che 
ritornano a casa sono insom¬ 
ma in maggioranza. Poi verso 
mezzogiorno arriva un po' di 
calma. 


700 miliardi È cifra (esattamente 697 

per 1399^^9^^ gli italiani spenderanno in 

la màta questo lungo week-end 

*r dell'esodo per aggiungerei 

delle Vdcanze luogm di villeggiatura. La 

media è di 174.500 lira a 
e riguarda II i^popplo» 
di coloro che per spostarti scelgono il mèzzò tehdéntial- 
mente i»ù costoso; Tautomobilè privata. . 


Vedetta Màrio Nieddu. ventiquai-^.' 

■»» tranne di Bolotaiia, in ^rO:, 

dniincenai Vlncia di Nuoro, f^braj 

arrestata* era una personai'iiè dà 

d^iaia. era dottorJékyll e Mister Hyde: 

pifOmane è vedétta dèi sèr^o 

règibnalé antincéhdi In Sari 
degna, ihà è stato sorpièsò 
dai carabinieri mentre api^ava il fuoco a poca ditiahza 
dai luogo che doveva soivegiiara. La «vedetla-pìromane» A 
stata licenziala e messa à^i arresti. 


Ieri Tincontro Staino-D’Alema 


Rimìni, in piazza nozze-spettacolo 


Incidente Francesco Guerra, sindaca- 

«..Il lista della eisnai. è ritTStió 

SUI leVOroi vutlma di ith incidente sul 

miiAre AiaereiÀ lavóro di notte, In uno stabi- 

muore operaio Rende, che lavò- 

a Cosenza ^ S ciclo continuo nella 

produzione di pannelli in fi- 
bra di legno. Guerra è finito 
sotto una pesante pressa che lo ha schiacciatotinonsi fAfse 
per un malore o perché ha pèrso Tequilibrio. 




dì ^oti sono due ga^ 


Hi NAPOLI. Sono siati allon¬ 
tanati dalt'llalta tre cittadini li¬ 
bici bloccati lo scorso 19 Ju- 
BÙo alla stazione centrale dl> 
Napoli con alcupe.bQriie cqrt- i 
tenenti fuochi artificiali, I tre 
erano giunti a Napolircqn ih 
treno proveniente da Parigi, 
ed li loro atteggiamento so- 
spello aveva attirato Talten- , 
zione degli uomini della Poi- 
fer, i quali avevano poi sco¬ 
perto il grosso quantitativo di 
fuochi nelle borse. Processati 
e condannati per detenzione 
e porto di materìtie esploden¬ 
te, i tre Taliro giorno sonò sta¬ 
ti espulsi dali'Ualia. Mercoledì 
27 altri due libici sono stali 
bloccati a Napoli mentre a 
bordo di una Volvo ■scortava¬ 
no* un camion di una ditta di 
trasporto a bordo del quale vi 
erano del bauli contenènti 
325 kg di polvere pirica. 1 due 
si trovano tuttora In alalo di 
demenzione. Secondo Tam- 
b 


Oggi chiude i battenti ia terza edizione della festa 
di fango.; Bilàncio iargamente in attivo: economi- 
càmehiè, ma non solo. Il pubblico, giovane soprat-,. 
tuho..ha giocalo, si è fatto coinvolgere dalla satira 
dlgitaUtoh d|ll'in^fl 9 .del)'.«.Utì tna ha aoshe: 
pàrtécipató ai dibàtlin. Ièri grati Ifinàle, assai atiesò:' 
l'incontro «in diretta» tra Staino e D'Alema, i diret¬ 
tori di Tango e dell'«Unità». 



HN MONTECCHIO (RE). Oggi 
giornata finale per la lesta di 
Tango. Anche quest'anno la 
kermesse del settimanale sati¬ 
rico, alla sua terza edizione, 
ha raccolto un grande succes¬ 
so di pubblico, tepratlutio 
giovani, venuti da tutte le parti 
d'Italia. Lunga vita per Tango, 
sembrano dire queste migliaia 
di rt^azzi • spiegano quelli 
della sezione del Pei di Mon- 
(ecchio che organiua la festa: 
nei «mare grande del linguag¬ 
gio del politichese, spesso va¬ 
go e sempre meditalo, la sati¬ 
ra risponde al bisogno ere- 
scente -dircertezzaf provoca- 
ziòné, délèrminàzlone». 

Ièri sera raggiungere il par¬ 
co del fiume. Enza, dove 
svolge la festa, era quasi im¬ 
possibile. 1 parcheggi erano 
lutti esauriti, il grande appun¬ 
tamento era con Tango-live, 
ovvero l'incontro tra Sergio 


Staino, direttore di Tango e 
Maiìsimo D'Alema. nuovo di- 
rettpi;e de «l'Unità». Era la pri¬ 
ma uscita pubblica ed in con¬ 
temporanea dei due direttori, 
do|K) Tawicendamento alla 
guida de «l'Unità». Logico 
quindi che vi fosse una grande 
at(€!sa resa ancora più impor¬ 
tante da una campagna di 
stampa mirata a sollevare un 
presunto caso Tango-Unità. 
D'Alema è arrivato nel pome¬ 
riggio a Montecchio dove ha 
visitato la festa ed ha incontra¬ 
to i compagni della sezione 
del Pei. Staino è . arrivato .an¬ 
che lui nel pomeriggio. 

Il bilancio della festa segna 
un nuovo successo per Tango. 
L'alfluenza del pubblico (ven¬ 
timila visitatori per sera) e l'in¬ 
casso (ieri il totale si aggirava 
attorno ai 500 milioni, il 20% 
in più dello scorso anno) di- 


moslrano’che Tango ha fatto 
ancora centro. Il perno della 
^festa è stato il-giòéo, la utira. 
Quéllà ^d(ÌàWd(yéKirsl'hòn - 

laraDihehU irein«n(l*m^nfi sè' 
ri come il razzismo. Ne ha par¬ 
lato, in un.xliballito nel quale è 
stato ripetutamente acclama¬ 
to. padre Ernesto Balducci. 
Egli ha rimproveralo il movi¬ 
mento operaio occidentale dì 
avere accèttalo la spartizione 
del profitto ed ha esortato le 
clasti subalterne a promuove¬ 
re uh nuovo solidarismo di di¬ 
mensioni planetarie. 

Alla tenda di Tango ieri è 
stalo ricordato Andrea Pa¬ 
zienza, il collaboratore del- 
Tinsérto satìrico scomparso 
recentemchre. Oggi Sergio 
Staino prasènta ia collana 
•Tango edàioni» con ì libri dì 
Perini, Pablo.Echaurren e il li¬ 
bro di Michele Serra «Ridateci 
la Polemik». A settembre le 
edizioni- di- Tango hanno, an¬ 
nuncialo che comincerànno 
anche ad incidéFe dischi. So¬ 
no in programma già alcuni li¬ 
toti: «Tarzan è le sirene» dì 
Paolo Piétrangelirillustrato da 
Staino e «Farfalle» di Paolo 
Poli, illustralo da Luzzali. 

OR.C. 


Gli «sposi» hanno fatto attèndere per due ore sotto 
un sole impietoso la folla di curiosi e la stampa. 

àttesà« per;,quesfo,m 9 trim 9 nio ch^ si 

ospitato lìnoi sposalizio COH) lanto di Jaguar^ 
brancate invitati. No. non oh matrimonio «vero», 
come si celebrano nel Nord-Europa, ma una spe¬ 
cie di celebrazione-spettacolo a fini dimostrativi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


HI RIMINI. Gii sposi h^no 
fatto attendere per due exe 
sotto un sole impi^oso la fica¬ 
ia di curiosi e la stampa. 
Quando sono arrivati, le file 
dei primi si erarto notevol- 
mente assottigilate eie banca¬ 
relle del mercato avevano la¬ 
sciato il posto, nella centralis¬ 
sima piazza Cavour, ai meati 
della nettezza urbana, che 
non « sono fatti scmpolo di 
lavare oltre al selciato i piedi 
degli «invitati». La cerimonia 
di cui scrìviamo è il fir^o ma¬ 
trimonio gay, celebrato ieri a 
Rimini, attorno alle 14. sui 

g radini esterni del municipio. 

n matrimonio celebrato in 
nome del «mercato», non 
quello delle bancarelle, ma i! 
business che anima il «Classic 
club», il locate gay recente¬ 
mente aperto sulla riviera di 
Romagna. Ma dietro, ecco an¬ 
che un'altra, poi nobile causa; 
l'approvazione della pr€^x>5ta 
di legge presentata oltre uh 
anno fa datt'Arci gay natima¬ 


le. per il rìconoscimenlo lega¬ 
le della convinvenza di fatto. 

La sposa. d| .nome. Paolo 
O’aolone per gli amici), giu¬ 
nonica coi suoi 120 kg fasciali 
di bianco è il d.j del Classic: 
ha 28 anni, è di Fano. Etile, 
biondo e in imbarazzo quan¬ 
do gli è stato chiesto il nome, 
k) sposo; lui era visibilmente à 
disagio sotto il flash dei foto¬ 
grafi. Gli ^x>si sono arrivati in 
una «Juuar» addobbata di fio¬ 
ri, anziché sulfa più romantica 
carrozza, come, inizialmente 
annunciato, con al seguito un 
gruppo di amici vestili vistosa¬ 
mente da cerimonia. Sorrisi, 
baci, confetti e lancio di riso 
secondo ì canoni tradizionati 
degli sposaNti qui rivisitati se¬ 
condo lo stile delTaeccesso». 
Un matrìomonio-sceneggiata. 
insomma, messo in scena dal 
gruppo teatrale del «Classic». 
Tra gli ospiti non poteva man¬ 
care Franco Grìllini, il segreta¬ 
rio nazionale delTArcI gay. 
provato dal tour de force sulla 


riviera per partecipare a dibat¬ 
tili ed iniziative pubbliche. La 
sera prima era in piazzale In¬ 
dipendènza per dtscutére as- 
siamé agli amministratori e ai 
giovani della Fcgi sili turismo 
giewanile e sulla insensibilità 
(e ia loro accusa) dell'indu¬ 
stria balneare nei confronti 
dei «nuovi soggetti sociali» 
che fanno turismo. Nei prossi¬ 
mi giorni Grillini parteciperà a 
manifestazioni di solidarietà 
verso i lavoratori extracomu- 
nilari, contro il razzismo. 

«La sceneggiata fa parte 
della strategia della visibilità, 
rientra nel tradizionale modo 
degli omosessuali di fare iro¬ 
nia», ci spiega. In attesa degli 
spoti, improvvisa una confe¬ 
renza stampa in piazza pr ri¬ 
lanciare la propósta di legge 
sulla convivenza; «Non riguar¬ 
da - sottolinea • solo gli omo¬ 
sessuali, ma tutte le persone 
che coabitano e che c^i non 
godono di tulle le opportunità 
offerte dalle leggi ai nuclei fa¬ 
miliari». Grillim annuncia an¬ 
che, per Tanno prossimo, un 
mese di inziative (convegni, 
concerti, ecc) sul tema gay: 
«Chiederemo la sponsorizza¬ 
zione del Comune di Rimini» 
spiega. 

L'ultima fotografia gli «spo¬ 
si» la concedono vicino alla 
potente auto che li portertà 
poco dopo a Riccione, al ri¬ 
storante «Diana» dove verrà 
consumato il pranzo nuziale. 
A Riccione li aspetta una folla 
di curiosi. □ C.C. 


È successo a Polverar 9 ,H|n 
provincia di Padova: l'inté-, 
ro consiglio comunale^ tin- ' 
daco compreso, fìóii m 'do* ^ 
ve sedersi perchf i seggi so¬ 
no stali pignorali . óM'Ufii-, : 
ciale giuditiario. Ad-otte¬ 
nerne il sequestro è stalo 


Sindaco 
e consiglieri 
senza poltrone: 
pignorate 


'dei Coihune. pérdlèèifhilferà delire.:: : ^ ! i 

jL",7 ) ùiiivKU >10 »naK ,'.v 


Paca fatta s'appassiona di vicende 

An» .iiiN..nà regali saprà ebe Amedeo 

ila IhM» d'Aosta e Viltoiio toanuè* 

Cavoia ie,diSavoiada;tempoèrahò 

j ,,, ^ Indite, c ,sl disputavano là 

nCOnCUiatl «successione». Dopo lalùp- < 

ga burrasca fra i diie tetil 
cugini,, ecco la. riconcilia¬ 
zione, servita con espresso servizio fotografico nti prpssi- r; 
mo numero del settimanale «Gente». Teatro dell’accoìdó-. 
di pace l'isola di Gavaflo, nèf mare dèlia Corsica, già soena-'a^^ 
rio delTomicidiod'un giovane tedesco da parte dèi Savoia: : 
Amedeo, dunque, sembra che sia arrivato a Cavallo con 
tutta la famiglia sul panfilo «Amba», proveniente da Punta 
Ala. Giornata di relax trascorsa Insieme, con t due-cugini 
che si appartavano ogni tanto per far quattro chiacchiere, 
i Savoia hanno, semina, preso uiche un bagno, tutti Intie- 
me. Dopodiché in serata Amedeo è ripartito ^r l'ìt^ìà, ' 
mentre Vittorio Emanuele, esule per Coslitutipne. è rima¬ 
sto nell’isola. Commenti: «lo e Amedeo liligavamò perché, 
ci conosciamo poco, d'ore in poi sareino come due fratefV 
li» dice Vittorio Emanuele. Risolto aoché un bèl problèma^ 
quale ramo dei Savma avrebbe presenziàtó in sètléimbrè m 
matrimonio che s'annuncia sc8>rianienié fastoso, dellaglo- 
vane Bianca, figlia di Amedeo. Qì saranno tutti quèlli che ; 
possono soggiornare In Italia; Maria Josè è Marina Doria n 
comprese. La giornata della: riconciliazione' ha visto un i. 
altro protagonista: Mike Bongìomo, temperamento mvi* \ 
naro anche lui. che, capitato dalle parti di Cavallo; ha 
ottenuto li per lì da Vittorio EmanOeie il titolo di cavaliere' : 
di San Maurizio e Lazzaro. 

MARIA SERENA PAUEM . ' , 


Aria «marcia» in laguna: interviene la magistratura | □ nel pci 


■■ MARSAU CTrapanD. U 
Guardia di finanza ha se¬ 
questrato a Mazara dej Val. 

10 ollornlla ettolitri di rifiuti 
speciali altamente Inqui¬ 
nanti prodotti nella distille¬ 
ria «Dinum» e ammassali in 
una vasca arlificlale abusi¬ 
va. I militari della compa¬ 
gnia di Marsala hanno de¬ 
nunciato al pretore di Maza- 
ra del Vallo II proprietario e 

11 gestore della distilleria é 
un’altra persona per viola¬ 
zione delle norme contenu¬ 
te nella «legge Merli». L'o¬ 
perazione è stala portala a 
termine ieri. 

Le Indagini di laboratorio 
su campioni prelevali nella 
dislilleria. priva di impianti 
di depurazipné, hanno evi¬ 
denziato valori di molto su¬ 
periori a quelli previsti dalle 
tabelle della legge anii-in- 
qulnamenio. 



' ì Da Venezia aOa foce dd Po 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 





in gondola a Venezia, con la mascherina 


■■ VENEZIA. Da Venezia al 
Po, TAdrìatico imputridisce; il 
caldo pertisténl'e di questi 
giorni ha riacceso vecchi pro¬ 
cessi mai, Come in questa oc¬ 
casione, tanto gravi ed evi¬ 
denti. In laguna di Venezia il 
puzzo che sale dalla pc^a ac¬ 
qua che copre il tango è dive¬ 
nuto insop}x>rtabile mentre 
nella sacca di Coro del delta 
del Po le morie di pesci e mol¬ 
luschi non cessano. Del disa¬ 
stro ecologico veneziano si 
occupa ora anche la magistra¬ 
tura: il sostituto procuratore 
della Repubblica, Rita Ugolini, 
ha incaricato' un esperto di mi¬ 
surare la quantità di idrogeno 
solforato presente nella atmo¬ 
sfera veneziana..Ne soffre la 
gente, i veneziani e i turisti ai 
quali il gas prodotto dai pro¬ 
cessi di putrefazione di alghe 
e pesci còlpisce stomaco, oc¬ 
chi e gola; ma pagano un 
prezzo anche l-monumenli at¬ 
torno a S. Marco: l'idrogeno 
solforalo scurisce i colori di 


affreschi e dipinti e anirerisce 
alcuni metalli. In Emilia Ro¬ 
magna, invece, ii ricorso alla 
magistratura è stato fin qui so¬ 
lo minacciato; «Se la protezio¬ 
ne civile resterà ancora lati¬ 
tante - ha detto Luciano Guer- 
zonì, presidente deila Regio¬ 
ne - sarà il ministro Lattanzio 
ad assumersi la resporisti>ilità 
di quanto può ancora accade¬ 
re, w le cose non cambieran¬ 
no nelle prossime ore. non re¬ 
sterà che denunciare il mini¬ 
stro per omissione d’atti d'uf¬ 
ficio. Poco dopo Tallarmato 
messaggio di Guerzont, il mi¬ 
nistro all'Ecologia, Rufl<8o. ha 
fatto sapere di essere disponi¬ 
bile ad affrontare, per quwto 
di sua competenza, ia situa¬ 
zione detta sacca di Coro as¬ 
sieme agii amministratori lo¬ 
cali. Venezia, intanto, vìve as¬ 
sediala da un terribile puzzo e 
minacciala dalia espiotione 
demografica di quei famoti 
moscerini che qualche anno 


fa costrinsero le autorità a 
chiudere, per motivi di sicu¬ 
rezza - intasavano i motori 
degli aerei e impedivano la vi¬ 
sibilità - l’aeroporto Marco 
Polo. Venerdì scorso, proprio 
per impedire questa eventuali¬ 
tà, le autorità comunali hanno 
predisposto delle gigantesche 
trappole per moscerini in al¬ 
cune isole abbandonale: tra 
sterpi e antichi ruderi hanno 
sistemato dei grandi riflettori 
per attirare i moscerini («chi- 
ronomidi» le cui peregrinazio¬ 
ni di massa notturne sono gui¬ 
dale dalla luce) lontano dai 
centri abitati per poi stermi¬ 
narti con eli insetticidi. Nel 
frattempo, 5 grosse macchine 
galleggianti seguitano a rac¬ 
cogliere 500 tonnellate ai 
giorno di quelle alghe che co¬ 
me una spessa moquette ver¬ 
de hanno coperto un quinto 
deila superfiae lagunare. Ma 
ti calcola che siano ancora ol¬ 
tre 500.000 ie tonnellate di al- 

E he in vìa di putrefazione. 
'Ulva Lactuca è specie invasi¬ 


va, cresce in fretta e raggiunge 
grandi dimensioni debolmen¬ 
te ancorata sul fondo, fino a 
toccare la superficie dell'ac¬ 
qua; Terminato II suo ciclo vi¬ 
tale, marcisce favorita dal cal¬ 
do, e questo enorme proces¬ 
so di putrefazione assorbe 
l'ossigeno discìolto in acqua; 
dì qui. ie frequenti morie, per > 
asfistia di pesci, di qui la puz¬ 
za. Aiutano questo anormale 
sviluppo di alghe le quantità di 
composti azotati e fosforati ri¬ 
versati in laguna soprattutto 
dal processo di dilavamento 
delle campagne -- fertilizzale 
- che vi si affacciano e, in mi¬ 
sura decisamente meno im¬ 
portante. dagli scarichi urbani 
ricchi dì detersivi. Ma bastano 
gli interventi avviati ad affron¬ 
tare la situazione? «Si fronteg¬ 
gia l'emergenza con i mezzi 
che ci vengono concessi - ri¬ 
sponde il vicesindaco comu¬ 
nista della città, Cesare De 
Piccoli - ma seguitiamo a trat¬ 
tare ie conseguenze, non le 
cause del degrado ambienta¬ 
le-. 


C^i. G. Pellicani. Pesaro: M. Stefanini, Falconara ÌAri); G. 
Mele, Castel S. Pietro (flm): S. Morelli, Lucìgnarra fAr); E. 
Ferraris, Tarmoli fCb). 

Domani. M. Stefanini. Peaaro. 

Comunicato, f senatori comunisti sono tenuti ad asaera 
presentì senza eccezione alle, sedute di mercotedi e seguenti. 


mumomamrn^ 

DEL 30 LUQUO Itn 
Bari 78 61 «4 B U 2 
Cagliari BlIBBBIITt 2 
FIrenie 2 1B 1 3OB0 1 
Genova 76 23 BB 72BB 2 
^no 4S82B324M K 
Napoli 44 38384112 X 
Palermo 603jl 7288,fT X 
Roma 17784281 ti 1 
Torino 22 8182 7StÌ't 
Venoiia 83 14 3121-74 2 
NepoliN ' X 

Ronred 2 



LE QUOTE: 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti 10 


L. 2B.702.000 
L. 1.038.000 
L 103.000. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

_per ogni campò di interesse 







































NEL MONDO 


Giordania 

Hussein 

scioglie 

laCSmera 


Il leader sovietico: «Spero 
che nessuno si inquieti 
se ai coltivatori chremo 
i mezzi di produzione» 


Nel rapporto al plenum del Cc 
il segretario del Pcus 
sollecita misure operative 
per una svolta economica 


I 


1 


M AMMAN Re Hussein di 
Giordtnia tw sclolio teli te Ce- 
mere l>«is« del Parlamenia al¬ 
lo scopo di allentale i legami 
Ila II suo paese e i palesiinesi 
dei leniM occupati da Isiae- 
le lo ha annunciato l'agenzia 
ulliciale gioidana, precisando 
che il piowedimento è stato 
preso pei mezzo di un decre¬ 
to del sovrano La mete dei 60 
membri della Camera dei de¬ 
putati eiano esponenti palesti¬ 
nesi della Cisgloidania Una 
tonte ulliciale ad Amman ha 
dichiarato che te decisione di 
re Hussein è lesa a dare all'oi- 
ganlszazlone per la llbeiazio- 
ne della Palestina maggiori re- 
sponsabllite pei quanto n- 
guaida la situazione nel leiil- 
lori occupali, lo scopo é 
quindi lo stesso dell'annulla¬ 
mento di un plano di llnanzia- 
mento per lo sviluppo della 
Clsgiordanla e della striscia di 
Gaza per un miliardo e 300 
milioni di dollari. 

C state •rinlilada» a mutare 
I rapporti di loiza provocando 
In molte locante del tenitori 
l'erodone se nop lo slalda- 
mento delle posizioni politi¬ 
che di f» Hussein e |l consoli- 
daptento invede di quelle del¬ 
l'organizzazione per la libera¬ 
zione delle Palestina, speciel- 
menle tra I giovani. Con la ri¬ 
volta ckte non si t nianllestaM 
soltanto la lotte all'occupazio¬ 
ne israeliana e il suo governo 
militale Ma anche la contesta¬ 
zione di quell'apparato ammi- 
nislrativo. costituzionale e po¬ 
litico che te Glaidania aveva 
creato del IMS al I967eche 
Israele ha avuto interesse a 
manlenen in questi 21 anni di 
occupazione. 

Da qui le decisioni del so¬ 
vrane hascemite: un disimpe¬ 
gno che H da un lato ricono¬ 
sce all'Olp uno spazio che si è 
conquistato, dall'altro merle I 
paleslineai del lerriiori In una 
posizione economica molto 
dllllclle 


Gorbadov: la terra ai contadini 


Più di due terai del rapporta di Gorbaciov al Ple¬ 
num sono stati dedicati alla situazione economica. 
A riprova che proprio qui si richiedono le più dra¬ 
stiche misure ppérative perché la perestrojka pos¬ 
sa decollare. È ora - ha detto il leader sovietico - di 
porre Ime alle esitazioni sull'applicazione integrale 
dei provvedimenti riformatori approvati negli ulti¬ 
mi dodici mesi. 

_ DAL NOSntO COHRISPONPENTt _ 

aiUUETTO CHIESA 


M MOSCA La linea è quella 
di «elaborare ti prossimo pia* 
no quinquennale raffoi^do 
i’indinzzo sociale» Ma da qui 
ai 1990 occorre ottenere la 
svolta Specie in campo agri¬ 
colo, dove il «programipa ali¬ 
mentare» non riesce per ora a 
funzionare Le cifre portale da 
Gorbaciov per convincere 
1 auditorio sono impressio¬ 
nanti negli ultimi 17 anni lo 
Stato sovietico ha indirimto 
investimenti verso l'agncoUu- 
ra per rastronomica cifra di 
680 miilvdi di rubli (equiva¬ 
lente a un miliardo e 700 mi¬ 
lioni di miliardi di lire) L'In¬ 
cremento delia produzione, 
ne) periodo corrispondente, è 
stato solo de) 25 per cento, 
pari all’1,4 per capto medio 
annuo Un immenso dilapida- 
mento di risorse, con resa infi¬ 
ma La ragione è ormai lam¬ 
pante inutile gettare nella vo¬ 
ragine altro denaro se «non si 
mutano i rapporti economici 
nelle campagne». La riforma 
inaomma verso l'appalto di 
squadra e familiare e, soprat¬ 
tutto « ha insistito Gorbaciov 


- verso «raffino delia terra al¬ 
le famiglie e alle cooperative» 
«Mi aus'uro che nessuno di noi 
si inquieti se verranno messi a 
disposizione dei contadini i 
mezzi di produzione, e per 
lungo tempo», sulla base di 
accordi con 1 impresa agrico¬ 
la statale e colcosiana Su 
questa base verrA varata una 
legge speciale il cui obiettivo 
è di eliminare <^ni ostacolo 
politico e giundico alla distri¬ 
buzione della terra ai contadi¬ 
ni Gorbaciovhaproposfope- 
riodi di 25-30 anni, fino a SO 
anni Non sarà facile, «perché 
da noi ci sono ancora molti 
quadri dingenti a diversi liveili 
che non sanno fare un bel 
niente, ma che testardamente 
impediscono agli altri di mo¬ 
strare la loro iniziativa» «For¬ 
za compagni - ha concluso 
seccamente Gorbaciov su 
questo punto - mettiamoci 
d'accordo in questo plenum, 
non Sopporteremo più chiac- 
chere attorno a questa que¬ 
stione». Il ragionamento non 
vale solo per l'agricoltura. Le 
esperienze fatte nell'industria 



dimostrano che dovunque si 
applica i'af/itto esso produce 
nsultati sorprendenti Ancora 
Gorbaciov riassume, «si affit¬ 
tano (alle cooperative, ndr) 
interi reparti di aziende che 
funzionano male Per prima 
cosa queste nducono di un 
terzo il numero degli addetti, 
tagliano di due o tre volte l'ap¬ 
parato amministrativo, comin¬ 
ciano a lavorare come si deve 
e sollevano l'azienda nello 
spazio di sei o otto mesi, al 
masdmo in un anno» Consta¬ 
tazioni che dicono (ifìO a qual 
punto si lavori male nelle im¬ 
prese statali. L'altro punto toc¬ 
cato con particolare forza è 


quello delta produzione di be¬ 
ni di consumo e di servizi La 
pere$tfO)l(a non ha ancore da¬ 
to esiti in questa direzione. 
Anzi. «Dappertutto ci sono co¬ 
de nel commercto, nella sfe¬ 
ra dei servizi, nel trasporto, e 
nella sanità e in tutte te orga¬ 
nizzazioni connesse con que¬ 
sto o queii’a^tto della vita 
dei lavoraton. Il problema ha 
assunto un carattere c<a\ acu¬ 
to che dobbiamo occuparce¬ 
ne alla radice e portarvi un o^ 
dine indispensabile» La cosa 
non riguarda soltanto le 
merci cosiddette «deficitane», 
ma anche quelle th ct^ si di¬ 
spone a sufficienza Al punto 


- esclama Gorbaciov - che 
•mvDionlanamenle viene da 
))ensare che qualcuno sia inte¬ 
ressato a) mantenimento della 
carenza o che, come mimmo, 
sia del tutto irresponsabile da¬ 
vanti alia gente» Il fatto è che 
l'intero sistema distributivo, 
oltre che quello produttivo, ri¬ 
chiede una radicale trasfor¬ 
mazione Altrimenti le rendite 
di posizione, i parassitismi e la 
corruzione renderanno vani 
anche t tentativi di nsanamen- 
to Né sarà sufficiente, come 
viene proposto, aumentare la 
produzione di beni di largo 
consumo, se non vi sarà un 
mercato c^>ace di indirizzarli 


verso II consumatore Ma que¬ 
sta è appunto la riforma che 
ancora non cammina al ritmo 
dovuto in ogni c^o Gorba¬ 
ciov avanza diverse proposte 
di base per sbloccare la situa¬ 
zione una è di impedire ai mi¬ 
nisteri centrali di «remtradur* 
re sottobanco la panili- 
cazione "direttiva" nei con¬ 
fronti delle aziende» E stata 
varata, dopo aspre discussio¬ 
ni, una risoluzione che delimi¬ 
terà le possibilità dei ministeri 
di imporre alle imprese com¬ 
messe statali che impegnino 
tutto il loro potenziale produt¬ 
tivo Si tratta di un provvedi¬ 
mento ancora «di transizio¬ 
ne», finché non esisterà un 
nuovo -sistema di prezzi e un 
minimo di «mercato» Ma, nel 
frattempo le Imprese potran¬ 
no gestire in propno fino al 
25 40 per cento delle poten¬ 
zialità produttive In secondo 
luogo tutte le imprese passe¬ 
ranno ora a) «calcolo econo¬ 
mico» Il che comporta, tra 
I altro, il passaggio dalle for¬ 
me di finanziamento statale a) 
credito bancano Ciò varrà 
anche per le imprese decotte, 
che i ministeri continuano, 
violando la legge, a sostenere 
con erogazioni statali, mentre 
dovrebbero adottare piani di 
nsanamento a termine E altro 
ancora in direzione della pie¬ 
na autonomia aziendale Ma 
c’e ancora troppa gente che 
non ne vuole sapere o che 
non sa come maneggiare que¬ 
sta autonomia 


COMUNE DI IRSINA 

PROVINCIA DI MATERA 


Avviso di gara ài lieitaiìona privata 

Appalto lavori di ricostruzione del refettorio della Scuola 
elementare Rione Lago 

Finanziamento Legge 14 maggio 1981, n 219. 
Importo a ba«a d'atta 1.010.336.675. 

Sistema di gara: art. 1 feti, al dalla Legga 2.2.1973, n. 
14. Saranno esehiàe la oftarte che supereranno dal 5% 
la madia dalla offerta in gara. 

La domande d'mvito, In bollo, indirizzata af Sindaco, 
dovranno pervenir# al Comune a mazzo raccomandata 
antro dteel giorm dalla 4ata di pubblicatone dell'avviso. 
Allagara; 

1 ) Copia certificato d'iscnziona Albo Nazionale Costrut¬ 
tori categoria 2 par importo adeguato. 

2) dichtaraziona dei titolare dell'Impresa contenente Va- 
leneo dettagliato dai lavori eseguiti nell'ultimo quin¬ 
quenni# ed i requisiti di capacità economica, finanzia¬ 
ria e tecnica datrimpresa: 

3) dichiarazione di inesistenza di causa di esclusione 
dalla gara di cui aH'art. 13 della Legge 8 agosto 
1977. n 584. 

La ncbiasta dt invito nort è vmcalBttts par f'Ammimetra- 
ziona 

Dalla Residenza Municipale. 27 luglio 1988 

fL SINDACO prof. Luigi Ctaafto 


L’ENTE AUTONOMO 
TEATRO COMUNAU DI BOlOGNA 


Bandisce un concorsa internazionale (area Cee) per i 
seguenti posti presso il Coro 

— 8 TfhiQRI 

— n. 2 baritoni 

— n. 1 BASSO 

— n. 1 contralto 

La domanda di ammissione, con chiara indicazione dal 
recapito, dovrà essere trasmessa a mezzo lettera rac¬ 
comandata A R entro e non oltre il 31 agósto 1988 al 
seguente indirizzo Ente Autonomo Teatro Comunale, 
Ufficio Personale Cof^corso Artisti del Coro. Largo Re- 
spighi n 1. 40126 Bologna 

Copia del bando di concorso contenente I indicazione 
dei requisiti necessari per I ammissione al concorso 
stesso potrà essere ritirata presso la Portineria del 
Teatro Comunale di Bologna i 

' " I ! ' 1 1 1 .. 


Si riunisce 
il comizio 
deiròlp 


wm BAGHDAD Si Bpnranno 
«•m«no natte captiate irMhc- 
n*. atte preMpa M prealdcn- 
M dpll'orianiiaulDne p«r te 
libcraitond della Faleallna, 
Yisaer Arala!. I lavori del Con- 
atelto naiionale pateillnew 
CnK). Lo ha annunciato ten 
l'aganala tollteiale irachena 
Ina. U Ionie preetea che te 
riunione, che ai svolgert aoiio 
la guida del prealdenle del 
Pne, lo acelcco Abdul-Hamid 
Al Sayeh, Mrt Incentrata aulte 
rivolte paleallneae nei territori 
occupali di Cligloidania e del¬ 
la alrlMte di Gaia e aulle ma- 
dalite per aoaieneria affinché 
ponte continuare. Un'altra 
quealtone in dlKussione rari 
te illuaiione nei campi pale- 
alineil e te toro proteaìone ao- 
prattutlo dopo te decisione di 
re Huiaeln di dislmpegnarai 
Verré poi presa In esame la 
poailhllllt delia lormaitone di 
un nuovo consiglio Ieri Inve¬ 
ce sempre a Baghdad u sono 
IniitetI i lavori del consiglio 
centrale dell'Olp 


Perù 

Arrestati 

tre 

palestinesi 

M UMA Tre terroristi appar¬ 
tenenti al gruppo clandesiino 
di Abu Nidal sono aulì callu- 
rati dalla pollsia peruviana a 
Lima I Ire uomini Idenulicaii 
come Hoclhe Bouzidi o Ah 
Muhsmad alias Ali Isa Al Bai¬ 
mi (algerino). Ahmad Aasad o 
Salem Abdel Aste (libanese) e 
Mohamed Ahdeirahman o 
Mualsim Kaasam (egiziano) 
avevano II compilo, seconda 
te polizia, di «coordinare azio¬ 
ni congiunte con I lerrotlsll di 
Sendero Luminoso* Il comu¬ 
nicato ufficiale riterisce anche 
che I tre arabi avevano pianifi¬ 
cato un allacco alla sinagoga 
di Urna, al consolalo degli 
Siali Unill, all'agenzia di turi¬ 
smo israeliana «Shalom* e ad 
allrl organismi. Secondo I In- 
tormazione tornila dal mini¬ 
stero dell'Interno Hoclhe 
BouzidI é un dirigerne di alto 
livello del terrorismo Intema¬ 
zionale e membro del cornite¬ 
lo esecutivo del greppo Abu 
Nidal. 


Pechino giudica freddamente gli esiti della riunione intercambogiana di Bogor 
La situazione potrebbe sbloccarsi con rincontro cino-sovietico d fine agosto 


aCìnaeUtss 



Concluso, senza risultati, l'incontro di Bogor - che 
i cinesi hanno commentato con freddezza - l'at¬ 
tenzione ora SI sposta sul vertice che entro la fine 
di agosto Cina e Urss dedicheranno qui a Pechino 
al conflitto cambogiano. E la prima volta che si 
svolge una inziativa del genere, il che lascia presu¬ 
mere che finalmente si apre una fase nuova per il 
Sud-est asiatico. 

_ OALU nos-tuA coBBisr 'orioeriTE 

UNA TABABURmlia 


■■ PECHINO Ma l'Incontro 
di Bogor, in Indonesia, che 
per la prima volta ha messo 
assieme tutte le parti in causa 
nel conflitto cambogiano, ha 
smosso qualcosa. o];^ure no? 
A leggere I commenti cinesi, 
affidati a Nuova One, al Quo 
tidiano del popolo, a Cfiio- 
nua, la riatta è negativa 
In effetti. Bogor non ha pro¬ 
dotto nsullati se non la costi¬ 
tuzione di un gruppo di lavoro 
incaricBio di studiare la possi¬ 
bilità di un nuovo incontro en 
tro la fine dell anno Ma la 
maggior parte degli osservato¬ 


ri, a cominciare dal padrone 
di casa, il mihistro degli Esten 
indonesiano, ha insistito sulla 
•brc( eia» che è stata aperta E 
sul fatto che tutti sono stati 
d'act ordo nel ritenere il ntiro 
vietnamita dalla Cambogia e 
la neutralizzazione del khmer 
rossi i due punti chiave della 
soluzione politica del conflit¬ 
to 

A leggere però i commenti 
cmeri, non e stata aperta nes 
suna «breccia» tutti hanno 
detto di volere una soluzione 
politica, ha scrìtto il quotidia¬ 
no Chiarezza ma ognuno ne 


ha dato una versicN^ diversa I 
cinesi sono delt^' perché, a 
loro parere il Vietnam, pre¬ 
sente a Bogor, ti è rifnitato an¬ 
cora una volta di forbire un 
dettagliato piano di evacua¬ 
zione delle truppe, non ha ac¬ 
cettato l'idea de)^ smantella¬ 
mento dell'auualg,|oyeroo di 
Hun Sen come fMmetsa a 
elezioni dirette sotto il con¬ 
trollo IntemaziOf^. ha Insi¬ 
stito sulta smilltwzzazlone e 
l’esclusione dei khmer rossi, 
la fazione più temuta della tri¬ 
partita coalizione cambogia¬ 
na in esilio Per i ane^. al 
contrario, la soluzione politi¬ 
ca SI articola attraverso il ntiro 
vietnamita, k> smantellamento 
del regime di Hun Sen, la co¬ 
stituzione di un governo prov- 
visorìoa quattro guidato da Si- 
hanouk. le elezioni sotto con¬ 
trollo intemazionale, la costi¬ 
tuzione di una Camtx^ia indi¬ 
pendente. pacifica, neutrale 
In questo percorso, nessuna 
forza cambogiana, le tre in 
esilio e quella che ora soste¬ 


nuta dai vietnamiti, dirìge ii 
paese, può essere tenuta fuori 
o può pensare di formare un 
governo da sola. È questa la 
replica della Cma a coloro 
chf sono preoccupai) di tk>- 
ver sedere accanto ai khmer 
roè8, la cui voce in capitolo, 9 
dÌoe,^dQttva tutta intera dai so¬ 
stegno dato appumo da Pe¬ 
chino 

Nei cominenli cinesi non 
c'è stato imwce dcun rifen* 
merito alia proposta avanzata, 
ai margini degli incontri for- 
mali di Bogor, dal principe Si- 
hanouk, considerala da unti 
come l'unica novità e proba¬ 
bilmente la ragione vera che 
ha fatto pariare di «braccia», 
In sostwza. Il principe, auto- 
revoli^mo rappresentante 
della resistenza m esilio, ha 
proposto la formazione di un 
nuovo governo quadripartito 
e di una nuova foru armala 
senza porre la pregiudiziale 
della diuoluzione del ragime 
attuale guidato da Hun e 
de) controllo di una forza in¬ 


lemazfonafe di pace. Anzi, ha 
detto esplicitamente che i 
nuovi organismi prqvvison a 
quattro si possono formare 
•dentro il quadro» dell attuale 
potere cambogiano. Prova di 
realismo? Volontà di ripren¬ 
dere i negoziati diretti con 
Hun Sen, arenatisi quasi un 
anno fa a Parigi? iConsapevo- 
lezza che se non scendono in 
campo direriamente Cina e 
Uiss, negoziare in posti come 
Bogor il ritiro vietnamita ò 
praticamente impossibile? Si 
vedrà 

Ma se a Bogor non si sono 
fatti passi in avanti, se la Cma 
accusa ancora una volta Cam¬ 
bogia e Vietnam di non aver 
alcuna intenzione di lavorare 
a una «soluzione politica», tut¬ 
to è rimasto fermo ad alcuni 
mesi fa? Niente è cambialo^ 
Non SI direbbe. Intanto, l’in¬ 
contro indonesiano, propno 
mettendo insieme tutte le va¬ 
ne parti interessate, ha dato 
ragione alla lesi cinese secon¬ 
do la quale non c e soluzione 


di governo che possa esclude¬ 
re questa o quella delle quat¬ 
tro forze m campo In secon¬ 
do luogo, entro la fine di ago¬ 
sto a Pechino, per la pnma 
volta, Cma e Urss discuteran¬ 
no propno del conflitto cam¬ 
bogiano L'Urss ha tante volte, 
e anche recentemente, npetu- 
lo che non poteva fare pres¬ 
sioni sul Vietnam, paese so¬ 
vrano, perche si mirasse dalia 
Cambogia Ora propone alla 
Cma di discutere e quindi nei 
fatti, ammette che sì, è vero è 
reale I ostacolo della Cambo¬ 
gia e della invasione vieinami' 
ta sulla strada della normaliz¬ 
zazione dei rapporti politici 
con I Cinesi ) quali possono 
essere finalmente soddisfatti 
di questo pnmo riconosci¬ 
mento Naturalmente è diffici¬ 
le immaginare che cosa acca¬ 
drà nel) incontro di agosto Si 
può solo presumere che m 
quella sede verranno giocate 
le carte piu decisive sia sul riti¬ 
ro dei vietnamiti sia sul futuro 
dei khmer rossi 



No a Pinochet, 
dicono 
I giovani 
di Santiago 


■I Manifestazione di giova 
ni ( ileni ieri nelle strade di 
Santiago in favore del < No» al 
plebiscito annunciato dal dii 
latore Augusto Pmochet La 
giunta militare si nunirà i) 
prossimo 30 agosto per dee» 
derne la data di convocazio 
ne 


Una giovane americana ritrovata dagli inservienti 


Violentata e stran^lata 
draibro raeroporto di Pari^ 


OAL NOSTRO CORRISPONDCNTE 

GIANNI MARBILU 


■I PARIGI L hanno trovata 
venerdì sera verso mezzanot¬ 
te due inservienti dell’aero- 
porto inlernuzionale di Pangi, 
li «Charles De GauUe», m uno 
degli ascensori del pnmo set 
tore, quello che non e adibito 
ai voli della compagnia di 
bandiera Air France Oisabeth 
Caro! Fralpy, ventiduenne 
americana del KentuclQ' (non 
SI conosce ancora la citta di 
provenienza^, era stata violen¬ 
tata, come accerteranno i pri¬ 
mi esami medici sul cadavere, 
e poi strangolata Veniva da 
Vienna, e si apprestava a tra¬ 
scorrere gran parte della not- 
tenell aeroporto in attesa del¬ 
la coincidenza che avrebbe 
dovuto portarla in patria per 
passare le vacanze in famiglia 
Elisabeth infatti studiava al) u- 
Diversità della capitale austria¬ 
ca Gii inquirenti (che hanno 
atteso il pomeriggio di ieri per 
diffondere la notizia) hanno 
mantenuto finora uno stretto 


riserbo Stupro e omicidio in 
un pubblico aeroporto sono 
infatti quasi inimmagin^ìi 
La giovane americana è stata 
condotta a forza nell’ascenso 
re attraverso ima sene di cor¬ 
ridoi pieni di scritte di dmeto 
d accesso Ne si può pensare 
ad uno scopo di rapina, poi 
tragicamente degenerato, vi¬ 
sto che nella sua borsa è stata 
ritrovata intatta la consistente 
somma in liquidi che si porta¬ 
va appresso 

Non è 1 unica notizia drvn- 
matica che negli utUmi giorni 
SI è inserita ta i bollettini dei 
traffico vacanziero e quelli del 
tempo Ieri sono stati arrestati 
gli autori di un altro orrendo 
delitto consumalo nei pres» 
del villaggio di CHgne nel re¬ 
troterra nizzardo Richard Ro 
man, un ingegnere agronomo 
disoccupato con tendenze 
mistiche e Didier Gentil un 
govanotto sbandato che alle¬ 
vava pecore, martedì scorso 


avevano sequestrato tortura 

10 e ripetutamente violentalo 
una bimba di sette anni Celi 
neJcMirdan Alla fine le aveva 
no fracassalo il cranio con 
una pietra »È stato un sacnfi 
co rituale» hanno spiegato i 
due alla polizia, dicendo di far 
parte di una setta sconosciuta 
che esige Vilume umane Ave 
vano fatto salire la piccola Ce¬ 
line sulla loro Ranaull 5 nera e 
I avevano condotta sulla nva 
di un torrente U, per mezz o- 
ra è stato li caivano concluso 
con una pietra da 25 chili ca¬ 
lata sulla testa della bambina 
I due erano imbottiti di ha 
shish e alcool come usavano 
da qualche tempo Uno di essi 
aveva perfino partecipato alle 
ricerche avviate dopo la spari 
ZKMie della bimba, tanto che li 
suo impegno aveva creato dei 
sospetti negli inquirenti Mer- 
coledi aveva anche indicato 
ad un gruppo di pompieri ta 
direzione giusta per ritrovare 

11 cadavere ma i ncercalon 
erano passati oltre ignari di 


tanto scempio Gli autori del- 
I omicidio saranno individuati 
piu tardi dopo essere stati 
messi sotto torchio Richard 
Roman infatti era stato visto 
martedì sera in compagnia 
della bambina ma nessuno vi 
aveva fatto caso 11 giovane 
era noto come l'«hippy» della 
zona conosceva ed era cono¬ 
sciuto da Celine, figlia dei tito¬ 
lare del bar del paese E stalo 
dunque facile convincere la 
piccola a seguirlo Ma ciò pro¬ 
va anche che la vittima era 
stata scelta premeditatamente 
per una cerimonia folle e san¬ 
guinaria Nessuno azzarda 
una spiegazione per un simile 
incubo Da quelle parti, nei 
tranquilli paesi dell Alla Pro¬ 
venza non è la prima volta 
Qualche tempo fa un bimbo 
di tre anni Raphael Hurtlg, 
venne ritrovalo morto Uffi¬ 
cialmente di freddo e paura 
dopo essersi perduto in una 
zona isolata Ma I atroce dub¬ 
bio di un delitlo non è mai 
stato cancellato 


COMUNE 

DI SAN MAURIZIO O'OPAGLIU 

PROI^INCIA DI NOVARA 

I I III ì 'ir 1 rr i iiihpiafn iirn -^iniiìi i i i i i ' 

Awho 4 » ‘ 

pMen 1à2(M6/7/1M8.krin«ind#ai|>«rkegiradiappilt0 ' 
• llcituionaprtvai»alMn«ldaN'm,0,M9g« 2/3/1973,n« 14 
con le mcNfaHtà di cui airtrt. 1. Icttifi «C», pcr,raffid«mcrtto 
dei lavori di rtitrutturaziomidtirimmobile cemuniile oggetto (A 

hitaivento di edilizia puMllce agevolate ai unsi della legge ^ 
5/0/1979, n. 457, aito m via Roma 
Imporlo dai lavori a basa d aita L 1 058 000 000 
Entro 16 gkimi dalla pubbllcaziona dal praMnta avvito aul 
B.U.R., la impraaa In poiaaaao dai raquiiiti di lag(i*é pokaPno 
aagnalva fi laro intara ia a a partaclpard aH'appalto, facendo 
pwaniro, in carta lagala, al Comune di San Maurtzie-d'Opagllo 
(Noi PlaBB 1* Maggio. 

La rtelMaata d invito non 4 vincolanta par rAmminiatraiiona 
appaltanta. 

San Maurizio d'OpagNo, 3 agoato 1968 
_IL SINDACO Franco Nova 


VACANZE LIETE 


CEKNATICO • hoM Rlnp • VlMé 
D« Amici» B6; Vicino van- 

qwllo. cornerò Hrviti. ber. ooogior- 
no. Mia tv. acconaert parcheggio 
cuetodito ccndu z iono propno So»- 
0 » Mogion» 36.&00- 29.500, lu¬ 
glio 34 500 - 36.500 ogooto 
42 500 32 600 Forti oconii bim* 
bl e gruppi famlHarl Interpaiataci 
Tel 10547)82337 (122) 


UDO DI SAVIO-Mliano Maritti¬ 
ma - hetol O<0 Rivar - 1* linea 
camere vieta mer» epioggi» priva¬ 
lo Luglio 42 000 agosto 50 000 
- 33 000 Mitembro 26 000 Tel 
10644)949105 (161) 


RICCIONE • hetol Aquila d’Oro 
VlaloOBcearìni tal (OS411 41353 
NelcemrodiRiceiQtM vicino mare 
eogi^orno. bar, aecanaora. giardi¬ 
no ccmeroMrvizi. cucina tipica cu¬ 
rata dai propriatarl, marni variato 
Baeos 28 33 000 luglio 38 000 
#ta 50 000 Riduzione meua pan 

sHMie 10% <108) 


RICCIONE • botai Puccini • T# 
(0541)41046 Vicino mare, tran 
quiUo tutte cernere servizi belconi 
famibare cucino oaselinga Pancio¬ 
ne completa luglio 30 000 ogeato 
37 000 - 30 000 tutto compreso 
Sconti bambini (166) 


RIMIRI • pension» Altepbto • Tal 
(0541)360077 ViciniaMn»maro, 
tranquilla giardino camare aarviii. 
familiare cucina csaalinga. gasilo- 
ne prr^ietario Pensione completo 


luglio 30 000 • 32 000, ogooto 
36 500 • 32 000 Mttembre 
24 OOO Bombml fine 2 onni ocon- 
to 60% (n bosM etogierto (103) 


RIMmi-RivobaDo *■ hotel Prini 
Sun» Iptoggio tuRe cornerò dobcio, 
vtfi. oscsrwere. ompio «oggtarfie. 
wua TV. bar. parcheggio, Luglio 
35 0OO ogoMo40 000.30 000 
oottambro 2 5 OOÒ tutte compreso 
Sconto bombiiw Tei (0541) 
25407 - 54(^3 (156) 

RIMINI-San Qlufiane Moro • ho- 
IMHiwer-To) (0541)26904 Oi- 
rottsmente su( mare, camere con 
bagno privato ascensore pvcheg- 
gio Giugno settembre 28 (ÌOO lu 
glio 31 000 agosto 39 000 
3100a Speciale do) 27/6 •) 
9/7 bimbi fine 4 ainni gratis 
Vantaggiosi weokend (105) 


RIMIMI VI8ERBA • ponoioM 

Nini via Tonini 22 toi 
0641/736381 Vicina mare, cen¬ 
trale familiare menu a scelto Ulti 
missime disponibilitè agosto 
34 000 - 25 000 settombro 
18 000 sconto bambini (166Ì 


RMINI • VISERBELLA . Contro 
AlborgMoro Holyotia Parco Me- 
domi Hotels Sul mere, piscina 
parcheggio discoteca cinomo Da 
27 BOO SpocMo dal 24 agOato. 
bambini 16 600 Tel 
0541/738262 734734 (145) 

RIVABELLA-Rimini • hotais Ora¬ 
to o Robv • Te( (0541) 2M15 < 
22729 Fronte mar» ultima dispo¬ 
nibilità agosto settemrfve Camere 
con/ssnza servizi Aguto soto ca¬ 
mere 3/4 letti trattamento vera¬ 
mente ottimo Interpellateci (164) 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 



l'Unità 

Domenica 
31 luglio 1988 





















NEL Mondo 


> 'iét 


La denuncia di Greenspan Bush e Dukakis stanno zitti 

Negli ultimi otto anni Non possono dire 
il paese si è indebitato agli americani 
più che nei 200 precedenti di stringere la cinghia 

Gli Usa accumulano deficit 
ma il tema è tabù per tutti 


Tutti gli indicaton economici continuano a essere 
sul bello. Ma Alan Greenspan, l'uomo scelto dallo 
stesso Reagan a dirigere il «Teoipio» della Federai 
Reseive, mette in guardia dair«eurona> degli otti¬ 
mismi e ncorda che pnma o poi anche gli america¬ 
ni dovranno strìngere la cinghia. Mentre sia per 
Dukakis che Bush, e i loro consiglien economici 
Ultra-pragmatici, questo resta tema tabù. 

OM. Nosmo eOnnSKINDENTE 

•MOMIMd QIMaMIMI 


m NEW YORK Tutti gli indi- 
calori «conomici sono al bel* 
lo Bush incrocia le dita per* 
ché restino cosi almeno fino a 
quando si volerà a novembre 
Ma dopo? «Non uno su cento 
lo ammetterebbe - è la batiu* 
la ragifelante del congres* 
sman democratico William 
Proxmyre - ma la speransa è 
che il nostro Dukakb non va¬ 
da alla Casa Bianca, perchè 
chiunque la occuperà nei 
prossimi anni si troverà a fron* 
tegglam una situazione diffìci¬ 
lissima In economia» Usen- 
suione dlffusà è che. Bush o 
Dukakis, saranno Kelte ama¬ 
re 

Una messa in guardia da 
malilposte «euforie* contin¬ 
genti è venuta dall^intemo 
delia stessa amministrazione 
Beagan Testimoniando di- 
nanii alla sotto-commissione 
bancaria deità Camera, il pre¬ 


sidente della Federai reserve 
Alan Qmen^n, uno dei ma 
ghi cui viene aiiribUiio il pro¬ 
digio del perdurare delle vac¬ 
che grasse ha ricordato che 
io stillicidio delle buone no¬ 
velle economiche rischia di 
mascherare i talloni d Achille 
deficit pubblico, deficit com- 
merciaieEi«E dilliclie • ha os¬ 
servalo Greenspan - convin¬ 
cere la gente che abbiamo un 
problema quando abbiamo 
indubbiamente un'economia 
molto vigorosa, che sta an- 
d«tdo eccezionalmente bene 
secondo la m^gloranza degli 
indicatori Ma ciò può raiirida- 
mente condurre ad un grado 
di euforia e di svogliatezza 
nell affrontare i problemi 
col rischio che guarido i pro¬ 
blemi scoppiano sarà troppo 
tardi « 

E. ancora. Greenspan ha ri¬ 
cordato «Siamo ancora una 


GIUNTA mOIONALE CAMPANIA 

SERVIZIO lAVORI PUBBLICI 


14/0/fMf. n. 2f9 

Rinnovo deiravviso di appalti-concorso per t esecuzione 
di lavori di risanamento idrogeologico sul territorio ra¬ 
gionile In esecutiond delia deliberazione n 3167 m 
data 22 luglio 1988 deila Giunta regionale delia Campa¬ 
nia, questo Servizio procede ai sensi^llart ^7 dell# 
Itgge 2 febbràiq 1873 n 14 ea^9fi^g^v^m9dlftcviphlg 
^ /innovo della pubblica^ipne 4eil ay^yi^o di 
appalti-concorso relativi ai lavori sopraindicati All ap¬ 
palto dei predetti lavori da realizzare nei seguenti Co¬ 
muni per gli importi a lianco di ciascuno indicati si 
procederà mediante esperimento di n 11 gare per ap¬ 
palti-concorso 


Maiwi (SAI 

L 

750 milioni 

Alfano (SAI 

l 

500 rqilioni 

Napoli ■ Poalllipo 

l 

1(XX) milioni 

qiilahotte (AVI 

L 

500 milioni 

Confrada (AVI 

L 

500 milioni 

S (Njtiio Ultra (AVI 

L 

500 milioni 

Montecalvo Irpino (AVI 

L 

500 milioni 

Montagulo (AVI 

L 

600 milioni 

Lacadonia (AVI 

L 

600 milioni 

S Angelo del Lombardi 

L 

500 milioni 

S Michele di Senno 

L 

500 milioni 


Ente appaltante Regione Campania, Servizio Lavori 
Pubblici, via A De Gasp^ri 28 Napoli 
Appalti-concorso da eseguire secondo i criteri di cui 
all art 24 primo comma lettera b) della legge 8 ago- 
stp 1977, n 684 e successive modiftcazioni 
Descrizione delle opere gli appalti-concorsohanno per 
oggetto (a progettazione esecutiva di interventi riienu^ 
ti necessari per il'risanamento idrogeologicodei Comu¬ 
ni sopra elencati 

Le domande di invito alla gara redatte per ogni singolo 
appalto m lingua italiana dovranno pervenire a mezzo 
di raccomandata postala a questo indirizzo «Regione 
Campania Servizio Lavori PubWibi vja A De Gaspen 
28, Napoli» dopo I avvenuta pubbliòazioqg dei presen¬ 
te avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana ed entro le ore 12 del 26 giorno successivo 
alla data di pubblicazione del citato avviso sul Boitetii- 
no Ufficiale della Regione Campania 
Per le altre prescrizioni e modalità s* rinvia al precen, 
dente avviso di gara pubblicato net Bollettino Ufficiate 
della Regione Campania n 59 del 2 novembre 1987 
CUI si rinvia anche per lo schema di disoipiinare di 
appalto-concorso relativo ai lavori suindicati 
Sono esonerate dal riprodurre quei documenti la cui 
validità non ò scaduta per legge le imprese che hanno 
presentato la documentazione di rito in occasione del 
la pubblicazione del precedente avviso di gara Le 
suddette imprese sono comunque obbligate a presen 
tare la domanda di invito e la documentazione sca 
duta 

Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Le lettere di invito saranno spedite entro IO giorni 
dalla scadenza dei termine di presentazione delle do 
mando 

L ASSESSORE Enzo Maziella 


LOANO 


Villa ZITA 
Pensione familiare 


300 matri dal mare - giardirto 
solarium - camere per famiglie 
forti sconti per bambini 


Tal, Oia-M9232 


nazione che vive al di sopra 
dei propn mezzi, consumia¬ 
mo ogni anno una quantità di 
beni e di servizi mondiali su¬ 
periore a quelli che producia¬ 
mo li nostro deficit di bilan¬ 
cia corrente indica quanto af¬ 
fondiamo sempre piu nell'ln- 
debitamento verso il resto del 
mondo dj anno in anno* 
Greenspan non è una Cassan¬ 
dra liberal, un economista so¬ 
spetto di simpatie keynesiane 
è 1 uomp che lo stesso Reagan 
ha sceilo come successore di 
Paul Voicker in quello che vie¬ 
ne considerato da molti come 
Il secondo più importante in¬ 
carico nel paese, il «Temuto* 
dell'economia il cui potere e 
prestigio viene solo dopo la 
Casa Bianca 

Quello dell indebitamento 
è uno del temi chiave ^lla 
campagna democratica «E un 
concetto piu facile da spiega¬ 
re di quello di deficit - dice 
Mano Cuomo - perché tutti 
sanno cosa vuol dire avere 
troppi debiti pagarci gli Inte¬ 
ressi. i|>otecare il futuro* «È 
tempo di chiedersi perché ne¬ 
gli Ultimi otto anni questo pae¬ 
se si è indebitato più che nei 
200 anni precedenti e far si 
che non avvenga ancora», 
aveva tuonato Dukakis dalla 
tribuna di Atlanta Reagan ha 
un bel dire che avere debiti 


non e preoccupante è anzi m 
dice di salute deli economia 
Tulli gli imeriqani hanno una 
cartel! credilo E^nnoche 
più unp hà debiti più è facile 
che gli offrano credito per fa¬ 
re piu debiti Ma per Dukakis è 
facile spiegare perché non si 
può vivere solo continuando a 
accumulare debiti sulla carta 
di credito 

Ma se è semplice individua¬ 
re li problema assai piu diffi¬ 
cile per chi punta a vincere le 
elezioni del 4 novembre é par¬ 
lare dei rimedi Che sia neces¬ 
sario prima o poi stnngere la 
cinghia è qualcosa che si può 
pensare, ma che ^ bene non 
dire agli amencani. se di me¬ 
stiere si la il candidato presi¬ 
denziale Greenspan, che ha 
sempre dato prova di fedeltà 
politica al campo reaganiano, 
ma continuerà a dirigere la 
Federai reserve anche se vin¬ 
ce Dukakis è forse a questo 
punto il solo che possa per¬ 
mettersi di ammettere «Rico¬ 
nosco che ad un certo punto 
le lasse dovranno far parte del 
pacchetto per curare d 
defictfb Bush giura che mai e 
poi m^ aumenterà ile tuse 
Anzi, quando concede qual- 
“osa sul piano dell'assistenza 
iociale, la formula? come 
jconto fiscale Dukakis. me¬ 
more dei fatto ene Mondale 


ha perso te elezioni oet IS84 
perche In un attimo fatale di 
distrazione tà era lasciato an^ 
dare a confe^re che o sa¬ 
rebbero potuti essere aumenti 
fìscati la paròla «tasse» si 
guarda pedino daii'evocaria. 

In economia la parola d or¬ 
dine elettorale è «non fare 
tonda» EI giornali americani 
stranpano di ritratti del coni¬ 
glieli economici di Bush e di 
Dukakis da cui it lettore do¬ 
vrebbe trarre la ctmclusjone 
ohe SI a^migiiano l'un I ^tro 
come una goccia d'acqua 
Nell un campo e nell'altro va 
per la maggio re la soioU de¬ 
gli economisti «d'acqua dt^- 
ce», nata nelle untverstlà at¬ 
torno ai grandi laghi, it cui ae¬ 
do è che meno intnWone go¬ 
vernativa c è in economia, 
meno guai si rischia di eanbi- 
nare, contrapposta alla scuola 
«d acqua salata», concentrata 
rielle univeratà costiere, Har¬ 
vard e Mit, che sènza nemme¬ 
no amvare all interventismo 
keynesiano, semplicemente 
ntiene che il governo debba 
fare qualcosa pér catare re 
cessione e inflùione Michael 
J Boskin, il 42enne ecrmoml* 
sta della Stanford Universi^ 
che viene indicato come li 
possibile principale consiglle 
re economico di una presi 



denza Bush, e il 34ènne La¬ 
wrence H Summers del Mit, 
nipote del Nobel Samuelson. 
che capeggia la lista dei consi- 
gtiert economici di Dukakis, 
ammettono, se non piena 
conver^one, un fona annac¬ 
quamento del toro brodo teo¬ 
rico con i postulati estremiz¬ 
zati dalla scuola d'acqua dol¬ 
ce capeggiata dal professor 
Robert E Lucas, preside di 
Economia aH'Universiià di 
Chicago 

In realtà sia Poskm che 
Summers predicano quella 
che il «New York Times» chia 
ma auna dottnna non dottnna- 
le dell'economia che si può 
definire ecfeilismo» Entrambi 
appaiono «estremisti pragma¬ 
tici», non ideologici, come i 
due candidati rivali che consi 
gitano Boskin si definisce 
«conservatore», ma ha scntio 


un libro in cui critica alcuni 
aspetti della reaganonics e«i 
dice che sia per un ritocco del 
sistema di sicurezza sociale 
un po meno a favore dei ric¬ 
chi e un po piu a favore del 
poven Summers per certi ver¬ 
si appare anche piu «conser¬ 
vatore» di Boskin, ma sta bene 
attento a non contrappone 
ideologia ad ideologia «Mol¬ 
to del dibattilo economico 
ora è sul come lare le cose in 
modo efiiciente - dice - e I ef¬ 
ficienza non è una questione 
ideologica È questione del 
trovare cose che funzionano» 
Ad entrambi un altro «gran 
praticone». Alan Greenspan. 
che SI trova attualmente nella 
tolda di comando, ncorda 
esplicitamente che. acque 
dolci o salate che siano, la na¬ 
ve si potrebbe trovare tra non 
molto nel centro di una 


' «Se lo chiede l’Onu, parleremo coi rappresentanti di Baghdad» 

Iran-Irak, accordo più vidno 
Teheran accetta trattative dirette 

Prosegttono combattimenti più o mqno jmpoitant, 
sul fronte Iran-Irak, ma ormai i «^^.s^l^ranp av- ; 

'viarsi verso la conclusione A New Ttìrklt segretario” 

'generale dell'Onu Perez de Cuellar è quasi arrivato a 
far accettare alle due parti le sue proposte per l'avvio 
della tregua E len Teheran si è detta disponibile alla 
trattativa diretta con Baghdad, proprio mentre gli 
iracheni annunciano il ritiro entro i confini 


M NEW YORK Mentre prò- 
seguono i combattimenti sul 
fronte, l'Iran ha deciso di ac¬ 
cettare le condizioni di Ba¬ 
ghdad intavolare una trattati^ 
va diretta con il governo ira¬ 
cheno La condizione posta 
dall Iran, che intende salvare 
ia forni a, è che la proposta 
venga (>erò dal segretario ge 
neralc dell Onu Perez de 
Cuellar La dichiarazione che 
potrebbe portare alla rapida 
firma di un accordo è stata 
resa ieri dal vice ministro de 
gli Esten iraniano Ali Moham- 
med Besharati ad Abu Ohabi 
dove è giunto per un giro di 
visite in alcuni Stati arabi A un 

P iomaliSta che gli chiedeva se 
Iran era disposto a nvedere 
ia SU 9 jMsizione il vice-mini- 
stro ha risposto «Sei! segreta 
no generale deli Onu ntiene 
che ciò sla necessano per arn- 
vare alla pace noi lo accette¬ 
remo lo dichiaro ufficiatmen 
te che non esiste alcun osta 
colo né problema che impedì 
sca trattative dirette con 11 
rak» 

Le soie dillicolta all azione 
di mediazione condotta dal 
segretano generale delle Na 


zioni Unite sono quelle che 
vengono da Bi^dad len li 
ministro degli Esteri iracheno 
Aziz non aveva voluto incon¬ 
trare Perez oe Cuellar. invian¬ 
do m sua vece un collaborato¬ 
re Ma il segretario generale 
dell Onu non ha considerato 
la cosa come un passo indie¬ 
tro «Penso che ambedue le 
parti siano interessale a una 
soluzione Esistono alcune di¬ 
vergenze, ma sqno naturati, 
dopo otto anni di guerra» 

Fmò a ieri le difficolta veni 
vano profmo dal rifiuto irania¬ 
no di accettare trattative diret¬ 
te Baghdad insisteva E anco¬ 
ra 24 ore ftf, a New York il 
vice ministro degli Esteri ira 
chenò diceva «Non sappiamo 
come chi vuole ia pace possa 
nfiutare trattative dirette» Ora 
I impasse e superata 

Ci si avvia Verso la pace 
dunque mentre sul fronte di 
guerra continuano le scher 
maglie anche se Baghdad ha 
annunciato il nliro delle sue 
tnippe entrc< i propn confini 
specificando di non nulnre 
«nessun desideno sui territon 
iraniani» 

Baghdad ha anche diffidato 



Teheran dall attaccare le f(H- 
ze armate irachene, che in 
questo momento eseguono 
solo «azioni difensive» ui vista 
della pace Dal canto si». 1 a 
genzia iraniana «Ima», an- 
ch essa ncevuta à Opro, ha 
dato itotiziadel proseguihien- 
to di attacchi iracheni nono 
stante le dichiarazioni di nitro 
delle truppe Secondo I Ima 
la scorsa notte quaranta ctvih 
sono ornasti lenti in seguito ai 
bombardamenti deli'artigiie 
ria irachena cqntrb una 
na di viil^i di una provincia 
nord occidentale Altre dieci 
persone sarebbero ornale fe 
rite venerdì a Bile nd Kurdi 
stan dopo un bombardamen¬ 


to aereo con armi chimiche, 
mentre ieri erano ancora in 
corso combattimenti inlorrio 
alla citta di Mehran nel setto 
re centrale del fronte L Ima 
ha precisato che gli iraniani 
stavano costnngendo il nemi 
co a ritirarsi non solo a Me¬ 
hran ma anche a Zeid e Fao 
Venadi I esercito iraniano 
aveva riconquistalo le citta di 
Karand e di Eslamabad-e 
(^arb occupate dai «mujahe 
dm dei popolo» Cgh iraniani 
antikhomeinisli) e dagli ira 
cheni Ma i mujahedin m una 
conferenza stampa a Washm 
gton hanno dichiarato di es 
sem nlirali slrategicamente e 
di star preparando una nuova 


offensiva 

Interessante il balletto delle 
cifre, alle quali non SI può evi¬ 
dentemente dare troppa con 
Siderazione gli iraniani di 
chiarano di aver ucciso 4 500 
nemici nella npresa delle due 
città mentre I rnujahedin han 
no vantato 40000 iraniani tra 
morti e feriti sempre nella 
medesima battaglia Questi 
comunque sembrano essere 
ormai gli ultimi fuochi, per la 
guerra Iran Irak, mentre della 
particolare guerra contro il re 
girne degli ayatollah portala 
avanti finora dagli anlikho 
meinisli con I appoggio ira¬ 
cheno SI sentirà ancora parla 
re 


Reagan 

vice 

di Bush? 



C e un solo uomo che potrebbe nsollevare le sorti elettora¬ 
li di George Bush e Ronald Reagan (nella foto) La Costitu¬ 
zione americana non impedisce ai presidenti di candidane 
come vice e la soluzione proposta da William Purvis del 
«Washington post» presenta molti vantaggi Reagan garan¬ 
tirebbe il voto della California e forse anche quello del 
Texas Per di piu manterrebbe ai repubblicani tutti quei 
democratici che volarono per lui nell 80 e 84 ed è sicura¬ 
mente una persona piena d^e^nenza Inoltre la presenza 
di Ronnie, rianimerebbe la eonvention repubblicana cari- 
celiando il ricordo dei fasti di Atiahtà e facendo àalire gli 
indici di ascolto tv La spintosa soluzione non è irrealiZza- 
bile infatti la costituzione amencana dice soltanto che 
nessuno può essere eletto presidente più di due volte 
Come ^Ce, Reagan potrebbe diventare presidente una 
terza volta senza essere «eletto» 

Acconto «conio “greio sareb, 


ShuHZ'Assad 
contro 
i palestinesi 


be stato concluso tra il pre¬ 
cidente siriano Hassad e if 
segretario di Stato Shuftz 
per liquidare la piesenza 
palestinese in Ubano Lo 
annuncia ) agenzia di stam- 

S egiziana che cita una 
Ite palestinese senza ri- 
verlame l’identuà Secondo la stessa fonte, la riunione del 
consiglio centrale palestinese chq comincera domani a 
B^hdad avrà come tema centrale le azioni contro la pre¬ 
senza palestinese In Ubano e soprattutto le «minacce con¬ 
tro la rivoluzione palestinese da parte di forze appoggiate 
dalla Sina» Durante i iavon del cdhsiglio palestinese, che 
dureranno tre giorni, sarà esaminata la possibilità di con¬ 
solidare la nvoTta palestinese nei temtori occupati 

Tolto 
il segreto 
sui 73 secondi 
del «Challengei» 

Una corte d appello federa¬ 
le ha ingiunto alla Nasa di 
consentire alla stampa l'a¬ 
scolto della registrazione 
originale delle comunica¬ 
zioni radio con l’eqifìpag- 
g|o del «Challenger» fino al momento della tragedia il 28 
gennaio '88 L'ente spaziale amencano aveva fxibblicato 
una trascrizione del dialogo ma si era nfìulato di cpnse- 

5 nare l'onginale, affermando che i familiari degli astronau- 
avrebbero potuto restarne scossi Ma per ti presidenlé 
della Corte d appello, che ha respinto fe àrgontentaàlonl 
della Nasa. l'ascolto dei 73 secondi di registrazione rm 
rappresenta una intrusione nella vita pnvata dehfamillari 
degli astronauti e che la possibilità di ascoltare il suohO e 
la voce di una persona negli ultimi istanti della sua vita 
finisce per completare la conoscenza di quella persona 

Aperto venerdì dal prèsi- 
dente tunisino Ben All, è 
conclude oggi il congres» 
straordinario del Raggrup¬ 
pamento isllhizionale de¬ 
mocratico (Red), il primo 
dc^ la destituzione di Butìr 
ghiba Duemilacinquecenio 
delegati SI sono Inporiirati 
per quello che è stato definito il «congresso detta salvez¬ 
za», un momento di nfondazione per nnnovare le strutture 

ip3p«5,3l»>ne inlemMional^ 



Tunisi, 

si conclude oggi 
il congresso 
del Red 


t 


«V 


Divieto d'amare 
per i fiinzipnari 
israeliani 
all’estero 

...... li 

richiamala m patria perché si é innamorata di un giopnaii' 
sta della televisione olandese Fon de Voel Da ^nlp si 
apprende, il governo israeliano considera «pericol^osQ ed 
inopportuno» l'esittenza di un legame affettivo tra una 
funzionarla del ministero degli Esten e un giornalisla stra¬ 
niero 


Le pressioni del premier 
olandese in visita nei giorni 
scorsi a Gerus^mme, sul 
ministro degli Esteri israe¬ 
liano Shimon Reres ’nori 
hanno dato nessun risulta¬ 
lo SimonaFrankel, addetto 
stampa, deirambASOiata 
israeliana in Olanda è stala 


Usa: 

chiuso 

l’ultimo 

«Playboy club» 


Già da un anno il «IHayboy 
club» di Lansing nel Michi¬ 
gan. non era più un circolo 
riservato ai soli iscntti e ai 
era trasformato in un circo¬ 
lo aperto a tutt; La serata 
d addìo len, si e chiusa coi) 
un'asta benefica On favore 
dei malati di hbrosi cistica) 
degli arredi piu carattenstici del club 11 primo playlx^ 
club, fondalo dal padre dell omòmmanvista aprì i battenti 
a Chicago nel 1960 dieci anni dopo i locali con lerconi- 
ghette facevano furore in tutta rAmenca.ed erano-diven¬ 
tati piu dt venti Femminismo ponta e neo-conservatori¬ 
smo sessuale poi infersero un duro colpo a cniesto gènere 
di edonismo «Con noi se ne va un pezzo di stona della 
cultura amencana» ha commentato un portavoce di Pla^ 
boy Di parere diametralmente opposto e invece Giona 
Steinem che negli anni 7Q fu per qualche tempo «conigllèt* 
la» alto scopo di ncavare un reportage dal vivo su questi 
locali «Credo che questi club $i fondassero sulla repressio 
ne sessuale dei maschio e sulla repressione economica 
della donna - ha spiegato la Slemem - e mt fa tanto 
piacere che tutto questo sia finito» 


VIRGINIA LORI 


Pretoria ha paura del fkitasma di Biko 


■■ C osa mostrerà mai que 
sto film per far paura ai masti 
ni di Pretoria^ Dico cosa mo 
strera mai che i bianchi e i nen 
dei Sudafrica non vedano sue 
cedere da anni sotto i propn 
occhi e per quanto riguarda i 
neri sulla propna pellet «Cry 
Freedom» è la stona dell in¬ 
contro tra un uomo di razza 
bianca il giornalista Donald 
Woods ed un ragazzo nero 
Steve Biko nel passato pressi 
mo di appena 12 anni fa 
quando i ghetti nen si incen 
diarono m una rivolta senza 
precedenti A Sowelo ia bi 
donville capolavoro dell orba 
nistica del razzismo migliaia 
di bambini si riversarono co 
me una fiumana per te strade 
cantando e urlando il loro ri 
fiuto a frequentare scuole m 
cui veniva loro insegnata una 
lingua i alrikaan che non era 


certo quella della propria gen 
te I giovani neri chiamarono 
quella fiammata d orgoglio 
per la propna razza «Black 
Consciousness» Coscienza 
nera e i loro profeti erano ra¬ 
gazzi appena usqiii dall adole 
scenza come Steve Biko che 
non parlavano di lotta di clas¬ 
se non sapevano di compii 
cale disquisizioni sulla natura 
«coloniale» dell apartheid 
Volevano un futuro senza mi 
sena, senza gli steccali del 
razzismo senza la colpa di es 
sere neri Donald Woods ha 
raccontalo In un libro ia sua 
amicizia con Biko dai mo 
menti esaltanti della rivolta di 
Soweto ali arresto del giovane 
leader fino aita sua morte nel 
1977 Nelle galere sudalrica 
ne Biko è stalo letteralmente 
massacrato di botte «Il signor 
Richard Altemborough» si è li- 


«Non abbiamo bisogno delle provo¬ 
cazioni e del genere di disordini che 
un signore come Richard Altembo 
rough può provocare» Parole testuali 
del ministro dell'Informazione suda¬ 
fricano Stoffel van der Merwe pochi 
secondi dopo la decisione del colle¬ 
ga degli Interni H J Coetsee di so¬ 


spendere su lutto il territorio naziona¬ 
le la proiezione del film, Grido di li¬ 
berta, «del signor Attemborough» 
Era venerdì e in Sudafnea, mentre a 
Johannesburg esplodeva una bomba 
in un ristorante tacendo un morto e 
ventisette (enti, si apnva la caccia alle 
35 copie della pellicola 


mitato a portare sulto scher 
mo questo racconto e riapra 
gmatico anglosassone qual è 
non ci ha nemmeno provato a 
falsare storie e fatti che perM 
Irò mezzo momdo conosce 
La canea riei sentimenti piu 
che sua e opera delle migliaia 
di comparse nere che ha re 
clutato due anni fa sui set di 
Umtali la città dello Zimba 
bwe dove il film è stato girato 


MARCELLA EMIUANI 

•Me 1 aspettavo questo seque 
Siro di Gndo di liberta» ha 
commentalo ieri I onesto Al 
temborough dai microfoni 
londinesi della Indipendent 
Radio News Da Pretoria in 
tanto i immarcescibile mini 
stro Stoffel van der Merwe 
continuava la sua filippica 
contro li film sospetto di « in 
generare violenza tra i van 
gruppi del paese » e colpevole 


di dare « un immagine a tal 
punto negativa delle forze dt 
sicurezza sudafneane che la 
fiducia che il pubblico ripone 
m esse potrebbe nsultame 
gravemente scossa» Caro mi 
nislro quale pubblico ? Evi 
dentemente e freudianamen 
te per lei il solo pubblico bian 
co visto che quello nero co¬ 
nosce delle forze dell ordine 
solo il lato più duro e repressi 


vo non certo quello garariti 
sta Poliziotti e militan pattu 
gitano ogni giorno i ghetti neri 
a bordo dei loro «hij^s», 
mezzi blindati ^|ti e snelli 
marie in Sudafnea Menano 
con manganelli e fruste arre¬ 
stano indiscriminatamente 
non certo 1 bianchi, ma i gen 
Praticamente da due anni 
hanno mano libera m queste 
loro funzioni d ordine visto 
che da due anni il Sudafnea 
respira I ana di liberta dello 
stato d emergenza Escludia¬ 
mo dunque una cocente detu 
sione del pubblico nero Che 
dire allora dei «rischi» òhe 
corre quello bianco davanti 
alla brutalità in technicolor di 
Cry Freedom? Un anno dopo 
la morte di Steve Biko una 
commissione d inchiesta tut¬ 
ta bianca stabili che li giova¬ 


ne era morto per un trauma 
cranico dovuto alle botte che 
le solerti forze dell ordine su¬ 
dafricane tutte bianclie, gli 
avevano dato Ip pngione lì 
pubblico bianco allora non 
può impressionarsi oggi più di 
tanto Evidentemente questo è 
il prezzo dell apartheid come 
e sindrome comune a tulli t 
regimi non democratici colU-« 
vare I illusione della • purezza 
delie armi » il voler credere a 
lutti I costi che I propn poli¬ 
ziotti e soldati siano angeli 
senza colpa dalla spada fiam¬ 
meggiante Attenzione co 
munque ai moralismi il Suda¬ 
fnea ha paura del fanta.sma di 
Biko ma pochi anni fa la de¬ 
mocratica Italia non proibì la 
proiezione del film su E1 Mu- 
khlar leroe della resistenza 
libica alla conquista fasasta 
della Tripolitama^ 


runità 

Domenica 
31 luglio 1988 
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Lettere 


Sono contro 
le correnti 
ma per «runitli 
nella diversità» 


■iCaro direltoic, da alcuni 
dirigenti 4 stala latta la piopo 
Ila di «corienlU net pel, pen¬ 
sando che CIO sia la panacee 
di tutu 1 mali. Andiamo ad esa- 
mlnam il signillcato o i signltl- 
cali di «correnti*. Se per cor¬ 
rente S'Intende che ogni diri¬ 
gente puO esprimere la sua 
opinione sul latti della realtà, 
non si può parlare di corrente 
In quanto ciò è sempre avve¬ 
nuto nel Pel, graale alla pre- 
senadlvartee. mullllormi ca¬ 
paciti Intellettuali. Ma al mo¬ 
mento di prendere una deci¬ 
sione, questa era univoca: per 
Il semplice motivo che la real¬ 
tà i una sola, che la classe 
operala i una sola, e non i 
possibile che ad una sola leal¬ 
tà possano essere applicale 
politicamente linee diverse. 

Oppure si parla di «corren¬ 
ti» per Isr si che ogni dirigente 
abbia la sua Iella di partito, 
con tot numero di seguaci, 
con tanto di spartizioni, come 
avviene in tutti gli altri partiti. 
14 scelta dell'Uri caaoo del- 


no irrevernblìe, un autoìnlo- 
nlsmo del N. Occorre per¬ 
tanto saper rilMltere e tenere 
sempre presente che «ttetiu- 
np i indispensabile ma tutti 
necesaari* e che si segua il 
principio di Togliatti; «Una 
unità nella diverslli». 

r-Cllàlto. Avellino 


.«s 


ono ciddolorata da^ episodi 


di raz^smo sulle nostre spiagge. 

Non dimentichiamo mai thè TAfiica fu per gli italiara 
territorio à spartitone e di conquista» 

Intolkiranzag perdié poveri e neri 


irt Cva Unità, sono molto addolo* 
rata dagli episodi di razzismo e di 
intolleranza che si verificano conti* 
nuamente ralle nostre piasse ai dan* 
ni dei lavoratori africani. iT fatto che' 
esistano delle leggi rairimmigrazione 
e sul commercio abusivo non giustifi* 
ca la sl^ematica persecuzione di chi. 
alla miseria di casa propria, preferi* 
sce rumiliazione e \ disa^ che si pati* 
scono a casa nostra a causa della 
grettezza e datrincomprensione dei 
più. te leggi sono giuste ma vanno 
applicate con rettitudine ed equani* 
mità, altrimenti si trasformano in vei> 
coli di sopruso e di art>itrio. Inoltre, la 
Messa Costituzione stabilisce all'alt. 2 
che «la RepuMilica riconosce e ga* 
ranftee i diritti Instabili deft’uomo» 
badi, deiruomo, non del cittadi¬ 
no); e sotto «richiede l'adempi¬ 
mento dei doveri inderogabili dì soli- 
darietA politica, economica e socia¬ 
le». Non c'è dubbio che il diritto al 
lavoro e alla sopravvivenza sia un di¬ 
ritto inviolabile di ogni uomo. 

E poi, sono Ione confrontabili la 
timi(wzza,e la jcircoraezione di colo¬ 
ro che ci offrono elefantini di legno e 
acoendl-sigari con la sfacciata proter¬ 


via di chi. come noi, esporta a viva 
forza in Africa rifiuti industriali tossici 
e residui chimici velenosi? L’Africa fu 
per noi, in un passato non lontano;^ 
territorio di spartizione e di conquista 
ed ancora oggi continuiamo a cohsl-' 
derarla tale. 

Inoltre, sono convinta che quasi in 
ogni famiglia italiana «i slA un 
giunto che è andato a cercare fortuna 
all’estero. Tutto tempo.è'passato ed 
ora Mario Cuomo è governàlOK del¬ 
lo Stato di New York, Carluccf è sot¬ 
tosegretario alla Difesa del governo 
federale degli Stati Uniti, Iteocca un 
potentissimo industriale e mister For¬ 
te è entrato nella Camera dei Lorda. 

Ma dove li metUamo gli Al Capone 
e i Lucl^ Luciano. 1 mafiosi el terrori* 
sti che «emigrati» in tiitto il mondo, 
sono riusciti ad alienare il rispetto fa¬ 
ticosamente conquistalo da milioni 
dì braccianti analfabeti che percorse: 
ro quelle stesse strade del riscatto 
che ora noi vogliamo precludere ad 
altri lavoratori solo perché poveri e 
neri? 

Silvia DondloL 

Cervia (Ravenna) 

■1 Cara Unità, ho trascorso «Jcuni 


giorni sulla Riviera Adriatica e preci¬ 
samente m quel di Viserba e, purtrop- 
Ipo, ho assistito da vicino ad un episo¬ 
dio di intolleranza verso gli immigrati 
> di colore, che effettivamente m gran 
I numero affollano le spiagge per ven¬ 
dere collanine, vestili eccetera. Eb- 
.bene, il bagnino, alla vista di un grup- 
- t>o‘di senegalesi (vogliamo smetterla 
di definirli «vu cumprà»?) che, tra l'M- 
frq, stavano acquistando da altro am- 
bulariite (bianco però!) del cocco, in¬ 
veiva contro il gruppo di colore pre¬ 
tendendo che andassero altrove. 
Questi giovani, non reagivano affatto: 
anzi, uno di es« gli ha sorriso mentre 
acoulatava il cocco ed il benino, 
stolto, inveiva ancora di più ritenen¬ 
dosi preso in giro. 

A questo punto sono intervenuta 
invitando il bagnino ad una maggiore 
tolleranza nei confronti di esseri 
umani più sfortunati di noi rammen¬ 
tandogli, inoltre, che milioni di italia¬ 
ni sono stati costretti ad emigrare in 
altri Paesi per trovare lavoro subendo 
grandi umiliazioni, le stesse che stan¬ 
no subendo ora questi ragazzi di co¬ 
lore. Che inveisse - gli ho detto - 
contro il racket organizzato che li 


sfrutta e ran il governo che nulla (a 
per tutelarli! 

Il bagnino replicava che ormai era 
una situazione insostenibile in quan¬ 
to q\x\ yia-vai di ambulanti (solo i 
neri, quelli bianchi non gli davano fa- 
stkJtoO disturbava la quiete dei va¬ 
canzieri! Inoltre qualche^'cliente si era 
lamentato della loro'presenzà perché 
tlmofori di certe malalliel Questa fra¬ 
se mi ha scioccato perché dimostra 
quanta ignoranza e disinformazione 
esiste fra la gente. 

iUtro elemento di sdegno è Tindif- 
ferenza che ho registrato intorno a 
me (e si che ho alzato parecchio la 
wce. sperando che si levasse un co¬ 
ro di proteste). Nessuno che mi abbia 
sostenuto nella rivendicazione della 
dignità dì quei giovani. Ma dove sta 
andando questa società? Bisogna 
portare avanti uria grande baiiagiia di 
ordine morale che deve condurre le 
vecchie e le nuove generazioni a n- 
pristinare i valori principali dell'esi- 
Menza: solidarietà, tolleranza, impe¬ 
gno sociale, per combattere vecchie 
e nuove ingiustizie. 

Gnutana BorlolaL Modena 


Tante ragioni 
per Iscriverai 
orelscriverai 
alPd 


■■ Cari compagni, ho tetto 
aull'Mò dalla lettera a prò- 
podio dell'lMildorw a dalla 
mllllanaa nel Pel. Il tema mi 
aembra di greuo rilievo In 
queda law di rilondadone 
del partito. Par quanto mi ri¬ 
guarda lo è perché dal '71 al 
79 sono dato laerlMo e m|ll- 
lama nel Pel e da circa un an¬ 
no uno prato dal dubbio; ri¬ 
chiedere riKridone o no, 

’ Ho 33 anni. Nel '7l entrai 
nella FgcI allaKinato dagli 
Ideali cotnunldi e dalla eon- 
cteieaaa della linea del parti¬ 
lo. Iqullla dire come e perché 
nel triennio '76-'79 le convin- 
ilonl d aiilevollrono e gli Inle- 
tvtel privati preieto il wprev- 
venlo. Nel periodo inldale del 
mio dlalnlereue pollilco pirtl- 
colariaaal a tal punto i miei 
problemi d* non vedere per 
etti neuutia riapoate nel parti, 
lo, ma a partire da end ho ten- 
lamenta riaalllo la china ed 

□ Fantasia 

La lamada é una dola che 
PUÒ etaare coltivata e avtlup- 
pala. Come cl he Insegnato 
Gianni Rodar!, eaiale Inlaili 
una vara • propria rflrammatl- 
ca della lamada». Qqealo gio¬ 
co vi olire una divertente oc- 
cadono par atlmaltria- Cerca¬ 
la di attribuite alcune deflnl- 
dónl ipirtloae al dlaegno pub¬ 
blicalo a telo. Noi.ve ne lug- 
gariamo un paio. Se le dellni- 
aloni da voi trovate sono di¬ 
vena dalle noelre, spedllete a; 
•Unilé - Famaila*. via del Tau¬ 
rini 19. 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolta In un 
bteiio che sarà poi oltetto In 
1 lettori de «ri 


oggi sono di Ironie alte scelta 
su accennala. 

Entrare nel Pei cosa slgnlll- 
ea7 Semplice bisogno di asso¬ 
ciarsi suite base di opinioni 
comuniste 0 progresdsle? Te- 
sllmonisnaa di lede? Vivere 
l'epopea della origini del nuo¬ 
vo Pci7 Voler scowlte insieme 
ad altri compagni cosa é quel 
nuovo che scorgiamo rientra 
di noie che ora non sappiamo 
ancora esprimaie7 Lottate 
contro te misiiflcadoni della 
ideologia dominante troppo 
Impastata con te quotidianità 
e gli gulomatlsml del sistema 
par riconoacarla nella nastra 
coaclania a mila raallà? 

Una cosa é catta: chi vuole 
entrare nel Pel vuote opporsi 
ell'edslente. scuotere il siste¬ 
ma allinché ne emergano con 
chiarétta te cohlraddidoni 
Sppem velate nelle nostre la¬ 
sche dal miscuglio di sslatlo e 

r renle espilale' tà cui vi- 
0 . La coniraddldòne Ira 
capitale e lavoro é londatnan- 
lale e deve riemergere con 
mltetoa. 

Per entrare nel partilo è ne¬ 
cessario che sul dngoll pumi 
su cui si vuole é d può lottare 
d rilletla nitida e chiara questa 
oppodslone all'esistenle. 
Spella al dirigemi, ora, espri¬ 
mete la linee del partito. I co¬ 
munisti ancora giovani (Iren- 
lenni a quaranlennO che, co¬ 
me me, Svecchiano di opinio¬ 
ni conlraddlltorie e disperse 
dalle mille regioni che gluslill- 


cano l'esistente hanno biso¬ 
gno di una linea politica su 
cui e per cui lavorare. La re* 
sponsabilità della raccolta 
dell'esercito disperso degli 
anni 70 che ancora vota Pei è 
sulle spalle del dirigenii. Tale 
raccolta è di vilale Importanza 
per II panilo. 

Sergio Veaeelte. Firenze 


Il primo 
Insegnamento 
di Togliatti 
ai partigiani 


MB Cara Unità, M parla mollo 
in questi giorni del compagno 
TogligitistU.polemiche, le cri¬ 
tiche ai raoi. comportamenti, 
coinvofgimenti, ecCornspon- 
aabilità si irarecano, e mi ren¬ 
do conto di quanta malafede 
rigurgita questo nostro Paese. 

Nel 1944 facevo parte di 
una brigata garibaldina di 
montagna. Dopo il famoso 
combattimento di Montefiori* 
no Ouglio 1944) sorsero fra i 
partigiani che avevano parte¬ 
cipato • quegli scontri vivaci 
polemiche contro gli alleati: 
cosa ne sarebbe stato del no¬ 
stro Paese a guerra finita? La 
presenza di un commissario 


omaggio ai lettori 


il'Unità*. 
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□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuno delle righe del te¬ 
sto seguente è lonnate da un 
diveno anagramma di una 
ilessa perwha, mollo nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indlca- 
slonl sulla sua Identità potete 
ricavarle dal tetto Stesao? 



loieaalTangol 
Tango e i Rosai... 
SI. Tango é risol 
Seri, lo slangol 
Stango i rosei... 
SI. Uro a segno... 
E ignaro ttasil 
Resisto a ogni... 
Sosia in orglel 
lo son regista... 
Onesto: tt gira! 
Aglio aensori... 
Tkso ragioni... 
Ignoro estasi... 
Esogno satiri... 
Sarei tignoso? 


□ Paroliere 

Con le note redole del Pa¬ 
roliere. dallo schema sotto- 
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del¬ 
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com¬ 
perate da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possibile 
passare senza salti ralla se¬ 
quenza di lettere da cui é 
composta, con la libertà di an¬ 
dare, ad ogni passaggio in una 
qualsiasi direzione (orizzonta¬ 
le, verticale o diagonale), sen¬ 
za mai ribassare ralla stessa 
lettera, 
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politico comunista riportò tut¬ 
ti alla calma' con argomenta¬ 
zioni che suonavano cosi: la 
fine della guerra dovrà vedere 


la ricOTcUiazione del popolo 
Italiano, che nel lavoro e nella 
democrazia troverà le basi 
unitarie per una sociMà Tiuova 


e giusta. Erano i primi inse¬ 
gnamenti che ci arrivavano 
dal compagno Togliatti. E ri¬ 
cordiamoci che quando fu at- 




R...ISTATI A Giocare 


Rubrica a cura di Ennio Peres 
e Susanna Serafini 
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□ Rompitest 

1) Stefano e Sebastiano gioca¬ 
no a scacchi, accordandosi 
cosi: per ogni partila vinta, 
Stefano incasserà da Sebastia¬ 
no 5,000 lire, mentre per ogni 
partita persa, dovrà pràare so¬ 
lo 4.000 lire. Dopo 12 partile 

? locale, Stefano ha perso 
2.000 lire. Quante partite ha 
vinto Sebastiano? 

2 ) pue fratelli; che lavorano in 
posti dìverM, hanno scoperto 
che il collega di stanza dell’u¬ 
no è fratello del collega dì 
stanza dell'altro. Andrea non 
ha mai conosciuto Biagio, che 
non è l'raielio di Carlo. Chi è il 
collega di Dario? 
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□ Un test a test: 

Ami l’estate? 

L’estate è la stagione dello svago, ddl'av- 
ventura e dell'amore. I «single» s'accoppiano, 
le coppie si scopfriano, si scoppia dal caldo, si 
scoppia dalle risale, scoppia pure qualche rissa 
e qualcuno s'accoppa, si crea, insomma, quéi- 
rìrripetìbile atmosfera scoraietlante che. pun¬ 
tuale, si ripete tutti gli anni. Ma tu ami l'estate? 
Questo test può aiutarti ad analizzare II rappor¬ 
to che hai con questa stagione e ri^mnaere 
così ad alcune problematiche destate d’estate. 

1. Con cutlcclil, la ferme, d'estate? 

a) «Cerco l'estate tutto l'anno...». 

b) «E chiare sere d'estate, il mare, ì giochi, le 
fate...». 

c) «Odio l'estate...*. 

2. Qui è TettaMoi^ della panda «estalea? 

a) Deriva dairesclamazione; « Est a tei», tipi¬ 
ca dei mercati veneziani del '200 che. in 
quella stagione, solevano partire per l'O- 
nente. 

b) Denva dai latino « aestu», che vuol dire: 
■Ardore», «ribollimento». 

c) È una contrazione del termine « esleouB- 

le». 

3. DI chi sono queste parolr.vL’e8Ule alo»- 
turerà sul silo cupo, cobk uo poao die 
promeam Bl ali? 

a) ui Isacco Newton. 

b) DI Gabriele D'Annunzio. 

c) Del figlio di Guglielmo Teli. 

4. Quantt fiorai dura, lo media, Testate ael 
nosGoeudafero? 

a) 9 settimane e mezzo... 

b) 93 giorni e 14 ore... 

c) lYoppo. 

5. D'eaute, Mike Booflonio al rivelu essere: 

a) Un sub ipespeno. 

b) Un sub (Kovetto. 
c; Un sub normale. 

6. Quale bevanda rlafrescante viene pubbli- 
dzzaU da Michael Jackson? 

a) La Coca Cola. 

Q La Pepsi Cola. 

c) il Chinotto Neri. 

7. In quale giorno dell'anno ha termine, nel 
nosuro emisfero, Testate? 

a) Il 29 settembre. 

Il 23 settembre. 


tentato alla sua vita, la prima 
cosa di cui si preoccupò, fu di 
riportare tutti alla calma. 

Il Pei con Toghatti alta testa 
ha insegnalo a questo Paese il 
modo di governare nella de¬ 
mocrazia e nella onestà. 
Quando l'Emilia Romagna 
spendeva i soldi dei cittadini 
per rifare fognature, ospedali, 
allacciamenti pubblici e opere 
sociali, molte regioni a gover¬ 
no de non facevano quasi nul¬ 
la, quindi negavano alle pi^>o- 
lazìoni i saenraanti diritti a una 
vita decenié, al lavoro, alla sa¬ 
lute. che sorio poi diritti di de¬ 
mocrazia e di libertà. 

Concludo compagni dicen¬ 
do: può essere giusto che il 
Pei risponda alle altre forze 
politiche in tema di autocriti¬ 
ca, ma pretenda anche da lo¬ 
ro la stessa cosa. Quelle forze 
che oggi con faccia dt bronzo 
si arrogano meriti di libertà e 
di democrazia, si ricordino 
che sulla loro coscienza pesa¬ 
no diverse stragi di Stato. 

Ermenegildo Bugni. Bologna 


Su questo argomento ci 
hanno scritto anche Ludovica 
Muntoni di Roma, Emilio Lu¬ 
pichini di Livorno, Giovanni 
Bosio dì Somma Lombardo 
(Varese), Ennio Pirozzì di Ro¬ 
ma, Franco Monacci di San 
Giuliano Terme (Pistoia), An¬ 
drea Ferretti di Genova e Luigi 
Erario di Oria (Brindisi). 


AH’origine 
delle ragioni 
degli armeni 
nell’Urss 


■■Cara Unità, si è fatto un 
gran polverone e. ogni tan¬ 
to. si lenta di rinnovarlò - ^- 
gli armeni in Unione Sovieti¬ 
ca. Non sono certo io quello 
che non capisce te buone ra¬ 
gioni degli anneni.'Ma so an¬ 
che esserci, nel nodo delia ^ 
questione, un profondo, .radi-, 
(Gissimo scritofondo reHglo* 
so.rE.>-fone. relative cbnnes- 
Monl. 

Nessuno, per,esempio, si è 
ricordato fÀ QueUc* apfendido 
romanzo delio zoftioile au¬ 
striaco Franz Werfei • t^n ro¬ 
manzo davvero «romanzo» e 
non, un racconto lungo come 

collane delte Meduu^ La pri¬ 
ma edizione vide la luce ne) 
febbraio 1935. Vi si racconta 
delia deportazione e del mas¬ 
sacro degli armeni, operati 
dai turchi negli anni immedia¬ 
tamente precedenti la poma 
guerra mondiale. Ebbene, In 
quel libro sì colgono ragioni e 
sentimenti che. conoscendo¬ 
li. aiutano a comprendere an¬ 
che quel che accade ogg. 

Arto De AHegvi Milano 



NEBBIA 


NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


H. TBMDO IM ITALIA: la parte meridionale della debole 
perturbaziona che ha intarMsato le zone alpine si spMta 
vérao levante. L’entiàielone atientico estende nuovof 
mente une fescia di alta prtsaiona verso l'Italia e verao 
4 Mediterraneo. Il tempo non subirà variazioni apprezza- 
b^rispettos 1 o^i scorsi. 

:MPO MIBVICTO: suNa fascia alpina « sulle locMItà 
prealpine, specie il settore orientale, eddenssmrati nu- 
votosi esaoeieti e fenomeni temporaleachi. Lungo la dor¬ 
sale eppenniniee ennuvolemonti ed evoluzione diurna. 
prevslenterTrantedi tipo oumutiformt. Prevalenza di cwlo 
aereno tu tutte te aiiro regioni diHa penisola e sulle isole 
rnagglori. 

VENTI: deboli di dìrerione variabile me tendenti ed orten- 
tarai verso Nord-Est suHe regioni daU’Alto e Medio 
Adriatico. 

MARI: gensrMmsnts poco mossi, con moto ondoso in 
pumsnto TAdriatico a k> Jooio. 

TEMKRATURE IN ITALIA: 
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O Sempre troppo tardi! 
i. «L'ettalcsUififteDdoBèUfuéccsaodk 

a) Gluni Russo. 

b) 1 Righeira. 

c) Guido Caroselli. 

B. NeolRalalgBataB4pwoltlBOfeUto,ua 
tao coaoaccate medico tt chiede: «Lo tal 
qvaote calorie cootteoe OD fdata?» Tu co¬ 
sa zlspoBdlT. 

a) «Un gelato non può contenere calorie, caso 
m'al contiene getotle...» 

b) «Credo 218 calDrie ogni 100 g. Perché?» 

c) Niente. Ti alzi, gli spiaccichi il gelalo in 
fronte, e te ne vai. 

lE. SuuKré: 

a) Una nota marca di costumi da bagno. 

b) Una cantante americana. 

c) La rassegna femminista estiva che organiz¬ 
zava ogni anno, fino a poco tempo fa, Jane 
Fonda. 

11 . llaÌ.lrevBto tu poattdno tranquillo w 
a^alartt al sole e atal RaalueBie npi^ 
•udo ua po', quando «na pallonata tt 
c<d|ritce sbUo aMuiaco. Ctuae reaglsd? 

a) Ti metti a giocare a paltone anche tu. 

b) Rilanci il filone a chi le lo ha tiralo. 

c) Buchi li pallone e lo getti lontano. 

12. Cosa penai ittqaeattaoUtt «teal»esttvl7 

a) «Sono istruttivi e motto divertenti! 

b) «Servono per passare un )»' ìi lempq...» 

c) «Non fi leggo mai, sono troppo idioti!» 
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□ !• Cruciestate 


Offlzzonlall 

1. Tricolore stradate; 8 . Mauri¬ 
zio Costanzo sa compierlo 
con garbo; 14. Le risposte del 
Governo; 13. Stalo di dipen¬ 
denza; 13. Vengono realizzate 
solo per sommi capi; 17. Por¬ 
tava il mantello a ruota: 18. Lo 
Stato oppresso da Pinochet; 

19. Giuppo museale italiano; 

20. Cosi finiscono i pasticci; 

21. In questo giornale é posta 
in tondo alla pagina; 22. So¬ 
prannome dì Ludovico Carài, 
artista del Rinascimento; 23. 
Segue il tip; 24. Forma imper¬ 
fetta di essere; 23. Azione 
elettiva; 26. Arde in chiesa; 
27. In mezzo alTEden; 26. Fa¬ 
re il filo; 29. Macchia inglese; 
30. Ne é ghiotto Bunny; 31. 

Comune della Basilicata: 33. 
Non é il forte dì Loris Del San¬ 
to; 35. Acuii scriUori; 36. Stru¬ 
mento dì lavoro; 37. Una 
gomma americana. 

VertteeU 

1. Secondo conciso; 2. Ricor¬ 
dare con sentimento; 3. La 
metà della propria metà; 4. 


Serve per attaccar bottone; 3. 
Non lo è certo De Michelis; 6 . 
Poetico dove: 7. Mi precede 
sulla scala; 8 . Peli duri; 9. Cor- 
pi pesanti; 10. Tipo di benzi¬ 
na; 11. Veramente cattivo: 12.'' 
Gli estremi del budget; 13. 
Noto laboratorio ietlerarìo 
francese; 13. Lo sono le risate 
che suscita la cadenza di De 
Mita; 17. Verbo tipico dei mi¬ 
nistro incriminato: 19. im¬ 
pronta sgradita; 20. Quella 


stradate é utile in viaggio; 21. 
Viene sempre firmata; 2l Irt'T 
sua assenza c'è il nero; 23.'*^ 
Devono tramutarsi in pràtica,- 
23. Agente paterno; 23.<N9Q 
to centro francese; 28. Hanno 
la bacchetta magica; 29. Com¬ 
plesso americano; SO. ComiiM 
tato di Liberazione Nazionatei.vK 
31. Il nome di Vatiani; 32. Afteìz 

inglese; 34. Antica città rame-;'" 
rica; 35. Corto nome di f teme 
lungo. 
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□ Sciaragramma 

Le dodici parole qui sotto riportate possono essere, in diversivi 
modi, accoppiate in maniera da generare altre pvole di senso^o 
compiuto (es.: RICETTA - COLO • RICETTACOLO). Accoppi -01 
re con questa logica dieci delle parole etencate, in 
anagrammando poi te lettere delle due parole rimanenti, ttiìt 
possano otienera nome e cognome dì un noto attore itteiìteo. :k| 


COLO - ETTO-nOO-IN 
METRO - ORA - PERI • POU 
RICETTA - RIO - SALA - TORI 
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ECONOMIAS^LAVORO 


Valute 

Da Ruggiero 

nuove 

direttive 


■i ROMA. Se il resto delle 
misure economiche del go¬ 
verno procede a steno e a ten- 
ioni, la liberalizzazione valuta¬ 
ria marcia invece a tutto regi¬ 
me. Ieri i ministri del Com¬ 
mercio estero, Ruggiero e del 
Tesoro, Amato, hanno inviato 
alle banche due direttive c 
hanno emanato un decreto 
aprendo ancor di più la possi¬ 
bilità di operazioni e transa¬ 
zioni finanziarie sull'estero. 
•GII ultimi vincoli che ancora 
restano in piedi • ha commen¬ 
talo Rugf^ro - sonò il mono¬ 
polio dei cambi e la canalizza¬ 
zione delle operazioni valuta¬ 
rie tramile le banche, ma an¬ 
che questi potranno subire li- 
miiaihonl in vista della com¬ 
pleta liberalizzazione del mor 
vimenti dei Rapitali a breve 
prevista a livello comunitario 
entro i|l 30 giugno 1990 En¬ 
triamo cosi in una fase crucia¬ 
te di rodaggio del sistema», 

I punti significativi dei prov¬ 
vedimenti sono; ad ogni ban¬ 
ca sarà consentito avere un 
.divario tra il totale delle attivi¬ 
tà e delle passività in valuta, 
nei limiti del 5% delle attività 
ii^ valuta a pronti. Il venir me¬ 
no delCobbligo del pareggia¬ 
mento delia posizione in cam¬ 
bi. olire a consentire una mag¬ 
giora flessibilità operativa nel- 
Fa intermedlaziones in valuta, 

P ermetterà anche alle banche 
acquisizione di titoli esteri 
per la successiva cessione a 
residenti.. Nei limiti di questo 
5K, verrà a cadere il divieto 
pèr (e banche di detenere atti- 
vQà nette verso l'estero. Solo 
il|8dtdo delle attività e delle 
passività in lire verso nopTétl- 
dfcntimon potrà essere credi- 
ldrid)4'e^enzd d> questo viri- 
cpto’coniènte, luttavlàM'èlK 
rniniiione del divieto di con¬ 
cèdere finanziamenti In lire a 
non residenti. 

j Per fini d| politica commer¬ 
ciale, rimarranno soggette ad 
autorizzazione le concessioni 
di linee d) credito a favore di 
npn residenti, in lire e in valu¬ 
ta. di durala superiore ai 18 
mesi e per le quali sia richiesto 
l'intervento statale ai sensi 
delle disposizioni per li soste- 
gào delle esportazioni. Per 
queste autorizzazioni, tuttavia, 
è stata prevista una procedura 
di silenzio-assenso con tempi 
ridoni a trenta giorni. 

Verranno poi a cadere gli 
attuali vincoli in base ai quali 
le banche possono erogare fi¬ 
nanziamenti in valuta a resi¬ 
denti quasi esclusivamente a 
fronte di operazioni commer¬ 
ciali con Festero. In condizio¬ 
ni di stabilità del cambio della 
lira e di differenzlaie di inte¬ 
resse favorevole, i maggiori 
afflussi di valuta tramite que- 
sto canale periranno costituire 
un bilanciamento degli even¬ 
tuali deflussi conseguenti ai 
progredire della liberalizza¬ 
zione, valutaria. Inoltre, la pos¬ 
sibilità di copertura a termine 
del rischio di cambio è stata 
estesa a tutte le operazioni in 
valuta 


Binstte 

Create 
zone speciali 
per Texport 


■1 SAN PAOLO. 11 presidente 
del Brasile José Sarney ha fir¬ 
mato un decreto che istituisce 
zone di produzione speciale 
per l'esportazione, che do¬ 
vranno essere istituite in punti 
ben delimitati del Brasile. Le 
imprese che saranno autoriz¬ 
zate a produrre in queste zone 
godranno di forti agevolazioni 
nell'importazione di materiale 
estero e di natura fiscale. I lo¬ 
ro prodotti però dovranno es¬ 
sere destinati solo ali'esporta- 
tione. con un massimo del 10 
per cento che potrà essere 
venduto sui mercato interno. 
Demo essere stato opportuna¬ 
mente tassato. GII ambienti 
economici brasiliani non ve¬ 
dono con favore questa inizia¬ 
tiva. Da un lato temono una 
concorrenza sleale sul merca¬ 
to interno, e dall'altro sono 
scettici sui vantaggi che que¬ 
ste zone dovrebbero genera¬ 
re. in termini di aumento delle 
eùwrtazioni e di nuove letno- 

h5Ìa- 


Cinquemila miliardi in più 
nel primo semestre dell’anno 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno passato 


L’aumento del deficit allarma 
In queste condizioni, l’impatto 
del mercato unico europeo 
riporterà l’Italia indietro 



Il disavanzo pubblico continua a ptiggiorare con un 
ritmo che sembra inarrestabile: nel primo semestre di 
quest'anno è stato superiore di 5000 miliardi rispetto 
alio stesso perìodo dell'anno precedente. Il ministro 
del Tesoro, Amato, lancia allarmìi se la situazione 
non si modifica, nell'dO il fabbisogno pubblico sarà 
di 140mila miliardi. li costo de] consenso elettorale ai 
partiti di governo sì fa insopportabile. 


MARCCaO VILLAM 


■■ ROMA. L'aumento del 
disavanzo pubblico nei pri¬ 
mi sei mesi dell'anno, ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dell'anno passato, è di qua¬ 
si cinquemila miliardi; stan¬ 
do ai dati provvisori resi no¬ 
ti ieri dal ministero del Te¬ 
soro, fra gennaio e giugno 
di quest'anno il disavanzo è 


stato pari a 51.719 miliardi, 
mentre nel corrispondente 
semestre dell'anno passato 
era stato di 45.820 miliardi. 

A questo peggioramento 
si è fatto fronte - come in¬ 
formava ieri il ministero dpi 
Tesoro - con il ricorso ad 
operazioni a medio e lungo 
termine suH'interno (presijli 


al netto dei rimborsi, obbli¬ 
gazioni Fs e Anas al netto 
degli ammortamenti) per 
30,383 miliardi, prestiti 
esteri per 918 miliardi di lire 
e con un aumento di altri 
debiti di tesoreria per 
20.418 miliardi. 

La crescita del deficit 
pubblico sembra così inar¬ 
restabile e sta alimentando, 
fra rattrq, forti polemiche 
aH'intemo del pentapartito. 
Amato ha annunciato che 
secondo le previsioni delia 
Ragioneria generale dello 
stato, il faboisogno per l'89 
sarà di HOmita miliardi. 

Il fatto è che la riduzione 
de) deficit pubblico - l'au¬ 
mento previsto per il prossi¬ 
mo anno n In gran parte 


spesa per Interessi - sta di¬ 
ventando un nodo politico 
di prima grandezza, nella 
misura in cui sia dal lato del¬ 
le «entrate (questione fisca¬ 
le) sia dal lato della spesa si. 
dovranno toccare gii inte¬ 
ressi elettorali dei parliti 
della maggioranza di ^nta- 
partito e, in particolare, del¬ 
la De. 

Eppure il tempo stringe, 
se è vero che, come ormrd 
avvertono «iche autorevcMi 
membri del governo, il mi¬ 
nistro del Tesoro, Amato, in 
testa, in queste ccmdizioni 
l'impatto del mercato unico 
europeo sarebbe traumati¬ 
co per il nostro Mese. Il go¬ 
vernatore della Mnca d'Ita¬ 
lia, Ciampi, in una recente 


audizione a) Senato, aveva 
affennato: tSe 1 nodi dei 
settore pubblico non ver¬ 
ranno sciolti, l'economia 
italiana sarà esposta all'in- 
stabilità, al ristagno, all’e¬ 
marginazione in Europa e 
nel più ampio ambito delle 
economie industriali». In- 
somma è un allarme che 
oggi non è più solo l'oppo¬ 
sizione comunista a lancia¬ 
re ma molti ambienti eco¬ 
nomici e industriali; il ri¬ 
schio - si comincia a dire - 
è che l'Italia da paese del 
gruppo di testa dei «più in¬ 
dustrializzati» torni a diven¬ 
tare l'intimo dei più forti o, 
addirittura, il primo dei più 
deboli. 


La spesa pubblica come 
grande problema politico e 
democratico, dunque. Sarà 
difficile sfuggire a questo 
passaggio chiave della poli¬ 
tica italiana dei prossimi 
mesi. Appare dunque «inte¬ 
ressata» la proposta della 
Confindustria; in un edito¬ 
riale de) «Sole 24 Ore» del¬ 
l'altro ieri leggiamo: «L'ec¬ 
cesso italiano è nelle spese 
per interessi (sul debito 
pubblico, ndl). Ma qui può 
solo soccorrere una ricapi¬ 
talizzazione dello Stato ita¬ 
liano; un programma, alto e 
diritto, di privatizzazione 
del demanio produttivo». 

Approfittare della situa¬ 
zione. in momenti come 
questi, non giova al paese. 



Parla Cofferati della Filcea, reduce dal confronto Eni-Mont 

«Non c’è solo il moddlo Fiat 
Ndla diinùca si contratta» 


Il Pq sul polo chimico 
«Informare il Parlamento» 


Sergio Cofferati, segretario generale della Filcea Cgil, 
è reduce dal confronto con Eni e MonMison per la 
* cofitituzione.delpQlpjchìmìqo. Ma la stagione haVisto 
, a(tti appuiitàmenti: la contrattazione articolata nei 
grandi stabilimenti chimici e il contratto nazionale 
della gomma. Un capitolo che quasi non è andato sui 
giornali, tutti presi dallo scontro sulla vicenda Fiat, 
ma che presenta elementi di novità. 


STEFANO niQHI RIVA 


■R ROMA. La convocazione 
congiunta delle commissioni 
Bilancio ed Attività produttive 
della Camera nella data più 
ravvicinata possibile per poter 
valutare I contenuti effeliM 
dell'accordo tra Eni e Monte- 
dison è stata chiesta dai depu¬ 
tati comunisti Gianfranco Bor- 
ghini. vicepresidente del grup¬ 
po. Antonio Montessoro, Ser¬ 
gio Garavini e Salvatore Cher- 
chi. La richiesta è contenuta 
in una lettera inviata ai presi¬ 
denti delle due commiSdont 
Nino Cristoforì e Michele Vi- 
scardi. «L'annuncio che fra > 
Eni e Montediaon è stalo rag¬ 
giunto un accordo e che si sta 
andando verso la creazione di 
un'azienda unica - scrivono i 
'depuiali comunisti - richiede 
un attento esame da parte del¬ 
le due commissioni, che ripe¬ 
tutamente hanno affrontato ì 
problemi dell'lnduslria chimi¬ 
ca nazionale, per verificare se 
l'intesa corrisponde alle indi¬ 


cazioni fornite dal Parlamen¬ 
to. In particolare si (ratta di 
valutare l'impegno per lo svi¬ 
luppo dei settori delta chimica 
fine, degli intermedi e della n- 
cerca e dt acquisire la certez¬ 
za che in nessun caso settori 
vitali della chimica più innova¬ 
tivi e di più alto contenuto tec¬ 
nologico possano essere ce¬ 
duti a gruppi esteri. È necessa¬ 
rio infine ad avviso di Borghi- 
ni, Montessoro. Garavini e 
Cnerchi. che It Parlamento sia 
informato sull'esistenza o me¬ 
nò di patti parasociali volti a 
garantire le finalità di interes¬ 
se nazionale dell'accordo e 
sugli aspetti fiscali dell'opqra- 
zione. In un coro di commenti 
positivi sul nuovo gigante del¬ 
ia chimica quello del Pei ap¬ 
pare più prudente: Giulio 
Quercini, responsabile delle 
attività produttive della Dire¬ 
zione ha affermato Ira l’altro 
che l'intesa appare buona, ma 
troppo sbilanciata sulla chimi¬ 
ca di base. 


Avete deno è) al polo 
chlrako, mm In quakbc 


che d tono delle riacrve. 

Qualcuno preoccupato che in 
.futuro Montedison possa 
prendere il sopravvento sut- 
l'Eni. Il che fa da contraltare 
alla preoccupazione contra¬ 
ria, e cioè chq Cardini, non 
avendo impegnato nel poto le 
sue aziende più'prégiate, lo 
abbia fatto nascere male, po¬ 
co significativo, io non voglio 
fare proces!.i alle intenzioni, 
non credo che in una fase co¬ 
me questa fosse giusto vinco¬ 
lare troppo soluzioni future, 
che infatti restano .tutte aper¬ 
te. Ma gli inierlocutori non ci 
scapperanno: ci saremo an¬ 
che fra tre anni, a negoziare 
eventuali cambiamenti. Infine 
sono personalmente convinto 
che inseguire soluzioni perfet¬ 
te di politica industriale (a cor¬ 
rere il rìschio dei rìnvii. E oggi 
quello che si è fatto va nella 


direzione dello sviluppo delia 
chimica italiana. 

OHre ebe dd pelo cUako 
vi dete occeped di cob- 
iraltazlooe. Coa eecordl 
oeraeroel e ealtefi, m bob 
•begUo, IB raelte eitcBde 
iapoitaBd. Coa’è uditi? 
C'è una cosa che mi fa rd>bta: 
ci lamentiamo giustamente 
che in questo paese tutto ven¬ 
ga assimilato al modello Fiat, 
ma poi collaborìamo noi stes¬ 
si, cons^ievolmente o no, ad 
accreditare questa immagine 
come vincente, o almeno pre¬ 
valente. Per fortuna nostra in¬ 
vece il mondo industriale è 
più articolato, non è solo Fiat. 
Ci sono settori dove sì con¬ 
tratta e sì fanno accordi unita¬ 
ri. Succede dai tessili, dentro 
lo stesso settore meccanico, 
succede da noi: 250.000 chi¬ 
mici hanno fatto la contrita- 
zione aziendale, e- altri 
] 50.000, delle aziende mani¬ 
fatturiere del comparto chimi¬ 
co, fa stanno preparando. Ab¬ 


biamo accordi con tutte le 
grandi, da Montedison a Eni.> 
.da Solv^ a Soia, a (ulte le far- 
macei)liche. E la caratteristica 
che contrappone questa con¬ 
trattazione al modello Fiat è 
che dappertutto si sono fatte 
vertenze di stabilimento. 
Quattro a Marghera per esem¬ 
pio, due distinte persino all'in- 
terno del Petrolchimico. 

Cm quali vutefil? 

Sono evidenti. È solo la ver¬ 
tenza di stabilimento che ti 
permette di affrontare l'inno¬ 
vazione, la prestazione, l'or- 
ganizzazione del lavoro a ri¬ 
dosso degli uomini e dei pro¬ 
blemi concreti. E a trattare so¬ 
no direttamente i Consìgli, 
che in questo modo, gestendo 
questo potere, trovano davve¬ 
ro una ragione d’esistenza. 

IB coiipeBao tamagiDo 
ebe al upmio dlffamie e 
aquIHbrL 

Verissimo, abbiamo avuto ri- 
Kiitati molto diversi, per quali¬ 
tà e quantità. In ba^ ai rap- 
ptHii di fòrza e alle condizioni 
materiali degli stabilimenti. 
D'altra parte, nella contratta¬ 
zione accentrata i punii deboli 
trascinano gli altri verso il bas¬ 
so, non viceversa. Come si ve¬ 
de anche alla Fiat. 

Dfed qualcoM sul conte* 

BUU. 

Abbiamo fatto riconoscere 
niu)ve figure professionali, le¬ 


gate all'Innovazione. Abbia¬ 
mo imposto ovunque la quinta 
squadra nei ciclo continuo. 
,una ' riwndicazkme ^storica. 
Abbiamo acquisito salariò, da 
Un minimo di 105.000 mensili 
a un massimo di 220.000 nella 
farmaceutica. Con un 30% cir¬ 
ca degli aumenti legali alla 
produttività, soprattutto con il 
sistema degli obiettivi concor¬ 
dati. Anche aita Snia, capitale 
Fiat, amministratore delegato 
Romiti, abbiamo contrattato 
300.000 lire, e 500.000 per 
l'anno prossimo, oltre l'au¬ 
mento fisso, legate alla ridu¬ 
zione degli scarti dal 5% al 4%. 
CoBctndlàmo ari coBtratto 
nadoDBle delln gomiia. 
Cmm raul qsd bo da Bi¬ 
cocca? 

Aver fatto il referendum unita¬ 
riamente fra (urti ì lavoratori, e 
averlo vinto co) 70% di con¬ 
sensi in questi tempri di Fiat e 
di contralti della scuola, non è 
cosa da poco. Poi ci sono 
aree di malessere,-come a Bi¬ 
cocca. Ma bisogna capire che 
un contralto nazionale si fa 
sugl) elementi unificanti, che 
non possono che essere me¬ 
dio bassi. Infatti i no vengono 
dai Pneumatici, dove il valore 
aggiunto è elevatissimo. U bi¬ 
sognerà intervenire con la 
contrattazione articolala per 
ottenere differenziali adegua¬ 
ti. 


^ Il segretario del Pei chiede al governo rapidi interventi per il settore 

Contro il monopolio delle multinazionali urgente sviluppare Tindustria alimentare 

Ocdietto: «Un piano per Tagiricolttira» 


La risorsa agricoltura è stata per troppo tempo 
dimenticata da) governo. Intanto le multinazionali 
hanno mano libera. Achille Occhetto, segretario 
generale del Pei, sostiene in uno «speciale» dell'a¬ 
genzia «Dire» che l'industria alimentare può avere 
una funzione trainante e indica la necessità di un 
programma che coinvolga il forte movimento coo¬ 
perativo che opera nel settore agroalimentare. 


H ROMA, «li governo non 
può più assistere passivamen¬ 
te. ma deve intervenire. Non 
si può lasciare alle sole multi- 
nazionati (a guida e il control¬ 
lo di un processo di concen¬ 
trazione e ristrutturazione del 
settore agro-alimentare». E 
quanto afferma i) segretario 
generale del Pei, Achille Oc¬ 
chetto, nel numero speciale 
dedicato daH'agenzia «Dire» 
all'emergenza agricoltura. 

«Oggi l'industria alimentare 


è divenuta un segmento stra¬ 
tegico dello sviluppo e può 
avere una funzione trainante 
deiragricoltura spìngendo al¬ 
l'ammodernamento di tutto it 
sistema agro-alimentare na¬ 
zionale. 1 grandi gruppi multi¬ 
nazionali - prosegue Occhet¬ 
to - non si fròngono il proble¬ 
ma del Mezzogiorno. Né quel¬ 
lo delie aree interne appenni¬ 
niche. ma il nostro paese non 
può più eludere l'esigenza di 
un nuovo sviluppo economi¬ 


co e sociale e di un risana¬ 
mento ambientale, del Sud e 
delle aree interne del paese». 
Il segretario del Pei aggiunge 
che «c'è nel nostro paese un 
forte movimento cooperativo 
che opera nel settore agro-ali¬ 
mentare, lo Stato possiede 
una grande impresa, la Sme. 
opera m questo campo la Fe- 
derconsorzl. Perché, nel qua¬ 
dro di un programma di rior¬ 
ganizzazione moderno del- 
t'industria alimentare italiana, 
non sostenere la convergenza 
su strategie comuni di questi 
soggetti, riformando su basi 
cooperative la Federconsor- 
zi? La stessa Coldiretti avverte 
il pericolo che viene ad assu¬ 
mere nella vita del paese il 
gruppo multinazionale e vi op¬ 
pone il "progetto Aquila", pe¬ 
rò ridotto entro i confini di 
una determinata area politica. 
Tuttavia è avvertita l'esigenza 


di una risposta democratica a 
questi processi anche attra¬ 
verso un'efficace legge anti¬ 
trust che, senza negare fun¬ 
zione e ruolo delle imprese 
private, non porti ii sistema 
agro-industriale italiano a es¬ 
sere dominato dai grandi 
gruppi». Occhetto conclude 
affermando che «tanto più ur¬ 
gente è la necessità di un in¬ 
tervento di qualità nuova dei¬ 
lo Stato, a fronte di una situa¬ 
zione di profondo disagio ctw 
vivono coltivatori, salariati e 
tecnici che operano neli'agro- 
industria. Un disagio che si 
esprime in forti manifestazioni 
di protesta per le carenze dei 
governi che si sono succeduti 
in questi anni, per la mancan¬ 
za di una proposta di riforma 
della politica agrìcola comu¬ 
ne che è condizione per un 
moderno sviluppo di tutta l'a¬ 
gricoltura europea». 


Di questo disagio è consa¬ 
pevole anche Fon. Arcangelo 
Lobianco, che ha partecipalo 
alio speciale dedicato dalla 
•Dire» aH'ememnza agricol¬ 
tura insieme a Giuseppe Avo- 
Ito, preridente della Confcolli- 
v^ori, a Marcello Stefanini, 
responsabile del settore agri¬ 
colo della Direzione del rei, 
al deputato comunista Gian 
Cario Bineili, vicepresidente 
delta commissione Agricoltu¬ 
ra della Camera e al senatore 
del Pei Aroldo Cascia mem¬ 
bro detta commissione Agri¬ 
coltura di Palazzo Madama. 

L'on. Lobianco. rivolto al 
governo e alia De. avverte che 
la Coidirelti «certamente non 
svenderà H suo ruolo e impe¬ 
gno sindacate per meri inte¬ 
ressi poliiici». Dal canto suo 
Marcelio Stefanini ha illustra¬ 
lo le proposte avanzate dal 
Pei per il settore agrìcolo, 
puntualizzando che ii partito 
comunista «ha, in primo luo¬ 


go. soltolmcàlo l'esigenza di 
un profondo, vasto processo 
di riorganizzazione tecnico- 
scientifica, nonché piani di 
settore per l'ortofmlla, la zoo¬ 
tecnica, t'olivieottura e la viti¬ 
vinicoltura». 

Il presidente della Confcol- 
livalon, Giuseppe Avolio, rife- 
rendori alle multinazionali 
che cercano di riorganizzare 
l'industria alimentare italiana 
dice di non avere obiezioni al 
progetto del ministro Manni- 
no di costituire un polo italia¬ 
no forte, «chiamando in causa 
una struttura pubblica (Sme). 
una privata (Gruppo Ferruzzi) 
e una semiprivata (Federcon- 
sorzl): chiedo solo due cose: 
che il governo definisca un 
progetto in merito, concor¬ 
dando linee d'azione con te 
I organizzazioni agricole, e che 
se deve essere coinvolta la Fe- 
derconsorzi essa allarghi pre¬ 
liminarmente la sua base so¬ 
ciale». 



Pizzinato 
incontra 
il sindacato 
argentino 


Il segretario generale della Confederazione sindacale ar¬ 
gentina Cgt, Saul Ubaidini, ha incontrato nei giorni scorsi, 
nella sede delia Cgil, Antonio I^zzinaio. ) due segretari 
generati, durante la loro discussione, hanno richiamalo le 
importanti motivazioni che stanno alla base di una più 
ravvicinata e concreta collaborazione tra la Cgt argentina e 
il sindacato italiano. Particolare interesse è stalo mostralo 
dalle due o^anizzazioni per un organico accordo di coo¬ 
perazione tecnica tra i movimenti sindacali dei due paesi 
sulle problematiche Nord-Sud, sulle questioni attinenti le 
condizioni di lavoro, l'attività sindacale e la formazione. 


Sulla vendita 
della Sir 
è polemica tra 
Cgil. CisI e un 


Sulla vendita della Sir, per 
ìa quale il comitato per ) in¬ 
tervento ha di^msto la gara 
d'asta dal 2 agosto al 1* set¬ 
tembre sulla base dell’ol- 
feria Gerolimich, è polemi¬ 
ca aspra nel sindacato. «Il 
comitato per la Sir mi pare 
sia stato corretto > spiega Giuliano Cazzota. segretario 
confederate della Cgil - finora ha resistito a pressioni for¬ 
tissime e ha cercato di conservare una sostanziale traspa¬ 
renza all'operazione». Per la Fterica-CisI e la Uilcid-Uil «é 
bene che i ministri vigilanti, Fracanzani ed Amato, blocchi¬ 
no prima possibile l'Operato del comitato che sta andando 
per conto suo’ignorarrdo le disposizioni del CipI e lo richie¬ 
ste de) sindacato». Ma Cazzola, rimarca che «in uh'epocà 
in cui la storia dell'indurirìa italiana potrebbe essere intito¬ 
lata: comprali e venduti, c'è un’attenzione molto rilevante, 
soprattuuo di alcuni settori de) sindacato, a) destino deila 
Sir». ' ; . 


LaNestlé 
rasskura 
sul ruolo di 
Buitoni-Penigina 


L’amministratore delegato 
delia «Nestlé» lielmut'Mau* 
cher ha confermato gli im¬ 
pegni assunti per quanto ri¬ 
guarda lo sviluppo delle ba¬ 
si produttive dellè società^ 
■Buitoni-Petugina» nelFam- 
bito deila « multinazionale 
svizzera, ed ha espresso «apprezzamento e disponibilità» 
rispetto alle proposte della giunta regionale umbra per una 
partecipazione della «Nestlé» al progetto dì «parco tecno¬ 
logico agro-alimentare». Sono questti risultati dì un «lungo 
e approfondito» colloquio svoltosi fra i) presidente della 
giunta regionafé delPUmbria Francesco Mandarini e i verti¬ 
ci del gruppo «Buitòni-Peru^na». L’incontro è avvenuto a 
seguito di un telegramma inviato dal Mandarini a Helmut 
Maucher e agli amministratori deiegaU de) gruppo Buitoni 
e Nestlé italiana, nel quale venivano espresse preoccupa¬ 
zioni circa le insistenti e ripetute voci di smantellamento 
del gruppo Buitoni-Perugina dall'Umbria. 


Imprenditoria 

mate ‘92 deé^i di ammis-' 

64milianli ^ . ■ ■■ 

tatò domànda ai sensi delia 

S e 44/66 sullo sviluppo e 
Ità'giovaniie nel Mezzo¬ 
giorno. I progetti prevedono investimenti totali per 64 mi¬ 
liardi con 510 addetti e si riferiscono a produzioni nel 
settore industriale () 5;, nel settore agricolo e a socièlà di 
servizi alle imprese. Lo rende noto un comunicalo del 
ministero'per il Mezzogiorno il quale, tra l'altro, informa 
che, intanto, it totale dei progetti approvati dal coìnilato 
per lo sviluppo di una imprenditorialità giovanile, alla data 
29 luglio, è di 208 con Un’impatto in termini dioccuiaiio- 
ne di 3725 unità ed investimenti per 430 rriilìardi. * 


Boom 

delle sentenze 
sugli spot 
pubblicitari 


Nei primi sei me^ dell'an¬ 
no, il giuri detrautodlsclfriì- 
na pubblicitaria ha emesso 
92 pronunce, su altrettante 
istanze presentate, contro 
le 71 del corrispondente 
periodo dello scorso anno. 

Un dato - c^rva l'istituto 
dell'autodisciplina pubblicitaria (lap) presentando un bi¬ 
lancio del primo semestre 1988 - da cui eme^e come ^a 
sempre maggiore l'attenzione verso il messaggio pubblici¬ 
tario e i suoi contenuti. «È diffusa e sempre più convincen¬ 
te la sensazione > afferma lo lap - che grandi passi siano 
stati fatti da utilizzatori della pubblicità, mezzi d'informa¬ 
zione e profes»onìsti pubblicitari sul ^ano dell'attenzione 
al contenuto dei messaggi fin dalla toro ideazione e prima 
della loro diffusione». 


PAOLA BACCHI 


Andreatta contro le Fs 

«E’ un gusto infantile 
avere un treno che corre 
più veloce dell’auto...» 


ROMA. Il presidente del¬ 
la commissione Finanze del 
Senato, Nino Andreatta torna 
alia carica. E, in una torrida 
giornata di esodo, in cui stra¬ 
de e autostrade rigurgitano di 
automobili, Andreatta, bontà 
sua, definisce un «gusto infan¬ 
tile» l'idea di avere un treno 
che corre due volte e mezzo 
la velocità consentita dal de¬ 
creto del ministro Ferri. È 
quanto dichiara ad un'intervi¬ 
sta al settimanale «Epoca» che 
sarà in edicola domani. Il pre¬ 
sidente della commissione Fi¬ 
nanze del Senato, che nei 
giorni scorsi aveva proposto, 
come si sa, dì tagliare gran 
parte della rete secondaria e 
di bloccare i programmi del¬ 
l'alta velocità, quelli che servi¬ 
rebbero, tra l'altro, a raddop¬ 
piare una rete ferroviaria che 
non ce la fa più ad accogliere 
un traffico recentemente au¬ 


mentato. spara di nuovo a ze¬ 
ro sulle ferrovie italiane. Dice 
che vanno meglio penano 
quelle portoghesi, greche e 
spagnofe. E toma a pariare di 
un deficit per le Fs dì 15.000 
miliardi, cifra che era smentita 
l'altro giorno dal presidente 
dell'ente Ligato («non posso¬ 
no figurare come deficit soldi 
per i quali il Tesoro o la Banca 
d'Italia chiudono i rubinetti»), 
Andreatta crìtica la lentezza 
dei lavori per la direttlsrima 
Roma-Firenze, che «non è an¬ 
cora finita e già sì progetta di 
modificarla solo per tare an¬ 
dare un treno piùjraloce di 
50-70 chilometn». E vero eira 
per quanto riguarda la celerità 
dei lavori e la capacità di 
sa le Fs non brillano di certo 
ma quella di Andreatta sem¬ 
bra essere solo una critica in 
negativo senza alcuna propo¬ 
sta. Il sottosegretano a) mini¬ 
stero dei Tirasportì. Cresco, 
punta il dito contro le cattive 
gestioni del passato delle Fs. 


l’Unità 

Domenica | | 
31 hiclio 1988 XX 






















BmmiA E Lavoro 



Borsa sotto Tombrellone 
ma con tanti affari 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenics notizie e brevi note sulle forme di invettimcnto più 
diffuse e a portata della famìglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d’interesse generate: scriveiecl 


l'estate sembra essere una stagione propizia per il 
mercato dei titoli. Quando il salone delle grida di 
piazza Af/ari comincia aMiolarsI e la gran parte degli 
investitori ha già imboccato la strada del mare e 
della montagna, sembra diventato possibile mettere 
a segnp i colpi più sostanziosi. Chi ha àvuto la co- 
slàtiza è l'abilità di investire in Borsa in questi ultimi 
giorni ne ha ricavalo un utile consistente. 


PRUNO CNMOTTI 


■i MIUNO. SI è coridluu 
con un rialto complessivo del 
2;22% una settimana che non 
em affatto cominciata bene, a 
giudicare dal meno 0,46 di lu¬ 
nedi scorsa Nel giorni succe^ 
sivi, pérò, il fistino à preso a 
salire lino a portare , l'indice 
Mib a quota 1010, p4àdéi 10% 
di àurnènto rispéiio airiniiió 
dell'anno. In questo periodo, 
generalmente considerato 
«da ombrellonep e quindi po¬ 
co adatto agli alfari, il merca¬ 
to banKOSirato,un dinamismo' 
.C unayiv|[^(tà insoliti. La noii- 
zid dèlia costitutione del polo 
chirhico, giunta in piaìtii.Alfa' 
ri dìiando II mèTcato stava or- 
mal smobliltahdò, ha accre- 
'sciulo ancor niO la propensiò- 
ne alia lieVftatiOhé del valore 


dei titoli. Le paure e i timori 
che avevano caratterizzalo t’i¬ 
nizio della settimana si sono 
così rapidamente dissolti. Era¬ 
no preoccupazioni dovute so¬ 
prattutto ail'lmminente mano¬ 
vra economica def governo 
De Mita, alla quale si aggiun¬ 
geva la scadenza delie liqui¬ 
dazioni di luglio che avrebbe 
potuto consigliare gli Investi¬ 
tori a vendere. invece, passata 
la prima giornata di attesa, il 
mercato ha continuato a com¬ 
prare grazie anche a qualche 
consistente manovra di rico- 
^rlura, Protagonisti di queste 
giornate sono stati soprattutto 
i titoli bancari e telefonici del 
gnippo^ifi, seguiti poi da.quasi 
lutti l valori guida. Còmplessi- 
Vamenlè nel cdr^; della setti¬ 


mana sono stati scambiati tito¬ 
li per 130 miliardi di lire in 
controvalore. 

Analizzando settorialmente 
ì valori del listino, si rileva che 
i valori del gruppo Iri, specie 
quelli telefonici, si sono se¬ 
gnalati In maniera particolare, 
grazie anche a consistenti ac¬ 
quisti giunti dall'estero; In par*, 
ticolare le Italcable hanno 
messo a segno un progresso 
del 10,3%, seguile dalle Sip 
(+2,8).SIrii (•^ 3.5) e Sme 
(•t-2,8). Complessivamente 
migliori anche gli assicurativi 
con le Latina in progresso del 
6,5% e le Fondiaria del 4,1. 
Sulle Fondiaria, inoltre, sono 
corse tra le corbel|tes voci cir¬ 
ca il passaggio ad altra socie- 
l'à di un passaggio paria a un 
pacchetto delll%. Le Genera¬ 
li da un venerdì all'altro han¬ 
no messo a segno un progres¬ 
so dei 2,6%, attraverso un vo¬ 
lume di affari non trascurabi¬ 
le. Una crescita superiore al 
2% hanno anche registralo le 
Ausonia e le Unione subalpi¬ 
na, nientre più contenuto è 
stato il rialzo per le Ras e le 
Sai. 

Per quasi tutta la settimana 
anche i titoli bancari del grup¬ 


po Iri sono stali al centro del¬ 
l'attenzione del mercato con 
un volme di affari insolito per 
questi titoli, le Credito Italia¬ 
no hanno registrato un rialzo 
deir 11,4%, seguite dalle Co- 
mit'(-rl0.2)sì Bancoroma e 
M^iòbarica.;! .titoli a maggio¬ 
re flottahfè’S} ^no imposti al 
centro delVat^enzione solo 
negli ultimi giórni della setti¬ 
mana. Così è stato per le FIAT 
che hanno \imsc a segno .la 
loro crescita settimanale 
(-f2,l) solo nelle giornate dì 
glowdì e veiierdi. Coffirasiaio 
l'andamento dei titoli del 
gruppo Ferruzzi-Moniedison. 
Le azioni della holding di Fo¬ 
ro Buonaparte hanno avuto 
una impennata demo l'annun¬ 
cio della firmi per l'accordo 
del poto chimico (IS milioni 
di azioni passate di mano in 
poche ore). Le Perruzzi, inve¬ 
ce, si sono mosse poco e so¬ 
no rimaste pre^poco sulle 
posizioni della settimana 
scorsa. Complessivamente 
migliore, invece, l'andamento 
dei valori dell'area! Olivetti 
con il titolo principale in prò- 
greso, buoni risultati per le Cir 
e le Sabaudia, pòco mosse le 
Cofide e le buitóni. 



Al monte dei pegni 


Gli interventi non fermano la moneta americana 


11 meieato pmtà sul doOaro 
Banche eentisdi in difficoltà 


■1 Con la -partenza per le 
vacanze si, ripropone per 
molte. famiglie lo spinoso 
problema della custodia del¬ 
ie cose di valore da lasciare 
il) città. La seduzione del 
problema vìette solitamente 
trovata con due sistemi tra¬ 
dizionali: la stipula di una as¬ 
sicurazione o il deposito de¬ 
gli oggetti ili caveau presso 
Una Sbanca, Per quanto ri- 
guahlà le polizze contro il 
furto rimandiamo i lettori a 
quanto suggerito nelle pre¬ 
cedenti rubriche. 

Per quanto riguarda il de¬ 
posito in banca rammènlia- 
mo che esso può essere di 
due lipi; TaffitlO <H una cós- 
setia di sicurezza o il con¬ 
tratto di deposito chiuso. La 
differenza tra i due tipi di 
servizio consiste essenziùi- 
mente nel fatto «he gii og- 


Per le tasse 


^iti di valore {x>ssòno esse¬ 
re depositali e prelevati dal¬ 
ia cassetta di sicurezza ogni¬ 
qualvólta se né abbia biso¬ 
gno, mentre if deposito 
chiuso può essere prelevato 
una sola volta e l'atto del 
prelievo costituisce di per sé 
l'estinzione del contratto. Di 
solilo la cassetta xonviene 
per i^getti poco ingom¬ 
branti come gioielli,, titoli e 
documenti mentre^li ogget¬ 
ti di maggiore valore (argen¬ 
teria, quadri, ecc.) vengono 
sofitanrienie con (a seconda 
forma di contratto. Per 
quanto riguarda I costi una 
cassetta di sicurezza di 20 
decimetri cubi viene locala 
dalle banche ad un prezzo 
attorno alle 120.000 lire an¬ 
nue. Il deposito chiuso ha un 
costo direttamnte propor¬ 
zionale al volume delle cose 


depositale. Un'alternativa 
interessante a queste forme 
di tutela (tutte più o meno 
costose) è quella dii «Ifnpe- 
gnare» gii oggeitì di valore. 

li contralto di pegno può 
essere deiertnifìato tempo¬ 
ralmente (possiamo cioè 
stabilire quando rientrare ih 
possesso dei beni) e con* 
sente una costiidia gratuita 
degli oggetti e la riscossione 
di una somma che dovremo 
restituire -- oltre ad interessi 
non esosi -■ al termine del 
contralto. La scelta del «pe¬ 
gno* è particolarmente con¬ 
veniente per gli aricoli di 
pellicceria la cui custodia 
estiva è notevolmente co¬ 
stosa. 

il servizio del pegno è per 
lo più gestito dalie Casse di 
Risparmiò o dalle Banche 
del Monte, ed è fruibile in 
tutte le principali città. 


accusa 


L^ddlecoop 

È nato Coopfond 
il fondò comune 
della cooperazione 


Spinta da una massiccia domanda proveniente sia 
dal fronte commerciale, per le scadenze di fine 
mese, sia dal fronte degli investitori, per ricopertu¬ 
re di fine settimana e per l'accresciuto ottimismo 
nei confremi dei dollarorla valuta statuhitense ha 
resistito tenacemente a tutti i'tentativi operati dalle 
banche centrali dì frenarne il cammino ed ha con- 
cli^Q |a settimana valutaria su valori molto elevati. 


«:R0MA; ^Partilo dallo 
ISSI,SS lire e tjagli 1.^267 
marchi con evi aveva conclu¬ 
so^ New Yoribla pàasaia setti* 
méu YefuMria, A idMfne ihv- 
<p|inUtò;>nel coraoidefUiUltimii< 
.sciielglocnL^dmtaniefnecite in ^ 
alto ma il aup è siate un per¬ 
corso ad ottàCqli peri ripetufi 
sbarramchu eretti dalle ban¬ 
che centrali europee e dalla 
federai reierve dègU Stati 


,^che un o^rmre ha detlhltb 
>ùna domàrtoa prèticamehiè 
tnAzIebileii; il blgUettó vérae' 


■lion ha invertito la propria ten¬ 
denza rialzista limitandosi a ri¬ 
piegare leggermente ad ogni 
•roundRi di .inlervenli: delle 
.banche per.poi riprendere la 
, propria «.osa. jQli anàlisii.dico- 
noj;adqsso>i€h«(Tlajfesw|flnza 
mostrata dalle dlyisa america¬ 
na prefigura chiaramente la 
possibilità che il doilaro punti 
. verso la. barriera, degli 1,90 
'maKhi già da domani. 

. Lb banche cerifràll sono In¬ 
tervenute sul mercato valuta- 
. rio per riritéra settimana. U 
Federar riisé^é, ìh particola¬ 


re. si è affiancala all'azione 
della Bundesbank già a partire 
da martedì e, da allora, è in¬ 
tervenuta ogni giorno sul meri 
calo aperto vendendo dollan 
contro marchi. 

Gli interventi si sono inten¬ 
sificati nella giornata di-vener¬ 
dì quando è apparso Chiaro 
che le vendite di dollari ormai 
di «routine* operate dalla 
Bundesbank nel corso della 
mattinata europea e al fixmg 
di Francoforte non sarebbero 
bastate a frenare l'ascesa del 
dollaro, Cosi, alla BaiMa cen¬ 
trale tedesca si tono afficrteaH: 
in EUrppà gli Istituti ceniralh 
svizzeri e ofan^fsévmarilre lér 
Banca d'Italia dwa'un centri« 
buio sostenendo il marco e a 
New York, per rimerà seduta, 
la Federai reserve |)a tenuto il 
mercato sotto tiro intervenen¬ 
do a ripetizione e per impòrti 
sempre màgfliori. Cionono¬ 
stante. gli 1,8/98 marchi con 
cui II dollaro ha chiuso a New 
York non sono per niente di¬ 


stanti dagli 1,8810 inarchi se- 

§ hali al fixing di Francofone e 
alla punta ma»ima di 1,8820 
marehi toccali Mi corso della 
giornata. , . (iv. " 

. .:Aques(oRmpQs((ag(iòpC‘ 
ritori dtcorM che la perstsfen-. 
te attività^ilia Fed, pur4l|«* 
so maggkm chq^neiifjipM' 

E recedenti, lìon slgnifica*.che 
I Banca,centrale statunitense 
o quelle .eunbee - vogliano 
poriaìre il doibmal ribasso. U 
Ped sta aen)pHcemente'‘ten< 
tando di tene^stabile il dolla¬ 
ro In un contéstò che registra 
vUnadqmfnda emeente^oi va- 
.lulà omiimcana.^w lesrando 
^f«rsó»lltenjé .yfgi!ei, la Fed 

• cono gli operatori; La Fed e le 
altre bancne centrali avranno 
il loro bel da lare domani per 
tamponare il dmiaro dal mo¬ 
mento che H volume degli 
scambi sarà ben maggiore di 
quello registialo vènerdì, gior¬ 
nata striminzita dal punto di 
vista degli scambi. 


■■ È legittimò pretender commissioni sugli 
Euroassegni. Lo sostiene U responsabile della 
commissione Cee sulla politica della concor- 
I renza che, denunciando la violùlorie dell'ac« 

I cordo Inieibancario del 1984, ha apeno una 
procedura di «iofraiboné* contro Pltalìa. Ram- 
méntandqcomeFaecordalnmbaitcario fòsse 
stato auiqrizza^lnfMinrihffiè perd^ a'com- 
mercianii, detia^iantl e a qu^si^ benefteia- 
I no di un Eurocheque la ertezza dlincaasare la 
totalità della cifn ifH^alsgyla oòininfSsfone In¬ 
vita I cittadini à denunciale quatsiairi prelievo 
lllectio presso il Centro nazionale euroassegni 
I e, se necessario, a •Eurocheque Interna' 
I r/oriof*. Vasétto che t'It^Mn è 8 solo paese 
1 in cui le bancM non rispritmo gli accordi ma 
vengono in particolafè Contestate due tessei di 
: 300 e dì 600 lire* che ppMébl^tp nel faui r^^ 

I tare discrimihalòrtéiiéi confronti de^i altri cit¬ 
tadini della Cee. 

La commmis^one non manca comunque di 
felicitarsi della crecenle diffusione degli furo- 
cfiequee disoiloiineare l'importanza, in parti¬ 
colare in questo periodo di vacanze, di mette¬ 
re a disposizione dei cittadini europei che vi^- 
giano un sistema di pagamenti efficiente, agile 
e non discriminatorio. 


■i Si allarga, il sistema finanziario della Lega 
delle cooperative a nuovi strumenti di raccolta 
dei risparmio. L'uitima novità è la coetìtwbone 
a Bologna di Coopfond Spg. una società di 
gestiorre di fondi comune di Invesrlmerria con 
5 milivdi rii capitale. I sòci, in prav^ntt del 
sistema sono: Rneooper (Gorisonìo fi¬ 
nanziario nazionale della Lè^ delle cooperati¬ 
ve), con il 5S per cento; Uriifinass (RnanclarUi 
UrV^ con il 30 per canto; Pinàica (Finanzia- 
riaf dèlie cooperative agricole) con, il S per 
penioi II pairihèr bancarie è la Fineomit (Rnan* 
ziaria della Bwea commerciale ittfana) con il 
10 per cento del capitale. 

Piesideoie deil)% nuova eocletà è Adriano 
Leonardi, presldml^Ma Flncóòperi «Ooo« 
pfond Spa -• mfMlMainrill - slff^l'obiet- 
'livo di agire del rispanhbt:delle. 

famiglie, tradizlonalmenié importante e radi¬ 
calo nell'ambilo cooperativo e deH'economia 
sociale*. 

•La compagine sodale wà allargata - ag¬ 
giunge la nota - con l’ingr^so, a breve termi¬ 
ne, delle più importanti Imprese cooperative, e 
sarà aperta alla partecipazione di organizzazio¬ 
ni di lavoratori e della minore impresa*. 


ITAIJANI & STRANIERI 



Anche gli itaKani emigrati in Australia 
-V potranno godere della pensione 


Finalmente, dopo molti anni di attese ed altrettanti 
di proteste, è stato ratificato da entrambi i parla¬ 
menti il trattalo di sicurezza sociale tra Italia e 
Australia-: questo modo gli ilatiani emigrati in 
AustràiaiCsi parla, forse con un po' di esagerazio¬ 
ne, addirittura di SOOmila persone) potranno gode¬ 
re dei benefici pensionistici maturati quando han¬ 
no lavorato nel nostro paese. 


GIANNI GIAORESCO 


-Comunicsto al Comune M 14-7-1988 


BOLOGNA: Via Indipendenza 8 e 55 
PADOVA - PESCARA - PESARO - FANO ■ CESENA - MANTOVA 
ANCONA - JESI - CIVITANOVA MARCHE - MACERATA 
RIMINI: Piazza Tre Martiri 13 - Corso D'Augusto 83 
FORLÌ: Corso Mazzini 4 (Magazzini Mazza) 
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wm il trattato di sicurezza 
sociale Kaio-australiano, tanfo 
agognalo, e per il quale ci so¬ 
no stati tanti anni di proteste e 
di lotte cofilro rinsensibllìtà 
dei governi, è finalmente arri¬ 
vato in porto. 

Così la pensione italo-au- 
siraliana è di fatto una realtà, 
dopo l'ayvenùta ratìfica del¬ 
l'accordo da parte del nostro 
Parlamento (Canberra lo ave¬ 
va approvato da quasi due an¬ 
ni). 

Forse è esagerata la valuta¬ 
zione che fa salire a 600mita 
gii italiani emigrati che usu¬ 
fruiranno della cQ^rlura pen¬ 
sionistica (non esiste l'anagra- 
fe degli italiani, all'e&tero e sul¬ 
le statlstichèrieglì emigrati nel 
lontano contineniie. ci sono 
molli dubbi) Òiò che. vicever¬ 
sa, serribra certo è il (atto che, 
ben domila connazionali po¬ 
tranno godere, subito, della 
pensione derivata dal cumulo 
dei perìodi di lavoro e dì resi-, 
denza nei due Paesi. 

Anzi i 30mita neopensiona- 
bill vennero presi a pretesto 
da qualcuno nei governo, per 
chiedere la sospensione, o il 
«raffreddamento», degli ac¬ 
cordi internazionali di sicurez¬ 
za sociale per non aumentare 
la spesa pensionistica. Senza 
considerazione per i diritti dei 
connazionali all'estero. 

1 termini dell'accordo pos¬ 


sono essere così riassunti: 1) 
parità di trattamento per i cit¬ 
tadini dì entrambi i pae»; 2) 
assimilazione dei territori ^li 
effetti dei diritti previdenziali 
(sì deve tenere presente che i 
sistemi penaonistìci dei due 
paesi sono diversi, basalo sul¬ 
le contrffiuzioni quello italia¬ 
no. mentre quello australiano 
non lo è); 3) totalizzazione 
dei periodi di contribuzione 
sociale italiana con i perìodi 
dì residenza in Australia ai finì 
del corrseguìmento d|ei diritti 
alle prestazioni; 4) trasferibili¬ 
tà dèlie prestazióni; 5) salva- 
guardiqdeì diritti pmvidenzia- 
0 cÒriseguitt' anteriormente, 
ed indipendentemente, dal¬ 
l'accordo. 

Chi scrìve prova una parti¬ 
colare soddisfazione, avendo 
dedicato non poco impegno 
alla giusta causa degli italiani 
d'Australia. 

Seppure non collegato alla 
riforma dell'intesa fiscale, che 
era stata negoziata tra i due 
paesi precedentemente, l'ac¬ 
cordo contiene norme dì rile¬ 
vante significato. Tali da ripa¬ 
gare le ansie patite e le batta¬ 
glie condotte nel corso degli 
anni, dalie quali si è avuta l'en¬ 
nesima conferma dell’^ban- 
dono in cui i no^rì governi 
hanno lasciato i connazionati 
all'estero. 

Prima dell’accordo i con¬ 


nazionali che rientravano in 
patria perdevano il diritto alle 
prestazioni australiane, vìgen- 
do ('obbligo della reiridénzain. 
Australia. Dk^ra ìniOvanll non 
sarà più così. Attempo stesso 
chi abbia mertoòi 15 anni di 
contributi versati all'Inps, può 
cumulare gli anni di residenza 
ali'e^ero. Unica condizione, 
che abbia almeno un anno di 
contribuzione in Italia. In que- 
tio caso pcRBono valere an¬ 
che le contribuzioni figurative 
riconosciute per il servizio mi¬ 
litare. 

Questo fino al momento io 
cui rinleressalò chiederà . la 
pensione di vecchiaia ^ go¬ 
verno di Canberra. In quanto, 
In Australia, la pensione di 
vecchiaia si ottiene cinque an- | 
ni più lardi rispetto a noi; cioè I 
a 65 anni pet l'uomo. 69 anni ' 
per ia donna. 

La mancala revisione del 
citato accordo fiscale, rimane 
come una pesante ipoteca. ; 
L'art. 18 di questo trattato è 
causa delle note iniquità a ca¬ 
rico dei pensionali italiani 
emigrati, i quali vengono as¬ 
soggettali a doppie (si potreb¬ 
be dire anche triple) imposi¬ 
zioni fiscaii. Per cui resta l'esi¬ 
genza di rimuovere le persì¬ 
stenti obiezioni australiane. 

Tuttavia, i risultali raggiunti 
con^ntono di dire che valeva 
la pena di convocare ia 2* < 
Conferenza dell'emigrazione, 
se è servila a svegliare il no¬ 
stro governo dal letargo tren¬ 
tennale. E se gli italiani all’e¬ 
stera continueranno, come 
hanno fatto negli ultimi mesi, 
a sostenere uniti le loro giuste 
ragioni, sarà possibile (are 
compiere concreti passi in 
avanti alla realizzazione di 
quei «pacchetto emìgrazio- 
ne>, così a lungo promesso, 
eppure rimasto, per tanti anni, 
un irraggiungibile miraggio. 


A settembre 
conferenza 
aiu^Bzione 
pu^ese 


A 15 giorni dalla scomparsa di 

ROSARIA GARCfULO 
ìli OflETTO 

i compagni della Sezione PCI di Vi- 
caria di Napoli la rkordano sempre 
con affetto e commozione. 

Napoli. SI luglio 1988 

Nel quinto anniversario della Mom- 
lursa di 

EMILIO PALUNTI 

la famiglia lo ricorda con immutato 
afioiio e in sua memoria sottoscrive 
: (ler i’Uniià. 

Roma. 31 luglio 1988 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PRIMO ENZO MAGGIO 

la moglie c i tigli io ricordatio con 
immenso dolore c immutato afteiio 
,-il compagni, agli amici ed a quanti 
lo conobbero c in sua memoria sot¬ 
toscrivono SO.OOO lire per l'Unità. 
Gallipoli. 31 luglio 1988 

È morto Ieri il compagno 
GIUSEPPE DE MARCO 
Presidenic Regionale detCArci- 
Caccia già responsabile PILPT 
CGILecottsiglicre comunale di Na- 
|mMì. londaiorc dell’Arci in Campa¬ 
nia. La moglie, té figlie, 1 generi e i 
(urenli lùltilo ricordano a quanti lo 
conobbero iier te suo qualità mora¬ 
li. umane c di grande impegno poli¬ 
tico ))er raffermazione delia demo¬ 
crazia. della giustizia c del progres¬ 
so sociale. 

NrgMtli. :)! luglio 1988 


t compagni delia Sezioite PCI di 
San Uuseppe Pòrto c della Cellula 
Postali di'Napoll sono vicini alia fa¬ 
mìglia De Marco colpita dalla 
scom|)arsa del compagno 

GIUSEPPE CtE MARCO 

In sua memoria sottoscrivono per 
l’Uniià. 

Napoli, 31 luglio 1988 

È scnmpano ieri a Napoli 
GIUSEPPE DE MARCO 
mrlfiarite e dirigente comunista im- 
iicgnaio .anche sul fronte deH’am- 
niente e della caccia. Era presiden¬ 
te deH’ARCI-Caccta della Campa¬ 
nia. La Preaidenza nazionaie del- 
l'ARC.I-Caccia lo ricorda ad esem¬ 
plo a Quanti lo hanno apprezzalo 
come dfrigenie ghiminaio dei cac¬ 
ciatori. 

Roma. 31 luglio 1988 


é acompano Ieri a Napoli il compa- 
gito 

GIUSEPPI DEMARCO 
"CECINO" 

A lutti I (amiUari giungano in questo 
momento le pKl vive condoglianze 
dèHa Ptesidcitu nazionale, dellap- 
parato centrale dell'ARCI-Caccia e 
di ”Poiilica Venatoria": Fermariel- 
lo. Veneziano. Amoreill. Ciarafoni. 
Coai. FatCucci. Albèrini, Comatiri, 
Ranieri. Maionì. Scolli. Monialba- 
no. Caaparini. Ferrara. 

Roma. 31 luglio 1988 


em BARI, li Centro regio¬ 
nale assistenza tutela emi¬ 
granti ha organizzato, con il 
patrocinio della sezione re- 
fonale dell'Associazione 
nazionale comuni d'Itaila, la 
prima conferènza regionale 
degii enfi locali per discute¬ 
re alcuni problemi relativi 
all'emigrazione. 

La conferenza avrà per té¬ 
ma «Emigrazione ed enti lo¬ 
cali» e tratleYà i) fenomeno 
migratorio, la domanda de¬ 
gli emigranti, gli immigrali 
stranieri, le re^nsabilità 
degli enti locali, la Regione 
e la legge region^e. 

La conferenza - che sì 
rende necessaria per un 
coinvolgimento concreto 
dei Comuni, delle Province 
ed altri.enti locali in una ma¬ 
teria così delicata e com¬ 
plessa, spiega il comunicato 
- sì svolgerà il 14 settembre 
nel palazzo dei Congressi 
della Fiera del Levante. 

Le conclusioni e le propo¬ 
ste saranno presentate alla 
seconda conferenza nazio¬ 
nale dell'emigrazione in 
programma a Roma in no¬ 
vembre. 


É morto 

MICHELE GALEOni 

f comunisti di Scandicci esprimono 
le- condoglianze alla famiglia. Il cor¬ 
teo funebre partirà oggi alle 10 da 
piazza Cavour. I compagni della se¬ 
zione del PCI "Paimiro Tofliiatli" e 
la famiglia sottoscrivono IW.OOO li¬ 
re per {'Unità. 

Firenze, 31 luglio 1988 


Nei 3* anniversario della scomparsa 
dì 

£ZIO OPfZZI 

sua moglie lo ricorda con struggen¬ 
te rimpianto a coloro che lo hanno 
conosciuto ed amalo e sottoscrìve 
per il suo giornale L 1.000.000. 
Cremona, 31 luglio 1988 


Nel 2* anniversario della morte del 
compagni 

TERESA BONETTI 

LUIGI FR^lNEni 
Sergio Leardi li ricorda con alletto 
ed ammirazione e sottoscrive per 
fVnità. 

Milano. 31 luglio 1988 


Sono passati 8 anni dalla scompari 
sa del compagno 

ANTONIO CANEUA 
Il figlio, compagno Marino, la nuo¬ 
ra, compagna Enza nel ricordarlo 
unitamente ai nipoti Anioneilo e 
Mauro, sottoscrivono per la sua e 
loro Urtifò. 

Sorì(Ge),3l luglio 1988 


Nel f'amtiversarìodetlascomparsa 
del compagno 

PIETRO LUCCHESI 
segretario della sezione «Boldo- 
Longhi» 1 fratelli e I parenti lutti lo 
ricordano con dolore c affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono per f’L/- 
nìlà. 

CerKwa, 31 luglio 1968 


443 «nM dMlè'iraiioi mone di 

il fratello Óevaldo. nel ricordarta 
con affetto, sottoscrive per rUnità. 
San Minialo (Pi). 31 lugiio f 988 

Nei ricordare il compone 
ERNANI CUPONI 

la moglie Franca sottoscrive SO.ODO 
lire per l'Unità. 

Santa Croce sull'Amo (Pi), 31 lu¬ 
glio 1988 


Ne) 5* anniversario della scomparsa 

GIUSEPPE PAGLIAI 
la moglie e le figlie lo ricordano e 
sottoscrivono 60.000 lire per l'Uni¬ 
tà. 

Firenze. 31 luglio 1988 


E’ tieceduia nei giorni scor^ la 
compagna 

FIORENZA CHIARINI 

era presidente de) comitato di ge¬ 
stione Af tivilà Anziani per il quartie¬ 
re 12. A Romano giungano le con¬ 
doglianze dei compagni della se- 
Itone «A. Gramsci*. 

Fircrize.3) luglio 1988 


t improwlsamente mancata all'at- 
feito'dei woi cari la compagna 

ANNA MARINELLI 

111 

Ne danno II triste annuncio il mari¬ 
to Francesco, le figlie, i generi, i 
rtipoli, 1 fratelli e le cognate 
Milano, 31 luglio 1988 


Nell'anniversario della scomparaa 
ilei ciMnpagno 

RENATO DE SCAUO 

la moglie lo ricorda sempre con 
dolore e rimpianto a compagni, 
amici e a tutti coloro che gli vollero 
bene, fn sua memoria sottoscrìve 
per IVnitò, 

Genova. 31 luglio 1988 


Nel 2* anniversario delia acompana 
del compagno 

GAETANO PEniROSSI 
la moglie lo ricorda con immutalo 
alleilo e in sua memoria sottoscrive 
per I Unità. 

Genova, 3) luglio 1988 

Nel 5* anniversario Elella scomparsa 
del compagno 

CUUDIO FERRARI 
la marnma e la moglie io ricordano 
con dolore e grande affeitoe In sua 
memoria Mitoscrivono.pefJ’UÓ/fò. 
Genova, 3) luglio 1988 


Nel l*anniversario della Kompatsa ' 
del compagno 

WLADIMIRO FERRARI 
la moglie e ia sorella lo ricordano 
con dolore e affetto e In sua memo¬ 
ria sottoscrivono per l'Unità, 
Genova, 31 luglio 1988 


Nella ricorren» della scomparu 
dei compagni 

ARMANDO CARAZZA 

IBacicni) 

litOVANNA DE NtCRI 
la figlia li ricorda con dolore e affet- 
lo a compagni, amici è conoscenti 
e in loro memoria sottoscrive lire 
SO.OOO per rÙnità, 

Genova. 31 liqillo 1988 


Vianello Aldo in memoria dì 
OARDUiN MATEOTTI 
con pensiero e stima di sempre sot¬ 
toscrive lire 30.000 per tVnità. 
Venezia, 31 luglio 1988 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa dei compagno 

ANNIBALE TRINCI 

della sezione del Pei di Porta Luc¬ 
chese. la moglie e la figlia, nel ri¬ 
cordarlo a quanti lo conoscevano e 
lo stimavano per il suo attaccamen¬ 
to al parlilo, fedele agli ideali de) 
socialismo, sottoscrivono 100.000 
lire per l'Unità. 

Pistoia, 31 luglio 1988 


Il laboratorio dei sogni 

Fanlatclania amarlcana 
daU'Otloeanto 

a cura di Carlo PageìtI 
Da Melville a Hawthorne, da Poe a 
Emily DIckInson, da Twain a 
London, i diversi volti della Science- 
fiction negli Usa. 

Albatros 
Lire 26.000 

Jurij Trifonov 

La casa sul 
lungofiume 

Uno degli affreschi più complessi e 
gdnerosi della Russia 
contemporanea. 

I David 
Lire lasco 


Editori Riuniti 
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Mi A dicci nnni dalla morir awo- 
nijia il 6 ayoslo 1978 a Castelgandol- 
In, rcrcdilà più signilicaiiva lasciata 
da Paolo VI. in baso alla quale Gio¬ 
vanni Paolo II ha realizzalo, anche so 
con stile diverso, i suoi viaggi inler- 
continentali ed i .suoi incontri con il 
mondo, riguarda la fìuova colloca¬ 
zione internazionale della S, Sede. 

Pino alla scomparsa di Pio XII (9 
ottobre 1938). la Chiesa si era caral- 
lerizzata per la .sua scelta anticomu¬ 
nista e anlisovieiica c. pur non man¬ 
cando ai .suoi vi-rtici preoccupazioni 
per il vi.sloso lilu-americanismo. ia 
.sua opzione per la «civiltà occidenta¬ 
le- era divenuta un fatto oggettivo. 

Perciò. do[)o la .svolta operata da 
Giovanni XXIII nel gettare le ba.si per 
un nuovo rapporto Chiesa-mondo, 
che (encs,sc conto dei mutamenti av- 
ÙMtull con la seconda guerra mon¬ 
diale e con l'aUacciarst alla storia dei 
popoli del Terzo mondo, Paolo VI, 
che Iniziò il suo pontiiicato il 30 giu¬ 
gno I96'l, si propose di definire que¬ 
sta nuova slralogia. E lo fece con la 
sua prima enciclica -Eccle.siam 
suam- (() agosto 19(34) tutta centrata 
sul dialogo che ave.sso come comune 
denominatore l’uomo per ricercare 
jmnti di incontro con le Chiese cri¬ 
stiane .separate, con gli ebrei, o persi¬ 
no con le religioni non cristiane, ma 
anche con le diverse culture, con le 
differenti realtà socio-politiche fra 
cui quelle che, come l’Urss. erano 
nate con la rivoluzione d’ottobre del 
1917 e le altre deH'aroa del socjali- 
siho reale co.slliullc.si dopo ia confe¬ 
renza di Yalta dell 945. 


La «Pacem 
in terris» 


_Il 6 agosto del 1978 moriva Paolo VI 

E’ stato un grande erede del messaggio di Giovanni 
Cosa è rimasto e cosa è mutato nella Chiesa 


XXIII 



Già Giovanni XXIII, con la famosa 
diKliitzìune tra sistemi filosofici e mo¬ 
vimenti storici nella «Pacem in icrfis» 
dell’11 aprile 1963. aveva indicalo ai 
cattolici un metodo per awicmarc 
anche quelli prima riicnuli «reprobi» 
Iter comprenderne le ragioni. Paolo 
VI, senza nascondersi i rischi con¬ 
nessi con il farsi Incontro airaljrò, 
affermò che «solo mediante un dialo' 
go aperto e slncer,o è pqsslbilc^cam¬ 
minare Insieme verso [ traguarrli .del’ . 
la verità e del bene» intesi come valor 
ri non dati ma da conquistare. Un 
dialogo, quindi, rivòlto a renderne* 

■ Pailro partecipe con la dlsponibllìtà'a 
riconoscere gli aspoill positivi degli 
altrlmcssaggi e propositi. «Il dialogo 

- scriveva ucironcielica suppotte 
(Hf esige compronsIbifKdi è mi trava^'* 
'"so di pensiero;'6’Un invitò all’eserei-r-vr 
zio delle superiori facbllà deli'qc^-v 
-mo», 

la filosofia del dialogo, cnqnciata . 
con r«Ecclcsiam suam» nella linea 
della «Pacem in terris» di Giovanni-, 
XXIII c della costituzione conciliare 
«Gaudium ed spes». fu trasferita da^ 
Paolo VI sul piano diplomatico con il 
discorso tenuto aH'Ónu II 4 ottobre 
196.5. ossia poco più di un anno do¬ 
pò «rEccleslam suam» e ppcopriina 
che si concludesse il Concilio vatica¬ 
no li, Con quel discorso Paolo VI, 
ri.spolio al passato, propose al mon¬ 
do una Chiesa non più maestra che 
vuole insegnare agli altri la sua verità, 
né rivendicare por sé particolari dirit¬ 
ti. Ma una Chiesa che vuole, piutto¬ 
sto. servire gli Stati, I popoli, dichia¬ 
rando di voler contribuire con In sua 
s!>ecifìciià a risolvere i grandi proble¬ 
mi della convivenza umana, come la 
pace e lo sviluppo, cd a favorire il 
superamento dei blocchi contrappo¬ 
sti c la composizione di conflitti re¬ 
gionali, perché causa di tensioni in¬ 
ternazionali. Basti ricordare con 
quanto impegno papa Montini si pro¬ 
digò. mediando con gli Usa e gli altri 
Stati, perché fosse posta fine alla 
guerra del Vietnam «Voi avete davan¬ 
ti - disse Paolo VI alle Nazioni Unite 

- un uomo come voi e fra voi, rappre¬ 
sentanti di Stati sovrani, uno dei più 
piccoli, rivestilo lui pure, se così vi 
piace considerarci, di una minusco¬ 
la. quasi simbolica sovranità tempo¬ 
rale. quanto gli basta per essere libe¬ 
ro di esercitare la sua missione spiri¬ 
tuale,., Non abbiamo alcuna cosa da 
ciiiedere, nessuna questione da sol¬ 
levare; se mal un desiderio da espri¬ 
mere e un permc.sso da chiedervi, 
ijuello di potervi servire con umiltà e 
amore». E da questa posiziono si per¬ 
mise dì suggerire die non poteva es¬ 
sere tenuto fuori da quella assemblea 
un pae.se grande e popoloso come la 
Cina.«Voi non siete eguali,.. Fate che 
chi ancora c rimasto fuori desideri c 
meriti la vostra fiducia». 

Nasce, così, una diplomazìa nuo¬ 
va, dinamica nel quadro di una stra¬ 
tegia del dialogo che porta la Chiesa 
a rispondere, facendo leva sulla sua 


UìTZQ morale e spirituale, ai bisogni 
dol inQiidò. Sotto questo profilo l'cn- 
ciclic<i uPo|Htlorum progrcssìo» (26 
marzo 1967) diventerà il docurnento 
l>ìù alto cbfi il quaic, tra le proteste 
delle multinazionali e dei governi ad 
esse legati sopratlutio nèirAmerica 
latina. Paolo VI denunciò «l'ingiusio 
divario» tra paesi ricchi e paesi poveri 
c le «.inammissibili diseguaglianze» 
airinierno dì questi. Sotto la spinta di 
qbcli'éhclclica Paolo VI si recò a Bo- 
gotà ncif'agosto 1968 per coricfude- 
re ia conferenza degli episcopali tali- 
no-amcricani tenutasi a Medellln. 
che rappresentò la prima riflessione 
della Chiesa cattòlica sulla povertà 
del mondo. Perciò, quell endclica 
ha rappresentato per la teotogia della 
liberazióne, nata in quello stesso an¬ 
no nei profondo Perù per iniziativa di 
Gustavo Gutierrez e di altri teologi e 
sacerdoti legali alla comunità di ba¬ 
se, il maggiore sostegno del magiste¬ 
ro pontificio. Ed è a queirimportanle 
docurnento che Giovanni Paolo II si è 
riallacciato per riproporre, con I ne¬ 
cessari aggiornamenti di fronte ai 
caihbianienii verificatisi negli ultimi 
venti anni, i grandi temi dello syllup« 
pocon la Sua enciclica stKiale «Solfi- r 
ciiùdo rei socialis», del febbraio; 
1988, che introduce concetti di inter- ' 
dipendenza e di solidarietà per risol- ^ 
vere le disuguaglianze nel frattempo 
aggravatesi. ' ', -....tì.riwv ;• 

‘ ’ ed ò' dalia sffcsstf'st raoj|Ia del'dia-, 
logQ; oliehpronde 'CÒrpori'riegK'annis 
;3csaanta'.e:^l(anta, que|latcliB,‘<ò«a«f 
ta definita l'ostpolitik vaticana per 
prcriderc i contatti, con realtà che 
erano rimaste quasi separata dalla S, 
Sede nonostante che in esse fossero 
presenti credenti ed episcopati catto¬ 
lici. In qqésto contesto jissunserq ri¬ 
levanza politica non solo i frequenti 
viaggi che Ealiora ministro degli Este¬ 
ri (oggi segretario di Stato), mons. 
Agostino Casaroli, compì nel vari 
paesi dell'Est per riannodare rapporti 
interrotti o deteriorali, ma anche le 
visite compiute in Vaticano da espo¬ 
nenti deirUrss (Gromiko nel 1966, 
Podgorni nel 1967 e'ancora Gromiko 
nel 1970) e di altri paesi dell'Est, co¬ 
rno Tito il 29 marzo i 971 e Kadar il 9 
giugno 1977. Da allora è divenuta 
una consuetudine che uomini di sta¬ 
lo nei pesi dell'Est in visita in Italia si 
rechino in Valicano per incontrare il 
Papa come i rappresentanti di altre 
arce geopolitiche. 


Berlinguer 
e mons. Bettazzi 


E por istituzionalizzare il dialogo. 
Paolo VI, che aveva una grande co¬ 
noscenza della macchina ecclesiasti¬ 
ca. creò, seguendo l’esempio di Gio¬ 
vanni X)(ill che aveva costituito il 5 
giugno 1960 il segretariato per dialo¬ 
gare con i fratelli cristiani separati. Il 
segretariato per i non cristiani (19' 
maggio 1964) per incrementare i 
rapporil con Je grandireligioni del 
mondo o ii segreiariato per i non cre¬ 
denti (9 aprile 1965) per stabilire un 
contatto con quanti, pur non avendo 
una visione religiosa della vita, ne 
promuovevano e ne promuovono 
egualmente la difesa e lo sviluppo 
partendo da altre premesse e motiva¬ 
zioni. La grande stagione del dialogo 
tra cristiani c marxisti della seconda 
metà degli anni Sessanta e degli anni 
Scitanla non avrebbe potuto aver 
luogo senza i pontificati giovanneo e 
montiniano, come senjta Gramsci e 
Togliatti, anche se. poi, questo dibat¬ 
tilo ideale si è appiattilo ed andreb¬ 
be, anzi, riiireso. Va ricordalo che fu 
Paolo VI ad autorizzare «l’Osservato- 
re Romano» a commentare, per la 
prima volta nella storia, il f 7 ottobre 
1977 con il titolo «Parlilo comunista 
c cattolici in Italia». la lettera di rispo¬ 
sta di Enrico Berlinguer a mons. Bet¬ 
tazzi pubblicata da «Rinascila» il 14 
ottobre 1977. 

Oggi, questi organismi per pro¬ 
muovere il dialogo sono divenuti 
«Consigli» con la riforma della Curia 
che Giovanni Paolo II ha reso pubbli¬ 
ca il 28 giugno 1988, ma la loro fun¬ 
zione è rimasta immutata e forse, 


Portare (a S. Sede in una posizione aper- 
ta a lutti gli orizzqnli della storia favo¬ 
rendo la ricerca di punti di incontro ed 
intese per fare avanzare lo sviluppo dei 
pòpoli e la pace nel mondo, attraverso 
un diàlogo franco e costruttivo, è l’ere¬ 
dità più significativa di Paolo VI scom¬ 
parso il 6 agosto 1978. Chiamato a gesti¬ 


re la fase di transizione del post-Conci- 
' lio, dòpo averlo concluso magistralmen¬ 
te, papa Montini sentì lutto il travaglio 
della Ch'i^ tra vecchio e nuovo. È stalo 
rultimo pontefice profondamente italia¬ 
na Sostenne con i suoi messaggi là de¬ 
mocrazia italiana scossa dal caso Moro. 
Con lui la Chiesa è cresciuta in prestìgio. 


ALCtSTf Mlimilll 



rafforzata alla luce d^ii ultimi segna¬ 
li giunti da Mosca. Va. anzi, detto che 
lo storico incontro dei 13 giugno 
1988 al Cremlino del segretario di 
Stato, card. Agostino Casaroli. con il 
segretario generale del Pcus, Corba- 
ciov, e la presenza in iena sovietica 
di ben dieci cardinali della Chiesa 
cattolica, in occasione del millenario 
della Rus' di Kiev, hanno riaffermato 
la validità di quella strategia del dia¬ 
logo che, in quésti ultimi dieci anni, 
aveva registrato più di una battuta 
d'arresto. 

Ma si può dire che la stessa lotta 
per la pace e per i diritti umani, con¬ 
dotta da Giovanni Paolo II con tutti 
gl) aggiornamenti scaturiti da una ri¬ 
flessione teològica circa Timpratica- 
biliià oggettiva di una guerra nuclea¬ 
re e la necessità di salvaguardare 
contestualmente la dignità deH'uo- 
mo in ogni contesto socio-politico, 
muove dalle iniziative coraggiose di 
Paolo VI che istituì, persino, il 1* gen¬ 
naio 1968 la «giornata mondiale del¬ 
la pace» da ripetersi ogni anno per 
suscitare negli animi dei capi di Stato 
e nei popoli le disposizioni necessa¬ 
rie per un dialogo su un bene prezio¬ 
so come la convivenza pacifica. Fu 
Paolo VI, proprio con l'enciclica «Po- 
pulorum progressio», ad affermare 
per la prima volta che la questione 
sociale ha oggi una dimensióne mon¬ 
diale per cui i grandi problemi dello 
sviluppo, come ha ribadito Cìovanni 
paòlò II, si possono osi devono rtsot- 
vère solo in un quadro intemaeionBle ^ 
e nell'oitica dell’Interdipendenza 
che, oggi, è divenuta una condizione 
ineludibile degli Stali. 

t stato scritto che Paolo VI fu un 
pontefice tormentalo e non fu un mi¬ 
stero tanto da rivelarlo egli stesso 
quando, preoccupato per lo scontro 
in alto tra gli assertori del rinnova¬ 
mento conciliare e gli oppositori, 
ipotizzò ii 29 giugno J972 che «un 
dubbio», forse opera del diavolo, si 
era insinualo nella sua coscienza. «Si 
credeva che dopo il Concilio sarebbe 
venuta una giornata di sole» e. inve¬ 
ce, «è venuta una giornata di nuvole, 
di tempesta, di ricerca, di incertez- 
. za», «da qualche fessura è entralo il 
; fumo di'Satana nel tempio d| Dio». E, 

' aprendo il quarto Sinodo mondiale 
dei vescovi il 27 settembre 1974, per 
fare il punto sul cammino percorso 
dalla Chiesa dal Concilio, rà chiese 
angosciato: «Chi siamo noi? Che co¬ 
sa stiamo facendo? Che cosa dobbia¬ 
mo fare? Quale è oggi il ruolo delta 
Chiesa nella società contempora¬ 
nea?». 


Lo scisma 
di Lefebvre 


Difficilmente, nella storia secolare 
della Chiesa cattolica e tanto meno 
da Papa Wojtyla ancoralo com’è alle 
sue certezze, si è sentito dai pontefici 
porre tali interrogativi pubblicamen¬ 
te come per ricercare insieme una 
risposta. Ma più che di dubbio si trat¬ 
tò di volontà di approfondimento vi¬ 
vendo un continuo conflitto tra le sue 
aperture culturali di uomo moderno, 
democratico, rispettoso delle opinio¬ 
ni degli altri, antifascista e gli orienta¬ 
menti conservatori e filofascisti che 
manifestavano molti prelati di Curia, 
contrari alle sue riforme ed al Conci¬ 
lio. Lo scisma di Lefebvre, che Paolo 
VI sospese «a divinis» nel 1976 quan¬ 
do constatò che voleva costruire 
un’altra Chiesa, è stato solo il fatto 
più clamoroso di un movimento tra¬ 
dizionalista che è stato sempre pre¬ 
sente nella Curia. 

Le reazioni di questi prelati e dei 
loro sostenitori ai provvedimenti in¬ 
novatori per la vita interna delta Chie¬ 
sa, come «Ingravescentem aelalem», 
in base al quale i cardinali otlanten- 
nei non possono entrare in conclave 
ed i vescovi devono dimettersi a 75 
anni, furono egualmente aspre come 
alle encicliche sociali. Cosi come su¬ 
scitò molte critiche ia Lettera aposto¬ 
lica «Octogeslma adveniens» del 
1971 con la quale si teorizzarono la 
«scelta religiosa» delle associazioni 
cattoliche e la pluralià delle opzioni 


polìtiche del cattolico secondo il 
principio che dal Vangelo non è pos¬ 
sibile far derivare un sistema o un 
progetto socio-politico. Questo, 
semmai, è compito dei laici impe¬ 
gnati nella società. Riserve suscitò io 
stesso documento «Inter mirifica» 
con il quale Paolo VI, che già aveva 
voluto una sala stampa della S.Sede. 
richiamò l'attenzione della Chiesa 
suU'imporianza dei mass-media per 
trasmettere meglio il messaggio cri¬ 
stiano. 

Convinto sostenitore della distin¬ 
zione tra Chiesa e De, pur sollecitan¬ 
do una rifondazione di questo partito 
alia luce dei valori evangelici, Paolo 
VI appoggiò il nuovo corso della 
Chiesa italiana nel segno deH'auto- 
nomia dalla politica avendo come in¬ 
terlocutore mons. Bartoleiii, ma subi 
i condizionamenti di mons, penelli 
che caldeggiava il «blocco cattolico» 
attorno alla De. Così, aveva creato 
una commissione teologica intema¬ 
zionale per averne i consigli più qua¬ 
lificali, ma, per non essere accusato 
di «progressismo» dai tradizionalisti, 
finì per ascoltare non la maggiorana 
delia commissione, che gli aveva 
suggerito di rinviare la pubblicazione 
deti'enciclica «Humanae vilae» poi 
tanto contestata, ma la minoranza 
che l'aveva, invéce, sollecitatà per 
bloccare.gli studi teologici'più avan¬ 
zali sulla sessualità, sulla vita di cop¬ 
pia, sul controllo delle nascite. E per 
le stesse ragioni di opportunità e di 
scrupolosa mediazione tra le parti in 
causa. Paolo VI - che pure avviò l'in- 
lemazionalizzazione della Curia, isti¬ 
tuì il Sinòdo dei vescovi còhié ói^- 
no consultivo e non deliberativo per 
il governo del Papa - ha finito, negli 
ultimi anni, per imprimere un. freno 
alle riforme da lui a^ate. L'enÓiclica 
«Sacerdotis Coelibatus» (1967), con 
la quale venne ribadito ll'valc^ del 
celibato eccJésiasilco contro )e ri¬ 
chieste di «Ubèra scélta» avanzate da 
più parti, ed il «Credo del popolo di 
Dio» (1968) sono due esempi eirtòle- 
malici delle concessioni fatte al tradi¬ 
zionalisti e del suo oscillare Ita vec¬ 
chio e'nuovo. 


Il problema 
di dimettersi 


Al compimento del suo otianleii- 
mo compleanno ; ih 26 settembre 
1977, Paolo VI, già ammalalo e pro¬ 
vato da tante lotte interne, ai, pòse 
persino il problema di eventuali; di¬ 
missioni nel cesò fosse rimaslo'impe- 
»dito e menornato -dclte tMeìfacollà 
mentali con l’avanzàre deirelà. Ma 
rippiesi, avanzata da un Papa sem¬ 
pre alla ricerca del consènso noiio- 
siante t'assolutismò poritificjo e che 
si sentiva spesso solo, fu accantonata 
in omaggio alla iradiziorw. 

Rimasto l^ato alle vicende reli¬ 
giose e politiche delfltalia di cui ve¬ 
deva rinlreccio. Paolo Vi 6 stato Vul- 
limo pontefice profondamente italia¬ 
no^ E la tragèdia :det<m Moid1i^ 
egli visse in prima persóna, ;;;Con la 
consapevolezza che la Chksadoves- 
se sostenere in quel mòmento di 
smarrimento nazionale la democra¬ 
zia italiana e la De scosse dal gesto 
dei terroristi donde il suo nobiliB ap¬ 
pello agli -uomini ignoti delle brigate 
rosse», rivelò quanto grande fosse il 
suo amore per l'Italia. Ma fu anche il 
fatto più drammatico della sua vim 
che lo segnò nel profondo e, forse, 
ne accelerò la fine avvenuta tre mesi 
dopo il ritrovamento del corpo stra¬ 
zialo del suo «amico carissimo» Aido 
Moro. 

Ereditato daGìovannì XXIII il Con¬ 
cilio. papa Montini lo pilotò e lo con¬ 
cluse, magistralmente, da pontefice 
attuandone, in qu^ta veste, gli orien- 
tamenii innovativi più significativi, 
temperando ì contrasti che si erano 
aperti nella Chiesa e net mondo cat¬ 
tolico nella difficile e complessa fase 
di transizione tra fa speranza cristia¬ 
na ed altre speranze umane, Ira cmì 
quella di ispirazione socialista. Molle 
riforme predisposte, come il nuovo 
codice di diritto canonico e il rinno¬ 
vamento della Curia, sono stale rea¬ 
lizzate da Giovanni Paolo II che ha 
guardalo al suo predecessore anche 
per moltiplicare ed estendere a tutti i 
continenti i viaggi iniziati in Palestina, 
in America latina, aH'Onu, in Africa, 
in Estremo Oriente. Ma ciò che più 
sta riemergendo di quel pontefice, in 
un'epoca profondamente mutata e 
divenuta più articolata e comi^essa, 
è l'insegnamento del dialogo come 
metodo per comprendere e com¬ 
prendersi, per scrutare gli orizzonti 
della storia ed entrare in sintonìa con 
essi. 


l'Unità 

Domenica 
31 luglio 1988 



























Il Dossier 


Vi descrivo 
la grandezza 
di Paolo VI 


LUIGI PEDRAZZI 

1 1 giorno della morie di Paolo VI ero ad una sessio 
ne del Segreianato delle aiiivlta ecumeniche 
(Siae) a La Mendola La notizia ci colse in un 

_ momento non di studio ma di festa con i bambi 

ni figli degli ospiti che giocavano rumorosamente 
in una sala dell albergo fu mons Ablondi a «gestire con 
semplicità quel momento invitando i presenti (protestanti di 
vane confessioni ortodossi ebrei olire ai cattolici) a dire 
qualcosa ognuno del Papa appena scomparso In molti paria 
rono brevemente e familiarmente in una situazione singola 
re parecchi tenendo per mano dei bambini impazienti con 
affetto autentico per il pontefice i non cattolici non meno dei 
cattolici La grandezza di ingegno e di cuore di Paolo VI 
vennero riconosciute da tutti consapevoli che con lui se ne | 
andava un uomo che aveva attraversato con equilibrio mie ' 
flore fermissimo e sempre Illuminato tempi difficil ssiml mol i 
to diversi facendo emergere lui così problematico e mite 
una linea complessiva mmto forte dai tempi di Montini sosti 
luto all episcopato milanese agli anni grandi c pesanti del 
ponlKlcato 

Personalmente avevo cominciato a conoscere ed apprez 
zare Montini nell immediato dopoguerra quando anche a 
noi allora studenti universitari cattolici giunse I eco del suo 
«stile In Fuci e Laureali le due associazioni leader nella 
formazione di quel laicato cattolico che veniva proprio allora 
assumendo un ruolo importante nella vita politica del paese 
e la «scuola» di Montini si faceva strada E capii presto 
quello che poi trovai documentato in un libro di Scoppola 
pubblicato gai Mulino c cioè che Montini in persona giocava 
: un ruolo politico discreto ma attivo e continuo nel frenare 
correggere dalla vicesegreteria di Stato (e tendenze conser 
vairicfe addirittura reazionarie allora molto forti nella curia 
romana (che per guesto lo ebbe a lungo inviso ) Fu Montini 
ad accreditare definitivamente agli occhi di Pio XII la politica 
di De Gasperi tanto piu responsabile e feconda di quella 
specie di fascismo senza if duce cui ancora pensavano in 
molti in Vaticano Allora fui «montlniano» senza riserve 
Debbo invece riconoscere di avere a fungo nutrito perples 
sità e riserve sullo stile di Paolo VI nel passaggio delicatissi 
mo della Seconda sessione conciliare (la prima sua dopo la 
morte di Giovanni XXfii) Era appena divenuto Papa e si trovò 
I innanzi li compito di sciogliere molte delle difficolta in cui ' 
versava la grande assemblea del Vaticano II fu giudicato 
opportuno allargare te commissioni che lavoravano alla retm 
postazióne degli«schemi Papa Montini nel complesso con 
le sue scelte rafforzò le posizioni della minoranza conserva ' 
(rice e tradizionalista mentre io partecipavo dell entusiasmo 
e della spinta in avanti che erano venuti dall ispirazione 
straordinaria di Giovanni XXill e del Concilia nel quale si 
vedevano confluire e legittimare l grandi «acquisti del movi 
mento biblico del movimento liturgico e dei movifnento | 
ecumenico che da molti decenni avevano arricchito mente e 
sensibilità di Chiese locali di pastori e gruppi di base in 
Europa e nei mondo e che invece non erano stati né accolti 
ne valorizzati adeguatamente dagli schemi troppo scolastici 
e arretrati predisposti dalla cuna nella fase preparatoria 
Quella che allora mi apparve Incertezza e prudenza ecces 
siva, penso invece sia stata saggezza di governo sicuramente 
fu carila per i dissenzienti (molto numerosi e collocati In 
punti importanti dell organismo storico ecclesiastico) e per 
dire lutto fu umile e santa fiducia in Dio sarebbe arrivalo a 
compimento profondo quanto già si era delineato nella sta 
giono pneumatica aperta dal carisma evidentemente unico e 
straordinario di papa Giovanni 
Davvero fu (elice poi e anch essa umilmente geniale la 
scelta di papa Luciani di proporre per sé e per la (jniesa tutta 
(otne ancora vediamo con il fecondo e lungo pontificato in 
alto), la saldatura dei nomi dei due pontefici conciliari Oio 
vanni Paolo a dire la necessita di un punto di sintesi e di 
equilibrio In cui confluissero e si radicassero ricezione del 
rortcllio con il suo «aggiornamento» e fedeltà alla tradizione 
Pagi! eccessi velfcttan e confusi dei contestatori» (immer 
sine) plOficnerate 68) alle resistenze sempre piu amibigue e 
ottuse deriefevrlani è oggi evidente che la strada grande ed 
evolutiva delineata da Paolo VI alla Chiesa cattolica era giu 
sta ed ha prodotto risultali sostanziosi premessa di sviluppi 
che di nuovo si annunciano grandi In America latina Africa 
e in quell Eurasia su cui II millenario appena celebrato della 
conversione cristiana della Russia getta una luce nuova Inim 
maginablle ancora ieri 

M a si rilegga oggi I fcclesiam suam quell enciclica 
equilibratissima Illuminata fedele coraggiosa e 
suaslva (programmatica dello stile e dei pensie 
ri» del suo pontificato) e si resterà davvero colpiti 


_Le risposte alle domande su questo decennio 

nei giudizi datici da padre Sorge, 

Bianchi, Giuntella, La Valle, Orfei, Rosati e Ulianich 

E’ continuità o rottura? 


^ ^ A rU del suo pontificato) e si resterà davvero colpiti 
mmimmmm dalla consapevolezza lucida e preveggente di 
Paolo VI dalla sicurezza nella Individuazione di 
obiettivi e criteri dalia finezza delle analisi di situazioni e 
tendenze II triplice Impegno che Paolo VI Indicava allora In 
tre capitoli (La Coscienza li Rinnovamento il Dialogo) era 
introdotto da queste parole dimesse e familiari ma oggi tanto 
piu autorevoli perché profondamente verificate «Non e no 
atra ambizione dire cose nuove né complete il Concilio ecu 
menico à là per questo la sua opera non deve essere turbata 
ma onorala e incoraggiata da questa nostra semplice conver 
sezione epistolare Tre sono 1 pensieri che vanno agitando 
i animo nostro che sià questa i ora in cui la Chiesa deve 
approfondire la coscienza di se stessa del mistero che le e 
proprio delia propria origine natura missione sorte finale E 
confrontare poi l immagine ideale della Chiesa quale Cristo 
vide volle e amo oli volto reale che la Chiesa oggi presenta 
con II dovere di correggere l difetti dei propri membri e di 
farli tendere a maggior perfezione Terzo pensiero quello 
delle relazioni che oggi fa Chiesa deve stabilire col mondo 

§ he la circonda ed in cui essa vive e las ora II problema cosi 
etto del dialogo fra la Chiesa e il mondo moderno Tocca al 
Concilio descriverlo nella sua vastità e complessità e per 
quanto è possibile risolverlo nel termini miglicn Ma la sua 
presenza la sua urgenza sono tali da costituire un peso nell a 
nimo nostro uno stimolo una vocazione quasi chevorrem 
mo in qualche modo chiarire per renderci idonei alle discus 
sionl e alle deliberazioni che nel Concilio insieme crederemo 
di prospettare m cosi grave e multiforme materia» 

Quel che è ventulo dopo e che contiene contestazioni e 
riflussi sangue e droga illusioni di consumi e di spettacoli 
Re che si rivelano nudi c nuove mistificazioni che vengono 
elette da uomini troppo succubi delie proprie paure e del 
propri egoismi, non e affatto migliore anche se e tanto dura 
mente reale di questo cristiano e, ci permettiamo di dire 
manzoniano modo di essere e di pensare che Paolo VI 
fedele alla sua enciclica programmatica ha introdotto e (issa 
lo nel corpo della Chiesa cattolica per I ufficio istituzionale 
ricoperto e il suo carisma e la sua sofferenza personale 
Anche questo mi pare di dover ricordare di questo Papa 
morto poche settimane dopo I appello alle Brigate rosse e la 
famosa preghiera in Lalerano alla messa in onore di Moro un 
Papa morto segnalo come e nel véro destino dei cristiani 
dalla croce e dall umiliazione conosciute e accettale in una 
luce che e d» fede e quindi non offende nessuno ma inquieta 
e stupisce tutti perché davvero trasforma I uomo e lo conse 
gna diverso al mistero della vita e della morte 
Posso proporre qui a noi tutti di occupare un ora a rilegge 
re (0 leggere) 1 Ecclesiam suam'^ A quale documento ai74 
anni fa potrebbe andare cosi pieno cosi convinto il nostro 
consenso per ciò che vi sì trova sulla pace la povertà il 
dialogo la coscienza la mentalità moderna la perfettibili la 
dei cristiani le speranze piu vere di tutti gli uomini’ 

Un ultima licenza vorrei riferire qui sullo stile di autorità di 
Montini una testimonianza inedita raccolta da un ex parla 
mentaro democristiano allora vicesegretario del partito il 
quale dovendo rispondere ad un quesito poslogli da Montini 
circa la necessita di un certo esproprio che avrebbe colpito la 
famiglia di un ecclesiastico (era in corso quel tanto di riforma 
agraria che si riuscì a compiere ) rispose documentando 
puntigliosamente ia necessita di quel particolare esproprio 
ma concluse lamentando che Montini non si fosse altrettanto 
Informato circa i licenziamenti di numerosi operai delle Reg 
giane piu dolorosi per quelle famiglie operaie dell e^roprio 
terriero di cui aveva chiesto informazioni Montini Ebbene 
quel parlamentare ruvido e reattivo in misura divenuta poi 
rara tra Icolleghi succedutigli mi assicura che Montini in una 
successiva occasione di incontro si scuso con umile Iran 
chezza ringraziandolo del richiamo espresso con quei para 
gone che aveva trovato del tutto giusto' Anche nel ricordo di 
questo piccolo dnlogo di tanti anni fa cresca dawero nei 
nostri cuori nelle nostre menti e nel costume di lutti 
i Ecclesiam suam\ 


M ROMA Un quindicennio 
un decennio Papa Montini il 
tormento li dubbio la lettera 
tura del personalismo esislen 
ztalc la cultura francese Papa 
Woiiyla il trionfalismo la ten 
lazione integralistica le cer 
tozze la cultura pragmatica 
mitteleuropea Pontificati cer 
timcnte diversi Ma anche 
contrapposti’ Al grande ese 
cutoire del Concilio negli anni 
Sessanta c Settanta c seguilo 
forse negli anni Ottanta il sep 
pcllilore del piu genuino spi 
rito conciliare’ Continuità o 
rottura’ E ancora e irreversi 
bile l onda conciliare sistema 
hzzala da papa Monhm dopo 
ia grande intuizione di papa 
Roncalli o è possibile una re 
siauiQzlone che forse e addi 
riituia già in corso? Che cosa 
sono stati insomma i tre pa 
pi di questo scorcio di Mil 
iennio? 

Domande compiesse e 
possibili risposte riflessioni 
spunti c lampeggiamenti di 11 
lummazionc storica e concet 
tuak di grande interesse Gli 
intcìlocuton che abbiamo 
cercalo c trovato sono sette e 
rapi, resentano - da padre 
Sorf e ai parlamentari cattolici 
deità sinistra indipendente» 
Boris Ulianich c Raniero La 
Vali-* dal presidente delle 
Adi Giovanni Bianchi a Rug 
gero Orfei al senatore de Do 
menico Rosati a Paolo Oiun 
tella pubblicista cattolico - un 
veniaglio ben significativo di 
giudizi 

Difficile impossibile anzi 
cspiimere giudizi definitivi su 
un pontificato ancora in cor 
so Ulianich su questo punto è 
netto «Abbiamo esempi di 
papali assolutamente diversi 
fra I inizio e la fine e perfino 
un decennio non basta per 
dare un giudizio compiuto» 
Patta questa premessa di me 
todo il senatore cattolico in 
die 1 alcuni punti nei quàli 
questo papa c sembrato anda 
re dritto sulla linea dell eredi 
la dei papati che lo hanno pre 
ceduto giungendo anche ol 
tre essi Lcncicìica «Sollecitu 
do rei sociolisn ad esempio 
con I individuazione del «|»c 
calo sociale I apertura ecu 
menica dell incontro di Assist 
il diritto df obiezione di co 
sclonza riconosciuto agli 
scie nziati i giudizi positivi 
espressi su Lutero - nella lei 
tera al cardinale Willebfands 
In occasione do] quinto cente 
nario della nascita (nell 83) e 
ribaditi nell 8<) al termine di 
un convegno dell Accademia 
dei Lincei - m termini che 
Pticilo VI mai avrebbe usato 

Ma poi dice Ulianich «cl 
sono altri aspetti che destano 
qualche preoccupazione» 
CJuaii per esempio? «Mi sem 
bra che da Paolo VI in avanti fi 
papato sia diventato sempre 
piu accentratoro c assolutlz 
zar te rispetto a una dialettica 
ape rta con il collegio episco 
pale Con questo pontificato 
sembra profilarsi una nacqui 
sizione del potere papale an 
che su specifiche tematiche 
noi piu condizionalo da alcu 
na delle altre istanze presenti 
nella Chiesa a cominciare dal 
le > arie Conferenze episcopali 
appunto Un secondo aspet 
to preoccuparne e collegato 
al primo Ulianich to vede nel 
piofilarsi di una teologia dei 
papa cioè di questo partico 
lare papa ciò pone i] grosso 
problema della possibilità di 
teologie diverse dall uno al 
I altro pontefice con un possi 
bile alternarsi di accentuazio 
ni anche contrastanti Che ne 
sarebbe a quel punto della 
coiiinuitàdcl sensus eccle 
slae ’ Infine Ulianich vede 
un perìcolo nel deltnearsi «di 
una idea e piu ancora che 
un idea» della formulazione 
di un catech smo universale 
sul modello di quello di Pio X 
CIO intaccherebbe la afferma 
zie ne conciliare circa la possi 
bilita per ciascuna cultura di 
accedere in maniera propria 
al messaggio evangelico (e a 
una elaborazione d esso che 
non sia in contraddizione con 
I unità della fede) Ulianich 
conclude Poiclié conosco 
questo papa come grande uo 
m 3 di fede mi auguro che nel 
la cresc la della fede ci sia la 
pcssibiliia di un intervento an 
che della prowidenza cui Gio 
vanni XXIII senza nulla negli 
gere foialmenle si abbando 
nava 

Va detto che questo di Uln 
nich e ! intervento pur cauto 
c riflessivo forse il piu enti 
co verso li papato attuale che 
invece tutu gli altri interlocu 


Il significato del passaggio da papa naiita della cultura italiana un opinio- 
Montini a papa Wojtyla e da tempo al ne sono padre Bartolomeo Sorge il 
centro di discussioni che investono presidente delle Adi Giovanni Bian 
non solo la figura dei due pontefici, chi, il senatore democristiano Dome- 
ma che soprattutto riguardano il ruo- nico Rosati i parlamentari della Sini 
lo, la presenza, il messaggio della stra indipendente Raniero La Valle e 
Chiesa nel mondo e nella società di Boris Ulianich gli intellettuali Paolo 
oggi Abbiamo chiesto a sette perso- Giuntella e Ruggero Orfei 


UGO BADUEL 




tori * La Valle fa caso a parte 
come vedremo - sostanziai 
mente difendono anche se 
fra mille perplessità cautele e 
qualche sospiro 
Per esempla Ruggero Orfei 
che con Montini ha avuto anti 
chissimi rapporti già dai tempi 
delia Cattolica di Milano di cui 
fu bibliotecario sostiene che 
«1 tre papi di questa seconda 
meta del secolo formano una 
sola catena «Oggi dire a uno 
che e protestante esclama 
non e piu un insulto mentre 
un tempo lo era e cocente La 
scoperta dei comuni valori 
cristiani e un fatto irreversibile 
che fu intuitivo In Giovanni 
XXin teorico e legato alla cui 
tura latina (e anche crociana) 
in Paolo VI e che sfocia ora 
nel pragmatismo del papa at 
tuale C e assoluta continuità 
fra l tre papi con una premes 
sa a mio parere anche m Pio 
Xll Orfei sostiene che con 
questo papato c e un rispetto 
delle conferenze episcopali e 
della liberta di dibattito e di 
dissenso non pensabile pn 
ma Perfino Lazzati fu co 
stretto al silenzio per un peno 
do c c era Paolo Vf* 


Una piccola 
nvelazione 


Orfei mi regala anche una 
piccola rivelazione Brasca il 
vecchio amministratore della 
Cattolica legatissimo a padre 
Gemelli mi confidò una volta 
(e in tempi non sospetti) che il 
candidato di Montini per fare 
il papa era Luciani ne) caso di 
un Italiano c Wojt>la nel caso 
d uno straniero Del resto 
Montini ha sempre contato 


mofio sulla Polonia E poi 
guarda questo papa ha sem 
pre detto II concilio va appli 
cato mai il concilio va cor 
retto e questo significa qual 
cosa» 

Ma I sospetti di integrali 
smo I rapporti del papa con 
Comunione e liberazione’ 
domando L incontro di As^ 
si non e concepiio da un inte 
gralista e cosi il discorso sui 
blocchi da superare nell unita 
o quello sulla interdipendenza 
deli enciclica Sollecitudo rei 
sociaiis Sono posizioni con 
tro la divisione mentre i inte 
gralista vuole e presuppone la 
divisione E del resto Lefebvre 
viene proprio tn risposta agli 
eccessi concilian di Wojty 
la Per quanto riguarda CL 
guardali bene restano sul ba 
gnascmga non si espandono 
non acquisiscono alcun caral 
tere istituzionale C e una radi 
cale differenza teologica fra 
loro e il papa loro sono neo 
palagiam guardano solo al 
factum mentre il papa par 
la sempre del messz^glo dei 
verbum Sta tranquillo que 
sto papa sta su una rotta che 
non SI cambia piu Anche la 
Cuna è ridimensionata dai 
viaggi c e una deromanizza 
zione geografica perche la 
Cuna e dove e il papa 

E questa irreversibilità con 
ciliare è condivisa da un uo 
mo come Domenico Rosati 
che ai tempi in cui era presi 
dente delle Adi e queste sco 
privano e si davano caratteri 
■socialisti dovette pur subire 
li severo richiamo di papa 
Montini lo penso dice Rosa 
Il che Paolo V! andra ricorda 
to proprio per li tipo di scelta 
sua che piu e stata cnticala 
I unita dei cattolici intorno al 
la De che dt fatto ha cementa 
to la democrazia politica dei 
cattolici Quando la destra di 


Ottaviani e df Tardini era favo 
revolealla sinistra cristiana 

10 faceva proprio per facilitare 
una scelta reazionaria de) 
grosso dei cattolici E questo 
fu evitato Certo era un papa 
complesso difficile che ha 
avuto il curioso destino di es 
sere attaccato da sinistra 
quando era vivo e da destra 
dopo morto Forse anche noi 
delie Adi lo sentimmo fonia 
no quando ci richiamo dura 
mente per li nostro nfenrci al 
soctafismo ma poi - ecco la 
sua personalità > io slesso pa 
pa iMJbblicava quasi contem 
poraneamerte la Octogesi 
ma advemer s (per 180* della 

Rerum novarum ) una Ielle 
ra nella quale parlava di al 
trattiva delk correnti sociali 
sle per i catloiici» 

Rosati e sicuro il Concìlio 
ha vinto ai ci ia di quelle che 
«apparvero < ome le grandi in 
certezze di papa Montini e 
che invece sono diventate le 
grand) certedi oggi come 

11 dialogo I il pluralismo» 
Dunque continuila dei tre pa 
pati malgrado U parere con 
trario - poniamo - di Guido 
Verucci nel suo «La Chiesa 
nella società contempcra 
nea mollo pubblicizzata in 
questi giorni sulla stampa’ 
Malgrado la ite e convergenti 
nserve sul pon( ificato attuale’ 
«Questo è il papato della Sol 
leciludo rei socialis che e 
problematica aperta dialo 
gante coni blocchi e quindi 
nella linea cella - continuità 
risponde ccnvinto Rosati - 
Questo è il papa di Assisi che 
diventa l aci usato di smcreti 
smo religioso da parie della 
destra di Lefebvre il papa che 
usa il termine tnterdipendcn 
za esaltami nte come Corba 
c (e non < cosa da poco) e 
t fit manda * asaroli a Mosca 
No no fa la maestra resta 


quella del Concilio senza 
dubbio Certo papa Montini 
ayeva una visione culturale 
fatta di idee di schemi geo 
metrici di filosofia mantatnia 
na (Jacques Maritain filosofo 
francese degli anni 30 autore 
fra i altro di Umanesimo In 
legrale - ndr) mentre papa 
Wojtyla e pragmatico anche 
dogmatico ma pastoralmente 
aperto sui problemi che I altro 
invece introieitava teorica 
mente» 

E proprio sulla vera natura 
di quel) «altro di Paolo VI ha 
diverse opinioni da quelle fin 
qui ascoltate Raniero La Val 
le forse i) piu intransigente 
nella difesa della venta vera e 
pura dello «spirito del Conci 
lio E subito esplicito «Non 
avrebbe potuto esserci un pa 
palo come questo se non ci 
fosse stato prima quello di 
Paolo VI Quello era tormen 
lato questo vive nell illusione 
del trionfo del papato rema 
no ma i due sono in connes 
sione Senza I opera di argina 
mento del Concilio svolta da 
Paolo VI non ci sarebbe I at 
tuale trionfalismo dt un papa 
to che SI pone come sostituti 
vo della Chiesa almeno come 
immagine 

In che senso come imma 
gine ’ domando Perche il 
Concilio e inarginabife mai 
grado I opera del papato di 
Paolo VI Cioè Montini fece 
solo da freno’ Insisti ancora 
nel sostenere questa tesi che 
altri hanno invece ormai supe 
rato’ Paolo VI - dice La Valle 
- fu dialettico rispetto al Con 
cilio come sempie e avvenuto 
e sempre avviene fra un papa 
e un concilio come e nella 
tradizione della Chiesa conia 
sola eccezione straordinaria 
(e perciò sempre un po ri 
mossa) di Giovanni XXlif Già 
ntt corso del Concilio Paolo 


Vt del resto lavorava per fi 
miiarne le conseguenze istitu 
zionali e questo papato attua 
le vive di rendita di una simile 
possibilità restituita al papato 
Cl sono cose pero che i! Con 
cilio ha dato e nessuno può 
piu togliere la coscienza di 
essere cristiani la nuova sog 
geltiviia religiosa la messa in 
lingua volgare la diffusione 
della Bibbia» 

Parla ora Giovanni Bianchi 
presidente delle Adi e subito 
vuole chiarire una premessa 
«Paolo VI per me non e stalo li 
papa de) dubbio ma quello 
del tormento Non un Amleto 
ma I uomo del Getsemani 
dell orto degli ulivi E la soffe 
renza pur grinde non gli im 
pedi di portare avanti Te co 


Un penodo 
di ottimismo 


Pure dopo il suo papato le 
cose sono molto cambiate di 
co La discontinuità dell ulti 
mo decennio sta nella stona 
Vede ricordo sempre padre 
Mane Dominique Chenu un 
protagonista del Concilio che 
ripete In quel periodo ir olii 
soffrirono di un eccesso di ot 
limismo E cosi Allora con 
Giovanni con Paolo la Ghie 
sa vedeva soprattutto le prò 
prie rughe rispetto al mondo 
moderno oggi vede ancora 
quelle rughe ma vede insieme 
anche quelle del mondo Del 
resto questa differenza dei 
tempi è ben messa in luce nel 
le prime pagine della Solleci 
tudo rei socialis che sottoli 
nea le differenze (e le delusio 
ni amare sub te) rispetto al 


tempo della Populorum prò 
gressio » Dunque c» sono 
chiari elementi di continuità 
fra quei due tempi dico «No 
vedo molte di contt/uttfà - ri 
sponde Bianchi -* Una sta nel 
comune primato dell approe 
CIO pastorale Un altra conti 
nulla la vedo nell attenzione 
affé culture alle spalle di Pao 
lo VI corto c è li pensiero 
francese di Maritain mcniro 
alle spalle di Giovinni Paolo II 
c è I (usseri la fenomenologia 
mitteleuropea cioè le radici 
sono diverse ma esiste una 
uguale chiave filosofica noi 
due pensieri Questo pensare 
filosofico oltre che teologico 
sia pure su registri diversi li 
accomuna E poi noto un ulti 
ma continuila sono due papi 
pellegrini (1 India, i incontro 
con Atenagora uno innumc 
revoli viaggi e incontri fino hi 
la visita Ili Sinagoga I altro) 
Cioè continua la linea ecumc 
nica nella pastorale del pelle 
gnnaggto 

Paolo Giuntella è il piu gio 
vane fra quanti nc ho ascolta 
ti Ero una testa calda ai tem 
pj de) Concilio - confida - c 
tutto mi pareva troppo poco 
poro audace intendo Anciio 
io giudicai Paolo Vi un tiepi 
do Ma oggi vedo le cose con 
altn occhi l tempi de} restr> 
sono radicalmente cambiati c 
per vedere la differenza basta 
confrontare la Sollccitudo 
con la Populorum progrcs 
SIO questa enciclica di Oio 
vanni Paolo II è la constata 
zione amara del fallimento di 
quèlla ma c anche csprcsslo 
ne di una grande continuità C 
anzi I enciclica ultima va an 
che mollo avanti rispetto al 
t altra per esempio sul tema 
dell imperialismo su i 
blocchi » Ma non vedi an 
che un certo trionfalismo del 
la Chiesa oggi una visione fat 
ta di certezze e dogmatismi in 
tulli i campi’ ins)«'to 

vCerto certo Cl sono tanto 
differenze basti pensare a 
quello che può essere un col 
tolicesimo tutto nostro fran 
ceso e il caitoiiccsimo polac 
co sono culture molto divcr 
se Ma e un fatto che a questo 
papa categorie come ' con 
servatore o progressista 
non SI adattono piu con lui ò 
tutta una altalena di chiusure e 
aperture ma ncila sosianzo 
non ci sono differenze Ira ì 
due papi Paolo Vi soffriva 
ma non era incerto non di 
mentichiamo che ha saputo 
guidare la Chiesa nel pieno di 
spinte opposte pencoli dram 
matici (si è visto oggi che cosa 
covava si e visto con Lefe 
bvre) la mondializzazione ac 
celerata e via dicendo Vojty 
ta e uomo di scelte piu netto 
ma le intenzioni dei due papi 
sono certamente identiche c 
I ultima enciclica e la prova 
che ) attuale papa si sente le 
gaio ai SUOI due grandi prede 
cessori E altre sorprese nlen 
go dobbiamo aspettarci per 
esempio nei rapporti con 
1 Urss Dovremo sapere uscire 
dai luoghi comuni in cui spes 
so ci adagiamo per evitare di 
essere poi sorpresi dagli even 
ti 

Lascio per ultima una rifles 
sione breve di padre Sorge 
forse I uomo che piu si e senti 
lo legalo a Paolo VI ii papa - 
mi disse una volta anni fa - 
che piu ha saputo andare nel 
senso della stona» «Non e 
possibile isolare un papa un 
pontiticaio dal suo contesto - 
dice - perche c è un trapasso 
una maturazione continua 
della Chiesa dopo il Concilio 
E un onda lunga quella che 
stiamo vedendo e in essa vivo 
no aspetti contrastanti Del re 
sto se dopo il Concilio avessi 
mo avuto una Chiesa tutta rln 
novata di colpo ciò avrebbe 
significato che si trattava di un 
cambiamento superficiale k 
contraddizioni quando sono 
reati sono i( segnate della 
profondità del processo dt 
cambiamento 

Tutto dunque continua a 
andare nel senso della stona 
padre Sorge^ Dico che la sto 
ria della Chiesa c un mosaico 
0 non SI può mai isolarne vin 
tassello e giudicarlo fuori dal 
disegno globale Per capirò 
papa Giovanni ad esempio 
bisogna capire Piolo VI e vi 
coversa e poi I onda di Paolo 
VI ittravcrso la meteora Lu 
ciani SI ri/ktle sul papa attua 
le Lo ripeto e una onda lunga 
di crescita non si toma mdit 
tro Proprio come un giovane 
che cresce e ha i suoi travagli 
vive k sue contraddizioni Mi 
continua a crescere» 


























Il Dossier 


-Un papa di governo e uno di movimento 

Un passag^o secato da una robusta dialettica 
tra continuità istituzionale e discontinuità personale 


Due pontefici una Chiesa 


wm Per una apparente 
contraddizione nell epoca 
del rinnovamento concilia 
re e delle lacerazioni Inter 
ne la Chiesa è stala guidata 
da un pontefice come Pao 
lo VI eminente uomo di so 
verno Quando invece si e 
trattato di consolidare i 
grandi assetti della Chiesa 
universale la guida è tocca 
la ad un papa come Giovan 
ni Paolo II Imico uomo di 
movimento Per un ullerio 
re paradosso è toccalo a 
Wnltyla portare a termine 
licunc delle principali scel 
K istituzionali c politiche 
che hanno caratterizzato il 
poitlilicato di Montini Di 
t lovanni Paolo II è anzilut 
lo II nuovo «Codex» cano 
iilco del 1983 che ridefini 
SII la vita e le strutture giu 
ridlche della organizzazio 
IH t cclesiastica e che So 
‘.llluistr. quello del 1917 DI 
<|U(,sii anni ancora lo svi 
liipiio della ipternazionallz 
zazione della Cuna romana 
c la sua nuova disciplina 
giuridica sancita di recente 
con la Costituzione aposto 
lica opastor Bonus* del 28 
giugno 1988 Se poi si guar 
(la agli eccezionali sviluppi 
della politica vaticana verso 
I csl europeo dell ultimo 
decennio non si può non 
ricordare che tutto inizio, 
oltre che con le intuizioni di 
Giovanni XXIII con la lunga 
c paziente lessltura monti 
mena degli anni 60 e 70 che 
la Segreltria di Stato di 
Agostino Casaroli ha reallz 
zato con coraggio e diplo 
mazia con pazienza e lena 
da 


La «Sollicitudo 
rei socialis» 

II-’-— I ' .. .— 

Infine è generalizzata la 
convinzione che la «Sotlici 
tudo rei soclaliSH non sareb 
bc mal stata scritta se non 
fosse stata preceduta dalla 
^Pogulorum progressloit del 

Dunque un robusto filo 
di continuità può essere ri 
vendicato secondo le mi 
gliori tradizioni ecclesiasti 
che tra I opera di due pon 
tefici che pure per cultura 
carattere ed inclinazioni 
non potevano essere piu di 
versi i uno dall altro Luno 
(ormatosi nella cultura del 
problematicismo cattolico 
capace di esprimere lane 
del governo della Chiesa al 
piu aito livello possibile di 
Innovazione e di compiessi 
ta L altro espressione di un 
cattolicesimo orgoglioso e 
combattivo e poco incline 
alla nìodernltà capace di 
utilizzare gli strumenti di 
governo con spregiudica 
tozza e qualche volontà di 
restaurazione il primo 
umanista e legato organica 
mente alla cultura occiden 
tale ha avuto la ventura di 
vivere 1 epoca della conte 
stazione e di non essere 
compreso dai contestatori 
li secondo culturalmente 
eclettico e privo di quel re 
troierra diplomatico essen 
ziale per un pontefice ha 
potuto permettersi il lusso 
di ignorare i qonlesialon e i 
dissenzienti e trattare con i 
grandi della terra come mai 
era avvenuto prima Di qui 
nella dialettica tra continui 
tà istituzionale e disconti 
nuità personale e di stile e 
possibile chiedersi cosa e 
cambiato nella Chiesa in un 
decennió segnato da gesti 
clamorosi e da grandi even 


Tra ) opera di Montini e quella di Wojty 
la può essere rivendicato un filo di con 
tmuita ai di la della cultura delcaratte* 
re e delle inclinazioni che non poteva 
no essere piu diversi Ma i) consolida 
mento dei grandi assetti della Chiesa 
avvenuto in questi 10 anni non può che 
ess(=‘re visto in modo lineare con ii »go 


verno attuato da Paolo VI del quale 
Giovanni Paolo II ha sviluppato alcune 
delle principali scelte istituzionali e po 
litiche pur nella diversità dei tempi 
Perfino 1 enciclica «Sollicitudo rei so 
cialis» non sarebbe mai stata scritta se 
vent anni fa non fosse stata preceduta 
dalla « Populorum progressio» 
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ti ma anche da zone grigie e 
di colon offuscati 
Alcune constatazioni 
ssono farsi agevoimente 
Chiesa ha vissuto a mo 
do suo la parabola di altri 
grandi movimenti storici e 
culturali Quel sentiero de 
gli anni 60 percorso dalle 
correnti del rinnovamento 
animato da una rinascenza 
culturale che investiva la 
teologia e la morale la sto 
ria e ildinlto della Chiesa si 
e spento e perso in un labi 
rlnto complicato nel quale 
pochi riescono ad avere il 
senso dell orientamento 
Quel conflitto tra innova 
zionc e tradizione che ani 
mava il cattolicesimo po 
stconciliare era un conflitto 
vitale che avvicinava culture 
diverse e innestava ii pen 
siero religioso nei piu vasto 
alveo culturale anche prò 
fano Paolo VI esprimeva 
1 innovazione e proseguiva 
un cammino di cui solo po 
chi non vedevano la lineari 


ta II labirinto degli anni 
successivi e complicato per 
duf motivi In primo luogo 
il ruolo internazionale e uni 
versale assunto e svolto dal 
pontificato ha fatto sembra 
re piccole molte cose im 
portanti Giovanni Paolo 11 
con 1 imporre la sua figura 
m ogni parte del mondo ha 
attenuato dispute e contra 
sti ha scelto molto spesso 
I opzione tradizionalista ed 
ha ridotto nei fatti il valore 
stesso del dibattito e del 
conflitto È anche vero pe 
ro che il dibattilo si e fatto 
oggettivamente complica 
lo e aggrovigliato soprai 
lutto perche si e frantumato 
nelle pieghe delie disloca 
zioni geopolitiche della 
Chiesa la teologia della li 
berazione vitale e feconda 
m America latina dice poco 
o nulla alle comunità catto 
liche de) mondo industria 
lizzato o dell arcipelago dei 
paesi comunisti Neil est eu 
ropieo il risveglio religioso 
ha come obiettivo quello 
della liberazione dalle strut 
ture de) potere monopartiti 
co e della piena iegiliima 
zjone delie Chiese ad agire 
come forze sociali ncono 
sciJle I) cattolicesimo del 
I Occidente consumista a 
sua volta non accetta il tra 
dizionalismo di Wojtyla e di 
Ralzinger e chiede nuove 
lini e di teologia morale e di 
etu a sessuale il riconosci 
mento del ruolo della don 
na la riconsiderazione del 
celibato ecclesiastico chic 
de insomma cose fonda 
mentali che però nel resto 
del mondo appaiono come 
generi assolutamente di lus 
so 11 linguaggio del prò 
gressismo si e in questo 
modo diviso e perso in un 
labirinto nel quale molti s 


sentono soli e avvertono di 
avere interessi diversi dagli 
altri 

Su questo sfondo si pos 
sono cogliere le vere scelte 
strategiche che Giovanni 
Paolo II ha impresso alta 
Chiesa universale e che 
giovano a meglio distin 
guerlo da Paolo VI Incline 
a sollecitare e favorire 11 ri 
sveglio religioso su basi po 
polari e di massa Wo]tyla 
non entra in sintonia con it 
cattolicesimo del mondo 
consumistico non ne ac 
cetta lo spi! ito e le ineertez 
ze ne respinge le richieste 
mortifica le sue correnti 
moderniste 


Il cattolfcesimo 
universale 


Si potrebbe dire che me 
vitabilmenk la sua azione 
e il suo magistero si mdiriz 
zano verso altre aree geo 
politiche verso comunità 
cattoliche che non sono 
state contaminale nel bene 
0 ne) male dallo sviluppo e 
dall opulenta in questo 
modo e singolarmente i u 
niversalismo dell attuale 
pontificato e diverso nspel 
to al passato e sostanziai 
mente ambivalente In ter 
mini storici la crisi dei siste 
mi comunisti consente alla 
Chiesa di Rama di sviluppa 
re oltre quanto fosse imma 
ginabilc la politica di aper 
tura avviata da papa Monti 
ni E permr tte soprattutto 
di intravedi re ta riorganiz 
zazione di ( omuniia cartoli 
che forti in una arca geo 
grafica imrrensa rimasta ai 


margini della stona religio 
sa per lunghi decenni È del 
tutto iflusono ritenere che 
un evento di questo genere 
resti senza conseguenze ne 
gli equilibri interni al cattoii 
cesimo universale net pros 
simo futuro in termini di 
massa di gerarchia episco 
pale e anche m termini di 
produzione culturale e di 
influenza su altre Chiese na 
zionaii o continentali A) 
trettanto 1 espansione del 
cattolicesimo (e de) cnstia 
nesimo) nel continente afri 
cano e li rafforzamento 
cattolico in Amenca latina 
ai quali non a caso Giovanni 
Paolo II rieonnette tanta im 
portanza contribuiranno a 
modificare ulteriormente il 
baricentro della Chiesa ro 
mana e delle sue articola 
ziom Pur senza indulgere a 
scenari avveniristici le 
Chiese d Occidente deboli 
neiie (oro basi sociali e so 
prattutto divise al) interno 
tra tradizione e secolarizza 
zione potrebbero divenire 
realta minoritarie in un onz 
zonie cattolico spostato 
verso li Terzo mondo e ver 
so reafta sociopoiitiche con 
tradizioni e culture diverse 
Si comprende meglio in 
questo quadro I impegno 
profuso senza anierruzioni 
dal Pontefice romano e dal 
la diplomazia vaticana sui 
problemi della pace dei di 
sdrmo e di un autentico ac 
cQStamento tra est ed ovest 
Si tratta di un impegno che 
ha ottenuto riconoscimenti 
unanimi senza confini 
ideologici o politici e che 
oltre a rispondere ad auten 
tiehe convinzioni personali 
dei protagonisti vaticani e 
religiosi SI innesta a pieno 
titolo nei disegno universa 
listico cattolico dell ultimo 


decennio Prima di altri 
probabilmente la Chiesa ha 
avvertito che la dimensione 
pfanetana assunta dalla sto 
na umana apnva nuove pos 
sibilila e richiedeva nuovi 
strumenti per il radicamen 
to religioso e confessionale 
e eh e uno strumento inso 
stituibile e rappresentato 
dal! apertura di tutti i regimi 
sociali e politici e da! prò 
gressivo allentamento delle 
tensioni mternazionali e di 
area Chi poi voglia indù 
giare nei ritenere contrad 
dittona la figura del papa 
polacco in quanto tradizio 
nalista sul velate interno 
ecclesiale e mollo avanzato 
sul piano internazionale e 
nellimpegno per la pace 
non ha che da rivedere le 
proprie posizioni sul valore 
universale che li problema 
delia pace assume per I u 
manita di oggi 
Ancora si comprende 

S ilo li filo conduttore 
I già ricordata enciclica 


Sollicitudo rei socialis» che 
accomuna in una eguale 
condanna*^ il sistema del 
I est intrmsecamente inea 
pace di legittimare la parte 
cipazione dei cittadini alla 
vita sociale e quello del) o 
vest roso dal tarlo de) con 
sumismo e deli opulenza 
che schiaccia e obnubila al 
tri valori quelli del senso 
della vita dell altruismo 
della religiosità Una con 
danna alla quale non era 
pervenuto Paolo VI ma che 
riflette nel profondo la con 
cezione di Wojtyla della so 
cieta una concezione para 
dossalmente ottimista per 
quanto riguarda il mondo 
non sviluppato m quanto 
anc ora ciisponibite verso i 
valon superiori e anche per 
quanto attiene alle società 
comuniste in quanto il loro 
limite originano può essere 
rimosso ma una concezio 
ne pessimista dell ovest ca 
pitaiistico e individualista 
perché strulturaimente in-' 
capace di produrre «valon» 
L analisi si sposta a que 
sto punto sull altro versan 
te Su quello di chi in cam* 
po ecclesiale ritiene che 
I attuale pontificato sia se 
gnato tutto dal tradizionali 
smo e costituisca un argine 
oggettivo per la ripresa di 
un processo riformatore 
della Chiesa e della società 
Evidentemente questo ciu 
dizio ha in se del vero Ma 
sarebbe sbagliato se lo si 
volesse assolutizzare e so 
prattutto se lo si volesse ri 
petere con gli occhi rivolti 
al passalo T«jon siamo di 
fronte ad una parentesi che 
poma 0 poi si chiuderà per 
fare riprendere alla stona 
Trelifilosa e civile) il corso 
ài pnma Siamo di fronte ad 
alcune tendenze strutturali, 
aìcuhe delle quali positive 
a altre samptiqemenie reali 
e con le quali occorre misu 
rarsi Un esempio per tutti 


Il progressismo 
cattolico 


L accentuazione dell uni 
versalismo cattolico nel 
senso prima detto ovvero 
m direzione delle società e 
comunità del Terzo mondo 
e dell area comunista non c 
un dato transeunte Ma se 
CIO e vero ne deriva che le 
istanze riformalnci devono 
tener conto delle nuove di 
mensioni (strutturali cultu 
fall ecclesiologiche) della 
Chiesa c procedere ad 
un opera di unificazione 
che a turt oggi e mancata 
Torno quindi all immagine 
del sentiero che sfocia in un 
labirinto Durante il pontifi 
cato di Paolo VI naturai 
mente con le dovute distin 
zioni il progressismo catto 
Ileo parlava una sola voce 
ed era una voce forte mita 
ha come in Olanda inAme 
nca latina come negli Stati 
Uniti Oggi molte cose si so 
no confuse molle voci 
spente molti conflitti si so 
no radicati ma sono rimasti 
isolati rispetto alle grandi 
tendenze egemoniche Non 
SI può escludere e in ogni 
caso e il mio parere che sia 
necessaria una fase di n 
pensamento da parte delle 
correnti innovatrici per ag 
gregare unire rafforzare 
gruppi e Individui isolati ma 
anche per pensare e ndise 
gnare i) proprio orizzonte 
culturale Non si può esclu 
dere insomma che sia una 
stona tutta da scrivere 
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Mi chiedo 
cosa avrebbe 

fetto 0^ 

______ 

U n immagine mi torna sempre alla mente 
quando mi interrogo sul sigr ficaio del pontifi 
cato di Paolo VI sulla sua bara posata a terra 
in piazza San Pietro c era per sua volontà il 
libro dei Santi Evangeli La cornice sia quella 
architettonica che quella liturgica era teocratica ma a) 
centro la dov egli era come tutti noi misera carne desti 
nata a tornar polvere trionfava visibilmente il messaggio 
che contiene in se la critica piu radicale ai poteri di 
questo mondo sacri e profani Egli sapeva bene che non 
e lecito chiedere al vangelo una speranza di resurrezione 
se prima non ci si e piegati al suo paradossale messaggio 
che promette la terra ai poveri ai miti ai facitori di pace 
il suo dramma era stato di aver voluto conciliare la sua 
profonda fede nel vangelo e ta sua fedeltà al principio 
tipicamente cattolico della continuità col passato 
Una volta attorno al 68 egli si era rammaricato che il 
termine catiolif'on i) cui senso etimologico equivale a 
quello di universale sia diventato invece un termine di 
parte ed aveva perfino avanzato il sospetto citando un 
teologo moderato Louis Bouyer che il cattolicesimo, 
inteso come sistema artificiale creato dalia controrifof* 
ma e indurito dalla repressione brutale del Moderni* 
smo» fosse destinato a morire o che addirittura fosse già 
morto Ma la pietra di volta di quel sistema e come tutti 
sanno il papato inteso come monarchia che assorbe e 
annulla in se tutte le altre istanze della comunione cri 
siiana a partire dalla coscienza del singolo credente per 
finire alle chiese locali Paolo VI visse in modo angoscio 
so questa frattura con un esito che era sotto gli occhi di 
tutti 1 oscillazione tre I ardimento profetico e Ta premura 
per il pomato papale Era la stessa frattura che a partire 
dal concilio stava lacerando il corpo della chiesa Non si 
trattava egli lo capi bene di una frattura foriera di sci* 
smi SI trattava di un riflesso di quello che egli aveva 
chiamato «slancio vitale» dei concilio uno slancio vitale 
che egli avrebbe voluto contenere dentro una lenta evo* 
luzione fisiologica e che invece si faceva sempre più 
incontrollabile 

L intenzionalità di fondo di quello slancio era il trapas 
so della chiesa dalla strategia pastorale de) dominb a 
quella del servizio all uomo Facendo forza sul suo tem* 
paramento melme al pessimismo Paolo VI ne) chiudere 
il concilio indicò in questa opzione il suo valore di even* 
lo evangelico sottolineando che ti volto dell uomo deli* 
neato dai padri conciliari non è quello segnato dall infe* 
licita e dall angoscia ma quello felice proteso verso gli 
orizzonti di un incessante sviluppo Quasi per disegnare 
le segnaletiche di questo servizio egli aveva promulgato 
1 enciclica fccfes/omsi/om che è un po ìa magna char- 
/a dei dialogo fra chiesa e mondo cosi come egli I Inten 
deva un dialogo che aveva al centro la chiesa e attorno, 
il mondo a lei estraneo m cerchi concentrici Egli non si 
stacco mai da quest ottica ecclesiocentrica nemmeno 
quando si presentò alle Nazioni Unite dichiarandosi In 
modo dimessamente laico come un «esperto di umani* 
ta» e nemmeno quando con la Popuforum progressio 
lancio un clamoroso allarme sul conflitto Nord Sud de* 
stmato a diventare secondo I espressione dell attuale 
pontefice un vero e proprio abisso 
Il corso delle cose non sarebbe andato secondo le sue 
previsioni Quel vangelo che egli volle sulla sua bara 
posata a terra e to stesso vangelo che le comunità di base 
del continente latmo*americano avevano preso a sfoglia 
re trasformandolo non in un messaggio peri poveri ma 
in un messaggio dei povéri ed è co^ avvenuto quanto 
nemmeno il concilio potè prevederé al magistero di* 
scendente dalle cattedre papali si e andato sostituendo 
un magistero di comunione i cui soggetti sono dissemi 
nati ovunque ma specie la dove piu aspre sono le con* 
traddizioni provocate proprio da quel mondo In cui la 
chiesa di Roma si è cosi profondamente integrata Le 
teologie francese, tedesca olandese che hanno fatto il 
concilio non dicono ormai quasi più nulla in confronto a 
quanto ci vien detto con la forza nella prassi dalle 
comunità del Terzo mondo Una metamorfosi della chic 
sa e in corso senza nessun intento eretico o scismatico, 
ma semplicemente In forza della rigenerazione antropo* 
logica di un messaggio diventato in Occidente un mgre* 
diente delle ideologie del dominio In confronto )a pos* 
sibilila ormai sempre piu verosimile di rapporti pacifici 
tra la chiesa cattolica e la chiesa russa appare come una 
propaggine del passato 

L uomo con cui la chiesa disseminata nel mondo ama 
confrontarsi non e 1 uomo (elice di cui parlo Paolo VI nel 
65 e il sottouomo» della favelas e del sertao msomma 
delle periferie del mondo imperialistico dove viene alla 
luce la disumanila dell umanismo del mondo sviluppato 

N el dialogo tra chiesa e mondo al posto centra 
le non c e la chiesa c e il mondo a cui non 
tocca in primo luogo ascoltare ma interroga 
re Perfino nel dialogo ecumenico tra le cme 
se li riferimento prioritario al mondo alle 
grandi questioni cne il mondo pone e che 
attendono una risposta alla luce del vangelo ha sostituì* 
to il vecchio contenzioso teologico 
Paolo VI ebbe il presentimento di questa nuova staglo 
ne quando nella óclogesima adoeniens osservò che in 
un mondo come il nostro la chiesa istituzionale non è in 
grado di dare risposte univoche a problemi che si pongo* 
no in modo cosi diverso nei diversi luoghi tocca mia 
chiesa locale elaborare le risposte A mio giudizio que* 
sta dichiarazione pone formalmente fine alia dottrina 
sociale della chiesa durata precisamente ottanta anni 
Oggi il centro dei mondo e dovunque e se mai ne doves 
simo indicare uno dovremmo indicare il palazzo di ve 
tro I presupposti geoculturali della teocrazia sono finiti 
anche se in apparenza continuano i suoi metodi e le sue 
pietese 11 cristianesimo vive della propria morte non 
della propria conservazione II contrasto tra Lefebvre e 
Ratzinger e piuttosto una scaramuccia da retroguardia 
che un sintomo delle autentiche contraddizioni che ren 
dono oggi cosi viva 1 avventura stonca dei vangelo An 
che 1 messaggi apocalittici sono diventati sospetti Ormai 
la sindrome della fine del mondo e ben conosciuta nella 
sua eziologia uno sente che il suo mondo finisce e grida 
siamo alla fine del mondo' Ma il mondo non finisce gli 
africani procreano che e una meraviglia! O meglio il 
mondo potrebbe finire con una esplosione atomica Era 
smo nel 1516 si domandava chi ha inventato i canno 
ni"^ I cnsliani rispondeva e fece ! elogio dei turchi E noi 
CI domandiamo chi ha inventato la bomba atomica? I 
cristiani quegli stessi cristiani che proclamano nelle loro 
chiese le pagine della catastrofe finale Una chiesa che 
non voglia colmare la misura del farisaismo dovrebbe 
rompere ogni rapporto con gli apparali politici tecnici 
culturali dello sterminio prima di annunciare i) messag 
gio apocalittico della conversione 
Mi domando spesso che avrebbe fatto oggi papa 
Montini’ Rivedo la sua faccia da anno Mille durante il 
rito funebre per Aldo Moro dopo che inutilmente egli 
aveva lanciato il suo messaggio agli uomini delle Brigate 
rosse (( senso della fine del mondo non era per luì un 
tema oratorio era un tratto profondo della sua psicolo* 
già e delia sua spirituaiita Anche quando parlava de) 
diavolo non ne parlava m modo minatorio ma quasi 
attingendo il simbolo dal profondo della propna dereli 
zione Non gestiva come un sovrano le contraddizioni le 
viveva in proprio con sincerità Per questo egli contro 
ogni apparenza viveva già a suo modo dalPlnterno e 
per intima predisposizione il-tempo che noi viviamo 


















Il Dossier 









Wm parliamo clclld mu n 
d I (stnzd prccidcnh mila 
sKjrid inodcrna) che chtii 
al emiro Albino Luuoni il 
P.ipa dimcnUealo Fra la 
sua tlL7U)nc t la sui morie 
pavsarono solo ircnlalrc 
fiiorni un umpo tosi Imvc 
thè il suo sembro non un 
poniiiitatn ma un interré 
1 ( 1)0 una reggenza una 
pausa di riflessione nella 
millenaria stona delta Ghie 
sa oaddiriliura tome mor 
inorarono alcuni irriverenti 
un errore dello Spinto‘San 

10 

Dopo la sua morte il tar 
diiuile ingjes»e Hume* disse’ 
eoli mestizia thè non c era 
no grandi (atti da ricorda 
re Ma un eommcntalore 
americano replico thè in 
assenza di lain forte era 
sialo I impatto emotive) 
e scrtitdU) sul mondo catto 
iito da Giovanni Paolo t 
con la sua vrlarila umilia 
franthtzza mancanza di 
pompa 

Ritostruendo k vicende 
della sua elezione tosi ve 
lote da stonceTtarc i piu 
esperti valitanisii il rtve 
rondo Prantis Murphy spio 
go su < Newsweek lu rogio 
no eie Ila singolare tonvor 
ge nza di voti conservatori c 
progressisti Albino lueiani 
e ra traduslonalisla in Itplo 
gli) contrario alle aperture 
a sinistra in politica ma vici 
no ai poveri e quindi capace 
di capire le osigerizo ^ei po 
polì dui Terzo mondo 

Povero lo ora stalo sul so 
no lui Messo Figlio di un 
o})eruio socialista era nato 
a Forno di Canale presso 
Belluno nel l9)i I suol 
compaesani subito intcrvi 
stati da stormi di cronisti 
ne ricordarono I infanzia 
comune a tutti loro^ del te 
sto piedi scalzi “a estateF^' 
zoccoli di legno d inverno 
panni rap|x.zzatt cicoria e 
jtolenla a pranzo c cena 
niente carne pane bianco 
mangiato si o no una volta 
all ofìno Poi II seminario le 
prime parrocchie In monia 
gna un tirocinio duro ira 
genie dalla religiositcl silice 
raecleie*mcn(arc senza s(u 
mature ne complicazioni 

Diventalo vescovo quin 
di patriarca di Venezia infi 
ne Papa hueiani conservo 
iiiiaiio lo siile di vita c an 
che le utocnichc*) pastorali 
del parroco di campagna 
Dopo Paolo VI uomo sofi 
stiealo nel peutsiero c nel 
iiMguagglo con una grande 
cspe'rlenzadieuria poitlica 
e diplomatica lAiciam scm 
brè) m piu esigenti (anche se 
owlomenlc’ nessuno si az 
marciò 0 scriverlo) piuttosto 
rozzo t quasi ignorante In 
ri alla era un inicllcllualc 
anelli lui in qui) suo mo 
do appunto pnrrocehiale 
hul Mtssiggcro di hall 
t Aiiloiiio un mi usili ) 
torte diiiusioiu fra le fami 
giu tanolieJie scrntva lei 

11 re a (Jcrsonaggi defunti da 
Il mpo V pt rfmo immagina 
ri ma tulli Illustrissimi 
come Maria Teresa d Au 
stria htevenson Mark 
TVaiii c Pinocchio 

L idea era strana c porti 
no inquietante ma lo scopo 
mollo semplice sbritiolart 
il ]>ane della morale e nut nr 
ne il gregge dei fedeli Ri 
volgendosi a Dickens sin 
vena «I vostri libri nn piace 
vano immcnsamtnit per 
cht^ sono [K’rvasi dall imo 
re per i poveri 

Sul divorzio e sull aborto 
da vescovo Luciani man 
tenne férme le posizioni piu 
tradiztonaiislc nego (1974) 

I assistenza ecclesiastica al 
la Fucì veneziana perche 
moderatamente filo divor 
zista dichiaro inconciliabi 
li» (1975) il cristianesimo e 
il marxismo mise in guardia 
l fedeli (1977) contro le 
tentazioni» del dialogo con 
i comunisti criticando il 
pluralismo la teologia della 
liberazione le mteiprela 
zioni piu radicali del Conci 
fio c (con particolare pe 
danderia) la famosa lettera 
di Berlinguer al vescovo d I 
vrca monsignor Betlazzi 

In questi scritti lo esprcs 
sioni dell autore erano in 
dubbiamente molto eie 
menlari perfino volgari «da 
osteria» (come la vecchia e 
tetra barzelletta sulla diffe 
ronza tra i sovietici c i fasci 


Un anno di piombo cominciato con la 
strage di via Fani e segnato a fuoco da 
una sene di attentati e assassinii Un e 
state drammatica, piena di sorprese e 
di enigmi Erano quasi quattro secoli 
che le campane non suonavano due 
volte a morte e due volte a festa, in 
pochi giorni per eventi di lutto e di 


esultanza a! vertice del mondo cattoli 
co Era da) tempo dei Borgia che la 
fantasia popolare non veniva accesa 
da dubbi e sospetti di mtnghi sacnie 
gh) e cnmmali 1) tutto accadde fra la 
sera del 6 agosto e i) pomeriggio del 
16 ottobre, tra la morte di Paolo VI e 
1 incoronazione di Giovanni Paolo 11 


Morte di due (Nmtefici e due mcoronazioni 
Casteigzndolfo, 7 agosto 1978 n cardinale Vilidt'benedice la 
salma di Paolo VI, morto la sera precedente, composta netia villa 
pontificia (in aito a sinistra) 26 agosto Giovanni Paolo) appena 
etto papa saluta la folla dalla kroaia delia basilica di San Pietro 


(malto a destra) 29 settembre la salma di Giovanni Paolo! 
composta nella safa Clementina in Vaticano (in basso a sinistra) 
16 ottobre dalia loggia di San Pietro è Giovanni Paolo I) a 
benedire la folla raccolta nella piazza prima in attesa della fumata 
bianca e poi sorpresa daiPclezione del «papa polacco» 


Mi rKiilili per isnrim a 
non fidarsi tkl Pel hueiii 
epM mueelR quelli se ik 
prencloiK) eiintlro e nt h 
sei ino uni ((uesti le le li 
setniK) tulle ma vengono a 
mungerle tutte Temo si 
poss 1 dire quiie osa di simi 
le domani i tomunisli del 
I Urss rubino quasi tulle te 
liberti ((uelli italiani le le la 
sciano tulle a parole nei 
f un t tutto diverso ) Argo 
me nti come si vede bene 
piuttosto slmili luche per 
I epoca m eui furono sentii 
(il 1077) e che dirnoslrava 
no uni curiosa meapicitn di 
uscire dii lingiiiggio e (co 
me SI usa dire) 
dill immaginino colle iti 
vo dell iiifan/i 1 inseorsa 
nell Malia pre industriale 
rurale m cui d inverno si ve 
gliava nelle stalle iccanloa 
un bestiame prezioso e 
amalo 

Anlieomunisii dunque c 
in parte pre conciliare (seb 
bene lo negasse) m i capi 
to di gesti in un cerio sen 
so eversivi Vescovo a Vii 
tono Veneto consiglio ai 
pirroci di vendere i beni su 
perflui delle rispettive chie 
se c di distribuire li ricavato 
ai poveri Patriarca a Vene 
zia apri le stanze dell arci 
vescovado a emarginati 
alcolizzali ex carcerati ex 
prostitute Durante un si 
nodo mondiale dei vescovi 
propose che le Chiese piu 
fortunate si tissasscio per 


creare un fondo da destina 
re alle Chiese povere e 
CIO non come semplice allo 
di conta mi come cesto ri 
piratore (xr rimediare al 
le ingiustizie commesse dai 
paesi ricchi nei confronti 
dei paesi poveri 


Tornò a parlare 
di Pinocchio 


Diventato Papi abolì l ii 
so del noi p issando con 
disinvoltura all io anche 
nei pochi doc umeiiti ufficia 
Il che ebbe il tempo di stila 
ri. Ceri! pmeginci di grandi 
ferme del giornalismo sul 
Papa sorridenti nlcMi og 
gl risultino stucchevoli e di 
maniera Pero non c e dub 
bio che la sua aria raggian 
le il suo ottimismo campa 
gnolo le sue arguzie da 
scarpe grosse c cervi Ilo fi 
no I abitudine di ehiac 
chicrare anche con i barn 
bini dunntc le udienze il 
suo stesso linguaggio li rr i 
terra che fieevasloretri il 
naso a» noslalgici d» Paolo 
VI gli attirarono subito la 
simpatia degli strali piu po 
polari 

Dunnte h prima udicnzi 
torno 1 pirlire di Pinoe 
chio personaggio con il 
quale aveva già detto di 
identificarsi i paragono 
lì condizioni dell animi 
umilia lul mondo niodcr 


no a un auto che si guasta 
perche costretta a marciare 

con spuma/)lc t marmtlJa 
ta inveto che con benzina 
c olio 

La frase piu rivoluzionaria 
che questo conservatore 
populista» ebbe il tempo di 
pronunciare da Papa fu oc 
casionc di entusiasmi e di 
imbarazzi Dio e nostro pa 
drc anzi e di piu e nostra 
madre» Le femministe ap 
plaudirono gh ambienti piu 
tradizionalisti della Chiesa 
SI turbarono Pm tardi il 
giorno stesso della sua mor 
te il cardinale Flont che 
pure ora stato uno dei suoi 
grandi elettori «da destra 
SI preoccupo di chiarire 
che le parole di papa Lucia 
m erano stale male mter 
prclate c che pensare a un 
Dio piu madre che padre 
era inopportuno e |)erico!o 
so perche solleverebbe 
una questione non solo di 
e iratiere ccclasiologico 
ma addirittura psicanalitico 
SI potrebbe allora parlare di 
un complesso edipico non 
risolto 

Licito li 26 agosto Gio 
V inni Paolo I fu trovato 
mono nel suo letto la malti 
na dei 29 settembre I vati 
ennisM si precipitarono a 
eercirt altri esempi di brevi 
pontificati Non nt trovare 
no moltissimi Sisinmo di 
origine siriana che regno 
[Kr venti giorni dal l^cen 
Il no di 1 febbr no 708 Pop 


pone arcivescovo di Bres 
sanone che fu insediato in 
S Pietro con il nome di Da 
maso II il 17 luglio 1048 e 
mon il 9 agosto dello stesso 
anno Urbano VII il cui 
pontificato fu il piu breve 
della stona dal 15 al 27 set 
tembre 1590 e infine I ulti 
mo Leone XI (Alessandro 
de Medici) che fu proda 
malo Papa il primo aprile 
) 605 e mori il 27 delio stes 
so mese Da allora lutti i 
Papi erano vissuti piu a iun 
go di papa Luciani 

Diffuse non SI sa da chi e 
alimentate dalie circostan 
zc stesse della morte re 
pentma e solilana comm 
Clarone a circolare voci m 
farlo o veleno’ Bisogna an 
che «cordare che erano 
tempi di grande violenza il 
terrorismo era al suo piu al 
to livello il giorno prece 
dente la morte di Giovanni 
Paolo 1 un capofficina della 
Lancia era stato ucciso e 
un dirigente dell Alfa gam 
bizzato 

E proprio a Roma poche 
ore pnma che il Papa si riti 
rasse nel suo appartamen 
lo un giovane comunista 
Ivo Zini era stato freddato 
dei fascisti davanti a una se 
zione del Pci mentre legge 
va il nostro giornale La no 
tizia fu riferita a Luciani che 
ne rimase addoloralo Dico 
no che mormorasse parole 
di sconforto Si uccidono 
I un I altro perfino i giova 


Il Ilo di 1 kbbnio 708 Pop In qjesta atmosfera d 


terrore e di paura era quasi 
impossibile accettare la lesi 
delia morie naturale Ad ac 
crescere i sospetti contri 
buirono ani he le conlraddi 
ziom fra un comunicato e 

I altro in un primo momen 

10 per esempio si disse che 

11 Papa aveva accanto a se 
Limitaziore di Cristo di 

Tommaso da Kemp poi 
che non di jn libro si tratta 
va ma di «alcuni fogli di 
carta contenenti i suoi scnt 

II personali come omelie 
discorsi riflessioni e appun 
Il vari infine che fra le car 
le c era un ogiio riguardan 
te trasferimenti e nomine di 
alti prelati (provvedimenti 
di CUI il Papa aveva discusso 
a lungo cor il cardinale Vii 
let cne aveva sollevalo eri 
tiehe e obn zioni) 

Ci fu confusione sull ora 
della morte su chi per pri 
mo fo»e entrato nella ca 
mera da ietto S» vocifero 
deifa scomparsa di un paio 
di occhiali delle pantoiole 
e di tutte le medicine che il 
defunto ere solilo tenere a 
portala di mano (un fatto 
quest ultimo che alimento i 
sospetti di iwelenamento) 
Sembro strino che di fron 
te a tanta emozione popola 
re la cuna a intestardisse a 
non far eseguire i autopsia 
appellando}) a una coslitu 
zione apostolica» emanata 
da Paolo VI nei 1975 di 
non chiara interpretazione 
proprio su quel punto Ep 
pure le prtsbioni per un esa 


me accurato della salma 
che chiarisse senza ombra 
d) dubbio le cause del de 
cesso erano cosi forti e dif 
fuse che se ne fece mter 
prete perfino il «Corriere 
della Sera» con un articolo 
m prima pagina di Carlo Bo 
pubblicalo li 1* ottobre II 
titolo era esplicito Perche 
dire di no a un autopsia’ 
Una brutale dichiarazio 
ne di padre Coache segua 
ce del «vescovo ribelle» 
monsignor Lefebvre aggra 
vo li turbamento Se il Si 
gnore ha chiamalo a se i) 
Papa dopo un mese soltan 
lo di pontificato questo 
vuol dire che non voleva 
che regnasse La prowiden 
za non ha voluto ratificare 
la scelta falla dai cardinali il 
26 agosto II conclave e sta 
to iniquo perche si e svolto 
senza i cardinali ultraoilan 
tenni (cosi aveva disposto 
Paolo VI) E questo in viola 
zione della legge naturale e 
delta legge eterna della 
Chiesa cne ha sempre ve 
nerato gli anziani e ascolta 
lo il loro consiglio 
Col passare del tempo le 
VOCI SI spensero A nsolle 
vare il caso nel 1984 fu uno 
scrittore detective inglese 
David Yallop già autore di 
quattro libri inchiesta con 
cui aveva fatto riaprire prò 
cessi celebri riabilitato I at 
tore Roscoe (Fatly) Arbu 
cklc dimostralo I mnoccn 
za di un ergastolano neozc 
landese c affrettato 1 idcnti 


ficazione deilo usventraiore 
dello Yorkshire» 

In un grosso volume di ol 
tre trecento pagine pubbli 
calo anche m Italia e intilo 
lato In nome di Dio Yal 
lop sostenne la lesi che Lu 
ciani era stato avvelenato 
per ordine dei potenti che 
controllavano le finanze del 
Vaticano e che il Papa vo 
leva sostituire Yallop affer 
mo che negli anni in cui era 
patriarca di Venezia il futu 
ro pontefice era entrato m 
conflitto con i arcivescovo 
Paul Marcinkus e con Ro 
berto Calvi in seguito alla 
manomissione da parte 
dei due banchieri di Dio 
della Banca Cattolica dei 
Veneto base finanziaria 
delie attivila del clero a fa 
vore dei bisognosi 


L’ostilità 
dei potenti 


Scontrarsi con Marcinkus 
e con Calvi - sottolineo 
1 autore del volume - signi 
ficava attirarsi la pericolosa 
ostilità di altri potenti perso 
naggi come Sindona Celli 
Ortolani nonché tutti colo 
ro che erano cointeressati 
in quella che Yallop chiamo 
la «Valican Incorpora 
led» cioè la rete di athvita 
economiche che faceva ca 
po alla Santa sede e produ 


ce\a anche arMcoIi ufficiai 
mentt disapprovati o con 
dannati dalla Chiesa come 
armi e contraccettiv i 

Al «complotto» secondo 
Yallop aderirono tulli colo 
ro che si sentivano minac 
ciati da un Papa estraneo e 
ostile all apparato ai melo 
di ai privilegi della cuna ro 
mana e tanfo piu pencolo 
so in quanto la simpatia po 
polare ogni giorno pi vasi ì 
e profonda gii eonforiva il 
prestigio e la forza ncccssa 
n per «cacciare i mercanti 
dal Tempio 

Lo scrittore naluralmon 
te non forniva prove Si li 
mitava ad esporre indizi c 
ad elaborarli con tanta peri 
zia da insinuare sospetti nel 
lettore piu scettico Strana 
mente il suo libro (un vio 
lento alto di accusa) non gli 
attiro querele da parte di i 
personaggi chiam ali in cau 
sa ma solo una smentita da 
fonte ufficiale del Valicano 
che ribad) il carattere natii 
rate» defla morte di,Ciovan 
ni Paolo I infarto de) mio 
cardio 

PiO di recente (aprile 
1987) la morte di papa 1 ii 
ciani è stata discussa durun 
te la trasmissione tetevisna 
di Enzo tortora «Giallo 
Yallop fu messo a confron 
to con don Diego Loren/i 
uno dc) segretari del Papa 
Don Lorenzi disse «Verso 
)e 8 di sera >1 sommo ponté 
fice SI fermo sulla soglia del 
)a porta che comunicava 
con lo studio dove lavoravo 
con padre Magee mio col 
lega m segreteria e disse 
‘Strano sento delle hit? o 
dei dolori qui in petto con 
un senso dt forte oppressio 
ne La cosa stupì me e Ma 
gee Se ci fosse stato un mo 
dico avrebbe detto qut c d 
un brutto infarto in agguatò 
lo mn sono medico Do 
po quel lamento il Papa an 
do a cena ebbe una con 
versazione telefonica con 11 
Cardinal Colombo arcive 
scovo di Milano Alla Ime 
ricomparve sulla soglia e 
padre Magee gli disse Se 
avesse bisogno di no) uso 
no 1 pulsanti da suonare 
Suoni non mancheremo di 
venire » 

«Mat sentito parlare di 
questo» replico Yallop visi 
bilmente irntalo E anche. 
Antonia Luciani sorella del 
defunto interrogata da un 
giornalista della Stampa 
manifestoslupore «Nonra 
pisco perche don Loicnzi 
venga a dire queste cose 
nove anni dopo » 

Fra la soiegazione ufficia 
le Onfarto)e quella dei col 
pevolisti» come Yallop (av 
velenamento ad opera di un 
sicario dei «comptottalon ) 
ce n e una terza riferita dal 
teologo Giovanni Gennari 
«Il Papa porlo con se quel 
foglio (su CUI c erano ap 
punti relativi a spostamenti 
di alti prelati) Non riusciva 
a prendere sonno era agita 
to Consulto per telefono 11 
suo medico di Venezia che 
gli consiglio un calmante 
Da tempo il Papa tra solfo 
rente per problemi di circo 
lazione Gli fu portato il cal 
mante Al momento di tor 
nare a letto sbagliò la dose 
it farmaco vasooilalatort gli 
provoco un collasso con ar 
resto cardiaco 

Ma allora perche fu ac 
ereditata eoa in fretta h tesi 
dell infarto’ Perché fuioiui 
diffusi comunicati coniracl 
diltori e reticenti’ Pcrrhi 
non fu eseguila I aulopsi i ’ 
Smarrimento di fronte ad 
un evento inaspettato'* Gof 
faggine di alti prelati e fur 
zionan’E possibile e credi 
bile che uomini che dingo 
no la piu antica istituzione 
della stona umana (e anche 
la piu salda) perdano la tc 
sta di fronte ad un emer 
genza sia pure gravo ma in 
fin dei conti naturale come 
la morte’ 

Sono domande che non 
hanno trovato risposta Fra i 
due lunghi e importanti 
pontificati di Paolo VI e di 
Giovanni Paolo I! chetanio 
hanno inciso nella stona 
quello brevissimo di pipa 
Luciani e destinalo a restart 
nel ricordo popolare al th 
la di ogni speculazione to 
me un mistero irrisolto 
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Domenica 
31 luglio 1988 


-Il breve pontificato tra Montini e Wojtyla 

Giovanni Paolo I non ha potuto lasciare «granefi fatti 


ma resta il mistero che ne ha circonciato la morte 


I 33 giorni di Albino Luciani 


f 



















Perché in Italia sono 28 gli 
stabilimenti per Id produzione 
di “CocdtCola'*. 


czdhd- 


moterie prime italiane: uno 
realtà che conta neireconomià 
di altrettante città. 


Ogni azienda è indipendente 
ed autonoma dalle altre, ma 
tutte sono gestite per gorantii^ 
ai consumatori la medesima 
qualità nella produzioné di 
"Coca-Cola", dell'aranciata 
"Fanta", dell'aranciata "Fanta 
Amara", di "Fanta Lemon", 
di "Sprite'^ dell^cqua | 
tonica "Kinley". del¬ 
l'aperitivo "Beverly" 
e di "diet-Coke". 



BIBITA 28 VOLTE ITALIANA. 


l'Unità 

Domenica 
31 luglio 1988 
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Quando all'inizio degli anni 90 il Sole avrà un i)erìodo di 
massima attività, ci sarà l'occasione per ripulire lo spazio 
intorno alla Terra dai circa settemila oggetti abbandonati 
che vagano qua e là. Nel.periodi di massima attività dell'a* 
Siro, inialti, I atmosfera sarà più calda e molti degli oggetti 
smarriti che sì trovano a circa 600 km dì altitudine potran¬ 
no avvicinarsi ^la Terra per bruciare negli strati più alti 
dbiratmosiéra. £ una bella fortuna. Se questi oggetti infatti 
liOD sono pericolosi ora per le missioni spaziali, potrebbe- 
,fo diventarlo in futuro, t relitti, che in media hanno un 
diametro di dieci centimetri, viaggiano ad una velocità che 
va .da otto a dieci chilometri al secondo. 

La sicurezza 
lielle centrali 
nuclcait 
ifiUrss 

Sistemi di inicrvenin rapido 
in caso di avaria sono stati 
8(»nmenfali per. la prima , 

volta in Unione Sovietica ' 

nella centràle nucleare di ' 

Ighnalin. in Lituania. Lo ha 

annuncialo il ministro sovietico iicr l'Energia atomica, sol* 
ibljneando che sono in fase ai realizzazione sistemi di 
controllo delle apparecchiature che segnalano eventuali 
difetti di funzionamento della centrale non appena si pro¬ 
spetta una situazione di pericolo, il ministro sovietico ha 
affermato - speriamo ci sia da credergli - che perfino la 
; ri|)eiizione di errori corbe quelli corhmessi neila^centrale 
. d! CernbbiI non causerebbero il ripetersi dello stesso tragi¬ 
co Incidente. Ha (X){ aggiunto cne révèntualità di un in- 
coniroilalo aumento di latenza del reattore viene esCusa 
dai giusto rapporto tra combustibile, barre dì assorbimen¬ 
to e moderatore. In tutte le centrali sovietiche sono stale 
aggiunte 61 barre di assorbimento supplementari. 


NmqVo farmaco 
i«rl 

tiilassemlci 


Un larmaco che so^tilMiKe 
,11 tcfrothelanib Sbmmmi- 
slrafo al ialasscmicr è 'in 
coreo di spffNmchtèzlónG 
airosi)cdaié microciiemico 

di Cagliari. Menim il ferro- i < 

■chelante viene somministrato con-la- iwmpa Oesferal, il 
nuovo comiMsto può esscre.ingf rito in capsule. lUarmaco 
è -slato realizzalo in Inghilterra e costituisce, una tappa 
Importànte nella cura delt'Anemìà mediterranea, èlimi- 
imndo li supplizio della pompa Desierai. I bambini micro- 
cltcmjcl devono applicarla periodicamenie pér molte notti 
con aghi Infilati nella pancia e nella coscia. 




-La «crescita zero» 

L’Italia ha perso il suo primato 
mediterraneo di popolosità 


—I-Decremento demografico 

incolte ed i vantaggi 
La soluzione intermedi 







L'intero bacino del Mediterraneo è interessato a un 
profondo mutamento dei suoi equilibri demografici. 
La popolazione sulle sponde afro.asiatiche cresce 
ad una velocità dieci volte superiore a quella euro¬ 
pea. Mentre l'Italia ha raggiunto la crescita zero. 
Còsi nel 2000 l'Italià che è da sempre il più popolo¬ 
so paese mediterraneo scivolerà ai terzo posto, do¬ 
po Turchia ed Egitto. Con notevoli problemi. 


EvoliBloiip'^diiiiQS^ifflGS'pnwlim fMl.'Imciiio iM'MMàimniMo ; 


Area del Mediterraneo 
Mediterraneo 

Anno I960 

Anno 2000) 
(variazione %) 

Anno 2025 ì 
(variazióne.%) 

ITALIA 

57 

59 

4 

' 57 

0 

EUROPA 

192 

210 

9 

216 

14 

ASIA 

61 

99 

62 

147 

141 

AFRICA 

90 

154 

71 

241 

168 , 

Totale Mediterraneo 

344 

462 

34 

606 

76 


Cavallétte, 
nuovo allanme 
della Fao 


Do|}q aver invaso il Ciad ed 
. ii Sudan (c càvailctte stanno 
ora allaccando te provincic 
sottcnfrionali dell'Etiopia: è 
la nuova denuncia della 
FaOj che conferma l'arrivo 

degli sciami a sud-est di Asmara. Nel Ciad e nel Sudan gli 
sciami arrivano a coprire parecchie ceniinàia di chilometri 
quadrati mentre coiitinuano ad arrivare segnalazioni se¬ 
condo le quali le cavallette avrebbero deposto uova in 
vaste zone. Per l'Africa occidentale la minaccia più seria 
proviene dalla Mauritania e oàl Mali dove si registra una 
rórtissima riproduzione larvalo. ' . ' 


tem|ieratura 
edasma 
nel bambini 


, Le variazioni improvvise di 
Icinpufaiura fanno enorme- ’ 
iJiolUp aumenlare dì (re- 
qiKinzà e d'iniensllà gli ai- 
lacchi di asma nei bambini. 

Lo dimostra una ricerca 
condona in Israele presso Tisliiuto Wiezmann e basata 
sulltanniisi di 6660 visite ospedaliere, (atte ira l'S'i e l'SS. Il 
matematico res|)onsabile della ricerc'a ha osservalo che le 
ri)>ercussioni negative sugli attacchi di asma sono ancora 
maggiori quando la diminuzione della temperatura coinci¬ 
de con u\ì più elevalo livello di umidità. Le correlazioni tra 
dati medici e meteorologici sono state analizzate al com¬ 
puter e hanno confermato i picchi che normalmente si 
registrano negli attacchi d'asma, e cioè indicano autunno 
è primavera come periòdi a rischio. Lo scopo della ricerca 
era.quello di |)oter fare, su di uilo sctéening-ampio di 
popolazione, una seria attività di prevenzióne. 


NANNI RICC080N0 


■1 La luna piena domina il ni 
cielo di questa calda serata di cl 
fine luglib. Il suo rosso laccio- e; 
ne è spcUaiore unico di una c< 
scerta che, ultimamente, va ri- si< 
Itetendosi sempre più spesso, lu 
La prua affonda profonda- re 
mente nella sabbia, sospinta tr 
dall’ultima onda nella tran- le 
quilla baia alle falde dell'Etna, m 
Dallo strano barchipo scen- al 

dono gli uomini dalla pelle M 

scura. Emigrano. Negli ultimi tr 

tempi il clima sembra impaz- di 

zito. La temperatura è aumen- gi 
tata. Pare che a nord gli eterni se 
ghiacciai comincino a scio- te 
gliersi, annunciando disastri, a 
Ma è un altro il nemico che m 
. insegue gli uomini dalla pelle zi 
scura. Il Sahara. Implacabile, et 
ogni anno divora ettari di le 
quella loro terra, una volta 
verde e rigogliosa, sulle coste ei 
del Nord Africa. In alternativa di 
alla morte per fame non c'è F« 
che la fuga verso le sponde è 
settentrionali del Mediierra- Li 
neo. Sulla spiaggia gli uomini «I 
dalla pelle scura bivaccano M 
sospettosi: come $ar^nno ac- (c 
colli, dalla popolazione bian- et 
ca in terra europea? Dovran- m 
no forse temerla più.del Saha- st 
ra? 

A sùkitare preoccupazio¬ 
ne non sono né gli afflati etni¬ 
ci di Cario Donat-Cattin (inef¬ 
fabile ministro della Sanità e 
aspirante ministro per la Sal¬ 
vaguardia della Razza); né < 
conati razzistici di «Earth 
lifsi". I|, 8 (i 5 ,rria.le.dei verdi.ultrà 
américàhi.'Che hà salùlald la 
carestia in Africa come.prov- 
vido fàllòré •na(ùrà!e« di con¬ 
trollo demografico. E non 
perché gli uomini dalla pelle 
scura sottovalutino quelle 
stravaganti p'rese di posizio- ^ 

/o 




ne. Ma semplicemente per¬ 
ché le ignorano. Né potrebbe 
essere altrimenti. Quella bar¬ 
ca è approdata sulla spiaggia 
siciliana In una calda serata di 
luglio nel paleolitico superio- 
re.'.l 5000 anni or sono. Con¬ 
tribuendo al primo grandioso 
lenomeno di emigrazione di 
massa dalle coste meridionàli 
alle coste setténtrionali del 
Mediterràneo. .L'integrazione 
tra la popolazione bianca in¬ 
digena e la popolazione ne- 
groìdè'inpnigrata ha succes¬ 
so: l'it'àlia àssisie ad una au¬ 
tentica esplosione demografi¬ 
ca e l'intéro Mediterraneo alla 
nascita di una nuova popola¬ 
zione dalia caraneristica pelle 
color olivasiró, Là nostra pel¬ 
le.. 

Un nuovo fenomeno di 
emigrazione di massa nel Me- 
diierraneO'^tfebbe ripetersi. 
Forse è già irt Corso. (1 bacino 
è infàiti interéssàto, avverte 
Luigi Di Cornile, sulla nvista 
«La città nuova*, Gaetano 
Macchiaroli Ediiore. a un pro¬ 
fondo mutamento del suoi 
equilibri demografici. Mula- 
méntp ché, cóme si può os¬ 
servare dando uno sguardò 


Europa (Portogallo. Spagna. Fr^cìa, Italia. Jugoslavia, Albania, Grecia. Malta) 
Asia (Turchia. Siria, UfKtno, Israele. Cipro) 

Africa (Egitto, Libia. Tunisia, Algeria. Marocco) 


alla tabella, vedrà la popola¬ 
zione di due sponde, quella 
meridionale (Africa) e quétia 
orientale (Asia), crescere ad 
una velocità dieci v<^.te «iper 
riore a quella delia terza 
sponda, la settentrionale (Eu¬ 
ropa). 

Negli ultimi anni in Italia il 
tasso di crescita della popola- ■ 
zione ha invece subiio una 
dràstica diminuzione, fino a 
raggiungere il vakMe soglia 
della c^scila-zero; il numero 
delle nascite è pari al.numero 
delle mortii La pt^azìone si 
è pertanto siabillsà^a irilómp 
ai 57 milioni di abitànti. Per ii 
futuro, mentre pi Cpmitè pro¬ 
pende per l'ipotesi delta so¬ 
stanziale invarianza Rno à! 
2025, l'Istat e rAssociazionè 


di Sociologia prevedono ad- 
dirittura.una diminuzione del¬ 
la pt^lazione che potrebbe 
ess»e preina di lÙ milioni di 
unità cosi l'Italia, paese più 
popolalo tra gli Stali bagnali 
dal Mediterraneo, scivolerà al 
terzo posto nel' 2000, dopò 
IPrchia ed i^itto. E alsesto 
posto nel 2025, superata ani- 
che ncIFonJine da Al^ria, 
Marocco e Francia. GII anzia- 
ni. dì età superiore ai 64 anni, 
saliranho dall'attuale 14 al 
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25%. Mentre i giovani, di età 
inferiore ai 15 anni, scende^ 
.ranno dagli attuali 12 milioni 
(22% della popolazione).:.a 
circa 9 milioni (16% della pò- 
polaziohe). U ' viM 
dell'tiomo aumenta (orniàiin 
Italia raggiunge 175 anni) pro^ 
prio mentre, per paradosso, è 
in declinò: il ruolo sociale 
dell’anziano.: 

Specuiarfiienté » aitava 
là condizione dei giovani. 
Benché, il loro numero vada 
diminuendo in tèrmini per¬ 
centuali e assoluti; . Questo 
scénariò italiano pone àHà ri¬ 
balta dell'attualità una do- 
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manda che. solo qualche an- 
nofa, sareb^ ai^réà bizzar¬ 
ra: creKìta^iero è bello? Un 
po’ ciméniàtl nel¬ 
la MdH in; rrickdp 

scomposto; pay^tàndo ùria 
sorta di declino della razza i 
di obsolescenza della sociétà. 
Ma anche le pttuziORi più se¬ 
rie non. hanno quàài mai; ri¬ 
nunciato a schierarsi con de¬ 
cisione a favore di iùn si ò di 
un no a tulio tondo, Da j pri/ 
mi vi sono coloro che. preoc¬ 
cupati del degrado ambienta¬ 
te di questo nostro, pianélà è 
di questa nostra lialià, pensa¬ 
no, alFincihra. che meno per* 
sene consumano meno e in¬ 
quinano meno. Quindi il de- 
cremen(o.demografic.p ihqta- 
ita è un traguardo ecbl^icò 
che va 8: lutto vantaggiò’del- 
i'ambiente. Da i secòridi vi¬ 
sone cqloro che, avendo'pie- 
na fiducia nelle' c^Mcità=del 
pianeta di ritrovare sempha. 
i’equilibno alterato dal ere-, 
sceme inquinaménto àniiòpi- 
co, sono invece àllarmàli da¬ 
gli aspeili sociali cònnessìaHa 
crescita zero. Pòchi giovani, 
con crescenti difficolm di iri- 
senmento. Meno adulti su cui 
graverà l'onere di pròprie di 
più per mantenere fasce di 
popolazione, gir anziani, nòn 
pnrauttive-e con elevata do¬ 
manda di servizi. Entrambe le 
porzioni contengono ele¬ 
menti di ventà^Sono dunque 
inconciliabili? ProbMMlmente 
no. purché si modifichi l'otti¬ 
ca di osservazione. E il qua¬ 
drò d’insième che bisc^na 
decifrare, Un quadro , com¬ 
plesso nel quale un quai»asi 
stimolo si propaga lungo di¬ 
rettrici npn sempre -hnean ò. 
prevedibiiì. La crescita imro in 
Italia è un fenomeno da non 
demonizzare.. Ma neppure dà 
considerare come soluzione 
«ih.aluràle«,ai'''pr^lemi poitfi 
datrinquinamenlo antropico. 

È illusorio pensare di creare 
delle. i 96 léfel 1 ci.dbwòlò'dé- 
mogfalico (t’llal|a, i'Eurppà) 
in unitiare/ìl Mèditei:ràheò;il 




móndo) spvraffollato. Elitra 
in giòco «reffetto riwcch^o». 
Ih^ .aHri termini un^itàlw, (e 
uh'EùropaV a, crescita ; zèro 
eàei^ta una (orza di aiiraiio* 
ne dilficilé da controllare 
presso quelle aree, come il 
Mediterraneo Sud-Orientale, 
iili cui invece la pressione de- 
iiK^rafica è enorme. Un af¬ 
flusso npn regolalo di Cèrile 
povera è «senza difeseìi po- 
Irohbelar aumentare i conàù- 
mVcomplessivi e piò-cai>Ìie in 
Italia (soprattutto di prodotti 
ad alto potere inquinante). 
Pròprio mentre net;Md è nel¬ 
l’Est del Méd)ierranép>òho in 
créscita nptevole àia là pope- 
làziòrie.che il consumò me¬ 
diò pro-capile. Con un effetto 
dirompèriie suirmicijro ecosi- 
stemaTnedilerraneo, Inollre 
pMiebbe innescai^ nuove 
terisiòfii sociali. Potremoave- 
re in lutuirò tre tipi di emargi¬ 
nazione: ’ quella giovanile, 
dùeila anziana e^quellà razzia¬ 
le (di cm SÌA vi sono segni 
pròPccupianti) concorrenti e 
pereino conflittuali. Le pro¬ 
fonde lraslormazioni.;<socio- 
démograllché su scalairégio- 
nàle richiedono unà politica 
di lungimirante programma¬ 
zione non ^aolo in lialIatarKm 
sé ne vede traccia) ma anche 
a livello della Cee e 'dè|)>ééal 
mediterranéi. LinlegràZiòne 
sociale degli anziani e gio¬ 

vani in Italia e in EurÓM: lo 
sviluppo econòmico detpjBesi 
mediterranei deirAsià e t^l* 
-l'Africa; la necpssftà di regola¬ 
re.(per evitare che yenganó 
calpestali i diritti dè|fj'iìò,mp) é 
di favorirò (per aprirò una vaL 
vplà di sfogo alia prcsi^Drié 
. demògròfica)J ffuròf jròiSfwòrl 
da quei paesi verso ITlalia e 
rEuropa: la salvaguardia' del- 
l'ecosìslema .-Mediferranep 
sono tra le grandi sfide che ci 
póne il ne^rò^ ròtutq. .|flde 
globali che travalicano I con¬ 
fini nazionali e ci richiamano 
lutti ad una nuova, attiyawli- 
darietà civile, umana «v Inter¬ 
nazionale. , 
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Disegno di Mitra Divshaii 


Usa, preoccupanti previsioni sismiche 

Caiifomia, 

terremoto in agguato 


L’oscuro lavoro di una classe di proteine che ha il compito 
di applicare molto rapidamente le istruzioni impartite dal Dna 


iÉI Le probabilità che nei 
prossimi ireni'anni nelle po¬ 
polatissime aree, californidnc 
intórno a S. Francisco e Los 
Angeles possa verificarsi un 
pesante terremoto sono aids- 
siinie. Quéste le allarmanti 
còpèiusioni della équipe di ri¬ 
cercatori americani cui il go¬ 
verno locale aveva chiesto 
una valutazione sulla minac¬ 
cia-terremoto in California, 
lungo la famosa faglia di S. 
Andreas. La percentuale in 
cui il pericolo viene espresso 
è del 50%. La faglia, che segna 
la divisione tra fa placca tetto¬ 
nica del Nord America ed ii 
Pacifico, si estende per circa 
1000 chilometri attraverso la 
California, da S. Francisco fi 
no al confine con il Messico. 

Il governo californiano, (atti 
lutti i conti, ha stabilito che 


neli'eveniualità di un terremo¬ 
to molte migliaia di persone 
morirebbero cd i dai\ni am¬ 
monterebbero almeno a 60 
miliardi di dollari. Sì trattereb¬ 
be insomma, è stato detto, 
della peggior sciagura che l'A¬ 
merica possa ricordare dalla 
Guerra Civile. Basta pensare 
che a S. Francisco vivono cin¬ 
que milioni e mezzo di perso¬ 
ne e che a Los Angeles se ne 
contano ormai 12 milioni. Ne- 
gli ultimi anni il codice dì co¬ 
struzione degli edifici è stalo, 
naturalmente, rafforzato. Le 
nuove abitazioni infatti sono 
tutte a prova dì terremoto. Ma 
nessuno può realmente preve¬ 
dere le conseguenze di una 
scossa che gli esperti sosten¬ 
gono colpirebbe la zona con 
estrema violenza; il grado in¬ 


dicalo dai sismologi come 
probabile è il settimo della 
scala Richter c basta pensare 
che il terremoto che distrusse 
S. Francisco nel 1906 era del- 
i'ollavo. Le autorità, in realtà, 
non sembrano preparate ade¬ 
guatamente all eveniualità. Le 
uniche dichiarazioni ufficiali, 
infatti, sembrano finora appel¬ 
larsi ali'iniziativa dei sìngoli 
cittadini. In realtà si conta 
molto sulla possibilità della ra¬ 
pida diffusione via radio del¬ 
l’allarme, dal momento che le 
onde radio viaggiano più velo¬ 
ci delle onde sismiche. Ma se 
l'area di Los Angeles potreb¬ 
be trarre vantaggio da una 
evacuazione ordinala e ben 
organizzata, per S. Francisco, 
cosi vicina alle maggiori fa¬ 
glie, non ci sarebbe comun¬ 
que speranza. 


enzimi, i 


In futuro gli «enzimi artificiali» potrebbero aiutare a 
combattere malattie causate da una deficienza degli 
enzimi naturali. Ma potranno trovare impiego anchb 
nell'industria delle biotecnologie e soprattutto per 
accelerare le reazioni chimiche che non possono 
coniare sull 'aiuto dei catalizzatori biologici. La ciclo¬ 
destrina riesce ad accelerare di milioni di volle una 
reazione importante nella produzione di medicinali. 
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GIOVANNI SASSI 

H «li nome della rosa*, che che in p 
cosa ha permesso a questo moltiplica 
grande romanzo di conquista- manoscrii 
re schiere di lettori in ogni an- quali la dh 
goto del mondo? Certo l'arte lavoro sai 
di Umberto Eco, in possesso alla sapiei 
del codice per ii magico as- di quei m 
semblaggio di una cascata di proprio m 
lettere e di parole. Ma anche lavoro, 
l'oscuro lavoro dei tipografi Analog. 


Domenica 
31 luglio 1988 


che in poco tempo hanno 
moltiplicato milioni di volte il 
manoscritto originale. Senza i 
quali la divulgazione del capo¬ 
lavoro sarebbe stata affidata 
alla sapiente, ma tenta, manP 
di quei monaci copisti dì cui 
proprio net libro è descritto il 
lavoro. 

Analogamente il segreto 


che permette aU'uomo, agli 
animali, alle piante di cresce¬ 
re e di moltiplicarsi risiede nel 
codice genetico del Dna, ma¬ 
gico insieme delle lettere e 
delie parole della vita. Ma an¬ 
che neit'oscuro lavoro dei li- 
pograli delli) vita, gli enzimi. 
Una classe di proteine )a cui 
(unzione è quella di applicare 
in tempi brevi le istruzioni im¬ 
panile dal Dna. Una (unzione 
che gli enzimi assolvono con 
grande precisione ed effica¬ 
cia: districandosi senza un er¬ 
rore tra migliaia di composti 
cròmici, col loro lavoro au¬ 
mentano la velocità delie rea¬ 
zioni biologiche fino a 10 mi¬ 
liardi di volte. Senza di loro la 
digestione di un gelato, per 
esempio. Impegnerebbe ì) no¬ 
stro stomaco per alcune mi¬ 
gliaia di anni. 


L’enzima è un sistema che. 
lavorando in un ambiente chi¬ 
mico «Soft* e in un intervallo 
di temperatura intorno a quel¬ 
la ambiente, dimostra una 
spaventosa efficienza. Una 
parola, quest'ultìrpa, che suo¬ 
na sempre dolce ail'orecchio 
del tecnologo. Per rindustria 
chimica aumentare la velocità 
e la resa delle reazioni è un 
obiettivo primario. Per questo 
(a largo impiego dì catalizza¬ 
tori, sostanze che accelerano 
le reazioni. Con un’efficienza 
tuttavia di gran lunga inferiore 
a quella dei catalizzatori bio¬ 
logici. gii enzimi. In molli chi¬ 
mici allora nasce spontanea 
ridea di provare a copiarne ii 
meccanismo e di creare «enzi¬ 
mi artificiali*. Tra essi c'è Ro¬ 
nald Breslow. docente dì Chi¬ 
mica presso la «Columbia Uni¬ 


versity» di New York, che ha 
riportato ì risuftatì del suo la¬ 
voro su un recente numero 
del settimanale scientifico 
•New Scientist*. Una reazione 
chimica è il procèsso di tra¬ 
sformazione dì sostanze rea¬ 
genti in prodotti. Perché la 
reazione avvenga occorre che 
le sostanze recenti superino 
una barriera dì energia più o 
meno grande. Gli enzimi, le¬ 
gandosi alle sostanze reagen¬ 
ti, riescono a far diminuire 
questa barriera di ene^a. L'i¬ 
potesi dì funzionamento è no¬ 
ta come meccanismo «loppa- 
chiave*. La sostanza reagente 
penetra, come una chiave, nel 
sito attivo, specìfico proprio 
come una toppa, deli'enzìma. 
Dove subisce alcune modifi¬ 
che che facilitano e rendono 
più veloce la reazione. Qual¬ 


cuno ha provato consuccesso 
a modificare un'enzima per 
fargli catalizzare un^altrp tipo 
di reazione, lùttavia questi 
enzimi semlsintetròì^Qinerva- 
no per intero Tinst^ilità deUe 
proteine. Nei suoi, laboratori 
Breslow è invece riùscitò ad 
ottenere veri «enzimi tànròlìci* 
in grado di incremenlaffe la 
velocità dì alcune' reazioni 
chimiche di milioni di' volte. 
Per esempio con (a cidode- 
strina, una sostanza della fa¬ 
miglia degli zuccheri, la cui 
forma, coma una toppa, si 
adatta perfettamente a ospita¬ 
re due sostanze chiave è riu¬ 
scito ad aumentae la yelocilà 
della reazione detta di t>ies- 
Alder^ molto nota in chimica 
organica perchè permette di 
ottenere molecole cidi- 
clw.Uf) processo elette ed 
efficiente come quelli che ca¬ 
ratterizzano la vita. 






















•' ip LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 


m 

fACAL 


I minima 19* 

) massima 35* 


i li sole solate alle 6 03 
e tramonla alle 20 29 
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Assenteismo 

Inchiesta 
su due / ' 
clinichi , 


% . ^ A 


WÈ II virus dell assenteismo Stasera 
ha contagialo anche il perso* ristoranti 
naie delle case di cura private e trattorie 
^^po I emissione di ^quaranta di Trastevere 
‘'comunicazioni ' giudiziarie a saranna 
^ personale mèdlOT «nparaUne* -chidsl'V 
'^^dico degli ospedali fontani, il per 
<‘^MS(ltuto praduratore Giorgio oiPfetestare s 
i^^*^Saniacroce ha allargato laaua j. 

0 Inchiesta anche a due cliniche il degrada 
* privale. Villa Irma e Villa Leti* 

'‘i jda 

le 7^ Infiaglnl sulle due case mmm 
jdUMta sono naie dopo la de- y 
(vOMnei^ di un direlioie sanila- ■ A 
I ( No ed alcuni esposi! anonimi ■ ■ 

j A OUesto punto sono dieci le B 

^^NinupS sanitarie nel mirino 

d( conirólUre unta 

, t life# mid!!:» cHiadina Restano et 

rii-w/l^ro 

;S®S:-aS£K «5S,a 

sotifAtiattC 

««MegS ^ Wese.^ 

' .Ifi^licllrtiiio,, là comunfca-' "•> Ofganiz 
J“ÌHt(FBjudSilSne linttta em- ‘ 

^^m^piMnddHruHeaura- ' •>' I 

frisi* dconllnuela al dannidel- ' 

*81 Siate e mtenuilone di pub- 
r blh» aeivitldTQiargla Santa- ^ Traslevi 
' Ance he anche Inviato una kuo . 
-(lleilwMldMHdaeidlrelloNea- 
.l)tteN > mawlqN . ospedali K’X. “4 
eSìuml^ùriM^ d"® * domai 

érafjuSfe dd'rWl 

i «ili A tulio imiiindaio a set- ndd “Ih'"* 

» , M . ndlali-emaia 

La Commessa Ia 
contro 

i baditi ' SV€3 

I V i I) 

^ J » 

fli Greno riusciti < raplfiare L'IflterVenl 
‘ tutto rinculo della giornata chetentav 
ma poi hanno voluto atraoM r - ^ 
re anche la catenina della m lumo ur 
commesH Lei ha reagito e t essere rap 

M I sono uggiti unu il blindato c 
I Ieri alle 12,30 in un n 

negosio di abbigliamento di Castelli Q 
piaua Re di Roma si trovava- vano già C 
no la proprietaria, Mariisa do 
Seatoiia. 36 anni e la com* 
meau Loredana Serafini, di 
venticinque 

Poco prima della chiusura tm IVitto e 

is.ws'»s!ii rA“'s 

slavlno uscendo, uno dei due ce di Acilie, 
ha lenialo di atraòpere una ca- per la tuga t 
lenina d oro dal colla, della rapinatori è 
commessa Lei ha reaalio co che ha tallo 
me una (urla e II bandito, sor- contro un vii 

S , l'ha colmila con vtoien- ™ 

, lesta ma la commjaaa .^125”. jZ , 
non ha mollalo e I bandlli so- J*™!' J™!' 
no luflguT abbandonando i do ad una d< 
soldi Loredana Sèrallni se l'è chesarebbei 
cavata con tre giorni di prò- Il furgone t 
gnosi 

IHschedda Ty.. 

Il fidanzato 
«inviato _ sas": 

a Giudizio ««'cora.iTi 

pezzi, men 
bloccati E 

tm Sarà di nuovo processa- pazione d'i 
lo con I accusa di aver ucciso o , 

volonlariamenle la lidanaala ®, 
Ida Pischedda, Adalberto Mo- non può le 
Neon! Lo ha deciso II giudice 
Islrullore Vitaliano Calabria 
che, accogliendo le richieste “ 
del pm De Gasperis ha deciso 
Il rinvio a giudizio per ornici- M Un cui 
dio volontario Secondo il ma- cemento del 
gisirato non ci sono dubbi, religiosi ed 
notevoli indizi di colpevolez soffocano il < 
za Indicano che ad assassina- Selle etian , 
^ re la studentessa dell Accade^ giata da pir 
’ mi* dclleiBelle Arlu nel gen- magnolie e i 
■’ ' nMo del 1977 tu propNo II II- espropriano! 
' dànzàldrMoriConl Lo prove.i gaco Peiros 
fébbtro Wl «cenameml me- ai cmadlni l 
* dico legali chepanno stabllllo g polmone V 
Ahi coWp armi lurono usati .esima Circe 
pubblico og! 

SeOidìnzato poi II *en|oria- Ncoio 



Ksbnanti diiud 
|ier protesta 
coatiog! degrado 

Stasera saracinesce giù 
per 174 trattorie 
«Tm abusivi e sporcizia 
il rione sta morendo...» 


Trastevere a letto senza cena 


Restano chiMSi oggi quasi 200 ristoranti trasteven- 
rìvpqt i^roiéstare contro il crescente degrado del 
■done, sQflocato dal traffico e dalla spùrcizla. Nel 
mirino degilorganizzatorì delfiniziativa ciaorio an- 
^Che 84 tireoii culturali e privati, ritenuti abusivi, e 
sopi^^ttUttoJa festa de Noantri. «Basta con le sagre 
paese. t\ vogliono spettacoli più qualiOcati e 
un'organizzazione più efficiente». 


MIARIMA MASTMOLUCA 


M Trastevere, stasera, va a 
letto senza cbna Ben 174 ri* 
stgranti resteranno chiusi dal* 
le prime ore del pomeriggio 
fino i domani per protestare 
contro 11 prógr^vo degrado 
del rione Niente dà mettere 
Sdita i denti, quindi, per quan* 
li avessero deciso di awentu* 
rarsi nei vicoli trasteverini 
neiruRima «fornata della 
odlata*amàta Tetta de Noan- 


tn\ a meno di non ripiegare su 
un panino con la porchetta 
comprato in qualche chiosco 
Llhiziallva è stata decisa 
dall'associazione di categoria, 
approfittando del tradizionale 
appuntamento di mezza està* 
te per dare maggiore risonan¬ 
za alla protesta Ma non è la 
prima volta che i trasteverini 
purosangue o d'adozione che 
siano. SI fanno sentire In que 


sti ultimi tempi si sono molti¬ 
plicati comitati spontanei e as 
sociazioni che hanno lo sco 
po dichiaralo di porre un fre¬ 
no ali inarrestabile declino di 
uno dèi rioni piu beili e ncchi 
di (radizioìie di Roma I motivi 
della prqtcstaaono ohlari TVa- 
stevere sta morendo soffocata 
dal traffico e dalla sporcizia, 
nella più totale indifferenza > 
dell amministrazione capitoli¬ 
na, che SI limita a fare promes¬ 
se e a non mantenerle, tutta 
presa com è dall’arduo com 
pilo di governare se stessa 
Sugli stessi temi ritorna an¬ 
che I Associazione Ristoranti, 
che protesta per la mancata 
attuazione di una serie di mi¬ 
sure anti-degrado, tra cui l’isti¬ 
tuzione della «fascia blu>, vale 
a dire la chiusura al traffico 
del rione dalle 19 alle 24 (la¬ 


sciando comunque libero lo 
scorrimento delle auto su via¬ 
le Trastevere) E non è lutto 
C'è la nettezza urbana che 
non funziona Ci scmo gii 
•abusivi*, locai! di lutti i tipi 
spuntati comà funghi negli id- 
limi anni e mascherati sotto le 
mentite sjioglte di circc^l cul¬ 
turali e pnvati. come dire bir- 
rerìee paninerie persoli soci 
Contro di loro l'associazione 
ha già presentato un esposto 
al pretore martedì scorso, 
mentre con un secondo espo¬ 
sto ha denuncialo la mancata 
applicazione del decreto Ga¬ 
lasso e della legge che disci¬ 
plina l'occupazione di suolo 
pi^biico E pQ} cè la lesta, 
divenuta, secondo i ristorato 
n. un ultenore elemento di 
dirado e di rfectìno del rio¬ 
ne, miche se si respinge ogni 


accusa di «sabotaggio» 

«La chiusura ** sottolinea in 
fatti Giorgio Bodoni presi 
dente dell Associazione Ri¬ 
storanti - non vuole essere 
polemica contro la festa, ma 
contro questo tipo di lesta, di¬ 
ventata onpai una sorta di 
Form Foitese o di sagra di 
paese Non vogliamo che ven¬ 
ga abbandonata unp tradizio¬ 
ne che dura da 500 anni, ma 
bisogna nqualificare i pro¬ 
grammi, riscoprendo II folclo¬ 
re o inaugurando spettacoli 
nuovi cfMisonI alTambiente. 
Soprattutto la festa deve ritor¬ 
nare dentro Trastevere Vo¬ 
gliamo ripartire da zero A set¬ 
tembre daremo mandalo a) 

1 architetto Portoghesi di dise 
gnare un nuqvo assetto per le 
piazze, per renderle più piace¬ 
voli e più vivìbii» 


In quattro volevano assaltare un furgone blindato 


La pistola & dkcca 
«tentato un cobo miliardario 

s II ^ b •*.(.« 


Libertà provvisoria 
per il direttore 
dell’hotel Nfflton 


L'inter9enlO'dl un Vigile urbano, contro un bandito 
che tentava di rapinare una macchina, ha mandato 
in fumo un colpo miliardano. L'auto che stava per 
essere rapinata serviva infatti a bloccare il furgone 
blindato che nfornisce di contanti le banche dei 
Castelli Quattro complici sono stati arresfati, ave¬ 
vano già preparato tutto per l'assalto all'autobfin- 
do. 


■i IVitto era pronto per il 
grande colpo da un miliardo 
Le armi, i piani di assalto al 
furgone blindato e a una ban 
ca di Acilla, una veloce auto 
per la fuga A tradire I quattro 
rapinatori è stata una pistola 
che ha fatto cilecca, (ùntala 
contro un vigile urbano Inter¬ 
venuto per fermare uno del 
banditi mentre stava rapinan¬ 
do ad una donna la macchina 
chosarebbe servila a bloccare 
Il furgone Arrestalo Gioito 


Lancellotti, e sequestrata la 
sua pistola inceppata sono 
bastati pochi giorni agli uomi¬ 
ni della squadra mobile, diret¬ 
ti da Rmo Monaco, per far 
scattare le manette ai polsi de¬ 
gli altri tre complici, Manano 
Strambino, 25 anni, guardia 
giurata che aveva prestalo la 
pistola difettosa al suo amico, 
Claudio Vannozzi. 25 anni, e 
Fabio Albanese, 18 anni 
I quattro prendono di mira 
il furgone blindalo che gior- 


nalment^ n^Uce di contan¬ 
ti alcuni.isUluhdi credito nella 
zona dei CafìeHi romani fin¬ 
to è pjìqnfd e programmato 
Sul pqrcqNo del furgone, al 
i'àltenp di Cinecittà, è già 
patcheggjatà ima veloce «Fiat 
Unotiirooaperfahiga C'è an¬ 
che li fucile à canne mozze 
per lasàalUi al portavalori 
Manca solo un’auto, da usare 
per bloccare l| furgone 
Ma proprio la rapina del¬ 
l'auto Mfta I banditi dritti nel¬ 
la rete delia squadra mobile 
Giorgio Lancelloti ha l'incari¬ 
co di procurare la macchina 
Appostato ai semaforo di via 
Ettore Rolli, al'Portuense, il 21 
luglio scorqp. li bandito punta 
la canna dplla «Berella 7,65* 
contro la conducente di una 
«R5«, ferma ai rosso li rapina¬ 
tore non nota pero un vigile 
uitano che, nchlamato dalle 
gnda delia donna, interviene 


per fermarlo. Il bandito, pèr 
tutta nspoMa, punta la pistola 
ai volto del ^ile e spara, per 
ben due virile, Mf jl dei- 

la «Beietlanificeplùla non m 
linKKlsMjl rigilè, e la pòlizia 
arresta Lancellotti. < 

Mia pisipla.Iasirilà, è facile 
risalire ai suo Vero proprieta¬ 
rio, la guafdia giurata Manano 
Str«i|idiino Ub difese del me- 
trofioRe crollano subito, e da- 
gli ihtem^atorì dei due arre- 
stau 1 poliziotti risrisono an¬ 
che aili altri complici Naufra¬ 
ga COSI li colpo miiiardano, 
che avrebbe fruttato ai quattro 
banditi mille e duecento mi¬ 
lioni circa i quattro sonò stati 
incnminati dal sotiituto prò 
curatore Sante binaci per as¬ 
sociazione a delinquere, fina¬ 
lizzata alla rapina al furgone e 
ad un istituto di credito di Act- i 
lia Sembra infatti che 1 quat* | 
tro avessero già pronto un pia¬ 
no anche per qu^'ultima 
banca. US Po 


■i libertà provvisoria per 
Riccardo Damiani il direttore 
dell hotel «Cavalieri Hilion», 
fermato giovedì dalia squadra 
mobile con I accusa di aver 
tollerato, nei suo albergo un 
giro di prostitute «d’alto bo^ 
do» L’uomo e stato interroga¬ 
to, len pomenggio, nel carce¬ 
re di Regina Coeli. dal sosutu- 
10 procumtore Alfredo Rossi- 
pi ché conduce le indagini Al 
termine del confronto il magi¬ 
strato ha concesso all’imputa¬ 
to la liberta provvisoria, pur 
mantenedo i) jenno e I accusa 
di favoreggiamento della pro¬ 
stituzione Nell inchiesta ol¬ 
tre a Riccardo Damiani da ot¬ 
to anni direttore del prestigio¬ 
so albei^o sulle colline di 
Monte Mano, sono comvolli 
anche due funztònan direttivi 
deil'hotel e un portiere Gli ac¬ 
cusati sostengono di non aver 


L'espropno fu una vittoria Ma la bella villa Carpegna 
destinata a parco pubblico negli anni di Petroselli, è 
ancora «minacciata» Gli editici e tl casale cadono a 
pezzi, mentre gli appalti per la ristrutturazione sono 
bloccati E tra quattro mesi scade il decreto di occu¬ 
pazione d’urgenza approvato nelI'Sl ilPci «Il Comu¬ 
ne trovi 3 miTlardi per completare Tespropno, la villa 
non può tornare ai pnvati» 


ROSSELLA RIPERT 


Ùelia %azza ché gR inquirenti 
séoprtrpno sólamente il gior- 
hodopo Olà una volta, sei an 
nrla’Mhricohi fu processato 
tn Corte d'assise per io Slesso 
reato ma i giudici stabilirono 
elle non c erano prove a sufli- 
cienzà per \i condanna ed il 
pm Marini chiese ed ottenne 
dalla Corte che gli atti tornas- 
^^«lla procura per un ap¬ 
profondimento di indagini 


M Un cuneo verde ira il 
cemento dei grandi palazzoni 
religiosi ed albergnien che 
soffocano il quartiere Aurelio 
Sette ettan di terra ombreg 
giste da pini lecci querce 
magnòlie « cespugli di attoro 
espropriati otto anni fa dal sin 
daco Petroselii e consegnali 
ai emsdini E Villa Carpegna. 
il polmone Verde detta diciot 
tesimà Circoscrizione parco 
pubblico oggi, di nuovo in pe 
ricOto 

I fluoi«dilici ta villa e il ca 
saieiriisifco. cadono a pezzi e 
i cantieri per la nstrutturazio 
ne non hanno aperto i balten 
lì Gli appaiti per i lavori sono 
bloccati e dei soldi stanziati 
per finanziarli la giunta penta 
partito non ha toccalo una li¬ 
ra 

Ma un altra minaccia più 
grave incombe sulla villa A 
dicembre di quest anno scade 
il decreto di occupazione 
'durgenza grazie al quale 


nell 81 li parco passò dallq 
mani delia Ediilmanzi^ria II la 
società del Credito Italiano 
che voleva costruire nella villa 
ISOmila metri cubi di cemen 
to per la propria sede centra 
le a quelle del Comune 
Entro la fine'dell 80001 || 
Comune deve saldare 1 conti 
con la società propnelaria 
Tre miliardi per completare 
I espropno per il quale il Co 
mune già nell 81 (àgò un mi 
nardo e mezzo Pena II n 
schio che la proprietà rivendi 
chi i terreni e gii immobili del 
la villa per poi mettere di nuo 
vo I cartelli di «Divieto d ac 
cesso al pubblico» «È un pen 
colo serissimo - commenta 
Mirella D Arcangeli consiglie 
re comunale del Pci che insie 
me ad altre due elette comu 
niste Rossella Duranti e Lietta 
Aguirre ha chiesto una ve 
rillca sulle questioni calde 
in commissione Ambiente del 
Comune > I abbiamo scoper 



Viifa Carpegna tòmerà ai privati per colpa del Campidoglio 


to chiedendo all assessore 
spiegazioni sUr ntardi inauditi 
dei lavori di ristrutturazione 
degli edifici della villa» 

Una spada di Damocle mi 
nacciosa Di fronte alla quale 
la giunta dell ex sindaco Si 
gnorello, alza le braccia impo 
lente e sospira «Non abbiamo 
I soldi» «Certo non possono 
dire di averli spesi per altri im 
procrastinabiliservizi alla città 
- commento sarcastica Mirel 
la D Arcang<='li - perché que¬ 
sta giunta beneficiata da una 
intensa pioggia di miliardi da 


quelli per Roma Ca^Mtale a 
quelli per I Mondiali, è riuscita 
a spendere un decimo dèlie 
sue risorse In tre «mi non ha 
acceso 1 mutui non ha m^sti 
to non ha programmato. E 
ora viene a dirci che tre milirdi 
non SI trovano^» 

La richiesta dei comunisti è 
perentona Quella riiia cosi 
preziosa per i cittadini dei 
quartiere Aurelio-lVionlale 
che hanno a disposizione me 
no di un metro quadrato di 
verde a testa e si muovono a 
stento tra cemento e lamiere 


di automobili, deve restare 
parco pubblico Par questo 
servòno soldi per dare il via 
agli appalli di nstrutturazione 
degli edifici della villa voluta 
dal cardinale Carpegna alla fi 
ne del Seicento E occorre ra 
pidamente trovare 3 mihardi 
per concludere la trattativa di 
esproprio con la società prò 
prietana. Lunedi la Commis 
sione Ambiente del Comune, 
su nchiesta dei consiglieri co 
munisti esaminerà il «caso» 
Carpegna e dintorni Per¬ 
che ad esempio, sul tavolo 


Domenica 
31 luglio 1988 



Non tutti I gestori di nsto- 
ranli hanno però la stessa 
chiarezza di idee e di obbietti¬ 
vi del presidente dell'associa¬ 
zione IL traffico è sentito co¬ 
me un problema, ma sulla ne¬ 
cessità di un'isola pedonale a 
Trastevere non sono poche le 
perplessità Le strade sono 
sporche, ma ci si lamenta di 
più delle frotte di ragazzi che 
stazionano nelle piazze e la¬ 
sciano mucchi di bottiglie e di 
lattine che non dell'Amnu che 
non funziona I problemi più 
sentiti, in fondo, sono gli 
•abusivi», «che non pagano 
tasse», o quelli che occupano 
con I tavolini più spazio di 
quanto potrebbero È ancora 
la lesta, che dimezza il lavoro 
e affolla le strade di borgatari, 
•caciaroru e fioco disposti a 
spendere» 


Vacanze 
senza code 
ma migliaia 
di multe 


Chi è partito len per le vacanze, non ha dovutQ sopportare 
lunghe file Rno a larda sera il trofico è rimasto K crn v ole 
su tutte le autostrade e le Mrade statali della regione. In 
pane merito della nuova «bretella» Piano*San Cesano, 
sulla quale sono transitate, ih ventiquattr ore circa SSmHa 
automobili che hanno cori evitato il raccordo anulare Ma 
molti automobilisti hanno ancora la tentazione di andare 
oltre il limite dei 110 chitometri stabiliti dai nuovo dedreto 
legge In poche ore len mattina, gli autoveiox hanno regi¬ 
strato oltre mille infrazioni Per gli imprudenti, ai ritorno 
dalie vacanze, una salatissima multa 

Recintati cooperativa di detenu- 

dopoquellacheha poUio 
Ralla Provincia nelle settimane passMe le 

AA «ttnvl spiagge, difenderà Tlntégri» 

W «ran di 40 ettari di palude.% 

di pallida Ladispoli e Ceiveleri La zo¬ 

na habitat ideale per molte 
specie acquatiche e rifugio 
degli uccelli migraton, è stata interamente recintata dalla 
Provincia Un lavoro svotto da una cooperativa di detenuti 
Furgoni di rifiuti, che già avevmio preso di mira la zona 
come discarica, sono costretti a tornare indietro «Mi au¬ 
guro - ha detto l'assessore all’emblente Athos De Luca - 
che questa robusta recinzione scongiuri definitivamente I 
tentativi di speculazione, di occupazione e di degrado 
della palude» 

Canità* ' farmacisti, anche I 

laboraton privati chiedono 

I IdDOImOn il ripristino del ticket per 

fhlMtAiift eseguire gii esami In un 

wimwMv comunicato la Cispe, 

d6l tICKdt confederazione unitaria 

della specialistica eitento, 
avverte la Regione cRe per 

II ritorno alle convenzioni esterne (come ha ordinato 11 
Tar) per ecografte, moneto terapìe ed altre analiài, serve 
■una precisa copertura individuata al di fuori dei ftmdi 
ordinari» 1 fondi previsti per r88, infatti, risultano mól¬ 
to al di sotto della spesa reale 


Ralla Imwa Le cooperative di produzlo- 

M« !r« n T yHn 

un proBCttO aderenti alla Lega delle 

ner il rminm cooperative, hanno meaio 

a punto un progetto per gli 
m iBDO interventi di recupero cdiM- 

zio e urbano dalla città 
Vengono avantam prop^ 

; ite concrete ali'amininlstmzione comunale, finora tair^ 

; mente carente m questo aeitore. ■La proposta che avanzia* 

I mo - dice Enzo nplattl, presidente delie cooperative di 
produzione e Isnroio > aperta al concorso aptepe di eto* 
forze imprenditorlalL vuole essere una base i^ita di Con» 
fronto con l'amminlslraiione, tale da consentire i'epeityra 
di una fase miowa e concreta sui problema dei lecupan» 
nella città di Ronuito 


SerrioCapobianchi, un ma» 
tesmallo dei Cambine In 


mai saputo déi^iro di ragazze 
che frequentavano IHillon 
Secondo le indagini della po¬ 
lizia una ventina di giovani, 
italiane, nordafricane e suda- 
mencane, la sera andavano 
nel «roof garden» dell’albergo 
e adescavano i clienti, per lo 
più stranien di passato nella 
capitale 1^ prova di ciò, se¬ 
condo gli inquirenti, sarebbe 
il fatto che ai clienti che porta¬ 
vano con sé le ragazze veniva 
fatta pagare la stanza doppia 
Finora, sulla vicenda, nessuna 
pre» di posizione ufKciaie da 
parte dei respohsabili deil’ho- 
tel (374 camere. 325 dipen¬ 
denti) «La società > si limila a 
dire un rappresentante del- 
1 Hiiton Si astiene da qualsia¬ 
si commento, per il risfrèlto di 
una serena valutazione degli 
elementi al vaglio del giudi¬ 
ce» 


toperaasolutomancanmcB 
iKlllll pUinilO indiai dall'accusa di caso- 
dazione a delinquere. Il 
mmmmrnmmmmmmmmmt suo nome era stalo fétlo dt 
un pentito adon giudice veneziano, con l'accusa di aVer 
proietto e agevdato una banda di spacciatori di eroina. 
Ma dopo gli accertamenti delia magistratura l’uindate é 
stato scarcerato. 

RrDÌIIRIIO il ^ giocato un brutto 

_ L _ scherzo a Maunzh) Bosco e 

UM COppld Claudio Troiani I due. Ieri 

pyocl mattina aH’alba, avevano 

- I _ appena rapinato una giova- 

da una velame ne coppia in un prdo di via 

Carlo Conti Roàini. rii’Ar- 
deaUna Ma ^rpena iniziata 
la fuga, sono incappati in una volante, che ri trovava sul 
posto perché pochi minuti poma un anonimo aveva segna¬ 
lato la presenza di un cadavere nel prato 11 ciuiavere non 
c'era, ma per gli agenti non ri è trattato di un viaggio a 
vuoto 

STEFANO DI MICHEU 


Tornerà il «divieto d’accesso» per Villa Carp^na? 


della discussione amvera 
un altra «rotata bollente» il 
Parco dèi Pineto Quello per il 
quale I assessore all Ambiente 
Gabriele Alciati e quello al 
I Urbanistica Antonio Paia, 
hanno presentalo con anni di 
ritardo il piano di assetto, 
giorni fa in una conferenza 
stampa Le tre aree previste 
dal progetto quella a verde 
pubblico, la «riserva onenla 
la» e la zona di tutela integra¬ 
le nschiano infatti di restare 
sogni sulla cartase il Comune 
non siQgiiera il nodo dell e- 
spropnp integrale del parco 


Aizrio 
Paranze 
cariche di., 
droga 


H Droga, merluzzi e pesce- 
spada dal Marocco a Anzio 
Ma il trafRco di hashish tra 
Afnca e costa laziale, orgamz- 
zaio con la copertura di inno¬ 
centi «paranze» canche di pe¬ 
sce fresco, è durato poco Le 
manette, infatti, sono scattate 
ai polsi di Giacomo Sfertazzo, 
presidente della cooperativa 
di pescaton «La fanciulla 
d'Anzio», accusato dì aver 
procurato pescherecci e equi¬ 
paggi ad uso e consumo di 
una banda di spacciatori che 
portavano la cocaina dal Sud 
Amenca, e I hashish dri Nord 
Afnca 

Arresiau gli altn 12 compo¬ 
nenti dell'associazione 1 de¬ 
linquere, il 19 luglio semso, 
mancava l'ultimo aneUo della 
gang, il pescatore apfxinto, 
che ri era nascosto a Lampe¬ 
dusa, suo paese di nascita f 
carabinien dei reparto opera¬ 
tivo di Roma lo hanno indivi¬ 
duato e fatto arrestare dai loro 
colleghi isolani Contro Gia¬ 
como Sfertazzo c'è ora la pe¬ 
sante accusa di associazione a 
delinquere finalizzata allo 
spaccio e al traffico intema¬ 
zionale di sostanze stupefa¬ 
centi 


Nomentano 

Era atteso 
per le nozze 
sì uccide 


■i Lo aspettavano tutti al 
paese, in provincia di Cosen¬ 
za, dove avrebbe dovulo^po- 
sarsi len a mezzogiorno, ma lo 
ha trovato morto una vicina t|i 
casa, penzolante con un iac» 
CIO al colio e rappartanlento 
invaso dai gas di cucina 
Mano Imeneo, 37 anni, ri 
era fermato in cit^ in casa 
della sorella Manatateiìrta, in 
via Spmoza 86, al Nomenta- 
no L'uomo avrebbe dovuto 
sposarsi len mattina, a. 
Giovanni in Fiore U lo aspet¬ 
tavano la sua futura moghe, i 
parenti e la sorella^ Marra Ca- 
tenha, che lo aveva lasciato a 
casa sua, a Roma, da 
Mano doveva pàrtire nella pri¬ 
ma mattinata per ragriun^i 
al paese Ma a San UQvanni, 
Mario non è mai armàto La 
sorella, preoccupala, ha tele¬ 
fonato a una vicina chieden¬ 
dole di vedere cosa facesse 
Mario L’uomo peiractiava dal 
solfitto, stretto al colio da un 
filo strappato ai ferro da ^ro. 
Anche i rubinetti del gas era¬ 
no tutti aperti Mario Talarico 
non ha lasciato scntto nulla, 
aveva in lasca soltanto trecen¬ 
to lire Saranno le testimo¬ 
nianze dei parenti, pattiti subi¬ 
to per Roma, a chiame i moti¬ 
vi del disperato gesto, 


t 


















Sul vìcesindaco 


nd pentapartito 

sindaco e giunta capitolina sono ancora in alto mare. 
Il vertice a cinque di venerdì sera si è concluso con 
un nulla di fatto, quello di ieri è stato rimandato a 
domani pomeriggio. Lo scoglio è ancóra rapprésen- 
lato dalla richiesta repubblicana della poltrona di 
vicesindaco. Durissimi i comunisti su Giubilo: «Anche 
dentro il pentapartito c'erano uomini molto più degni 
da eleggere come sindaco di Roma». 


PIETRO flVAamA-IADIALE 

■p A piccoli, piccòlissinii do l'operalo di G 
passi verso l'elezione del nuo- deniocralici e libc 
vo sindaco. Domani pomerig- no luli'aliro che 
glo ^ dovrebbe riunire l'enne- oell andamento e 
slmo vertice del penlaparliio. va, e il loro mi 
ma dove e a che ora non si sa, oonironti dei repi 
perdhé lirtora De, Psi, Fri, Psdi Provocato una di 
e PI non si sono accordali r 

nemmeno su quello. E mal- 
grado le dlchiaràz|oni di buo- p,®! ^ cSa 
né volontà («lo continuo a la- ^iale e indispensz 
votare per quell obiettivo, ma ,,,, ^ una inagg 
in politica, si sa, non esistono una gluma e/iiciei 
cerleiJ»...»)delsegretanoro- mente qualifica 
mano deiia De é candidato a|- queste - aggiùngi 
la poltrona di sindaco, Pietro derazioni alta bs 
QiMbilp, sembra obiettivamenr chiesta repubblici 
le difflGlié che ixMsa venire ri» un vicesindaco 
spettata la scadènza di merco- tuenda giunta c 
ledi per l’elezione del succes- non esigenze di 
sére dlSigndrello. peggio m potere, 

Oiubilo z^cura che inien- nq di far credèfe 
de iitilizzare la breve pausa assùrde m^nuMi< 
del fine ^ttimana per «le^re da alcuni partitinl 
là'tela»,,del contatti con gli n^ con il Ìoh> nu 
esponenti degli altri partiti, è poriarhenio serie 
che il vertice del segretari di riflessioni-. Prea 
venerdì sera si e.svolio «in uh rottura della falle 
clima di approfondimento- ed costituita maggio 
à pfinitp^spbastanza positiva- que o esire^ I 
mente-, In particolàre, dice il .De è Psl perché 


menle-, In particolàre, dice il 
setpvfàrio delia De, è andàto 
avanii il confrontò sulla sua 
proposta di assegnare al Pri 
(che rivendica la poltrona di 
vicentlndaco) la carica di -as¬ 
sessóre anziano con valenza 
istituilohate». Giubilo ostenta 
ottimismo. «In una trattativa • 
sostiene - le dlfficòltà comin¬ 
ciano quando c) sono i«ti 
contrapposti ó màncarioiuite- 
rlort tdeOi non ^ùaìidQ si di- 
KUie una proposta-. E ag¬ 
giunge che, nelvertice di 
nerdf, nélsuhòdài presentiha 
mostrato chiusure o posto ve- 

‘U acque, però, sono tut* 
('altro che tranquille, almeno 
, à ,giudicare aall'lrritasione 
espressa al termirte del vertice 
dal segretario SOQÌ|||a(à Nata*: 
lini, secondo il qiMs la R^QPó' 
sta di Qiupiló .pbfteTObtte'di 
fatto B «un' tripattiiói méntre 
noi vogliamo una giunta pen¬ 
tapartito-. Nel Psdi è da fé0- 
strare un attacco deiraSSesso- 
re regionale lamberto'Màncj- 
nt al segretario romano Diego 
GullOi Mahcint chiede a Can¬ 
gila di intervenire scònfesan- 


do l'operalo di Cullo. Social¬ 
democratici e liberali, poi, so¬ 
no tutt'altro che soddisfatti 
dell'andamento delia trattati¬ 
va, e 1} toro malumore nei 
confronti dei repubblicani ha 
provocato una durissima rea¬ 
zione del segretàrio ròmàno 
del Pri, Saverio Gollura. L’ac¬ 
coglimento delle richieste del 
Pri - dice CÒIIura - «è essen¬ 
ziale e indispensabile per dar 
vita a una maggioranza e a 
una giunta efficienti e politica- 
mente qualificale-. «Sono 
queste - aggiùnge - le consi¬ 
derazioni atta bau della ri¬ 
chiesta repubblicana di avere 
un vicesindaco nella : costi¬ 
tuenda giunta capitolina, e 
non esigenze di poltrone o 
peggio m potere, Contè tenta¬ 
no di far credere lé '^lgsri e 
assurde inunuMloni àvanzate 
da alcuni partitinr che vàlùia- 
no con i) lori) metro di corh- 
poriamenio serie è obiettive 
riflessioni-. Preannuncio di 

rottura delia faticósamente ri* 

costituita maggioranza a cin¬ 
que o estrema pressione su 
.De è (wrehé riducanò al 
silènzio i Pàrtner nilhori? (n 
ogni càsó, là dichiarazione di 
Collura non potrà non pesare 
sul prossimi incontri tra 1 cin¬ 
que partiti. 

Forti perplessità sul com- 
poriamento dei re^bblicanl 
in . questa trattativa ròno 
espresse anche dal segretario 
della federazione romana del 
Pei, Goffredo Bettini. che in 
una' Ihteivlsta che compare 
oggi su Paese fiera ricorda co¬ 
me ir Pri nei mesi passati ha 
manifestato Insotfèrenia per 
la conduzione della giunta e si 
chiede se è sufficiente un pos- 
: sibile prosindaco repubblica¬ 
no per accettare di suonare la 
vecchia musica, e sm uno spar¬ 
uto ancora: più Kadente>:di 
»V’quello..del pasuio. Ciò Che 
^pi(t preoccupaci, comunisti - 
Etettint'^rè però (a 
^'àcèire nuovo sindaco, la 
cui formazione culturale e 
ideale per un bel pèzzo si è 
realizzata in ambienti neofa- 
uscisti e che non ha la riducia, 
V W OuesUoni delicate, di una 
^ piiieconsisteniedelsuóstea- 
so partito. 



I libri delle vacanze 

Minisondag^o in libreria 
«Vince» rultimo romanzo 
di Gesualdo Bufalàio 
Bene anche la Yourcenar 
Piace la perestrojka 
di Qorbaciov 

Iz'intramontabile Andr^tti 


Una valìgia friena di «menzogne» 


_ LE QUOTAZIONI 

Ecco qui di sèguito i risultati del nòstro minisond^gio nelle 
librerie sul volumi più venduti delle ultime settimane. 

□ Libreria Croce 

Gesualdo Bufalino, Le menzogne della notte 
Miiah Kundera. Amori ridicoli e L'insostenibile leggerezza del¬ 
l'essere 

Giulio Andreoiti. Onorevole stia zitto 

Mikhail Qorbaciov, Perestrojka 

Guide turistiche: Turchia in modo particolare 

□ LtbirerU RìemU 

Gesualdo Bufalino, Le menzogne della notte 

Rosetta Loi, Le strade di polvere 

Enzo' Blagi, Amori 

Robert Ludium, L’agenda Icaro 

Wilburne Smith, I fuochi dell’ira 

Michail Gorbaciov, Perestrojka 

□ Ubrerl-Feltriaclll 

Gesualdo Bufalino. Le menzogne della notte 

Italo Calvino, Lezioni americane. Sei propóste per il prossimo 

millennio 

Stefen Oawking, Dal Big Bang ai buchi neri. Storia del tempo 
Cesare Musaci, PsicanalisU e pazienti a teatro 
Milan Kundera, Amori ridicoli 
Dashieil Hammet, La donna nel buio 

□ LlbfCfU Mondadori 

Lungotevere Prati 

Vittorio Zucconi, Si fa presto a dire America 
Kèn Fólièt, Alta tensione 
Wiibur Smith, 1 fuochi dell'ira 
Enzo Biagi, Amori 

Italo CaMno. Lezioni americane. Sei proposte per II.prossimo 
millennio 

Gesualdo: Bufalino, Le menzogne della notte 

□ Libiritrla MondÉdori 

Via Nazionale 

Rossi-Caprarlca, La stanza delle scimmie , . ^. 

italo Calvino. Lezioni americane., ' 

Gesualdo Bufalino, Le menzogne della notte 
Ken Fòllet, Alta finanza 

□ Libr^E RiiiaiciU 

Italo Càtviho, Lezioni americana ^ ^ ' 

Marguèfité YoOrcénàr. Memorie ^di Adriano (nuova edizióne! 
molto economica) 

Àibérto Àsor Rosa, Scrittori e popolo 
Èva Cantarella, Secóndo natura 
Chiara Valentin!, Berlinguer il segretario 
Roberto Franceschini, Mara, Renato ed io 
Carlo Cassola, Della corruzione 
Stefen Oawking, Dal Big Bang ai buchi neri 
Eiena Giannini Belotti, Amore e pregiudbto 


Ma cosa leg^i sotto rombrellone? L'uitimo di Ge¬ 
sualdo Bufalino. il vecetùp grande Adriano della 
Yourcenar oppure’t^ualct^-giallò mozzafiato? A|> 
pùhtò:cosa legano ì romani ih vacanza? Quali 
libri si sono portati via ih questo grande esodo di 
fine luglio? Abbiamo fatto un minisond^gìo nelle 
librerie più grandi di Roma. Vince Bufaiino.ma an¬ 
che gli altri non si possono proprio lamentare... 


STEFANO CAVIGLIA 



pi Quali libri hanno n»sso 
in valigia i romani volati' M ma¬ 
re o in montagna? Romanzi, 
saggi, gialli è guide turàUd^ 
hanno Tat.tó a gara per conqui¬ 
starsi le simpaUè di un Indi¬ 
co Che.sembra piò dispmàriie 
solo durante l‘•o^io è^tvo» 
mentre è più «tirato» nèl- meà 
invernali; Per capirà <^^00 e 
cosa leggvanno} rmnàni nel¬ 
le prorame settimàpè sotto 
l'ombrellone abbiamo liner- 
rogato alcuni Ira i fiù^gk»! K* 
brai della nostre città che, cer¬ 
tamente più di chtùn^. rà- 
(ro,hanno il polso deUà ^tua- 
ziope. 


VeadMa. Le opintofg arnio 
dèr lutto concòrdì.Si va da 
chi. come Remo Croce, rico¬ 
nosce itfi.ì lncremento> ^lle 
vendite dóvuto alle piccole e 
grandi scorte che la clienteta 
prepara In previstone detta 
partenza à chi sottolinea, con 
una punta di amarezza, chè 
ormiu in (ulti 1 luoghi di villeg¬ 
giatura esistono librai fornitis¬ 
simi, cosicché noft'incriti sen¬ 
tono ancorà il bisogno d> pie- 
munirsi in'città Che vt siano 
I nròdelliidi jronmortamentó 
nettamente diversi nel diverid 
quartièri di Roma? 

Una certa differenza é pro¬ 
babilmente dm^a' alle‘iti- 
menigemi e àlt'inmM^me di 
ciàsquna litHeria; chè sele^ 
narió inevllabitmentè la cHén- 
tela. Ettore Molli, rfirettore di 
Felirthelli. ha escluso che i^- 


la prestigiosa libreria di via del 
Babuino si possano avvertire 
grandi cambiamenti per l’arri¬ 
vo dell’estate. Il pubblico è 
sempre molto, vasto e diffe¬ 
renziato. Secondo Urbàho. 
Stride,di Rinascita, si verifica 
un curioso fenomeno per cui i 
lettori mostrano addinttura di 
ignorare le proposte lanciate 
dalie case ediirici. apposita-, 
mente per l’estate e si orienta- - 
no invece sulle opere di narra¬ 
tiva e saggistica uscite nei me¬ 
si incedenti, quando non ad¬ 
dirittura sul classici. Significa¬ 
tivo il cara delle «Memorie di 
Adriano», lc< splendido e Ca¬ 
rnosissimo romanzo di Mar¬ 
guerite Yourcenar, recente¬ 
mente ristampato da Einaudi 
r)e{la collana «Gli Struzzi», di 
cui sono state vendute in po- 
chi.giomi centinaia di copie. 

I viDdiorI délFeetale. Ve¬ 
diamo cosa attira e incuriosi¬ 
sce di più il pubblico romano 
(nella scheda qui. accàrito 
pubblichiamo i ris^ltàtl dèi 
nostro minisondaggto): Qùaà 
per tutti è ai primo posto il 
libro di Gesualdo Bufalino, 
f vincitore del preiriiò «Strega», 

‘ >Lè rnènzògiie dellà notte» («i 
« preiTyaiMlanonio!tp^,è^ato.H 
commento di uno degli inter- 
^stati); Ma forse la novità più 
interessante viene dal buon 
andamento della saggistica, 
che viene a smentire 1 imma- 
, gine di una lettura facile, di¬ 
simpegnata. dà ombrellone. 
Sì tratta naturalmente di una 
saggistica ccìlegata ai temi più 


ri- 

V:\kina; 


i 
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I liM piò venduti sistèma^ sul banco iH linia libreria c saprà, accanto M btoM. M venAte al'ipo 
praticata nelle Fcftrinelii i y ‘ 


vicini alla sensibiliià della opi- 
nioito pubblica è airaU!iMliia;i 
^ereàtroika» di MichàiI Gòrbà- 
Iciov,*! àDal.)Bìg Bang at buchi 
neri* di Stefen Oaking, «Orio- 
revole-stia zitto» di Giulio Ari- 
dreóiii (ma la politica non era 

K ta di mpdà?).E’ da sotto- 
e l'interesse suscitalo 
dal resoconto sullo staio dei 
mondo, a : cura del World 
Watch Institute, su cui è perfi¬ 
no Sujràrflùó imbastire rifles- 


tioni sociologiche,tanto è 
evidente il legame con la sen? 
iribiliià pn'la . problematica 
ambientalista: ’ > ^ v u. 

. Notevole successo riscuo¬ 
tono, à detta di tulli, le «Lezio¬ 
ni: arriericane». di: llrào Calvi¬ 
no. Milan Kundera, s^ngo}a^ 
mente «lanciato» da Rr^rto 
D'Agostino al tempo di «Quel¬ 
li della notte», è ormai un au¬ 
tore affermato presso il nostro 
pubblico. Dòpo il grande suc¬ 


cesso de «L’Inesitttbileilefgth 
rezza dell’aaaerà*,che lònntl- 
nua ad eaaateroolio rtchkntó, 
òon la viD|ta di «Amori ddico- 

■■ 

E gialli e fantasclènàà^'da 
sempre classici della lettoràltir 
ra vacanziera? Non sono-ceiK'^^ 
lo scomparsi dal cuore dei lét- . 
lon; nw Ione proprto per qùè-'' « 
sii non c’è buògno di am- 
samirè il bagaglk» S( poatoì» 
aequistBre ài mare... 



^lil.A citta; DEii 


PREMIO ITENERE1988 

fi signor 


Rappresentante delle Ditte SALCOM 
(fabbr. salotti) e PICCINATO (tabbr. 
camere da letto 

Sì i svtìts nel giardino centrale della 


M del lmitìlleTìossenileXIll Ed. del 
Premio Vènere per l'arredamento. 
Diaante la manifestazione sono stale 
premiate, pvsonalltà dell'Industria, 
deli'smdamento e dello spettacolo. 
Hanno presentato la mànlfestìzione 
Sara Pastora f Riccardo Modesti. Tra 

fle^P^^^SpMntBèó^ttl 
e formaggi sono stati offerti da (keste II 


norcino, fino a tarda sera. 


PUNTI VENDITA ROSSETTI: Via Salarla Km. 19,600 Tel. 6918141 R.A. Via Casilina Km. 22,300 Tel. 9462135 Via Nettunense Km. 7 Tel 
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V./ggi, domenica 31 luglio; onomastico; Ignazio. 

ACCADDE VGNT'ANNI FA 

Ogni volta che si incontravano si insultavano. E la cosa succe¬ 
deva da mesi e mesi. L'ultimo incontro-litigio è (inito a scazzot¬ 
tate e coltellate. Protagonisti due cugini, in lotta per ragioni 
d'amore (entrambi amavano, o cercavano d'amare, la stessa 
donna). Si sono incrociali sulla scalinata della chiesa parroc¬ 
chiale di Grottarossa. Antonio ha rimproverato Guido di aver 
molestato la ragazza, la ventenne Anita. Guido si è ribellalo e ha 
cominciato a picchiare il cugino. Antonio naturalmente si 9 
ribellato, ha tirato fuori un coltello e ha ferito il suo rivale. E 
passata un'auto della Ps ed entrambi sono finiti al commissaria¬ 
lo. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri ÌI2 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Ciotte) 4957972 

Guardia medica 475674-l-2'3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
- AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 







Una guida 

per scoprire la dttà di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: ,Recl. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita Ugiietti con-' 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 


Acotral 

S.A.FE.R (autolinee) 
Marozà (autolinee) 
Pony express 
Ci^ cross 86165 
Avis (autonole^o) 


5921462 
linee) 490510 
inee) 460331 

3309 

861652/8440890 
ggio) 47011 


Herze (autonole^o) S47991 
BicintriMgio 6S43394 

Collalti CbicO 6541084 


OMNINAUDI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (saileria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine* 
ma RmaD; viale Manzoni (8. 
Croce in Cenis^mine>. via di 
Porta Maggioie 

Flaminio; corso Franda; via Fla¬ 
minia Muova (fronte Vlpia Slel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Parioli; i^azza Ui^jheria 
Prati: piazza Cola di Mento 
IVevi: via del Iritone (Il Mesiag- 
sera) 



■MOSTRE mmmmmmmmmmmmm 

Vedute di Rena, Ottantuno disegni ed acquarelli dalla col- 
àénionè Ashby. Salone Sistlno della Biblioteca vaticana, 
(iifcreasp dai Musei Vaticani, Ore 9.|3. domenica solo 
y'ultlma fiel mese. Fino al 7 settembre. 

GWe|ìa';ilailontle d'arte BOdetna. Gastone Novelli 
Tl93Srf|68: Achille Perini, Opere 1947-1968: bulgl Co- 
.senra,,ramj)liamento della Onam e altre archilelture. 

Belle Ani, 131. Ore 9-14,. martedì, giovedì e 


Belle Arti, 131. Ore 9-14,. martedì, giovedì e 
Wnpdianche 15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il 
rjina|d|g.ld galleria è aperta per eventi culturali anche 
’oàUpTp' alle 23. Visite guidate il sabato e domenica ore 
ì^pl#.8Ò.27.51. Fino al 25 settembre, 

UÌ gMtMelli Repubblica. Fotografìe, documenti, articoli 
' dlSlbtfìule dal 1943 alla CosUtiaione. Archivio centrale 
:dji]a Sialo, piazzale degli Archivi/Eur. Ore 9-14, dome- 
4K%iuso.'Per le visite guidate tele!, al 59.20.371. Fino 
Ì|ffl»ì!eml?re- 

Oltr(!Ì!il cardino. L'architeltura del giardino contempora- 
népf'Mtanla pannelli e sei fìlm. Tn/Arch, via di Monte 
GlQjpano 36. Ore 9.13 e 17-20, sabato e domenica 
/SMvfe Fino M 28 ollobre. 


2 ottóbre. 

I sl^i jll’sllciuiq. India e MonacheSimo: la cultura dell'a- 
> Koltó. Folpgrafìe di Sebastiana Papa. Palazzo Braschi, 
ìplabzaSan rantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 
Il|7rl9:30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino all'M 



FESTE UNITA 

«Serata 
America» e 
anni 60 


FlVBldBO. (Area centro spor¬ 
tivo «V. ' CetorelliO- GggL 

16.30 spazio bambini, spetta¬ 
colo del Clown Mario Colom¬ 
baioni, balera, ore 21.30 li¬ 
scio con l'orchestra «Tony Pi¬ 
sano», 21.30 Palco concerto 
dei «Conga iVopical»; Arena, 
«Serata America»: ore 21 «Una 
poltrona per due», 22.30 
•Wall Stret», 23 «Gli intoccabi¬ 
li»; libreria, ore 20 commento 
al Comitato centrale del Pei 
dei 19 luglio. Alle 8 del matti¬ 
no cictoraduno amatoriale di 
65 km «IV Trofeo E. Bcrlip- 
guer» • pedala per la pace. Do» 
■uuiL Alle 18 spazio bambini, 
attività di animazione con il 
gruppo «I gatti»; libreria, ore 
20 intervento Lega ambiente 
sulla pesca a strascico; 
balera, ore 21.30 (ìkìo con 
l'orchestra Fedeli; palco, 

21.30 recita dei bambini della 
elementare di via Rodano, 
126 Circolo; arena «Fanta¬ 
scienza»; 21.30 «Ritorno al fu¬ 
turo». 23 «fneontri ravvicinati 
del terzo tipo». 

Coat(|ttuio. (nel Reatino), 
oggi 21 • 30 due appuntamen¬ 
ti: m piana )0( Settembre (ria¬ 
no bar «Dagli anni 60 in poi» 
con Marcello Ferri e Ivan Coc¬ 
co; all'ex chiesa S. Giovanni 
concerto di musica rpedievale 
con il gruppo «Chomfnda- 
mento di gioia». Domani e 
martedì la festa nel centro sto¬ 
rico si (erma e riprende mer¬ 
coledì per proseguire poi sino 
a domenica 7 agosto. 


■ì>ì$CINS 

...... ,. , 

Lu -Nacetti. Associzione sportiva di via Silvestri 16, tei. 
62.58.952 eS3ilI,I02. Piscina scoperta. L'abbonamen- 
■tó' Menslle i di lire 70.000 più iscrizione. Scuola di 
' nuota. 

PIsclaa delle Rum, Viale America 20 (Eur), tei. 59.26.717. 
Adèrta OFe’9tl2.30e 14-19. Ingresso lire 5.000 la mani¬ 
na e 6.500 il pomeriggio. Sabato e festivi rispetlivamen- 
tó 6.500'è S.OQO’lire.SI possono scegliere combinazio- ' 

■ni, 

Kursaal. Ostia Udo, lungomare Uitazio Catulo, tei. 
J56.70.171, Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 
.8.30-19. Ingresso Ornila lire; abbonamento mensile 
70mlWire;^ , 

Spìrrtlng ClubVlilu PtapUH. Via della Nocella 107; lei. 
62.38.555, Unica combinazione per frequentare il club 
(.piscina, tennis, palestra e sauna): abbonamento mensi¬ 
le, costo ISOmila lire. 

La Siesta, Via Pontina, km 14.300, Tel. 52.04.103. Campi da 
lonnis, sauna, calcello e, nel giardino, piscina. Apertura 
,9 chiusura 19: tesserino (duemila lire) per tutta l'estate 
'i: ingresso che costa lOmlla lire per mezza giornata e 
1 Smila tulio II giorno. Ci sono anche abbonamenti. 

Alpa Nuoto. Viale dei Consoli 24, lei. 76.66.888. L'iscrizio- 
110 costa 10.000 lite (obbligatorio II certllicato medi- 
< (i). Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do- 
.im iiica. Ore 10-13 e 14-17. Abbonamento unico, 10 
ingressi, 35mlla lire. 

Lazio nuoto. Via di Villa in Lucina, lei. 54.25.522. Aperta 
il.illp 9,30 alle 20. Ingresso L. 3.500 in due fasce orari: 
!i.au/14 e 14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con In- 
siilala di pasta, «capresi», arrosti, dessert Iresctìi e mace¬ 
donie di irulta. 

Shangrl-la. Piscina ralfinala e costosa. Aperta dalle 9 alle 
18, ingresso (comprende lettino, spogliatoio e ombrel¬ 
lone) da ISmila lire, con turni ridoni (ore 9-13 o 13-19) 
da lire 1 Ornila. L'abbonamemo per dieci ingressi costa 
I20mila lire. 

■ FARMACIE mmmmmmmmmmmmm 

Pur sapere quali farmacie sono di turno telelonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salarìo-Nomenlano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1923 (Aurelio-Flaminio). 

Fanaacfe uolturne. Appio: via Appia Nuova. 213- Aurelio: 
.CichI, 12: Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquilino; 
•Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Ca¬ 
vour, 2. Eur. viale Europa, 76, Ludovlsk piazza Barberini, 
'49. Monti: via Nazionale, 228; Osila lido: via P. Rosa, 42; 

. Parlali, via BerlolonI, 5, Pteiralalu; via Tiburtina. 437. 
Rioni; via XX Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenset 
via Portuonse, 425, PieoesllmpCenlocelfe; via delle Ro¬ 
binie, 81: via Collatlna, II2; PienesUno-Lublcano; via 
L'Aquilag7; Frali; via Cola di Rienzo, 213; piazza Risor- 
gimentoJl4. Primuvslle: piazza Capecelatm, 7; Quadn- 
lo-CInecIttà-Don Bosco; via Tuscolana, 927; via TUscola- 
na, 1258. 

■ MILLE E UN PANINO 

Toast Modem, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dom. 
pranzo). Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mari.). 
Callaé, via Col di Lana 1 4 (Vitlorie) (mete.), la Briciola, 
via della Lungaretia 81 (mari.). Pub 32, via Aurelia 32 
(Porta Cavallegaerp (lun.), Tcniaziune, via della Scrofa 
16 (centro storico) (lun.). Paninolcca, via Appia 231 
(dom.). Callaé, piazza Mastai 7 (Trasleverc). Andy, via di 
Monteverde 73 (mari.). 





Tiziana Chiglioni slasera in conutlo all'Orta BoUaicò per II Festival >71» Voicei- 


OGQIDOMAWI 

«The voice» 
con l^ewton 
e Ghiglioni 


M Orto Botanico (Ingres¬ 
so Fontanone del Gianicolo). 
Sta»sera, per il 2* Festival inter¬ 
nazionale «The Voice», scena 
(ore 21.30) il trio Damiani- 
Qhigfioni-Newton. Per l'esat¬ 
tezza due cantanti: Tiziana 
Ghiglioni. vocalist jazz di asso¬ 
luto livello europeo e interna¬ 
zionale e Lauren Newton, 
americana, studi di musica 
contemporanea, membro del¬ 
la «Vienna Art Orchestra», un 
contrabbassista e composito¬ 
re qual è Paolo Damiani e altri 
solisti di grande livello: tra tut¬ 
ti ricordiamo il sassofonista 
Roberto Ottaviano, davvero 


splendido al'soprano. Doma¬ 
ni. stessa ora, di scena Tamia, 
cantante fràncese dalla voce 
purissima e Fierte Fà^, sviz¬ 
zero, betteriste di'ftee jazz, 
passato poi a linee pi6 mètodi- 
che. 

UilMta ptff rcMide. Osola 
Tiberina). Spazio -f^ico, ore 
21.30, Daniele Formica in 
«Concert». Domani, om 
21.30, la Compagnia Sctri- 
tarch di Oaniela Granata {He- 
senia «Attenti a quei tte», 
«L'uomo del gas», «Una fami¬ 
glia molto unita» e «li fascino 
discreto delta parola». 

Albanote M (Albano Lazia¬ 
le, piazza S. Paolo), il Festival 
di musica alternativa si con¬ 
duce stasera con un concerto 
del bluesmen Louisiana Red e' 
quello di Francis Ktripers & 
R.B.Unity. ^ 

Forano Sèbitra 0^0- A( 
Velodromo, ore 21. » concio- ' 
de stasera «Sabina Blues / 2* 
con il gruppo napoletano 
«Blue Stulf» e la «Fabio Treves 
Band» dl'Milano. QMIe. 


wm Oggi, 31 luglio, ci siamo 
spinti sulla cima più alta del 
monte Zumpappero. che con 1 
suoi venticinquemila metri è 
tra le vette più insidiose del 
mondo. A Metà dej cammino, 
notiamo che l’aria è rarefatta, 
e il primo a risentirne é Braga- 
din che per (wter proseguire 
deve ingerire venti batterìe da 
35 volt. GII danno un'autono¬ 
mia dì dodici ore e la sera lo 
rendono fosforescente, così 
noi lo’ appendiamo ad uno 
sperone di roccia e possiamo 
mangiare con una discreta vi¬ 
sibilità. 

Dove cessa ta vegetazione, 
bisogna preoccuparsi delle 
terribili fiere che popolano 
questi posti. In particolare c'è 
il pericolo di imbattersi nella 
minacciosa «zoccola loqua- 
cìs», una specie dì topo dotato 
di quattro bocche. Non aggre¬ 
disce l'uomo, ma è molto abi¬ 
le neirinirattenerio con lun¬ 
ghe e noiose conversazioni 
sulla sua condizione esisten¬ 
ziale, Una zoccola adulta è in 


grado di parlare per dieci ore 
consecutive, senza concede¬ 
re nemmeno lo spazio per una 
domanda. È comunque una 
specie in via d'estinzione, e 
tutti abbiamo concordato che 
non sia il caso dì avvisare il 
Wwf. 

Alle quattro del pomeriggio 
procediamo all'esame dell'e¬ 
co. per Stirpare l'altezza rag¬ 
giunta. Marchisan. che ha un 
possente torace a forma di cu¬ 
stodia per contrabbasso, lan¬ 
cia un assordante «Ooooohl». 
Ma la voce di ritorno, un 
«Ooooohl» altrettanto polen- 


BAZMR 


via. g^ermanico 136, 

' ^ (uccita metrò Ottevieno) ] 


GRANDI H 

ALDI 


U TOP • CINTURE - MAGLIETTE dt cetoM nota casa. 

■ GONNE PANTALONE tn tela jeans colorate. 

■ PANTALONI • GONNE - MAGLIETTE in filo nota casa.... 

■ SHORTS vari colon - GONNE MAGLINA • PAREO. 

■ ABITI - MAGLIONI di file pesanti • GIACCHE cotone .... 

■ COSTUMI INTERI £ 2 PEZZI gran moda nota casa......... 


3 PALLE tennis. L. 4.S00 MAGLIETTE bambino nota casa l 7.000 

RACCHETTA tanni» m legno. L. 9.000 BERMUDA bambù». t. 7.000 

PANTALONI tennis. L. 14 000 TUTA COTONE nota casa italiana L. 12^000 

MAGLIETTE tennis colorata. L. 9.000 SCARPE bemb*» Sport-Tempo *b«o l. 12.Ó00 


■ PANTALONI UOMO • GIUBBINO UOMO gabardin, cotone . 

■ GILET • FELPE • SCARPE tela tutti colon, uomo. 

■ COSTUMI OA BAGNO slip e pantaloncino not ma casa... 

■ GOLF UOMO JACHTING nota casa. 


TENDA CANADESE 
2'3 POSTI DI 
NOTISSIMA CASA 
FRANCESE 


RACCHETTE TENNIS 
IN GRAFITE 
DI NOTISSIME CASE 
ITALIANE EO ESTERE 


SACCHI LETTO 
• mataraaaino tri gemma 
•f MATERASSO pneumatici 
VARI COLORI_ 


CINEMA 

Agosto 

targato 

Massenzio 


■■ Massenzio non lascia, 
raddoppia. Pochi a dire il vero 
credevano che la più antica 
delie «testate» che identifi- 
cuio, a Roma, il cinema d’e¬ 
state, chiudesse davvero i bat¬ 
tenti, il 31 luglio. Non che 
•Areniamoci», la programma¬ 
zione delle tre arene recupe¬ 
rale alla città, abbia riscosso 
un gran successso di pubbli¬ 
co. Se I «Esedra» ha tenuto 
grazie ad una programmazio¬ 
ne piò o meno d’essai, il 
«Nuovo» e il «Castello» sono 
andati non |)oche volle semi- 
vuoti. D'altra parte lo slogan 
era «il cinema sotto casa» e 


«Uns domenica bestiale». Sogni, episodi veri o in¬ 
ventati per raccontare la vostra domenica. La no¬ 
stra iniziativa si sta concludendo. Dal 10 gennaio 
fino ad oggi abbiamo pubblicato i racconti di ven- • 
tidue lettori selezionati tra tutti quelli che ci hanno 
inviato materiale. Questo di oggi è rultimo raccon¬ 
to. L'appuntamento con chi ama scrivere è riinan- 
dato a settembre. Buone vacanze. 


GIORGIO O'ERRICO 



te. è troppo ravvicinata, tale 
da farci valutare iR una quindi¬ 
cina di metri TaUezza raggiun¬ 
ta. Q guardiamo perplessi, 
perché ci^ non è possitele. Q 
siamo dunque massacrati di 
fatica per scalare appena 
quìndici filtri? Allora foeda- 
mo provare l'urlo a dirizzi, 
che ha una voce aigentina per 
via dei poimoni rivestiti in ra- 
troresina e può regolarla me¬ 
diante quattro potenziometri 
che ha sul petto. Ma andie 
con lui r«Ooooh* di ritiwiio è 
troppo vicino, Prova allora 
Sbrambilli, detto l'Hi-B, quin- 


proprio t'aver puntato su una 
programmazione varia, indif¬ 
ferenziata, di tipo televisivo 
per certi aspetti Oc arene in 
cita, non soltanto le tre targa¬ 
te «Massenzio», come le (>os- 
sibilità di un telecomando, da 
strada anzicj^é da salotto), im¬ 
poneva ta prosecuzione del¬ 
l’esperimento. Lfilm che i ro¬ 
mani avranno da domani pos¬ 
sibilità di vedere (due al gior- 
..no air«Esedra», uno ciascuno 
ai «Nuovo» e a) «Castello») so¬ 
no titoli di grande richiamo 
spettacolare tratti dai listini 
degli ultimi anni delle grandi 
case di distribuzione america¬ 
ne, Pie, Uip e Columbia. Cui si 
affianca (lino b 1 19 agosto) 
una retrospettiva di titoli del- 
ristilulo Uice-italnoleggio. È 
l'occasione per recuperare o 
magari vedere per la prima 
volta su grande schermo, al¬ 
cuni grandi classici come ad 
esempio i due straordinari Hi- 
tchcock La finestra sul cortile 
e La donna che uisse due voh 
te (mercoledì 3 e sabato 13 al 
■Nuovo»); oppure, dopo FùlI 
metal Jadtei e Arancia mec- 
canicù, passati In questa ulti¬ 
ma stagione, godersi due altri 
indiroeniicabìTi Kubrick come 
Shining o Barry Lindon. C'è 
inoltre sempre nel campo 
«grandi autori» l’opportunità 
di vedere non pochi Fellini, 
quasi tutto l’ultimo Rohmer. 
alcuni dei titoli fondamentali 
della recente perestroika del 
cinema delle repubbliche so¬ 
vietiche. La rassegna dei Luce 
infine offre la possibilità di re¬ 
cuperare alcuni, poco visti, 
piccoli film italiani che avreb- 
' bero meritato negli ultimi anni 
ben altra attenzione. Come 
«La coda del diavolo» di Gior¬ 
gio Treves, Segreti segreti di 
Giuseppe Bertolucci, Regino 
di Salvatore Piscicelli Romon- 
ce di Massimo Mazzucco. 

□ Do.Fo. 


di Belurìn, poi Sbarazzin. Pe- 
perìn e Botiilin. 11 risultato è 
sempre lo stesso. Per ultimo 
provo io, e l'eco mi risponde 
«Ooc4i, bastài». 'Nello stesso 
momento vediamo sbucare, 
dalle rocce un^^energumeno 
che d corre incóntro agitan¬ 
do un'enorme clava e urlando 
«neanche qui si può dormire 
in paceì». Ci rendiamo imme¬ 
diatamente conto del perico¬ 
lo. Il possente Marchisan 
esorta alla fuga, ci afferra uno 
per uno e ci infila nel suo zai¬ 
no. Oiiusi li dentro non vedia¬ 
mo niente, ma intuiamo che il 



■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Fedcraaloiie Cartelli. Genzano ore 21 comizio chiusura festa 
Unità (Magni, Bifano, CesaronQ; Caipinelo ore 11 comizio 
(Ciocci); MonlecomiMtri ore 19.30 chiusura lesta Unità (At- 
tiani); Castel San Pietro ore 19 neH'ambito fella festa Unità 
dibattito su; «Il lavoro e le nuove professioni del 2000» (C. 
Mele). 

Fcdcradfone Frortnoiie. Aquino ore 21 comizio (U. Mancini); 
Torrice óre 21 comizio (C. Paglia); Supino ore 22 comizio 
(Sapio); San Donato Vai Cornino ore 21.30 dal parco nazio¬ 
nale a una nuova economia (A. Cedema, A. Irano, A. Pelle- 
grìnt, P. Collepardì); San Giorno all'lri chiude la festa Unità: 
Vallemaio ore 10.30 raccolta firme per la trasformazione 
consorzio Auninci (Gatti, Migìiorelli); Coreno A^nio ore 
19.30 raccolta Firma le la taasformazione consorzio Auninci 
(Vacca). 

PeAenilaiie LMIiul Cori «Togliatti» <Ne 20 comizio chiusura 
lesta Unità (V. Recchia); Formia ore 18 apertura festa Unità 
.c/o Pineta Vindiclo. 

FeAentloM RvolL Monteflavio ore 20 chiusura festa Uniti 
(Fredda) comizio; Arsoli ore 18,30 comizio chiusura festa 
Unità (A. Marnai): Filacciano ore 19 comizio di chiusMra 
festa unità (Paladini); Percite oro 19 comizio di chiusura. 

Federaatone Vltertro. Nepi contìnua festa Unità; Civitella d'A- 
gliano termina festa Unità comizio ore 19 (Daga). 

FiMeraileBe CMtavecchla. Anguillara termina festa Unità ore 
19.30 dibattito: «Emancipazione e legge contrb la violenza 
sessuale e interruzione volontaria delia gravidanza (PaziolUr 
Napoletano); Canale Monierano lamina lesta Unità comi¬ 
zio (Ranaliì, TìdeQ; AllumieFe contìnua testa Unità. ^ 

FedenooDe RlrtL Selci ore 21 comizio festa Unità (Fiori); 
Talocci oro 21 comizio lesta Unità (B. MinnuccO; Magliano 
ore 21 comizio festa 

FederaileBe CartcDL Carpineto continua festa Unità. 

Ffdmiflipnft Flfò^Mmeu San Donato Va) Cornino orò 19 «Nero 
e non solo», manifesiaziohe Foci. 

Fed era rtepe Ullm Formia ore 19.30 lesta Unità, dibatutb 
sulla vfolenzB'sessuale (M. Gramaglia. A. Tomassini). 

FcdmilDoe Vllerbo. In federazióne ore 17 convocazione 
gruppo consirtio provinciale. 

FeaeniilBDe CmlaveccNa. Civitavecchia «Togliatti» oro 18 Cd 
(nzzareilo); Allumiere festa Unità dibatlifo su: «Parchi e 
monti della ToHa» (E. Montino). 


nostro compagno si sia ar¬ 
rampicando a passi rapidi lun¬ 
go la parete verticale che con¬ 
duce alla vetta. Possiamo sta¬ 
re tranquilli, Marchisan è abi¬ 
lissimo ne) camminare in oriz¬ 
zontale, in verticale e anche a 
testa in giù. L'ho visto spesso 
allenarsi sulle pareti di casa 
sua, talvolta fermandosi sul 
soffitto per fare colazione ac¬ 
canto al lampadario. 

Così, in un baleno raggiun¬ 
giamo la cima agognata. Qui 
riesco a sporgere la testa e ve¬ 
dere il bravo Marchisan fare 
appena in tempo a piantare la 
bandierina, poi la rincorsa 
troppo forte lo fa scivolare 
verso il versante opposto, in 
discesa. Riesce tuttavia a man¬ 
tenere l'equilibrio, e con agili | 
falcate ridiscende a tale velo- i 
cita da lasciare con un palmo ' 
di naso una zoccola loquacìs 
che lenta di attaccare botto¬ 
ne. La bestia riesce appena a 
dire «Salve, ragazz...». In cin¬ 
que secondi netti siamo a vat- I 
le. Stanchi ma felici 



■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■HHMi 

Rrccinzfone. in relazione alio scritto pubblicato nella rubrica 
«Cara Unità...» del 26 luglio 1988 dal titolo «Sapevo come Ci 
sfruttavano e mi hanno licenzialo», abbiamo ricevuto questa 
precisazione: «Oli attacchi mossi alla Gts Sri da tale S.M. non 
meglio identificato, sono del tutto infondati così come ha 


promosso dalia FiIcamsCgil. Non abbiamo alcuna dlfflcol- 
là, inoltre, ad ammettere ^ il personaggio che si trincera 
dietro l'anonimato, è stato licenzialo, per giusta causa, a 
seguito delle continue e numerosissime infrazioni disciplina¬ 
ri e compOTtamenlali. allo stesso, sempre e drtHtamenie 
contestate, a norma dell'ail. 7 dello Statuto dei lavoratori. 
Per contro non abbiamo altrettanta difficoltà a dichiarare, 
senza tema di anentiia, che la Gts Srl è un'anzienda leader 
nel settore della ristorazione pubblica, per la serietà, la cor¬ 


quale si è dimostrato If S.M. può ancora credere che un'a¬ 
zienda di ta) genere possa impunemente non rispettare le 
rigorose condizioni che precedono il conferimento degli 
appahl. Alla luce di quanto sopra precisato, mm è <^1 non 
veda come le insinuazioni contenute nello scritto del S.M. 
oltreché infondate siano idrate esclusivamente dail'anìmus 
diffamandi per cui questa azienda saprà tutelare nella sede 
più Importuna la propria onorabilità». L’amministratore uni¬ 
co (Luigi Suozzo). 


RADIO TV • ELEnRODOMESTICI • HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


CANDY SA COME SI FA 




la niiov* 


. L. 3.000 
..L. 4.000 

..L 9.000 

.. L. 8.000 
L. 19.000 
.. L. 15.000 


LOEWE. 

la tecnica della nuova generazione 


SABA 

HIGH QUAUTY 


..L 15.000 

..L 7.000 

..L 13.000 
..L 39.000 


SABATO POMERICGIO APERTO 

fff COM COMLEPROT 16235 DEL 13/7/88 J 


DiHA MAZZARELLA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D ORO, 108/0 - TELEFONO 386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TELEFONO 319916 
ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL 353566 


, VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9> FISSO 


Domenica 
31 luglio 1988 






































■ CINEMA AL MARE 
TERRACINA _ 

MOMftNO iW Rio 19 Tei 0773 752946 L 7 000 
k^ink tOftWi «i « con Cylo Vifdapt Ofl < 20 30 231 

TRAIANO VitTraivno 16 Tol 751733 L 7 000 
OH IntoeeibiU rogli di Irlan De Palme (21 23) 


ARENA PILU. Via PantaneHa 1 Tel 727222 L 7 000 
LTmpafO dal iota rag e di »leH)erg (21 23) 


ARENA FONTANA. Via Roma 64 Tel 751733 L 7 000 
Miiaoolo wHr atrada (21 23 1 SI 


ARENA VITTORIA 

VlaM E ieptdo Tal 627118 

L ultimo Imi^atotareoiB di B BanoluccI 


LIDO BEACH 

(Lungomare ToscaneHi accanto al ponule) l 3 000 
CeegHo ftegre é Serg» CIrti (2 ì 30) 

ARENA KRYSTALL 

Via dei Pallottini Tal 7597532 L 5 OOO 

PiecoU fuoeW (21) La matta è finita (23) 


SISTO va dei Romtonoli Tel 5610750 li 
VogtlB A vincerà a regia di Christopher Leiich 

117 30-22 30) 


8UPERGA Vie dalla Marina 44 Tel 5604076 L 7 000 
LHIi a il vasaboitdo (16 30 22 301 


FEmiWA 

L 7 000 - 

(212315) MIRAMARE 

ViaVitruvIo Trama Svinola Tal 0771 21505 t 5 000 
Canarentola é Wall Dimey (18 221 



«mjii 


A 


SPERLONGA _ 

AUGUSTO 

Via Tona é Nibbio 12 Tal 0771 54644 
Riposo _ 

ARENA ITALIA Via Roma 
Indagtna ad alto riachie 

S. SEVERA 


ARENA VITTORIA. 

L SODO Soldati 36S all alba (VM19) 


MINTURNO 


Tel 0771 20758 
_(2123) 


Caia mia, caia mia d 


MODERNO Piazza della Pace 5 Tel 9844750 L 5 000 


Uli estate al mare 19 TU 


_ Un delitto poco contuna 


CINEMA ARISTON. S. MARINELLA 

Piazza dalla Libenè 19 Tal 0771-460214 L 6 000 arema lucciola, t/ìa aimJib 
le a mia aorada m a_con Cvio Vvdone (17 3022 30) gfyAdSfS! R^m*P^ BR 


ARENA ROMA. Lunaomva Caboto 
I imai primi 40 anni 




«Che gran fetica 
filmare le vacanze» 


La troupe di una tv privata 
ogni ^omo sulle spiale 
a caccia di imma^ni 
«(uosì nabitali i vecchi, 
cosi timidi i giovani» 


SILVIO SinANOELI 


m CIVITAVECCHIA Quando 
codipalono in lontananza, 
aulToilzzonle infuocato della 
sabbia di Sant'Asosbno, cl si 
aspetta I ennesimo simpatico 
Inconiro con orologi e còlla- 
nine del «u cumprà di turno 
Poi l'occhio Incuriosito, che si 
apre a Iniermiltenia durante 
Tobbllgalorla abbronzatula 
del meazoglomo, scopre 
qualcòsa di diverso le ire fi¬ 
gure avanzano lentamente, 
conrebdlando. Impacciate da 
tutta una sprie di cavi Sono 
due ragazzi e una ragazza le- 
lecamera, video portatile, mi- 
croloPD La storia si ripete 
ogni mattina lungo le spiagge 
del litorale I tre giovani sono 
la troupe di una emltlenie lo¬ 
cale, rimasta unica e rara su- 

P ersllte a nord di Roma, dopo 
Inizio dell'era del cav Berlu¬ 
sconi e C Natalia, Enrico, Ut- 




ca ce la mettono tutta per 
carpire immagini ed Impres 
sioni delle vacanze al mare 
per )a rubrica quotidiana di 
Teiecivitavecclua «IVc estate» 
•Questa specie di penitenza, 
(atta di maratone sulle spiag* 
ge, di olii solari alle erbe, di 
topless di sfide di palla a volo 
sulla sabbia, andrà avanti libo 
a ferragosto», dicono i ragaz* 
ZI «Per me II sacrificio mag> 
giore è quello di lavorare per 
una intera maitlnata vestita di 
lutto punto, sudatissima men 
tre gli altri che intervisti sono 
freschi e svestiti - aggiunge 
Natalia, rintervistatrice di tur< 
no Ma è un gran diverti* 
mento, perché mi place senti* 
re la gente, imperare li mestie¬ 
re C poi, ogni tanto, capita 
qualche bella serata festaiola 
o l’intervista al grosso nome 
che si esibisce in concerto» 



...Ili ■ 



t ragaul della troupe pronti per U servizio c kcbMo ufl'immaginc 
litorale di Cliritavccchia 


Ma i bagnanti che cosa n 
spendono? Sono imbarazzati? 
«Le domande sono semplici e 
accattivanti > dice ancora Na¬ 
talia- I giovani spesso non si 
vogliono fare inquadrare, op¬ 
pure difendono la loro timi¬ 
dezza cercando di ripetere gli 
atteggiamenti che prendono 
di sana pianta dalla pubblicità 


televisiva e dal personaggi 
dello spetiaccrio. 1 meno gio¬ 
vani sono più disponibili, stan¬ 
no più a gioco e riescono 
molto simpatici con le loro 
battute Spesso vanno al di là 
deirintervisia e si confessano 
SI lamentano del imail trop* 
po alti, delle spi^e rovinale 


dallo scarso rieletto £ ricor¬ 
dano immancabilmente 1 loro 
anni verdi» Il lavoro phi duro? 
«Col bambini - dicono &inco 
e Luca -, pemhé sono impre¬ 
vedibili Ieri un bkHiiUno ha 
gettato un secchielio aacqua 
sul portatile e per poco lo 
manda in tilt Q npaga il gusto 


di lare nprese ad effetto, quel¬ 
lo che q)esso manca con la 
cronaca, i Tg. nelle interviste 
ai politici in giacca e cravat 
ta» 

Intanto la troupe prende 
fiato e SI disseta ai bar «Man¬ 
cano due stabilimenti e poi, 
per oggi, è quasi finita • dice 


Natalia - Porse stamattina ci 
scappa un tuffo Nel pomerig¬ 
gio bisogna ricontioltare ai 
montaggio tutto il matonaie 
registralo, fare uno spezzatino 
veloce e accattivanie. metter¬ 
ci una musica mollo ritmata 
Beati 1 coileghi della carta 
siampatal Un pezzo, una fo¬ 
to evia» Sarà poi vero*^ 


DOVE Cl VEDIAMO 


OoUaro Club. COstia) Musica dal vivo tutte le sere e pesqe alia 
fingila sotto I tendoni Via dell Idroscalo 200, fino alle 
Dr Vagap'i Studio. (Ostia) Specialità cocktails e video muste.^ 
Pizzeria da poco aper"* Piazzale stazione Castelfusanq, n* 
noatle4 ^ 

Pasuparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino EconorriV 
co apeho fino a tardi, in via Zotti 
Sulla lUvi. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta.^ 
FraOslia e Torvaianica Si accede dalla litoranea > 

Tbreno. (Fregene) via Giosa (discomusic, funky e house) 

Rio che FoUii. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasiQ 

(Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fuH- 

lanarioB* (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop) 

Paloieto Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio 
Luci LogL Oavinio) Passeggiata delle sirene 92 
La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi¬ 
liana) 

DIrly club. (Civitavecchia) Via Cialdt 2a lei 32978 Cluball’m- 
giese, raffinatezze gastronomiche Fino all alba 
B«^e Ball. (Civitavecchia) Via S Fermma 32 Birita e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici 
Monkey pub. (Santa Manneila) Via Aurcalia Separé, pizzerie e 
spagnetti video d annata Prezzi un po’ alti 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a Aria condizionata e 
atmosfera tranquilla Long drinks Prezzi salati 
(Hd Station. CTarquinia) via Antica 23 Pub scavato neìjà rocbia. 

La Lucciola. Cfarqumia lido) Vicino alla spiàggia, dopocenà 
movimentati musica dal vivo Prezzi un po alti 
Mallndl club. (Cerenova) Largo Heba 7, teL 990394S Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis Piano bar. ^resd sMa- 
il 

Aenea'a Landtng. (Gaeta) Via Fiacca Im 23 600 Tel 
0771/463185 Piano bar e discoteca 
CovoNonl-Eit (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827). 
piano bar e discoteca 

Atiantia, (Sabaudia) via Cario Alberto 80 Piano bar, defeca, 
Oail di Rttfira. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare Discoteca «Le dune» 
Valenitno notte. S FeliceGirceo Night club Uingomare Circe 
Terrazzo ini mare. Circeo Via Lungomare 49 nano bàr 
E1 «Hnbiero. (Sperlonga) Via Fiacca km 18 500, dancing 
NUnbero One . Sperlonga) via Placca km 17 Night ciUQ 
Lncki Ground. CTerracinà) Strada provincia S Felice Circeo 
Terracina, km 10.500, nighl club 
PapUlon. CTerracma) Strada provinciale S Felice Circeo Terra- 
Cina km 7 500 Night club 

Albar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del- 
ì Aurelia (Santa Manneila) Musica e ingresso gratuiti 



□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awanturoao, BR: BrHKmta: C: Cornice: O.A. 
Disegni animati, DO. Documentario. DR: DrahunetiGO, Et Eroit 
co FA: Fantaacenza, G: Giallo, H: Horror. M: Muskala. SA: 


ei^NiMaviaiQMi 


ARIITON 

yiaClcaront 18 

ARI8T0N R 

GallirlaCatewa 

AITRA 

WàNJpnte 226 
ATLAkTtC 
V Tuaedana 748 
AUQUBTUB 
CaoV EmanualaEOB 


B «rMa M Bufa 117 22301 


L 7000 
Tal 6793267 
L 6000 
Tal 8178286 
L 7000 
Td 7610686 
L 6 000 
Tal 6876465 


A21URR0 lOFlONI l 4000 
V digli Seemu 64 Tal 3561094 


lAlOMNA 

FwBakluìna 52 
BARBERINI 
Plana Bebarinl 
BLUE MOON 

Via dal 4 Cenoni 63 

«UITOL 
Viahiacolana 980 
CAHTOL 
VlaO Sacconi 

ìafranìca 


l 6000 
Td 347692 
L 8000 
Td 4751707 
L SODO 
Td 4743936 

L 5000 
Td 7616424 
L 6000 
Td 393260 
L 5 000 


Plana Captanfca 101 Td 6792465 
CAPRANiCHETTA L 8 000 
PiaMoniaoilfflo 125 Td.e796957 


CAlBtO LSOOO 

Via Calda 692 Td 3651607 

GOLAbflHEMZQ L 8000 

Piani Cola di Riinto 90 

Td. 6878303 _ 

«AMANTE L 6 000 


ITOLE 

Plana In Ldclna 41 


EUROPA 

Corao d’Italia 107/a 


L 8000 
Td 6876125 
L 7000 
Td 5910986 
L 7000 
Td 664668 


Canarantals d) Wall DIanev DA 
(17 2230) 


□ 8 dato aapra BarHno di Wim W«n 
de» con Biuno (Sani Sohaig Domine 

tin DR _ (17 30-22 30) 

«tra H gindbia (18 30) I giirdino 
dada daHiit (20 30) f miatari di Com- 
pton Noma (22) 

CMuaura Mtiva 

Pani da Itgart con John Candy ragiadi 
Mek tinte (17 22 30) 


■ 6e(ingue ti voglio (mm con Roberto 
Benigni BR_(16 22) 


N grand# B)ak con Segio Rubini regia d 

G Piccioni _ 0 7 22 30) 

0 LÌ atoria di Atia Kllacina «ha amò 
aanaa apeaa r ai di Andrej Konchdovdcii 
OR (17 22 30) 


IDIN L 8000 

PtiaCotadiRienio 74 Td 6878652 


IMBA88Y 

V(é8topge>f7 Te 

EMPIRE 

Vie Regine Meipieita 29 
Td 867719 

ESPERIA 

Piene Sennino 17 Td 

ESPIRO < 

Vie Nomentana h 

Td 693906 


deHa etreghe 

07 45 22 30) 


HiN'aniodiBabetttdiGabridAial con 
Stephane Audran Grigitte Federapid 
_DR_07 45 22 30) 


Le mine (uci di New Yorli di Jamea 
Bridges con Michad J Fox DR 

_ 07 15 22 30) 

0 Domani accadrè d Oameia luchatti 
BR (17 22 30) 


0 Miiagro di Robet Redford FA 
0 7 30 22 30) 


HOUOAY 
ViaB Mecdio 2 


mouNO 
ViaG Induno 


MADISON 

VitChi*rera 


_ La mia vii a «ama lampo dUana 
HeliMam con Antan Gdntdiu Toma 
VònBramnet 8R (17 22 30) 


Via dd Viminde 6 


L 8 000 
Td 8319541 
U 6 000 
Td 6126920 


MAESTOSO L 7 000 

VfiAppn 416 Td 786086 

MAJE8TIC L 7 000 

Vìa SS Apostoli 20 Td 6794906 

MERCURY TTÓOO" 

Ve di Porta entello 44 - Td. 

6673924 _ 

METROPOUTAN l 8 000 

Vie dd Corto 7 TeL 3600933 


L 8 000 
Td 869493 


MODERNEHA 
Plani Repubblica 44 
MODERNO 
Piiaa Repubblica 
NEW YORK 
Via Cave 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

PASQUINO 

VicoloddPiede 19 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

PU8SICAT 

ViaCufoli 96 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

QUIRINAU 

Via Nazionale 20 

QUIRINETTA 

Vìa M Minghetti 4 

REALE 

Piazza Sonnine 15 

REX 

Ceso Trieste 113 

RIALTO 

Vie IV Novembre 

RITZ 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 7000 
Tel 7810271 

L 8 000 
Td 7596566 

L 8 000 
Td 5803622 
L 6000 
Td 7610146 
L 4 000 
Td 7313300 
L 7000 
Td 4743119 


Senu inibaioni di Gwird Loubeau con 
Carolelflvv F(VMt8) f)73a223(V 


L 8 000 
Tel 6790012 
L 8 000 
Td 5810234 


□ Biade Runner con Hemaon Ford FA 
(17 30 22 30) 


IO Td 6816116 
L 4800 
_W 392777 


ala da braet • Baiò o 
ta venti ploniata é B aderna (2123) 

M i ei e ni lo. O aaBo me no carta di pipò 

(21) OI)lwteBcahBÌ23) _ 

Cronaea G una maria annundata 
__W 30-22 30) 


anche H tananta 
dunangalo. 


SAIA A Batta itd buia con D Qudd 
rapa « Jn Dame (16 30-22 30) 

SAIA B Tra aaapoM a un babò con 
Tom SdMi, regid -tì laoiHid Nimòy 

_ (1630-2230) 

Chiuiwa ntwa 

□ LaMmo imperatara di Bvnardo 
Sertduocf conJdinLorM PetarOToolt 
ST (16 30-22 30) 


Qualcuno pagheri con Giukeno Gem 
ma regia di Sergio Martino 
(17 10-22 301 

Chmeure eetivi 

Film^ adulti (10-11 30/16 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JQVBIEIU 
Fune G. Pepe 


Piene Sempione 16 


uooo 

Td 7313306 


Vie L Aquile 74 TeL?594Wl 

AVORIO EflOTICMM 1.2000 
Vii Macereu IO Td 7553527 


t 2,000 ineantrl (mimi di coppia vidoea - E 
Tri. WWItf IVMfW_ 


La milit hid di New York di Jsmn 
Bndgn con Mched J Fox OR 

_ (16 3022 30) 

Chiusure ntiva 


AmBardetbimualtierd (E)(VMt8) 
(11 22 30) 


L 6 000 Terapia di gruppo con Jrff GoWum 
Tel 6790763 regia di Robert Almann (16 22 30) 
t 6 000 ' Chiuiura niive ' 


■ CINEMA D'ESSAI H 

OELU PROVINCIE 

Vie Provincie 41 Td 420021 

NHCHEUNGELO 

Piene S Frencnco d Aan» _ 

NOVOCINE 0 ESSA) l. 4 000 
Via Meny Od Vd 14 Td 5816235 
RAFFAELLO ^ 

Via Terni 94 _ 

T(BUR L 3 500-2 500 

Via dadi Etruschi 40 Td 4957762 
TIIIANO 

Via Reni 2 Td 392777 


■ CINECLUB ■■■■■■■i 

LA SOCIETÀ APERU • CENTRO Rpoao 

CULTURALE 

ViiTZiwtina Antice 16/19 

Td 492405 

GRAUCO 

Via Perwia 34 Td 7551765 


CAPRANICHETTA 


t. LABIRINTO 

Via Pompw Magno 27 

Td 312283 


Una varpina a tutti I piaeari - E (VM18) 


L. 5000 SALA A □ OclclorniadiNkitaMichal- 
kov con Marcello Mntroianm 8R 
(18 30-22 30) 
SALA 8 la maichtra di F>ordl» infa- 
_aedk DR (1830-22 301 


Via Macerau IO Td 7553527 __ 

MOULW flOUGS t 3000 Film pw addo 116 22 30) 

Vn M Cnbmo 23 Td 5562350 

NUOVO L.5000 Vadvana 

LaryAioindhi 1 TeLSMIIS 

odeon L3000 FànpnaMd 

Praiw Repubbkct Td 464760 _ 

FALUnUM 1.3000 Fin pn addìi 

P naB Romano Td 8110203 

ÌplENOID t4000 Qarminv Nfw poma star E(VM18) 

ViiPierdeHeVigwA Td 620205 _ (16 22 30) 

UUSSE l 4500 Fempwadilil 

VfiTèurtma 354 Td 433744 _ 

VOLTURNO LSOOO UdM^ dhpoata #1 placar# t 

ViaVdwoo 37 


«NEPORTO L 5 000 

PvGO ddia Famatma (Td. 4941198) 
SAIA. Crima Wava (21) % 3 Waah 

And_Si_ (23) 

EURITMIA 

NlNUbdd tiriamo Via Romolo Mirri) 

■ FUORI ROMAM^H 

ALBANO 

FLORIDA Td 9321339 


POUTEAMA Largo Pmzzi 5 
Td 9420479 


TREVI6NANO 

PALMA Tel 9019014 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passegg aia del Gianicolo Tel 
S750S27) 

Alle 21 30 Anfitrlene df Plauto 
con Sergio amm rata Patrizia Pan 
SI Marcello Bonini Reg a di Sergio 
Amm rata 

ARENA KRYSTALL (V a dei Psilotli 
ni Osi a Tel 5603166) 
Arlecchino re presentato da La 


GIARDINO DEGLI ARANCI (V a di S 

Sab na Tei 5750978) 

Alle 21 15 Ma non mi fuoia ride¬ 
rà con Fiorenzo Fnrentmi 
ISOLA TIBERINA 

Alle 21 30 Meglio dal v vo che dal 
video ovvero tLa comic là è una co¬ 
sa ser at Damele Formica n iCon 
ceri» 

LIDO PEACN (lungomare Toscanelfi 
accanto at pontile) 

Alle 21 30 Ostia d* Serao Citt 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA Tel 5650398 
Alte 21 Le (aita (H Montavergine 

di Raifaele V v ani con Lu sa Con 
te Regia di Armando Pugi ese 


MUegra Regie di Robert Redford 


SAU A La mWa luci di New York 
Regia di James Bridges DR 
(17 22 30) SAU 8 Biancaneve a i 
wtta nent rt Wdt Disney 117 22 30) 


Biencsneve e i 7 nani di Walt Disney 
_ (20 22 ) 

■ MUSICA ■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flamna 118 Tel 
3601752) 

6 poss b le rinnovare I ebbonamen 
lo alla Filarmonica per la stagione 
1988-89 I posti saranno tenuti a 
d spos zone t no al 29 luglio dopo 
tale data saranno cons dorati I ben 
ORTO BOTANICO (Ingresso Fonia 
none del Gian colo) 

Alle 21 II Pesi va! internazionale 
«ThevoiceipresentaDanran Ghi 
gl on Newton 

TEMPIETTO (Via del Teatro Marcel 
lo 14 Tel 5136148) 

Alle 2) Concerto di Mar a V itor a 

Cattaneo e Federica Fornaroli Mu 
sched Don zeli Schumann Ra 
vel Saie 


■danzai 


■ JAZZ ROCK 

ARENA KMSTAU (Via dei Pailoiimi 
Osta Tel 5603186) 

Vedi prosa 

A. FA88IQIARMW (Vie Corso Ha 
Ila 45 Tel 8441617) 

Alle 1930 Trattenimenti danzanti 
con il complesso I scio di Tom Mol 
toni 

BANDIERA OMUA (Via dada Purifi¬ 
cazione 41-43 Tel 4758915) 

Alla 22 Piano bar con Enzo Sem- 
mar tano 

BLATUMBA (Piazza m Kiscinuta 191 
Alle 22 30 Tutte le sere escluso il 
lunedì musica dal vivo del chitarri 
sta Giancarlo 8 agini 
H. DOLLARO (Via peli Idroscalo, 2Q0) 
Tutte le sere Musica dal vivo 
MAMBO (Via d|i fienatoli 30/a) 
Alle 22 3(X Musica brasiliana con i) 
inoBorracha Nanau Jutai 
TEVERE JAZZ CLUR (Terrazza sul 
Tevere altezza Ponte Duca d Ad- 
sta) 

Alle 213Q Tankie Band con il 
oruppo di Riccardo Passi 
YES BRAZIL (V a di S Francesco a 
Rpa 103) 

Domani alle 22 Musica bras liane 
dal VIVO con) Orchestra des Brazil 


PRESTITI 
IN 24 ORE FINO 
A 50 MILIONI 


TERME 01CARACALLA 

Domani alle 21 Glaelle balletto di 
A Adam D rettore Alberto Vento 
ra coreografaG Corali eJ Perrot 
r proposta da Mano P stoni Orche¬ 
stra e rorno ri halfn rtnl Tna re\ 


No spesa antldpats 
rimborso uMim rata 
a fina flnaiBiaimnto, 
Istruttoria ancbs 
telefonica 
Tel. 06/862006 
853132 
855319 

VIA TEVERE, «-ROMA 


221 


Domenica 
31 luglio 1988 
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programma per Enriqa Bonaccorti: si chiama 
«Cari genitori» e sarà un quiz 
familiare. «(jOsì mi prenderò la rivincita» 

«(Cenerentola» di Rossini in un modesto 

allestimento diretto 

da Chailly, Ma ai turisti è piaduto... 

Km 

■ 


CULfURAeSPETTACOU 



4M Si potrebbero disporre 
come su di un allìssimo albero 
seneaiogico i pensatori e gli 
storici che dati età antica alla 
nostra hanno continuato a ri¬ 
peterà quel concetto che, con 
la doViila enlasi. figura a con¬ 
clusione del proemio lucidi- 
deo; che cioè la storia di un 
evento memorabile - nel caso 
di Tucidide il conflitto sparia- 
110 -ateniese per l'egemonìa 
- merita di es¬ 
sere narrata in quanto la sua 
conoscenza può e deve, an¬ 
che, a distanza di molto tem¬ 
po, giovare alla comprensio¬ 
ne di eventi "Uguali o simili». 
(...) 

I^l.pozione cui Tlicidide, in 
quél .contesto, si richiama, 
quella di ttnatura umana», non 
giova a risolvere la questione. 
E un dato, la «natura umana», 
biù rd’bgni altro ritenuto im¬ 
mutabile: ed è proprio perciò 
il presupposlo della leòrìà tu- 
cididea della ripetizione, e 
quindi prevedibilità, degli 
evènti. 

Quella mozione non figura 
solo nei proemio, ma anche in 
altri due celebri luoghi che si 
illuminano a vicenda: la de¬ 
scrizione del sintomi della pe¬ 
ate, che « secondo lò storico 
• consentirà, «se il contagio 
ritorna», di poterlo «identifi¬ 
care in tempo»; e la sintoma¬ 
tologia della guerra civile, 
Ugualmente ispirata al còncei* 

Ì o di necessaria ripetizione 
lei medesimi comportamenti 
n situazióni analoghe «finché 
la natura umana sarà la mede¬ 
sima*. E forse lécito chiedersi 
se questa ;espresaiòne debba 
ritenersi equivalente a quelle 
usjMllmei giuramenti e nelle 
proclamazioni solenni quale 
ad;e$empio «finché il sole sor¬ 
gerà da Oriente» (Solocie, Fi- 
Miete, 1330), se esprima cioè 
nel modo più Ineluttabile (a 
fissità, 0 se invece contempli, 
ala pure remotamente - come 


io sarei propenso a credere • 
l'idea del mutamento, di,un 
lentissimo e comunque possi¬ 
bile mutamento persino dei 
presupposti "naturali». 

Ma forse non è qui la mag¬ 
giore novità delia riflessione 
tucìdidea. quanto piuttosto 
nella scoperta che dunque la 
politica > l'unica realtà che 
.sembro apparire a Tucidide 
degna di nota e di meditazio¬ 
ne - ha sue proprie leggi. Cer¬ 
to. anche questo è un portato 
dell'idea della ripetibilità e 
previsione degli eventi; altri¬ 
menti non vi sarebbero «leg¬ 
gi». Ma è nella concreta indivi¬ 
duazione di ciò che tende: a 
ripetersi (i modi della politica 
appunto) che consiste la novi¬ 
tà della riflessione. Non è tan¬ 
to importante ìnsomma che 
Tucidide abbia scoperto che 
la politica ha delle «leggi», e 
delle leggi stabili, quanto piut¬ 
tosto cercare di capire che 
cosa a lui sia apparso tale. Or¬ 
bene egli è, per noi, il primo 
che abbia colto il nesso tor¬ 
mentoso Ue^ parofo e polìtica. 
Quél nesso onde per progres¬ 
sivi, magari impercettibili, 
spostameritl la medesima pa- 
roldi delta dalie medesime 
persone o da persone che 
pretendono di parlare allo 
stésso modo o vogliono che si 
créda che esse continuano a 
parlare allo stesso modo, fini¬ 
sce eòi significare altro: Il che 
risulta, in genere, tanto più 
chiaro quando si accostano 
immediatamente stadi o mo¬ 
menti tra loro distanti dello 
stesso processo. Egli è forse il 
primo che abbia brganica-: 
mente riflettuto sul fenomeno 
pericul certe parole usuali nel 
linguaggio politico, indicanti 



La ripetitività della storia, lo scontro 
tra morale e politica. Sono i temi 
del «Tucidide» di Luciano Canfora che esce 
dagli Editori Riuniti. Ecco Tintroduzione 


«valori» quali amicizia, lealtà, 
prudenza, moderazione, viltà, 
coraggio, ecc. fungono piut¬ 
tosto da schermo che da rive¬ 
latore di determinati compor¬ 
tamenti. «Vera vocabula ami- 
8imù8>« dirà il Catone di Sallu¬ 
stio nel Bellum Caiilinae nel 
quadro di una riflessione, 
schiettamente tucididea sullo 
stravolgimento del lessico po¬ 
litico romano. 

In ragione perciò di una co¬ 
si vigile attenzione alto slitta- 



LUCIANO CANFORA 

mento semantico delie parale 
politiche. Ibcidide è anche 
fortemente attratto dal feno¬ 
meno della «propaganda*. Si 
sottrae perciò al riflesso con¬ 
dizionato caratteristico della 
città demoeraticae fa-affiora- 
rè. ' pia votlK Ta' nàtutò- àrKi- 
mentale del incorso, per fini di 
dominio, ad un patrimonio 
etico-politico universalmente 
apprezzato: ad esempio la 
sempre più lontana nel tempo 
benemerenza acquisita con le 
vittorie sui Persiani adoperata 
ogni volta da Atene come 
mezzo di legittimazione del 
predominio imperiale rag¬ 
giunto dopo quella vittoria. 

Ma è soprattutto il conflitto 
tra legge morale e «necessità» 
politica che occupa la sua ri¬ 
flessione. È questo II suo pro¬ 
blema dominante, in quanto 
profondamente inerente al 
fatto su cui si impernia il rac¬ 
conto: la fine violenta di un 
impero, quello di Atene, co¬ 
strutto e affermato con la vio¬ 
lenza. Nel suo sfòrzo di capire 
questa fine la fine di un 
mondo che anche a lui paWe 
affascinante se l'epitafio peri- 
cleo non è mero esercizio re¬ 
torico - affiora sovente la per¬ 
cezione, api^nto, ..della «ne¬ 
cessità»: nece^ià é stata la 
guerra, anzi «inevitabile», per¬ 
ché non vi è altro modo di 
dirimere rconiliiliira potenze 
tendenti entrambe allegemo- 
nismo; nece;>sarìa è la conclu¬ 
sione distruttiva per una delle 
due partì, perché i conflitti di 
potenza vengono procrastina¬ 
ti, non risolti, dalle paci di 


compromesso. Di questa «ne¬ 
cessità» lo sguardo dello stori¬ 
co cerca di scoiare le leggi, 
affissandosi appunto non su di 
un flusso infinito e informe di 
eventi, alla maniera dì Erodo¬ 
to; ma sudi un singoloevento,- 
coméirlporaneo'^é'' àppitotto*' 
pérciò - secondo Hicidide • 
pienamente conoscibile. Ma 
di contro a questa sdentHìca 
ricerca di leggi che, tetto, 
danno conto delle necessfld 
ma finiscono col risultare limi¬ 


tative dell'arbitrio dei singoli, 
si pone - inconciliabile -, nel¬ 
la mente di Tucidide, l'alter¬ 
nativa delle responsabilità 
responsabilità appunto dei 
^mportamenii. incompailbi- 
te con l'idea che le leggi fer¬ 
ree e rwcessarie.della politica 
trascendano, deteìininandoli, 
gli atti dei singoli. ^ 

Il dilemma ha preso, ad un 
cèrto punto, la forma di vero e 
proprio dialogo drammatico: 
un dialogo che Tbcidide im¬ 
magina veriflcaràiin una situa¬ 
tone emblematica: quella 
della grande potenza (Atene) 
che, per riafferm^^^ di fronte 
agli avversari e iù sùdditi il do¬ 
mìnio indiscusso dei mari: der 
ve. o ritiene di dover, assog¬ 
gettare una piccola e innocua 
isola neutrale, Melo, gelosa 
appunto della pròpria anoma¬ 
la neutr^ità. La genialità arti¬ 
stica di Tucidide consiste nel- 
l'immaginare che aggressori e 
aggrediti discutano, totalmen¬ 
te assorbiti dal gioco dialetti¬ 
co. ^ ciò che sta per accade¬ 
re e di cui essi stessi saranno 
tra breve protagonisti. È una 
pausa fuori da) tempo, in cui i 
protagonisti parlano di se 
stessi come se parlassero di 
altri: protesi unicamente al 
gioco affascinante di escogi¬ 
tare Targomenio vincente. Or¬ 
bene 1’a^>etto inquietante di 
questo testo cardine è che - 
come nel dibattito prò e con¬ 
tro la democrazia, che si svol¬ 
ge tra Teseo e Taraldo tebano 
nelle Supplici, Ewtpide - 
anche qui nessun ragiona¬ 
mento risulta, infine, davvero 
vincente. -Irrisolta, com'era al 
principio del dialogò, rèsta la 
contraddizione tra chi, come « 
Meliì, volta a volta si richiàma 


alla giustizia o alla speranza o 
agli dei. e chi, come gli Atc- 
nie.<;i, porla la riflessione al 
punto estremo, là dove so¬ 
stengono che non solo Ira gli 
uomini ma addirittura tra gli 
dei vige il principio del domi 
nio dei più forte: «Questa leg¬ 
ge - osservano - non l’abbia 
mo stabilita noi, né siamo stati 
i primi a valercene; ('abbiamo 
ricevuta da chi ci ha preceduti 
e a nostra vòlta la consegne¬ 
remo a chi vena, ed essa avrà 
valore eterno; e sappiamo be¬ 
ne che anche voi, se vi trova¬ 
ste a disporre di una forza pari 
alla nostra, vi comportereste 
come noi». 

Gli dei non disturbano il si¬ 
stema senza luce e senza spe¬ 
ranza delineato dagli ateniesi. 
Ogni spazio concesso all'im¬ 
ponderabile soprannaturale, 
siano gli dei o il Caso poco 
importa, avrebbe vanificato la 
affidabilità delle leggi-scoper¬ 
te. avrebbe infranto non solo 
il sistema ma il presupposlo 
stesso della conoscibilità e 
prevedibilità della vicenda po¬ 
litica. Gli dei. proprio in quan¬ 
to simbolo della imprevedibi¬ 
lità del reale, non hanno po,- 
sto in questa costruzione. È 
l’esatto contrario del bilancio 
che Erodoto, non di molto più 
anziano di Tucidide, traeva 
dalla propria riflessione sulla 
vicenda umana, e affidava an¬ 
che lui ad un dialogo, a) cele¬ 
bre dialogo tra Creso e Soio- 
ne; dove alla fine Solone enu¬ 
mera a Creso, esterrefatto, i 
giorni e i mesi di cui è intessu¬ 
ta la vita media di un uomo, e 
conclude «nessun giomo por¬ 
ta all'uDmo cose simili al gior¬ 
no seguente». Quale formula¬ 
zione più radicalmente nega¬ 
trice della prevedibilità della 
vicenda umana, cosi ostenta¬ 
tamente affermata da Tbcidi- 
de quale conquista del pensie¬ 
ro? (...) 



: vita (breve), morte e 



Mi Nienteiva sul libri, dun¬ 
que. Almeno fino a settembre, 
pare. Poi si vedrà. E così la 
cultura italiana sarà finaimen- 
te tranquilla. Anche Giulio Na- 
scimbenl del Corriere, che, 
con quella lassa, vedeva peri¬ 
colosamente avvicinarsi l’or¬ 
rendo Terzo mondo. 

Ma slamo sicuri che fosse 
davvero;, quello il problema 
dei problèmi per II mondo del 
libri? Non proprio. Bastava fa¬ 
re un giro per i librai, nei gior¬ 
ni KQrsi, per constatare quale 
fosse (à vera preoccupazione 
che attraversava il mondo dei 
libri. E cioè che con la relntro- 
duzione della tassa (misterio¬ 
samente scomparsa dal primo 
dicembre), si riaffacciassero 
le scàrioffle: bolle d’accom¬ 
pagnamento, scontrini fiscali, 
registri, odiate cartacce. Po¬ 
ca, invece, la preoccupazione 
per l'aumento dei prezzi. For¬ 
se qualche editore se ne sa¬ 
rebbe approfittato sullo scola¬ 
stico. che è quasi come la pa¬ 
sta: mangiarlo bisogna. Forse 
qualcun altro avrebbe aumen¬ 


tato nel futuro qualche prezzo 
di copertina. Ma niente di tra¬ 
gico. L'incubo restava quello: 
le scartoffie. 

Tutto qui allora? Non pro¬ 
prio. Nessuno si è domanda¬ 
to, intanto, perché siamo di¬ 
ventali come l’America (altro 
che Terzo mondo,..) dove, 
per avere un libro dopo un an¬ 
no che è uscito, bisogna an¬ 
darselo a cercare direttamen¬ 
te dall'editore, perché i librai 
non ce l’hanno più. 

Per la verità da noi non è 
proprio ancora così; i libri du¬ 
rano di più; ma non è detto. 
Mentre II perché è presto det¬ 
to: il cosiddetto magazzino, i 
libri che una volta il libraio te¬ 
neva ne) retro, adesso viene 
lassato come un capitale atti¬ 
vo qualsiasi, come un utile. In 
pratica, un libraio, a fine an¬ 
no, stendendo i propri conti, è 
obbligato a calcolare i libri 
che tiene in negozio come 
una voce attiva e alla fine, fa¬ 
cendo i conti Ira attivi e passi¬ 
vi. se risulta un utile, questo 
verrà tassato, del quaranta per 


L'Iva sui libri non è passata. Almeno 
per ora. E lutti, nel mondo dell'edito¬ 
ria, tirano un sospiro di sollievo. Ma era 
davvero quello II problema fondamen¬ 
tale? Forse no. Per esempio, c'è il pro¬ 
blema dell'assenza, nelle librerie, del 
"magazzino... Ormai succede che, per 
trovare un libro, due anni dopo l'uscita, 


ci si debba rivolgere direttamente agii 
editori. E questa velocità di sparizione 
ha delle conseguenze anche sulla qua¬ 
lità dei testi: diventano più importanti i 
«cotti e mangiati», i casi che fanno scal¬ 
pore, dei libri di qualità, che richiedo¬ 
no un periodo più lungo di digestione. 
Tutta colpa di alcune norme fiscali... 


cento. È ovvio che il primo 
pensiero di un libraio serio sa¬ 
rà di liberarsi il prima possibi¬ 
le dei libri in giacenza, perché 
cosi pagherà meno tasse. E te 
tasse non piacciono a nessu¬ 
no. 

Per fare un esempio con¬ 
creto, una libreria media oggi 
ha interesse a dichiarare un 
magazzino grande circa un 
quarto del suo giro d'affari an¬ 
nuale. Ma, come spiega una 
contabile di una libreria roma¬ 
na, il «magazzino» viene di¬ 
chiaralo alla fine dell'anno, 
quando, sotto Natale, la libre- 


GIORGIO FABRE 

ria è al massimo delle disponi¬ 
bilità. Dunque, il vera «magaz¬ 
zino» è molto più piccolo, for¬ 
se un quinto, un sesto del ven¬ 
duto lungo l'anno. Vuol dire, 
per una libieria normale, se 
non si va errati, circa S-6mila 
volumi. E, calcolando una 
media di 2-^: copie per titolo, 
un totale di circa 2.000 titoli 
l'anno. Che sono quindi le 
(modeste) lilsponibilità cor¬ 
renti delle nostre librerie. Ci 
piacerebbe che qualcuno 
confermasse o smentisse que¬ 
ste cifre, ma d pare che, gros¬ 
so modo (e con qualche otti¬ 


mismo. forse) queste siano. 

Dopo di che, qualche altra 
piccola conseguenza. Come 
sì sa, togliere un libro dalie li¬ 
brerie significa farlo più o me¬ 
no morire. Prima si tolgcmo. 
prima muoiono. E adesso ì li¬ 
bri «muoiono» prestissimo, 
dopo due anni circa; ma. in 
sostanza, tanti libri molto pri¬ 
ma. Questo spiega anche per¬ 
ché gli editori nell'ultimo de¬ 
cennio hanno radicalmente 
cambiato atteggiamento, gii 
uffici stampa si sono oi^antz- 
zati e sono diventati molto friù 
aggressivi e in^tenti con i 


giornali, e la tv è ambitissima. 
Per «vendere» è diventato in¬ 
dispensabile «piazzare» il pro¬ 
dotto entro i primi due-tre- 
quattro me» dairuscita. Do¬ 
po, incomincia a diventare 
decreplo e quindi è inutile 
sjMngerlo per venderlo. Al 
massimo può essere utile un 
premio lellerarìo, ma se è 
troppo Irmlano daH'uscita, 
non conviene neanche. Come 
è accaduto a! libro di Bellow, 
a cui il ricchissimo premio 
Scanno, appoggiato a corpo 
morto dalia Mondadori, non è 
servito ad accrescere di un 
millimetro ì) successo. £ for¬ 
se. sotto questa luce, va anche 
considerato con un occhio un 
po' più crìtico il successo del¬ 
io stuolo di «giovani Italiani». 
Il giovane fa «caso» e il caso fa 
vendere rapidamente ed è ciò 
di cui il libro ha più bisogno di 
questi tempi. Alla faccia della 
bontà e delta qualità dei. titoli. 

E ora una piccola notizia 
per il futuro. A partire da gen¬ 
naio. olt«e che la probabile 



Quel culto 
di Lord Byron 
in vita 

da duecento anni 


di Miles Davis 
in esposizione 
a Tokio 


Il pubblico italiano ha avuto l'opportunità di ascoltarlo, 
pochi giorni fa. nel corso del «Cagliari Jazz Festival». Ma se 
come musicista continua a non perdere colpi. Miles Davis 
(nella foto) è noto da tempo anche nelle ve;stl dì pittore. 
Proprio in questi giorni è stata infatti inaugurata una sua 
mostra a Tokio. L’esposizione, che comprende 31 tele, la 
parte di ui> (estivai jazz intitolato «Select Live Under thè 
Sky '88» che comincia anch'esso in questi giorni. I dipinti 
di Miles Davis costerebbero fra i 130.000 e il milione e 
200.000 yen. l'equivalente di una cifra compresa fra i mille 
e i novemila dollari. 

Amò pochissimo il potere, 
tanto che definì, In una 
poesia, re Giorgio II) «un 
vecchio, cieco, pazzo, inet¬ 
to, debole povero verme». 
Ma assai di più le donne 
che peraltro lo ricambiava- 
no abbondantemente. La 
«love stoiy» più famosa di Byron è quella con Lady Caroli¬ 
ne Lamb, talmente ossessionata dal pensiero di lui che una 
volta, si dice, si travesti da lacchè per poter entrare nella 
sua camera, bruciare la sua effigie, farà un falò delle sué 
lettere e danzare intorno al rogo. Di George Gordon, sesto 
Lord Byron, ricorre in questi giorni il bicentenario delia 
nascita, e i molti seguaci delia Byron Society, fondata nel 
1876, si preparano a festeggiarlo partecipando a festival a 
luì intitolati, raggiungendo in pellegrinaggio i luoghi a luì 
più cari e, soprattutto, il convegno accademico che gli 
dedica il «Trinlty College» di Cambnd^, dove Byron stesr 
so studiò. «Poeta serio ed impegnato^ che riémiriva le suo 
opere di commenti politici e di satira iràéiale», Byron fu 
anche, secondo un suo recente bfOgràfo. Frédenc Ra¬ 
phael, «una star e la prima celebrità nel sènso rrioderno; 
della parola». 

A Montreal ^diraslma eaizlone, in 

*« » ,_ Canada, dai 24 agosto a) 4 

film lulidnl settembre, per il «Fèstivàl 

In du monde» di 

m S.UIII.UIMI Montreal. Ampiaménie rap- 

preséhlato è il cinema ila* 
nano che concorre con ia 
visione dei sabba ài Marco 


Bellocchio, Paura e amore di Margarethe Von ttrollài 
Qualcuno in ascolto di Fallerò Rosati, lo è mia sorella àì 
Carlo Verdone. Domatii accadrà d\ Daniele Uichetti, Àfo¬ 
na è la vita di Giuseppe Bertolucci. Inoltre La masclwradi 
Fiorella Infascelll e Vado a riprendermi il gotto di Giuliano 
Biagieiti nella sezione collaterale «Cinema di ieri e cinema 
di oggi», 


In Irpinla 
teatro 
al posto 
delle macerie 


Dal 7'al 25 agosto II teatro 
sarà di casa a S; Andrea di 
Gonza. In provincia di Avel¬ 
lino. E rùndicesiirioappun* 
lamento con le popolasiohi 
violentemente coiplle dal 
terremoto del 1960. per 
una «Rassegna lèatraie», 
animata da unajorte volontà di«r|pPiH(»»i 0 JW> anché cui- 
iural»'del itessuio del paéi^è^4tellé àòrié oiràcMa 

paia?zo.déll’EpiscQpio, ad éserPRló. insieme-con llormal 

famoso teatro a cavea, sono stati Tidisegnali e ultimati, in 
tempo per accogliere artisti e pubblico. Gli spettacoli In 
rassegna si muovono lungo una linea d'attenzione alla 
moderna drammàturgla. senza per questo trascurare I lesti 
classici. Il cartellone s'inaugura con Festa ot celeste e 
nubile santuario di Enzo Moscato, con Isa Danieli e Ange» 
la Pagano, messo in scena da Armando Pugliese e si chiu¬ 
de con Signori io sono Ucomico di Barra e Lambertini con 
Peppe Barra. 

Ancora polemiche sulj)ro- 
gramma di Venezia Cine- 
ma. Dopo l'ufficio spettaco¬ 
lo della De anche i cattolici 
dell’aEnte dello ^ttaco- 
lo» esprimono «stupore e 
forti perplessità» per l'inciu- 
sione nella prossima «Mo¬ 
stra del Cinema» del film di Martin Scorsese L'ultima tenta' 
zione di Cristo. I dirigenti dell'associazione cattolica di¬ 
chiarano di non aver visto il film (nessuno eccetto Bìraghi. 
il direttore della Mostra, lo ha fatto) ma ciò non li.sourae 
alla tentazione di definire «sconcertante» la scelta dei sele¬ 
zionatori. 11 film di Scorsese sarebbe infatti tratto da un 
romanzo «da molli ritenuto irrispettoso e tale, da urivé la 
sensibilità dei credenti», infine,, un'istituzione culturale 
prestigiosa come la Biennale non avrebbe dovuto prestarsi 
a far da megafono ad un'operazióne la cui discutibilità, 
secondo l'Ente dello Spettacolo, sarebbe stala.perentoria¬ 
mente riaffermata dal fatto che «negli Àali Uniti sì sono 
registrati alcuni autorevoli giudizi negativi come quelli dei- 
l'arcivescovo di Los Angeles e del responsabile delle co¬ 
municazioni sociali della conferenza episcopale Anthony 
Bosco». 


Ente Spettacolo 
contro Biraghi, 
la Biennale 
e Scorsese 


DAMO FORMISAND 


nuova Iva sui libri (si dice in¬ 
fatti che, scampata questa vol¬ 
ta. a gennaio sarà inevitabile), 
sarà introdotta la cosiddetta 
contabilità ordinaria per le 
pìccole librerie. In termini più 
semplici, le piccole librerie 
dovranno tenere l’elenco di 
tutte le copie di libri che pos¬ 
seggono, per dichiararle ad 
eventuali inchieste della Fi¬ 
nanza, La norma non dovreb¬ 
be tanto colpire le librerie tra¬ 
dizionali (salvo la noia di stare 
a catalogare tutto il possedu¬ 
to), quanto soprattutto le li¬ 
brerie antiquarie, che dovran¬ 
no cosi svelare tulli I loro «se¬ 
greti», di cui sono gelosissime. 
Ma, a parte questo, se è vero 
che verrà introdotta questa 
norma, significa che l'andaz¬ 
zo che abbiamo segnalato è 
destinato a continuare. In 
qualche modo, il «magazzino» 
continua a venir ferocemente 
colpito e la «velocità» dei libri 
è destinata ad aumentare. E 
questa non pare davvero una 
buona trovala. Altro che Ter¬ 
zo mondo, dunque... 
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TtLEVISim 


Enrica Bonaccorti ci parla del suo nuovo programma 

«D quiz defla riscossa» 


Si intilola Cari genilon il programma che la Bonac- 
corti condurrà a partire dal 12 settembre su Canale 
5 tutti i giorni alle 13,30 Felice di «debuttare» in un 
gioco familiare senza ospiti famosi, ma speranzosa 
anche in un diverso impegno per Retequattfo, En¬ 
rica cercherà di cancellare le delusioni della passa¬ 
ta stagione affrontando la concorrenza del tg «Ho 
fiducia nella gente comune». 


MARIA NOVELLA OPRO 


■I Enrica Bonac* 

corti ultimo giorno di lavoro 
prima dollu ferie che iniziano, 
ber lei tomo iwr milioni di ita 
liani ciualsiasi, ai primi di ago* 
sto U trovo al suo albergo 
ancora un po' addormentata. 
diS|M>nlbifc Ugualmente a par* 
lare dei suoi impegni televisivi 
per l'autunno Anzitutto ce 
Cari MniKm, il programma 
quotidiano che andrà in onda 
alle 13,30 (dal lunédi al saba* 


«rato su) finale di questa stagio¬ 


ne che non le ha pro()rio riser¬ 
vato grandi soddisfazioni ba¬ 
ro un programma «familiare», 
adatto si pensa al dopopran¬ 
zo domestico c collocato in 
concorrenza col Tgl La for¬ 
mula sembra nata dalla 
ranza di bissare il successo di 
TYa moglie e manto, rubrica 
serale diMarco Columbro dal¬ 
la quale la Finmvcsi dì Berlu¬ 
sconi ha avuto quest anno un 
successo al di la delle previ¬ 
sioni 

Spiega la Bonaccorti «Que¬ 
sto gioco, cosi come Si anrtun 
eia ora, mi piace Mi sembra 


possa rappresentare 1 argo 
mento giusto nell orano giu 
sto Forse é arrivata i ora di 
smettere di chiedere i fatti lo¬ 
ro ai personaggi famosi Forse 
alla gente non gliene importa , 
proprio piu mente» 

E di conoscere I Isul tuoi 
alla gente Inporta? 

Mah» guarda, non lo so Con 
certa stampa che c'è. non ci si 
capisce piu mente Si dice che 
qualche giornale va alla cac 
eia di xerte notizie perche il 
pubblico vuole quelle, ma mi 
sembra che sia un modo di 
crearsi degli alibi Fatto sta 
che un cedoUipo' di stani* 
pa c e una scelta monocro 
malica 

E tu, di ebe coloit sei, su 
questi gtomslir 

Ma rosa shocking natural¬ 
mente Almeno mi pare Su 
certi giornali esulto rosa sho¬ 
cking 

Tendano alla tv. Non hai 


nento della ala^OBe paa* 
•ala, ad gffrofiiare nuovi 
Inpégnl c le cofMomuie 


del telegiornale? 

No paura non ne ho proprio 
Se uno ha U coscienza tran¬ 
quilla non (leVe avere paura 
E poi in qu( sto momento mi 
piace.,affrontare un giocot In 
fondo per me e un debutto E 
un gioco canno che punta a 
mettere in luce i rapporti fami¬ 
liari e generazionali Ho cam¬ 
biato tanto nella mia carriera 
e cambiare ancora mi galva¬ 
nizza 

CI aaranno 1 aollll ospiti 
d’onore a Interrompere II 

iloco? 

No Niente ospiti Ospite sta¬ 
volta e la gente I programmi 
che vanno forte in questo mo 
mento sono quelli dove anche 
i) personaggio n la «genie» » 
espone in prima persona Ri 
peto forse al pubblico non 
importa piu di confrontarsi 
col sogno 

Puoi raccontarci qualcosa 
di preciso del gioco? 

Siamo ancora ai numeri zero 
Stiamo cercando di mettere a 
punto le ide^ ma comincere- 


mo a registrare solo il 29 ago¬ 
sto Mi rassicura il fatto di sen¬ 
tirmi inserita In * un ottima 
squadra Gli autc^i mi sembra¬ 
no mollo in gamba da Cien- 
cetti a Domina a Sierace e 
Ambra Svanini La regia sara 
di Rinaldo Gaspart e la produ 
zione naturalmente di Fatma 
Ruffini che si occupa di lutti i 
giochi televisivi 
Ma queato prapamma 
noa sarà runico della Ma- 

g mie per te. Che eoa'altto 
rat? 

Ti giuro ancora non si sa. In 
predicato c'e anche qualcosa, 
di lutt altro ségno, per Rete- 
quattro Dovrebbe cominaare 
a gennaio 

Se è per Retequattro, 
trebbe essere un program¬ 
ma di Intmmadooe..!? 

Diciamo soltanto che e qu^- 
cosa in linea con |a rete 
Una parziale ammissione e 
un «buone vacane» Per di¬ 
menticare la Qosfra, i sum 
eccessi di sponsorizzazione e 
le critiche della stampa tuti'al- 
Irò che rosa 


f. 








Enrlci Boiuuoiti pretenterL «Can genitori» 




Ecco la «convention» dell’elettronica 


Si chiama «Siggraph 88» 
e inizia domani ad Atlanta, 
in Georgia. E’ il maggiore 
simposio mondiale 
sulla grafica computerizzata 


PAtIO MALAGNINI 


« Il manifesto del «Siggriph SS» di Atlanta 



H Dopo la convention de¬ 
mocratica di luglio, Atlanta e 
di nuovo nell'occhio dei ci¬ 
clone per colpa di un simpo¬ 
sio speciale e tutto amencano 
come Siggraph 88 (1-3 ago¬ 
sto) La manifestazione, giun¬ 
ta atta quindicesima edizione, 
non è un festival né solo un e- 
sibizlone di tecnologia il suo 
indubbio prestigio richiama 


ogni anno In una diversa città 
dAmenca - nell'flS sarà la 
volta di Boston • il gotha della 
computer grafica coii una- 
concentrazione di cervelli e di 
proposte che al giorno d oggi 


non SI vede tn nessun'altra ve¬ 
trina videografica mondiale 
L’Acm Siggraph, con sede a 
Chicago, e, almeno m prima 
battuta, l'organismo - sovven¬ 
zionato sia da fondi federali 
che da fondazioni privale • 
che presiede negli Usa alle 
proposte di unificazione degli 
standard pe; la computer 
grafica A questo importante 
ruolo tecnico si è andata af¬ 
fiancando. dal '74 a oggi la 
funzione di grande volano 
dell'Immagine jdi smtean Sig* 
graph offre infatti, una volta 
ogia^lbdici m'^. lal^d^biflfl 


no Siggraph - i personaggi e n. chè siano i menù «a fine- 
fe equipe che da diversi avam- stra» tipo X-Windows o le m 
posti stanno estendendo il do- terfacce «taglia e cuci» stile 
minio dei computer graphic in Postcript con caratteri tipo- 
aree che non sono più. solo, grafici onentabfh e inleramen- 
la progettazione e 1 mgegne- te grafici adottato tra gli altn 
ria Cosi, dentro al Georgia da Steve Jobs (ex Apple) per il 
World Congress Center, Da- suo mai visto ma già chiac- 
niel Thalmann e Nadia Mq- chieratis^mo Nexi 
gnenat (University of Mon- Siggraph. ormai'per tradi- 
treaj) parleranno di sistemi zione, fa il punto sulla simula- 
per animatori «aclo»*. basali zione al computer, sugli algo 


su principi di intelligenza arti- mmi più furbi, le architetiure 
(iciate, Andrew Gla^nerCUni- piu adatte, i chip ultravelpci, 
vcrsity of North Carolina) rie- ma teorizza anche su lemixò- 
pilogherà I progré^ del ray me •CompUfer Craphfés e 


iraetng. il tracciamento del n^e metodologie per orifsit 
raggio luminoso in uno scena- e’ desi$ner^, si initerioga su 
no tridimensionale, Benoit •Disegnare lì reale è il réali 
Mandeibrot sarà tra i tetlon di smb fotografico l'unica aspo 
un corso suli'«aberrante» bel- E 'all’iiohd''organizza 

lezza matematica delle unma- appositi set di chiacchiere - i > 
gini frattali lntuttoict»s)(l-2 panels e i papers, secondo la 
agosto) sono una trentina diatura ufficiale ** che stim^^ 
Mólti, nvglM » lemallch, itoj., nti- 

samente mèno'^«fanta*. pre- ràle più a piccole aggregalo 
s^terànnof I HhiVt m 


(ricercaton, videomaker, edu- 
caton programmatori) che a 
sintesi gaiattiòhe Siggraph, 
vetrina dell immatenale per 
eccellenza - la computer 
grafica - può essere vista co¬ 
me un Esposizione universale 
dell era postindustriale anco¬ 
ra in atle^ del suo Baudelaire 
per spiegarcela 
Il clou, oltre la zona fieristi¬ 
ca e mpprnsentato anche 
quel anno dal film e video 
show, la selezione di compu¬ 
ter animation dove il vincitore 
delle due ultime edizroni, 
John Lessqter (Pi- 
xar/Lucasfilm) siede quest an¬ 
no nella gìunà presieduta da 
Amie Siate della (^ubicomp 
Atteso, tra l'altro un tona 
/brrrrollre i venti minuti di Di- 
1 sney, fino a due anni fa molto 
pnjdente m fatto di 3d anima¬ 
tion L'orgoglio Italico, in que¬ 
sta stona tutta americana (ma, 
per la venta, anche canadese, 
inglese francese) si consofi 
con il manifesto ufficiale, il 
leopardo nnghianle (forse fe* 
rito) simbolo del Siggraph, 
realizzalo dalla Rgb di Milano^ 



n.ii LI tpit vewaowo pai culo. Fitm 


1.0B SPV FOROR. Tetefitm | 2.00 TRE CUORI m AFFITTO. Talefilm 


0.16 PiTROCEUI. Teletilm 


Orni* wò* 6 56 7 se 10 13 10 57 
12 66 18 18 66 20 SI 21 25 2à 20 8 II 
guMtifaite 10.19 Varietà varleià 14.30 
LeauiedlCvubtencàstpreo 20 Musica dei 


RADIODUE 

OnctoMrde 6 27 >26.026 927 1127. 
13 26 16 27 16 50 17 27.18 27 19 28. 
22 27 6 Quando la racNo non c era 11 Un ora 
con 124SHilParade lOMilleaunacaruo 
ne 14 SOSiereosport 21.30Scendalanotte 
nei giardini d Occidanie 22 40 Buonanotte 
Europa 


Onda verde 7 18 9 43 1143 8 Preludio 
7 30 Prima pagina 8 30-10 30-1110 Con¬ 
certo del mattino 13 18 La fabbrica della mu 
SKa 14 Antologia di Radiotra 20 Pattival di 
Salisburgo 86 Musiche di Baathovan 22 60 
Ritratto di Brahma 
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Dal «Capitan Fracassa» 
a Morandi 

è una televisione «déjà vu» 


■■ Cam abbandonati esodi 
a passo d uomo e repliche te- 
levi»ve sono i ctassic» dell e- 
stale E non si sa quale sia il 
più squallido Già il professor 
Rossini, direttore uscente di 
Ramno, lo aveva annunciato, 
che questo agosto sarebbe 
stato un penodo di risparmio 
Ed ecco che infatti è un palin¬ 
sesto «déiàvu» Può essere an¬ 
che divertente ripassarsi le 
passate stagioni dell’etere n> 
vedendosi sceneggiati delta 
nostra infanzia, come per 
esempio il Capitan Fracassa 
di Anton Giulio Maiano, che 
va monda su Raiuno atte 0.15 
Orano veramente impossibile 
anche per gli eventuali nostal- 
gìci Questo tanto per far ar¬ 
rabbiare ancora di più il vene¬ 
rabile Majano, che già ha il 
dente avvelenalo con la Rai 


Ma pazienza È replica anche 
in prima serata domenkate, 
anche se più recente Stavolta 
e il simpatico Giann) Morandi 
che mentre spopola negli sta* 
di con lamico Lucio Pi^la, 
vuole farci piangere rìcofdan- 
doci la sua «Voglia di canRi* 

re» s t 

Si esagera In questa aqqpn* 
da e ultima puntala. coAun* 
que, le avventure del eutimie 
e padre di famiglia si cottclu* 
dono. Mentre invece qi^ti- 
nuano su Italia I (tanto per 
dimostrare che in quantoiri* 
spermio Berlusconi nonfha 
niente da imparare da RoM- 
ni) le repliche di Grand Hdiel. 
varietà di Giancarlo Nieqiri 
con Massimo Boldi e Cariiwn 
Russo Ospiti, ga«, topi Al¬ 
bergo e Roberto Gervaio Me* 
glio li casello di Melegnanp. 


□ canale Bore 22 30 | 


Non solo Così 
moda anche si diventa 
pubblicità geni 


■i Finisce stasera (Canale 
S ore 22.30) la serie // meglio 
di Nonsotomodo che. anche 
se il titolo sembra annunciar* 
lo, non è una replica Dedica¬ 
ta al tema delia pubblicità, 
questa ultima puntata contie¬ 
ne elementi di interesse. Anzi¬ 
tutto perché consente di ve¬ 
dere. pur con qualche mese di 
ntardo. i migliori film pubbli¬ 
citari presentati al Festival di 
Cannes. In quella sede, infatti, 
confluisce tutta la produzione 
mondiale di spot e le vane 
scuole pubblicitarie si affron¬ 
tano aii arma bianca per con¬ 
quistarsi qualche nconosci- 
mento Anche gli italiani, da 
qualche anno a questa parte, 
hanno fatto raccolta di premi, 
ma sempre presentandosi co¬ 
me nemici gli uni degli altn. 
Per esempio quest'anno é sta¬ 
to premiato lo spot anti-Aids 

S irato in proprio da Gavino 
anna e i primi a fischiare so¬ 
no stati gli altri italiani 8pena- 
mo che fa scena sia documen¬ 
tata da Nonsolomoda'^Cmi, 
tanto ppr làérónaca 


HI Gianni Minoll diventa 
sempre più spericolato Stasa* 
ra a Mixer si confronta coi gè¬ 
ni di tutto il mondo. Con col* 
legamenti Russia-America 
sentiremo quali sono i vari si¬ 
stemi in atto nelle due super- 
potenze per allevare cervelli. 
Ovviamente bisogna pieoderli 
da piccoli e poi bombardarli 
di stimoli tacendogli impara* 
re. che so, il giapponese. CoiI 
fa il professor Glenn Doman. 
mentre i russi di OslanUno 
usano tecniche abbastania di¬ 
verse E l'Italia? Cosa fa que¬ 
sto nostro popolo di santi, ita* 
vigaton. ecc ? C'è una scuola 
diretta da Pedenca Morman- 
do F^i c'è il Mens Club Itidia, 
presieduto da Menotti Cosmi e 
infine ci sono, con Gianni Mi- 
noli, anche Teddy Reno e Rita 
Pavone, i quali saranno in stu¬ 
dio m qualità di . testirridhi 
non si sa bene di che cosa. 
Verìfìcheremo stasera su Rai- 
due, alle 22,15. per quella che 
Viene definita «ultima puntata 
Invernale» di Mixer 


SCEGU IL TUO FILM 


11.00 IL PIRATA SONO lOl 

Regia di Mario Mattoll. con Dora Btnl. Erminio 
Macario. Italie <19401 

le tre reti Rai offrono una combinazióne tvda mani* 
nata-primo pomerìggio tutta sU'insegna «M cjnama 
Italiano sdì genere» Per cui, se siete biocetti in 
casa, potete costruirvi un mini-ciclo nel noma dal 
cinema tricolore Partiamo con guasta commedia, a 
suo modo un classico, in cui Macario si scatana 
all'intarno di una storiella piuttosto corsara 
RAIDUE 


12.2S GLI UOMINI, CHE MASCALZONI! 

Ragia di Mario Camerini, con Vittorio Da Sioa, 
Lia Franca. Italia (1832) 

Andiamo all'indietro nel tempo per asoritara Da Sica 
che gorgheggia «Parlami d’amort Mariù». Il bel Vit¬ 
torio é un autista che corteggia una ragazza portan¬ 
dola a spasso sulta macchina del padrona E quando 
questo sa na accorge 


14.00 IL VEDOVO 

Ragia di Olno Risi, con Alberto Sordi. Franca 
Valeri. Italia (1959) 

Arriviamo al dopoguerra e troviamo Sordi impegna¬ 
to, nella Milano del boom, a dilapidare i addi dalla 
moglie ricca e brutta. Lei gli tiene la bnglia a lui 
medita l'uxoricidio, ma non sarà facile Ironico, ama¬ 
ro. a con una grandissima Franca Valeri chi qua e là 
ruba la scena all Albertone 


1t.16 IL CAPPELLO DEL PRETE 

Regia di Ferdinando Maria Poggioli. e<m RoMa- 
no Lupi. Lida Barova. Italia (1943) 

Ultimo film Italiano della giornata, ispirato a un ro¬ 
manzo di Emilio De Marchi Un barone indebitato 
uccida li prete usuraio che lo perseguita. Ma poi sarà 
il rimorso a non dargli pace 
RAITRE 


20.30 SENZA UN ATTIMO DI TREGUA 

Ragia dt John Boorman, con Lee Marvin. Ansia 
Diekinaon. Uaa (1967) 

In serata arriva un giallo Usa a rinfrescarvi le idea. 
Vedetelo, è bellissimo forse il miglior film dell'aclat- 
tico John Boorman («Un tranquillo week-end di pau¬ 
ra». «Zardoz». «Anni 40») Lee Marvin asce dtg^a 
e scopre che tutto è cambiato La sua donna l'ha 
lasciato, i complici l'hanno tradito Che fare? 
RAIDUE 


20.30 QUANDO LA MOGLIE E' IN VACANZA 

Regia di Bitly Wilder. con Marifyn Monroa. Tom 
Ewatl. Usa (1955) 

Più estivo di cosi Tom Ewell è un manto rimasto tn 
città a patire il caldo. Marilyn è la sua bella vicina 
bisognosa di compagnia Un classico per morir dal 
ridere Imperdibile 

CANALE 5 


20.30 1855: LA PRIMA RAPINA AL TRENO 

Regia di Micheel Crichton. con Sean Connarv. 
Donald Sutharland. Usa (1978) 

Ispirandosi a un fatto vero (ma anche a un proprio 
romanzo) Michael Cnchton. il romanziere di «Con¬ 
go» e «Sfera», ci racconta una rapina al treno che 
trasporta la paghe dei soldati in guerra in Cnmea. 
Connery e Sutherland sono i banditi, tanto simpatici 
che vien vogN di fare il tifo per loro 
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Bruno Wolhowltti nello perle di Sen Sebeslleno 

Debussy & D’annunzio 

,Sah Sebastiano 
stile tedcb'-boy 


Il festival di Salisbtargo conferma Un allestimento greve, con un cast 
di essere un avvenimento sbagliato. Da salvare 

soprattutto «turistico». A fame i due protagonisti e la bella 
le spese è Tòpera di Rossini direzione di Chailly 


Il giorno dopo rinausurazione il Festival dì Sali¬ 
sburgo ha presentato ceneremo/adi Rossini, diret¬ 
ta da Riccardo Chailly, con la regia di Michael 
Hampe, le scene di Mauro Pagano e una compa¬ 
gnia di canto molto disuguale:le finezza stilistiche 
della protagonista, Ann Murray, ed anche dèi teno¬ 
re Francisco Araiza apparivano spae^te.nella gre¬ 
ve impostazione deirinsieme. - 


»AOU>PtTA» 


«MI ROMA. Dal grqcò amico 
«(XoiìBkis 0 TOrv.sfe/o), che 
quesiianno 6 di moda (à Gi> 
•tMitlna. Giovanna Marini dar& 
presto. |9 sue TMme), siamo 
' prq «nlymi al f rancè^ «arcai* 
,‘Coir; qual è.quelto cui ricorre 
i D'Annunzio Rer il suo Martyre 
con 

s musiche di scena composte, 
da Debussy, ha concluso Ieri a 
(Medici il Festival «Roma* 
Jj^pao. Un Festival «combat* 

S Qtf denso, ricco anche di 
lljlv^flessioni suila^dansa, 
•olhema (antico anche que* 
sto: CaMn’a)ìy sulla-musica. 
Non per nuiia. sono (basati 

I per Villa Medici lannis Sena* 
kil,Pierre BouleZ. luigi Nono, 
Oiéeòmo .Manzoni. Syivano 
Russotll, Claudio Ambrosini e 
adesBoipebusSy. coinvolte da 
D'AnnimziO^hel. 191 Ivhei :<Wy* 
Htère én r/iitme /ranfò/s én 5 
mdOk'ottk.' 

' Debussy accettò di matavo* 

I glia.’ ma, dopotutto, il lungo 
f mrtyrff (o dargli retta fino in 
I tondo, durerebbe un cinque 
b;ote) si eró^mcritatò j'apprez* 

Ì i zaménto‘persino di Proust. 
Debussy Ju i^oi tentato dal n* 
tornare al teatro^ dòpo il Péh 
M, Aveva minaccialo di de* 
dicarsi alia coltivazione do* 
mestica degli ananas se non si 
fosse liberato dàlia suggesiio* 
ne del syci<;apo|avprp. 

D'Annunzio, che si era rifu*- 
giaio in Francia dopo un disa* 
atro cconbnilCo, dlavoìp d'un 
uomo, avviò subito dà Parigi 
ia sua jt ucwa àsc^. Aver cat * 
turato Debussy tu Un succes* 
so, aver coinvòlto nello spct* 

[ ìacolo la bellissima Ida Rubm* 

I Stein e là coreografia di FokI* 
né fu uiv triónfo, nonostante il 
formidabile successo di scan* 
dalorlmervenno il vescovo, si 
proibirono le repliche, D’An* 
nunzio ;fu..messoB«all!indlcé». 
ma la riscossa si era avviata. 
PiZisètti musicò in Seguilo l'al¬ 
tro,testo francese di D’Annurt- 
zio Ltì Pisqnelle ou la Afòrt 
/’dr/dn}£^è,;è''ancòra la Rubin-. 
Stein partecipò alia «prima», 
Intervenendo ancora, nel 
19:26, ad Ulta riprésa alia Sca¬ 
la. direùà da Toscànini, del 
I Saint .^ébd.snen, movimentata 
anch'c^ da interventi del 


clero parigino e milanese riu 
niti, Una donna - e^ quale ■ 
che realizzava II Santo e il bel 
corpo del martire, non era ro 
ba da chiuderci gli occhi so 
pra 

A Villa Medici; gli occhi li] 
ha fatti) chiudere Bruno sWol 
■ kowlich; ottimo attore, in pan 
laioni e torso nudo, tatuato qd 
obundannam. con sul petto 
stampalo su (ondo bianco un 
cuore rosso e grosso, sormón* 

‘ iato da una croce, che, per via| 
- del respiro affteqaio. septbrai 
puliare allov.'scoperto. 
Jean-Pau) Chambss-.e Jean*! 
Pierre Vincent, si e aeciso di- 
trasfòrmare Sébaslien in un 
/eddy\òoy, infatuato e.invasa* 
(o„m(a(icheggisnté e; languo* : 
: roso nelle morbose visioni. Si 
è regifiirata una esasperazione 
dei sensuale é de) «malafó», 
per cui, ad esempio, la fan* 
dulia febbricitante per amore 
, di OiOrdte.é 'Adanài ed Àdo- 
^ ne, Amour ed Èros, gira per la 
scena.con D'Annunzio stesso 
che. la segue, reggendo (a 
boccetta deila (lebò, Sì;.jl réci* 
tante è nello stesso tempo 
D Annunzio e l'imperatore 
Diocleziano innamorato di 
Sébaslien, capo degli arclen 
(ànc^ . costoro Jo amano), 
pòro (od impuro) fòlle, che 
cammina sulla bràce ardente 
,e jà Iràsforma in frescheiio di 
- gigli, lancia al cielo con il suo 
arco una freccia che non tor¬ 
na giù, è sarà iraflltp dai suoi 
stessi compagni d'arme. 

Chambas si ispira ad un San 
Sebasliaiio del Manlegna con 
l) bel corpo circondaio da 
frammenti di rovine antico-ro¬ 
mane c riempie lo spazio con 
avanzi di architetture e scultu¬ 
re., ma anche con macchine 
da .scrivere, dietro le quali 
staiino accoccolate le maghe 
capelluie.e ispide. Per fortuna 
sfrondate, le cinque mon- 
s/ons (tappe, fermate) evita¬ 
no là nòiae finiscono col dare 
un maggiòr rilievo ai brani 
musican, che non aggiungono. 
nulla al miglior Debussy, ma 
che ben direni da Gregorz No¬ 
vak, e bene eseguili da orche¬ 
stra. coro e solisti dì canto, 
hanno mantenuto una loro au¬ 
tonomia dalla curiosa realiz* 
zàaone scenica. 


■1 SALISBURCA Tra le ope¬ 
re rappresentale quest'anno a 
Salisburgo, dopo La ctemen- 
za di Tiro inaugurale c'è un 
altro nuovo allestimento, 
quello della Cenerenfo^ di 
Rossini diretta da piccardo 
Chailly con la regia di Michael 
Hampe. Rimangono^ poi in 
cartellone Le nozze 'éi Fiian 
messe in scena da Pbnrielle, 
che da anni ottengono un im* 
mutalù successo (ora cori le¬ 
vine sul podio), e il tiaHÓ dal 
semgtìv. Karajan riprende il 
Don Ctooonn/,-mentre il tea¬ 
tro musicale del nostro secolo 
è rappresentato dal ritorno 
del Àfoses und ^Aron di 
SchOnberg nel ìliscusso alle¬ 
stimento dell'anno scarso, li 
repertorio domina come di 
consueto anche nei concerti: 
d’altra parte non c'è da aspet¬ 
tarsi che Salisburgo muti la 
propria immàgine (redditizia 
dal punto di vista turistico* 
commerciale) di grande su¬ 
permercato musicale dove (e 
presenze illustri sono numero- 
se(macon sjghificàtive lacu* 
ne) e dóve il conformismo é 
per lo più legge. Ma sulla reale 
efficienza di questo supermer* 
calo vengono talvolta seri 
dubbi. Ci si deve rauègnare 
troppo spesso a vedere teme 
mediocrissime (non fa ecce* 


'E?!!' iintri'r . 


zione la nuova Clemenza di 
Tifo, da tutti apprezzata solo 
per la qualità deli'esecutiQne 
musicale), ed anche dal punto 
di vista proprìàmeme musica¬ 
le le brutte sorprese non man¬ 
cano. 

Piacevoli soqmse e molte 
delusioni ha dato ia nuova Ce- 
nerentota, dove tuttavia già 
sulla carta una buona parte 
della compagnia di canto ap¬ 
pariva scelta con criteri in- 
compfenslblil, almeno in una 
sede con je pretese dl ^i* 
sburgo. Coinè si può affidare 
Il personaggio di Don Magnifi¬ 
co al vecchio Walter terry. 
forse inadegualo anche nei 
suoi lontani anni d'oro? Que¬ 
sta assurda scelta, significati¬ 
vamente gradita, dal pubblico 
della prima,‘dà subito un’idea 
degli aspetti peggiori della Ce- 
mreeMwsaUsbuìvhese, afflit¬ 
ta da grevi cadute nella vcriga- 
rità farsesca. - ’ 

Purtroppo anche.a Salisbur¬ 
go (dove molti anni fa Abba- 
do propose una rivelatrice In¬ 
terpretazione dei Sarbiefe, 
che fu l'inizio della sua fonda- 
mentale lezione rossiniana) si 
è. tornati atlairecchia Immagi¬ 
ne, greve e priva ci finezze, 
del comico rossiniano: in que* 
sta direzione andavano molte 


scelte della nuwa CMerenlo- 
la C diventava impossibile di¬ 
menticare che Abbaio è da 
anni uno dei grandi delusi 
dalla direzione di op^e a Sali¬ 
sburgo, 

Ma tarhiamo alla t^mpa* 
gnla diòàntp; non eia vt^gàré^ 
ma dei iutio fuòri fu^e,Wol¬ 
fgang SchÓne nei panni di Ali* 
doro; inoltre il meraviglioso 
personaggio di Dand'mi. una 
delle creazioni più geniali di 
Rossini In quest’opera era af¬ 
fidato a Gino Qiàlico. che a 
differenza di Be^ Ha voce 
fresca e mezzi notevdi, ma li 
usa male, con ^rigativa su¬ 
perficialità. C'm Hmayia una 
protagonista inteìli^te; sen¬ 
sibile e raffinata «ime Ann 
Murray, che ta salvie tasera- 
ta pur cantando in'ctMHHziom 
di salute prècariéi ^aliè quali 
sembrava da ;à(iritHaiè' qual¬ 
che comoroisibite c^ela. C 
accettabile é parso Fmids<» 
Àfaiza, che nella pahé dé) 
principe Ramiro riv^ i;C<m* 
Sueti limiti, ma canta coti gar* 
bo. senza cadute di gi^o. 
Grazie alla Murray e ad;Amza . 
si sono ritrovate anche nello 
flettacelo sali^xurgHese le 
patetiche lener^zcchef^ho 
di Cenere/ifofo un.caso a sò 
nella produzkNie buffa di:Ros- 
sinl, per iJ singcgare rapporto 
che SI stabilisce tra queste e i 
meccanismi imiriacabiti. ironi¬ 
ci, inquietinti. trawrigenh dei 
comico rossiniano. ' 

Perchè vengMO alta luce la 
natura di questi meccanismi e 
la finezza di scritturai con età 
sono realizzati sono necessà- 
ne una lucida perfezione e ^ 
una nltidezzai che purtroppo. 
mancavano tdla C^ierentola 
di Salisburga Non deve esse¬ 


re stato piacevole per Chailly 
trovarsi a govemare una com¬ 
pagnia di canto così poco 
omogènea (dove vanno ricor¬ 
dale anche le dignitose Da¬ 
phne Evangelatoss e Angela 
Denning nei panni dèlie sprel* 
(ttire); ma a Salisbu^o, si sa. ■ 
un dlrétiore noli pirò control¬ 
lare le scelte dei càfitanii: do- ' 
po aver ascoltato questa Ce- '■ 
nerentola si è portali a rilene* 
re fondale le dicerie che gira¬ 
no sul nefasto strapotere delle 
agenzie che dominano il Fe¬ 
stival. 

Chailly non si è trovalo, In- 
somma, in condizioni ideali. 
La sua prova, in ogni caso, ha 
stttciiato molte perplessità: ' 
soprattutto nel primo atto di¬ 
spiaceva l'appiattimento dei 
liWlIi dinamici su una ristretta 
gamma compresa tra i( mezzo 
we e il fortissimo, là man¬ 
canza di nitidezza e tensione, 
la genericità un po' fracasso¬ 
ne di troppi moménti. E Mi¬ 
chael Hampe. che oggi sem*' 
bra essere ii regista principale 
del Festival (lerché il suo tran* ' 
quillo professionismo poytxo 
di.idee non turba i sonni del 
pubblico, ha' creato uno sj^t- 
tacolo mediocre, talvolta one* 
^ 0 , talvolta incline alla caduta 
nel cattivo gusto farsesco. £lè- 
ganli le scene del compianto 
Mauro Pagano, che le aveva 
disegnale poco prima della 
sua prematura scomjMrsa. Ac¬ 
coglienze festose per. lutti da 
parte di un pubblico che go¬ 
deva di ogni volgarità e che ha 
avuto la finezza di coprire con 
gii applausi (indirizzati ad una 
semplice trovata scenica) la 
musica rossiniana dello stu¬ 
pendo «Temporale* del se¬ 
condo atto. 
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Progranuni 
di oggi 


La mostra 

Treccani, 
il Sud 
e la pittura 


■■ ACRI. Ernesto TVeccani 
e it Mezzogiorno. Si è inau¬ 
gurata ieri sera .ad Acri, in 
provincia Ji Cosenza, su ini¬ 
ziativa deirAmministrazione 
comunale e del Centro studi 
«V. Padula», una rassegna 
dei noto artista mllaneseche 
ha legato ì) suo nOmé''àHa 
lotta per le terre nell’jmme* 
dialo dopoguerra a.Melissa 
net Crotonese e ai temi de)la 
questione , ^meridionale, ^ La 
mostra, el’eleganié càiaiogo 
curato da Cultura Gaìabrese 
in cui figurano testi critici di 
Angelo Gaccione e Tonino 
Sicoli, vogliono ricostruire 
quella pagina di storia meri¬ 
dionale e quel rapporto arri* 
siico, culturale.c politico che 
Treccani ha stabilito con ia 
Calabria! 

In questa rassegna, che re¬ 
sterà aperta fino al 10 ago¬ 
sto, Vengono présentaté cir¬ 
ca quaranta opere fràolii di¬ 
segni è litografìe eseguite ne¬ 
gli anni Cinquanta e in quelli 
immediatamente successivi, 
c comunque ispirate alle 'fi¬ 
gure dì braccianti calabresi o 
, ad aspetti del paèsaggio' e 
della realtà locale. Treccani 
ò un embìema del nuovo 
.meridionalismo, in cui ha idi- 
mostrato di credere (in da 
quegli annit cioè un meridio* 
naiismo che non sia solo una 
questione per meridionaii, 
ma di tutto il popolo italiano. 

«Treccani - sostiene Sicofi 
ne) catalogo > ha ('abllitèrdl 
recepire 1 temi localislki^bl- 

l'interno rii modi europèi è la 
sua opOrà sa farsi: comprqn» 
dere anche quando Taggibn- 
ge effetti di grande rarefazio- 
no formale e di spontaneità 
d'osecuztone. La sua è una 
pittura che Gramsci avrebbe 
definito volentieri nazioqal- 
popolare, cioè che aa caaerc 
conicniporancamente< colta 
e alla portata delie grandi 
masse», 
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Qaalcuiio pallierà 

Regia: Sergio Martino, Inter¬ 
preti; Giuliano Gèmma, Daniel 
Qr^ne. Maiy Slavin. Keely 
SHàyè Smith, Ernest Borgnine. 
Italia, 1987. 

Roma: MetropoUlaa 

MI- 01 film sportivi buoni sul¬ 
la carta, ma abortiti sullo 
schermo, san piene le fosse 
del cinema italiano. Non ab¬ 
biamo la vocazione. È uno dei 
tanti campi in cui gli america¬ 
ni ci bagnano il naso. Soprat¬ 
tutto quando si tratta di far sa¬ 
lire là macchina da presa sul 
ring. Secoli prima di'Rocky, 
Hollywood seppe confeziona¬ 
re film splendidi sulla boxe (e 
a dire it vero ci riesce ancora 
oggi, perché Tbró scqfenafo è 
di pochi anni fa e lì primissimo 
/?ocàydi Avìldsen era, a onor 
del vero, più che decente), 
Qualcuno pagherà dì Ser- 
gio Martino (regista tuttofare 
rèduce da 77 presento un'a¬ 
mica) non sfugge alla nostro 
tradizione nel genere. Anche 
se tenta di darsi uria spolvera*' 
ta di americaniià. ambientan¬ 


do il tutto a jMìàmìè grrahdo in 
inglese cori un cast, appunto, 
anglofono in cui l'unico italiàv 
nò è Giuliano Gemma (che al¬ 
meno, per l'edizione italiana, 
si è bravamente doppialo da 
sé). Il film, dobbiamo dame 
atto, potrebbe anche sembra¬ 
re un modèsto prodotto ame¬ 
ricano di serie 6. Ma non ci 
sembra un gran complimento.. 

Una stona alla Rocky? Per > 
certi versi sì. Se non altro per¬ 
ché sublima sullo schermo 
uno dei miti sportivi più radi¬ 
cati (e, dì recente, più costan¬ 
temente frustrati) d’Ainenca: 
quello della «great white hò* 
pe», la grande speranza bìan* ; 
ca, il sogno di un pugile dalla 
pelle lattea che venga a scoi- : 
zare, dal trono dei pesi massi¬ 
mi, i campioni neriche si sono , 
succeduti ne^i ultimi anni. 
Dopo Rocky Balboa, in queM 
più modesta avventura tocca 
a tale Robert; gtovariòtto dai 
muscoli gònflàtl.O'attore, Da¬ 
niel Greene. Ha in effetti un 
fìsico da body-building, più 
che da boxe) che ha il pugno 
giusto per fare carriera. Giulia¬ 
no Gemma è il gelido gan- 

f stèr che lo ptolegge, Maiy 
lavin la pupa del luorilegge 


■ I 






GulUno Cemma. interprete dd film «Qualcuno pagherà» 


da cui Robert si lascia sedur¬ 
re. Non i’avesse mal' lano; 11; 
perfido manager^., ^opprceso 
dalle coma, lo abbandona al¬ 
la soglia del ii^lo. é gli fa 
spappolale la mano destra da 
due killer come-regàUnò fina¬ 
le. Ma Robert è un duro e 
quaggiù qualcunò lo amtt Con 
l'aiuto delia Manàaima, e. del , 
di lei padre (ex pugile: quan¬ 
do si dice ifl caso...}; ritorna'; 
sul nng deciso a vendicarsi; 

Siamo cattivi quanto il cita¬ 
to gangster, a dirvi che Robert 


vincerà il match e sconfiggerà 
imalvagi? Fow si. ma io in¬ 
dovinereste da soli »n dalla 
prima inquadratura. Scontalo 
nella trama, senza infamia 
(ma soprattutto senza lode) 
nella realizzazione. Quakuno 
pogherò è un filmetto che non 
provocherà brividi In questa 
lomda estate. Giuliano Gem¬ 
ma d diverto a fare il brulalo- 
ne. e II film un suo gra¬ 
dilo ritorno legato anche alle 
apparizioni tv e a un prossimo 
ruolo da pro:agonisla net thril¬ 


ling L’uomo nero di Quliq 
Questi. Ma qui non è al suo 
meglio e tutU gU altri allori 
(compreso ’M venerabile Bo^ 
gnine) vanno a) piccolo trot¬ 
to, Comunque, anche se nelle 
sale farà poche lire, Quo/cuno 
fugherà è un film di Releila- 
Ila. cioè di Berlusconi, e quin¬ 
di va bene cosi com’è. Quan¬ 
do passerà in tv. su Italia 1 o 
su Retequaiiro (no, non è fo- 
ba da Canale S...), saprà fare il 
suo dovere in termini di «au? 
dlence*. 


Ore 8,30 Primo notiziario programmazione estiva. !• 
Ore 8,35 I giardini di monlagna di Silvio Rossi. ? 
Ore 9.00 Rassegna stampa: approfondimenti con’Vfei*. 
lante. 

Ore 10,00 «Viaggio in Italia radio» con Caldarola, VeU 
^ tròni, Gregoretti, Serra, tagorio, Bassanini, in 
studio Zollo. 

Ore 11,30 Servizi sulla tournée di Teresa De SiO; : v' 
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Ì MR, Estate, stagione meravl- 
giiosa per tentare qualche col¬ 
po di mano senza dare troppo 
nell’occhio. Tanto più a tea¬ 
tro, dove scaldare gli animi è 
assai difficile anche in autun¬ 
no, irivemo o primavera. Co¬ 
munque. fedeli a una tradizio¬ 
ne decennale, alcuni teatri e 
(eàtrànti hanno approfittato 
deiresiate per stravolgere il 
proprio futuro (ne) bene e nei 
' ma)e). Il Teatro stabile deii’A- 
quiia ha annunciato la propria 
chiusura. Niente paura, co¬ 
munque: Nascerà il Teatro re¬ 
gionale abruzzese: 1300 mi¬ 
lioni subito dalla Regione e 
400 m/iloni ranno peri pressi- 
i mi tre lustri. Il Teatro regiona- 
I le toscano. Invece, morirà. 

: Nel senso che ha tempo fino 
al prossimo 30 novembre per 
preparare un piano di liquida¬ 


zione. mentre, per ta stagione 
che si aprirà a ottobre, potrà 
solo gestire ia programmazio¬ 
ne dei Teatro della Compa¬ 
gnia di Firenze e dei vari cen¬ 
tri regionali. Anche qui niente 
paura (o quasi): per gli anni 
Novanta c'è in programma un 
Teatro di Toscana che potrà 
mettere d'accordo tutti, Infi¬ 
ne, a voler guardare dietro tut¬ 
te le quinte della nostra scena, 
sono da prendere In conside¬ 
razione anche le dimissioni di 
Gabriele Lavia dalla direzione 
del Metastasi di Prato (dove 
non vogliono fargli rimettere 
in scena un Edipo re costoso 
e brutto, a delta del critici). 

Ma vediamo un po’ più in 
profondità la storia del Trt 
(Teatro regionale toscano), 
che forse è la più clamorosa 
di queste settimane. Dopo il 


Dopo la rivoluaione deli'Ater. allH due 
teatri pubblici si preparano a una radi¬ 
cale modifica della loro vita. Lo Stabile 
dell'Aquila è morto definitivamente la¬ 
sciando il posto al nuovo Teatro regio¬ 
nale abru 22 ese, mentre il Teatro regio¬ 
nale toscano per il prossimo anno si 
occuperà sojirattulto della propria 


messa in liquidazione. Per il futuro si 
potrebbe sperare In ,un ripensamento 
complessivo delle funzioni e delie atti¬ 
vità del teatro à gestione pubblica. In¬ 
vece, a guardar bene le cose, si scopre 
che dietro alle varie morti e nàscite ci 
sono soprattutto questioni strettamen¬ 
te partitiche. 


commissariamento, lo scorso 
anno era stata affidata la dire¬ 
zione artistica a Paolo Emilio 
Poesie, illustre studioso e cri¬ 
tico drammatico; l'intenzione 
(manifesta) di tutti era di rilan¬ 
ciare una struttura gloriosa, 
adeguandola alle nuove ne¬ 
cessità delia scena pubblica, 
Cosi il Trt neiia scorsa stagio¬ 
ne ha gestito solo ia distribu- 


NICOLA FANO 

zione in regione e nel nuovo 
Teatro delia Compagnia di Fi¬ 
renze; poi, ii direttore è stato 
spinto da tutti a programmare 
anche delle produzioni auto¬ 
nome per la prossima stagio¬ 
ne. Poesio (fin dal gennaio 
scorso) ha .stilato il suo pro¬ 
gramma: l'alieslimento di /Ve¬ 
ro cardinale di Ugo Chili (una 


novità premiata a RiccUme lo 
scorso anno) e quello dì Ana- 
to/di Schniizter con la reg'ta di 
Massimo Castri « con Ere» Ra¬ 
gni protagonista. Plccotopar- 
ticolare: per li testo dì C^iti, 
Poesio aveva già «trovato» la 
beltezzà dì 25 piazze per un 
totale di 115 repliche (lante, 
per una novità) e un contrftm- 


(0 di 50 mìliont afte produzio¬ 
ni da parte del Premio Riccio¬ 
ne; 

Malgrado tutro, il program¬ 
ma era staio ritenuto troppo 
impegnativo (da) punto dì vi¬ 
sta finanziario), cosicché il dr- 
rettore aveva concentrato tut¬ 
ta la sua attenzione su- Nero 
Cardinale (rimandando la 
collaborazione con Castri alia 
prossima estate). Neanche 
questo è bastato: martedì 
scorso ti consiglio regionale 
ha volalo ali'unanìmìtà la deli¬ 
bera che prevede la liquida¬ 
zione del Tri e la limitazione 
della sua attività per il prossi¬ 
mo anno alla sola distribuzio¬ 
ne. 

Ebbene, ì de toscani da 
tempo avevano detto in giro 
che per il Trt non avrebbe do¬ 
vuto esserci futuro e che, per- 


Domenica 
31 luglio 1988 


Ciò, nessun consigliere ragio¬ 
nale de avrebbe mai votato a 
favore di.pròwedìmentì di fi* 
nanziamento delì'ente. Évi- 
denlèriiènie, qualcuno, nella 
maggioranza, ha voluto ac¬ 
contentare, almeno in parte, 
ta De; ci ìm^gnaono a chiude¬ 
re il Trt, ci impegriamo a non 
fargli spendere s&dì in produ¬ 
zioni, ma fàccìamoto vivere 
ancora qualche mese. Ora, 
però. Sara difficile per questo 
Teatro regionale toscano an¬ 
dare da un ministro dello 
spetlacoló convinto che il tea¬ 
tro sia un'industria (a proposi¬ 
to; chi sarà stato il pe^imo 
consigliere?) a chiedere sov¬ 
venzioni per un'attività tanto 
limitata. E ancora più difficile 
lo sarà per reVenluale Teatro 
di Toscana che pare debba 
nascere nei prossimi anni dal¬ 
le ceneri del Tri. 



Conte. 

In edicola. 


E^ERE 


25 


4 


1 



























Sport 


La sfida atdssi marini 

«Calciatori 

non piu Nuovo record del sub siracusane 

dipendenb» ha imniesato 2’.ì?i” 


B ROMA All indomani del 
la recente «rivoluzione» al ver 
lice della Federcalcio il presi 
dente Antonio Matarrese ri 
sponde alle critiche e alle po 
lèmiche in un intervista che 
apparirà nel prossimo numero 
dpi settimanale «I Espresso» 
•Ho spostalo gente che nessu 
no in passato aveva mai osalo 
toccare - aHerma Matarrese 
npii inler\dsta di cui è stata an 
liclpata una intesi - eppure 
nessuno si è permesso di do 
mandarmi cosa stessi iacen 
dp Sono uomini che hanno 
perso lo smalto che non sono 
più al passo con i tempi Li ho 
sostituiti con gente giovane, 
di grande prestigio ed ellì 
cienu, ma non legata a( pas' 
ifto t alle incrostazioni della 
vècchia gestione Del resto ci 
si deve rendem conto che c è 
stali una grande evoluzione 
nel calcio professionistico e 
che occorre dare una risposta 
adeguata al nuovo corso» 

•Oggi - prosegue Matarrese 
li neutro sport nazionale e 
un azienda come (ante altre e 
per essere produttiva ha biso 
gnO di buoni manager che 
svario assicurarne lefft 
clenia Ma c’è di più e un a* 
ziendein via dì ristrutturazio* 
ne che nel giro di alcuni anni, 
deve trovare il suo assetto ot* 
timate» 

«Slamo nell'ordine delle 
14S aocletà professionistiche 
e 108 dilettantistiche * copti' 
nua Matarrese ~ un carico 
enorme che il nostro sistema 
rjpn è in grado di sopportare 
Dobbiamo lagliarè i rami sec* 
chi Tanto per fare un esem* 
pio le squadre di CI e C2 non 
dovranno superare le settanta 
unità' Queiie società che non 
sono in grado di reggere il pe* 
so dellolliclensa finanziaria 
débborio uscire dal sistema» 
Nella stessa intervista Matar 
rese annuncia l intenzione di 
proporre a) Parlamento, nella 
Mia qualità di deputato demo* 
cristiano (tasenieisUi), alcuni 
provvèdimenti per lo sport , 
■intanto, deve cambiare la fi* | 

S tira glurfdida del calciatore i 
a lavoratore sùpordlnaio a | 
profesaionista, un po come i 
succede per il mondo dello I 
speiiacolo PoicisonoiproVf | 
pimenti a favore dello sport ' 
weltantistico (contabilità 
speciale, detagsazlone e cosi 
vti)^dhe non può più venire 
gestito come quello profesélo* 
r^ico E infine la trasforma* 
Itone a fini di lucro delle sq* 
cle|à aportive Su quest'ultimo 
puntOt al centro di un dibatitto 
che dura ormai da motti anni, 
il presidente della Pedercalcio 
òsseiva «Non po^amo con* 
tinùare a ignorare la realtà che 
cambia questa delle società 
sportive senza fini di lucro è 
una grossa finzione da cancel 
lare» 


Rush poUco 

«Ma che vado 
a fare 
in ritiro?» 


■i LONDRA Non è vero che 
sii stato Rush a voler raggiun* 
gere la Aive nel ritiro svizzero 
di Boucha Sono i dirigenti 
bianconeri ad averlo «coMret* 
toK nonostante non si sia affai* 
to rimesso dalia varicella che 
lo ha colpito durantè le vacan 
ze al Caraibi 

Lo ha scritto ieri il quotidia* 
no inglese «Sun» riportando 
anche una serie di dichiara 
zioni àUrìbuite alt attaccante 
galiew qhe non lasciano pre* 
sagire nulla di buono nei rap* 
porti tra il giocatore e la sqiìa* 
dra 

Atteso nel ritiro bianconero 
di Bouchs per questa sera, 
Rush ieri ha detto di essere 
stato obbligato a partire nono* 
stante lo specialista che lo ha 
visito gli abbia detto ohe pn 
ma di due settimane hon po 
trà riprendere la preparazio* 
ne «Non so proprio cosa va 
do a fare in Svizzera - ha detto 
l^hal Sun «andrò li a ve 
dere crescere I erba visto che 
non mi potrò allenare Forse 
era meglio se restavo nel Gal* 
(esperiaconvalescenza» «Lo 
specialista che mi ha visto - 
ha continuato « teme che la 
iuve mi costringa ad allenarmi 
e questo per me è un rischio 
Comunque visto che mi vo* 
gliono ci andrò ogni giorno 
mi telefonavano dalia società, 
ma che cosa temono che me 
ne vada al ' Pub ?» Potemi 
che anche per (^arrivo II galle 
se giunge questa sera a Zurigo 
che dista un centinaio di chi* 
icunetrì da Bouchs Nessuno 
della società sarà ad ecco* 
glierlo per portare Rush in au 
to al ritiro 11 gallese ha chiesto 
unpassaggioadunamico Ma 
la Juve controbatte dicendo 
che è stato Rush a volere cosi 


Nuovo record del sub siracusano 
che ha impiegato 2’35'’ 

Ora la federazione intemazionale 
deciderà se omologarlo 

Centouno metri 
IMaiorca sul trono di Nettuno 



Enzo Maiorca 
ippcna 
nimersa 
dopoavar 


record df 
-101 metri. 
Sotto, brinda 
«successo 
Icon la figlia 


Cqntouno metri A cinquanfasette anp], alte soglie 
della pensione, Enzo Maiorca ha vinto l'ennesima 
sfida col mare Una sfida che e anche una stona 
d'amore, perché il sub siracusano hò cominciato ad 
immergersi negli abissi dal lontano 1957. quando 
quaranta metndi profondità sembravano un'enormi¬ 
tà, e da allora non ha più smesso questo gioco mali¬ 
zioso di conquiste, tentativi di conquista e rinunce 


m SIRACUSA «Okay okay, 
sto bepe, tutto bene» Uria a 
squarciagola Enzo Maiorca 
per sovrastare la voce delle si¬ 
rene che da decine di barche 
e dàlia nave-àppoggio «Anfi* 
trite» ai innalza festosa, unita 
ai cori di giubilo dei giornalisti 
e delle centinaia di spettatori 
Nel sole ardente e abbacinali 
te di Fontane Bianche, quella 
(iguVetla nera e lucida d ac* 

S ua appena spuntata dai (lut* 
. annunciqai mondo che an¬ 
che questa volta ce t'ha fatta f 
cento metri in profondità non 
sono più un miraggio, perché 
lui, Enzo M^rca da Siracusa, 
trent'anni e rotti di fité'àiite 
col mare, ha raggiunto quota 


centouno superando se stes¬ 
so, che due anni pnma, nel 
mare di Crotone era arrivato 
a novanta per flasaie infine il 
record a quota 94,50 l'qstaie 
acorsa a Siracusa Sceso in 

1 ir.ilsubèrisaiitoinl'Zr 

•Ho realizzato finalmente il 
sogno che coltivavo da quaSl 
trent'anni dal 1960», sono 
state le prime non sorpren 
denti, parole del recofdman, 
sceso negli abissi In assetto 
variabile, cioè con un peso di 
circa trenta dilli, che ha poi 
abbandonato al momento di 
risalire Tirato il fiato, Maior¬ 
ca, li VISO leso e segnato dal 
tempo, ha ripreso «Dedico 
questo reeprd al valore sfortu* 


nato quelto di mia figlia Patn* 
zia che ha dovuto rinunciare 
ad immergeisi per una lesione 
a un timpano Per me invece, 
tutto è andato meglio Le con 
dizioni del niarq erano perfet 
te e soprattutto sonp perfette 
le mie orecchie Ho cornpen* 
salo la pressione a venti tren 
ta, quaranta cinquanta e ses 
santa metri, e poi sono andato 
giù sino « centouno metn, 
aspeftandtomt da un momento 
all'altfo li aoli^ dolore alle 
orecchie, ma per la prima voi* 
tojnqn I ho minimamente av¬ 
vertito» ' 

IVent'anni per raggiungere 
questo obtetMyo e, una i^ta 
sul (ondo «Una volta sul (on¬ 
do « ha tepRCMo sorridendo « 
ho pensatocene mi mancava¬ 
no Centoi|inc<.metn per rivedé¬ 
re il sole» Poi, dopo averci 
pensato sU un attimo, ha ^ 
giunto «In realtà, soltanto 
quando ho raggiunto i sessan¬ 
ta metri durante la risalita mi 
sono detto che ero salvo» 

Trent anni Ma ancora più 
lontano nel tènipo rimonta la 


sua sfida col mare A quei 
1957 che vide due napoletani, 
Falco e NovelH, scenderej)er 
ta prima volta sotto ì quaranta 
metn li giovane Maiorca pre¬ 
se nota e giurò a se stesso che 
Il avrebbe superati E in capo 
a tre anni nel I960 raggiun¬ 
geva quota quarantanove Da 
allora di record in assetto va¬ 
riabile ed uificiaimente nco- 
nosclutt. Maimu ne ha stabi¬ 
liti quindici E il bacillo dei re¬ 
cord lo ha trasmesso In fami¬ 
glia. vl«o die Ig figlia Rossana 
ha appena stduiito g mondia¬ 
le con 80 metri e t’attia figlia, ^ 
Patriria, malgrado la lesione 
al timpMo, arriva tranquilla¬ 
mente a settanta metri 
Per Maiorca, «fesso, t'osta 
colo è la burocrazia del Cmas 
(Confederazione mondiale 
delle attività sub^quee), che 
di recente si è pronunciata 
contro quésti tentativi Igludt- 
d delia nps, presenti all’im- 
mersione. nume convdidato 
il record ed ora, nella riunione 
del prossimo anno a Tdo«. 
dovrà dùedere al Cams di fa¬ 
re altreltMto' 






Caso Evangelisti alla tovesda 
Batta^ legale Usa 

jpiFAYErrcviW (Arlun rtileiwche,((ludicidi^ab- vittodaudaalio.mf 
Ua)'Un .catàrEvanMIwtli al- biano anagllatò, p« dTleito, a lY.edl^rcCttbdl 
•lanrteiclaTitSSwalonei mlsu;ar^uliimodellaattaad-« ■aHi.lT,<^;ya!a.aWj< 


AVì 

trai 


ip s’impone Buzzi 


sÉs) "Un femtmrnm al¬ 
ia rovescia si è Vèrilicafo nei 
lècenli «IViila» americani di 
atletica leggera MikeGonley, 

S iedaglla d argento ai Giochi 
I Los Angeles '84 nella gara 
del salto triplo, ritiene Infatti 
di essere stato ingiustamente 
eliminato dalla rappresentati¬ 
va americana di atletica che 
andrà a Seul Conley - che fra 
le altre cose ha già provvedu¬ 
ta a nvotgersi a un avvocato - 


ritiene che i giudici di ^ ab¬ 
biano sbagliatò, per difetto, a 
misurare l ultimo della Mia 
rie di aalti nella:gara di Jndia- 
napolls delta settimana scor¬ 
sa Secondo Coniey, in quel 
salto avrebbe fatto mMiio del 
connazionale Robert Cannon, 
classificatosi terzo con. metri 
17 63 (Conley si è invece fer¬ 
mato a 17,57} Per la cronaca, 
la gara fu vinta da Willie Banks 
davanti a Charlie Simpkins 
Ora I arrabbiatissimo atleta 
americano sostiene di aver ri¬ 


visto il sud aalto, reglurato in 
IV. e di ettér cértò oiiirer sali 
lato I r.'ggtieale adtiemoem 
timemin Mù del cotteg^irivaieY 
Cannon C'è da dire che l'atle¬ 
ta aveva già protestato per la 

swwisas 

ma m quell occasione il suo 
reclamo era stato respinto 
L«tro gtomo il suo avvocato 
ha inviato una seconda de¬ 
nuncia all «Athletic Con- 
gress». dbè è l'equivalente 
americano, dalla Federazione 

iiaiii^ àiìf leSara. 


■■viARtoGtO* l•'ilnpre^flii- 
lore lombasdd’Ffèio Bii^. su’ 
•Cesa Ififtf, tilYesT* 
ma edlziorie dfÉa^VSiSeijrib- 
Bastta-Viarefflio. «Buzzi ha 
percorsole 196 miglia in 2 ore 
e 48 mir^fìv media di 

km/h 128,386 questa al- 

fermazhme si è matematica¬ 
mente agghidicato, a (hw pro¬ 
ve dalla conclusione, Il titolo 
europeo Off-Shore della 
«eluse 1» buno Abate Pirp- 
pno su «Gancia dei Gancla», si 


è pisàzato-al ‘posrò^’onofe 

guaroo^ ma «^aima-Sinuayne» 
di BtMmani è stato squalifi¬ 
cato dalla giuria pét un errore 
di rotta allà boa^eli'isola di 
Capraia Lalgarà è àtàte Carat¬ 
terizzata da molti ntin Fra 
quelli Che hanno dovuto ab 
bandonare a'^causa di gugsti. 
Stefano Casiraghi su «E^lesse» 
che non ha potuto bissare il 


Cidismo. Giro del Friuli 

Bontempi si guadagna 
una maglja mondicJe 
Argentin in rodaggio 

Guido Bontempi si è imposto per la terza volta ne^ 
Giro del Fnuli regolando allo sprint con grande auto- 
ntà I compagni di (uga. Il velocista bresciano si è eo$l 
assicurato in anticipo una maglia azzurra per i mon¬ 
diali di Penaix Moreno Argentin. al suo neutro dopo ' 
70 giorni di inattività, è giunto sul traguardo con un 
nlardo di 3'20" Oggi conclusione della Coppa Italia 
con una cronometro a squadre da Grado a Gorbia, f 


successo dell anno pasHlo;* 
Damiano Spel ta su «Thissardi • 
e Diego Mario Bnmo siT^Vl- ' 
«scoìm di Modroneir/^tb^ 
Spelta au «Fresh and-^Clean» 
Più fortunata le provg del me¬ 
dio) milMiese,Luigi Radice, su 
■Pinot di pinot» una grossa 
falla allo scafo ha tatto imbar¬ 
care acqua e l'equipaggio si è 
servito di canotti per abban¬ 
donare il catamarano che è 
affondalo in meno di un minu¬ 
to 


m SAN DANIELE PEL FRtUU 
il Giro ^1 Friuli è rii Giàdo 
Bontempi che cori la forme 
del Tour fa suo un U^uardo 
«luaiQ ài culmine di una bella 
rampa Bonfempi, ragazzo 
coi una stazza di circaSO chi- 
logrammL aveva sei avversari 
più leggeri e più indicali per 
una conclusione del getwie, 
ma alia resa dei conti Si è visto 
che Guido possedeva una 
marcia in più di Cassani, Cofa- 
gè, CesarinL Ffanceschini, 
Vona e Bombini Chiaro ^he 
dopo quésto successo l’atleta 
della Canera può considemni 
in maglia azzurra pér il 
pionato mondiale dèi 28 àgo- 
tto Dice inf«u il commipsàrio 
tecnico Alfredo Martini «Non 
M poteva pioporreo Bontem- 
pi un test più hnp^nàlIvO. Ts- 
fipte preséMechoiI bresciano 
non ò solo un velocista, ma 
anche un uomo di toltelo non¬ 
ché un corridore esemplare 
per la sua grande professiona¬ 
lità» Sulla bocca dei cronisii 
fremeva una domanda rigua^ 
dante il ritardo di Argentin. 
Steccato nd tratto di salita più 
duro (il Monte Ragogna) e 
giunto a San Damele con un 
ritardo di S'20" «Argentin 
non deve preoccuparsi E 
rientralo dopo 70 gkMil di 
inaùiviià enon aveva le gam*' 
be per reggere l'andatura im- 
poMd« conecM nel momep* 
to cruciale draa coimtetttio* 
ne Diamo tempo al tempo 
Per il mondiale lloreno do¬ 
vrebbe ritrovare fa buona fdh 
ma», commentava U responsa¬ 
bile delia Jiadonale italiana. 

E stala una gara lenta per 
chitometri e chiilomeiri Deli- 
ZlCMC» ll.,pinonma compoa» 
da una campagna rigogliosa e 
daiMOmoniDri confifiamiceir 
lelnoniaine dellaeamia.'iiiia 
deludente II plotone che Infi¬ 
lava paesi • villaggi a passo di 
lumaca C'e^lunmaredlve^ 
de, c’era anche un ventfcelio 
dtrice còme una carèna, però 
mancavsno i garibaldini di 
giomatià mancava il ijtino par 
dar hjora alle poKtert e alzare 
la media. Igartinl aprettavn 
cenni di batteglia, segnali di 


buona volontà, nomi da acri*^ 
vere su un taccuino ancora^ii^ 
bianco dopo i cariello di meti^ 
percorso e a rompere li fronte 
del tran tran era una pattuglia 
guidate da Podenzana Un’a¬ 
zione di breve durata, per 
verità, ma sufficiente per usch*' 
re da uno stato di^igrizia go-^ 
Iterale Di questi tem^, in que^^ 
sto ciclismo fatto di piècoleb 
Scurezze e di grossi ingahfll,^ 
bisogna accontentarsi di po* ‘ 
co. Accontentarsi degli acitti ' 
di Rosclòli, FUrlan, Zanatta,b 
Piva e CalCaterra in vista di liA'* 
Arate che [«omette selezione,^ 

Un finale pienodi gobbe 
di tentativi, di citazioni per Vi>> \ 
sentini che cerca dt squagliaK^ 
seia in compagnia di 
dor, Glovannetti e Roacioih 
Siamo sulla stradina di Castel» 1 
fo d'Arcano dove Vlsentinl 
sembra prendere la miguri 
per i successivi tornanti dfl 
Monte Ragogna Tornanti sec^^ 
chi, gradini che dovrebbero^ 
mordere, ma verso la cima 8* 
tandem Visentinl-Salvador è 
sotto il tiro di molti awérmri ' 
In discevi recupera anche 
Bontempi L'airivo è in salite^ 
Sono 600 meri di asfalto con^ 
una pendenza di circa il sette* 
per cento e Guidone Sontem*^ 
pi vince in progressione, fa 
sua una corsa che già «si arai 
ag^udicato nelle edizioni ‘82 

li Giro del Friuli ha pofteloir 
al comando della Coppa Italia' 
te (omiaiione della Bianchi! 
che cpn 44 punti precede l'A«ii 
tela (37) e I Alba ^the (80) i 
Oggi te classifica finale iWpor 
una cronoaquadre di 48 chilb^ 
metri in programma da OradO^ 
a Gortz» Strade piatte • pd«’ 
sibllità di grandi medie i 

#«nrtvo. 

Bontempi (Carrers) ohUMrc>t 
tri 219 te 5h 48'10'’, madte: 
37,741. 2) Secondo Cassani) 
<Bteiich0 e I 3) CotsgètAhr 
ba Cucine) a 2“, 4) Cesarinl 
(Ariosiea) a 3", 5) France» 
schtei(AlbaCuclns>a6",fò 
Vona a 12“; 7) Bombini s Q 
8) ConU a 19“, 9) Moro a 48‘'t< 
10)Rocchie5r' 


BariceL Aumentano i rìschi di «fughe» dei locatori 
statunitensi. E in A2 molti club hanno l’acqua alla gola 


Bidonate sotto il canestro 


Le società italiane mseguono il «mostro sacro» della 
Nba Si fanno i nomi di Michael Cooper e di Tree 
RoUins A Boìogna è in arrivo Ray Riehardson Ma la 
scelta di un campione americano, e il passato lo 
insegna, è piena di nscht Intanto su) campionato 
grava il problema dei costi di gestione delle società 
che potrebbe portare ad un ridimensionamento della 
sene A2 e ad una riduzione delle squadre 


LEONARDO 

«■ ROMA Mai come que¬ 
st anno i grandi nomi del 
basket Nba sono stati cosi 
vicini ad un ingaggio italia¬ 
no D altronde 1 esempio di 
Bob McAdoo che da Buffa¬ 
lo via Los Angeles èappro- 
! dato a Milano per vincere 
I scudetti e coppe m sene ha 
' convinto le altre società a 
: inseguire i mostri sacn che 
hanno deliziato fino a ieri il 
pubblico americano La 
Knorr Bologna e il suo dì 
rettore tecnico Dan Peter* 
son hanno allacciato i con¬ 
tatti con Ray Sugar Richar- 
daon e Tfee Rollins. la Sca 
velini Pesaro è sulle treccie 
dei mitico numero 21 dei 
Los Angeles Lakers Michael 
Cooper, 1 Arimo si è accor- 
, data con Pat Cummmgs, la 
stessa Philips Milano e sulle 
piste di Ciemon Johnson 
Tutti attori degni di un gran¬ 
de palcoscenico quale e di 
ventato negli ultimi anni il 
nostro campionato sogni 
per allenatori dirigenti e ti¬ 
fosi che possono diventare 
esaltanti realtà ma anche ri¬ 
manere mortificanti chime¬ 
re 

La scelta di una stella 


Nba di per se piena di fasci¬ 
no, ha d altro canto un'ele¬ 
vata alea di rischio per il ca¬ 
rattere un po pazzanellodi 
questi assi siatupitensi e per 
le manovre il più delle volte 
losche dei loro agenti Gio¬ 
catori promessi alle società 
italiane che da un giorno 
all altro firmano per altri 
club e tornano in America 
D altronde il passato inse 
gna La stessa grande Mila 
no fu presa per il naso da 
Ke^^n McHale, giunto in Ita 
Ila per un provino con 1 allo 
tà Biiìy e poi subito dopo 
fuggito a Boston per indos 
sare il glonoso numero «32» 
dei Celtics Ancor piu da 
morose le fughe di Spencer 
Haywood da Venezia e di 
Earl Cureton che ingaggia 
to sempre da Milano fuggi 
letteralmente durante il 
campionato vanamente m 
seguito all aeroporto delia 
Matpensa dai dirigenti me 
neghim II pencolo que 
$t anno è paradossalmente 
maggiore I Nba infatti si e 
arricchita di nuove franchi 
gie per cui la necessita di 
giocatori validi anche negli 



States è aumentata Rollins, 
Cooper Riehardson e le al¬ 
tre stelle di CUI si parla in 
questi giorni hanno ancora 
una forte quotazione sul 
mercato amer.cano per cui 
non mancheranno in futuro 
allettanti proposte da club 
come i Ceitics i Lakers i 
New York Knickebochers 
che con tu to i) nspetto per 
le nostre società, rimango¬ 
no ancora il sogno di ogni 
ragazzo statunitense che 
gioca a basket Per questo 
I ingaggio dell asso di turno 
resta tuttavia un incognita 
un grosso punto interrogati 
vo che neppure il piu preci 
so dei contratti può risolve¬ 
re 

L'altra faccia della (uoa. 


Un altro rovescio della me 
daglia suggensce anche il 
momento d'impasse che 
sta vivendo il basket italiano 
a livello finanziano Paralle¬ 
lamente all aspetto tecnico 
che ha ncevuto dalia man¬ 
cata qualificazione per Seul 
una conferma dei nsultati 
complesivamente scadenti 
dei nostri club in Europa, 
suona il campanello d aliar 
me relativo ai costi di ge 
stione di una squadra IVate 
uscite medie di una società 
di sene A e le entrate den- 
vanti dagli inca^ e dalle 
sponsorizzazioni, li passivo 
e quantificabile intorno al 
mezzo miliardo. £ laddove 
manchi il patron tipo Scavo- 
Imi Benetton o Gabetti li 


Arvirias 

Sabonisin 

Nrtenzada 

Poftlindper 

TUnione 

Sovietia,pcr 

ilfpnncipe 

delBaibco»si 


nefl’Nbacon 

lasquadridei 

Blazers 


«rosso» non viene saturalo 
Unica possibile soluzione a 
questo punto, il ridimensio 
namento della A2 Come e 
già stato sottolineato dagli 
addetti ai lavon infatti si va 
verso una massima sene di 
14-16 squadre con due stra 
nieri e una sene B (o co¬ 
munque una A2 modificata) 
con un unico giocatore prò 
veniente da federazioni 
estere e con 4 }uniores da 
inserire obbiigatonalmente 
nella rosa Rimane questo 
un (aglio doloroso ma ne 
cessano, una piccola rivolu 
zione per limitare i proble 
mi finanziari ed evitare che 
dietro la vetrina scintillante 
il pallone a spicchi si sgonfi 
lentamente ma inesorabil 
mente 


PROVINCIA DI CAGLIARI 


li Presidrete della Provincia di Cagliari a rwrma dall art 7 dalla legga 17 labbra» 1967 n 80 

riSNOCNOTO 

che intende procedere mediente liciiattane privale all appailo dai lavori di «Cosiruinna del centro 
Sportivo Polifunzionale m agro di Ig)*»'** (fmantiamanio F» Raglonaièt dell importo a baaa d asta di 
L 3480000000 

L appallo varrèeapariio secondo le modaliièpreviata dall ari 24 (alt b dallB legge 8 agosto 1977 n 584 
cosi coma aoSiitwia dall art 9daHa legga 17 labbra» 1987 n 80 con i esclusione della oflerte che 
risultassero superiori (quenio all tniiib dal nbaaabl al vatara pareentwale med» delle ofiaris valide 
incremaniaioUi S punti parcaniwah » base all art 17 comma 2 legga 67/86 

NON SONO MWN MtC OpPEIIIt IN AUMINTO 

Lollerta economicamente più vantgggioM virrb determinata in base allapplicaziona congiunta dgi 
seguenti elementi di veluiasnne eapresal m ordina decrascenta di impòrtansa loro attribuita quali 
1} il presso punti 40* 2) la vanenti • purtti 30; 3) la miglioria punti 20 
41 le geranz»' punti 5 S) lampo • punti 8 

che ciascun concorrente dovrà proporre nel rispetto dei requisiti'etsenilali dal progetta 

Il termine per I esecuzione dell appalto pradettoé di 20 mesi decorrjsntt dallii data del verbale di ooniegni 

dei lavori aìl impresa 

L eveniuata lacolia di procedere alla raviaiona prassi par il cui allatto 4 stato redatto il programma dei 

lavori e disc»linato dal 3* oomma dall art 33 della legge 28 lebbra» 1886 n 41 

Le imprese che miendor» partecipare alla gara possono chiadara di essere invitate tacendo pervenire la 

relativa domanda m botto, radane in lingua Italiana per raccomandata alla Provincia di Cagliari Sardegna 

Italia unico Appalti ViaN Cium 19 aratro a non oltre il gorra 6 Ultwnbrt 1988 

Par la ncasiona utile dalla rnhiasia di partecipasone larà lede la data dal timbro postale A corredo delle 

suddette domande ót pertecipaiione i concorrenti dovranno allagare 

A) Certllicato di iscnsona all Albo Nasonale Costruttori e/o Albo Ragionale Appaltatori (obbligaTori per 
I ammiBsone alla gara) o alla beta ulfoiali dallo Stato aderente alla Caa par le imprese straniere 

Le imprese che intendono presentarsi alla gara singolarmente dovrenra essere iscritte nei predetti Albi i 
nella speclalissasona 2* par un importo non mferore a L 3000000000 (dicoiisi lire tremiliardil 
Sor» ammesse a partecipare alla gara ai sensi dall art 20 e seguenti delle legge 564/1977 imprese > 
riunite che ebbiar» contento mandilo coiieitivp apeciele con reppreaenianza ad una di esse a lavare , 
delle quali si applicano le agevolasioni di iscrizione previste dall art 9 della legge 6 ottobre 1984 n 687 , 
per il CUI eilètio si riportano le seguenti specializzazioni 

Catogorto 8» edifici civili L 3 322 329 000 (apara principale) ] 

Cataforia t/A impianti termici L 157 671 OOP (opera scorporabile) 

B) dichiarazioni successivamente verificabili redatte in caria legala ed m lingua italiana con lirma 
autenticala nei modi di legge circa 

— i assenza delle condizioni di esclusiona dagh appalti elencale nell art 27 della L n 1/78 modificativo 
denari 13 della L n 584/77 nonchaassenttdi provvedimenti o procedimenti di cui agli arti 19 e 20 
della legge n 646/1982 e successive modificaiipni 

In caso di societata diChiaiasione di cui trattasi dovrà ettare rasa da tutti i rappresentami legati e da tutti 
I Oiretiori Tecnici 

— I elenco dei lavori eseguili negli ultimi 5 anni corredaiodi certificati di buona esecuzione agli effetti 
denari 18 leti bdellaL 584/77 

Al riguardo I impresa interessata dovrà eiancara spacifieamente I lavori eseguiti I importo e l oggetto 
degli stessi il perodo nonché la detwminazione del Commiiienta 

— I tecnici 0 gli organi tecnici che faccianoomaTOparteiniagrantedall impresa I attrezzatura imazzi 
d opera e I equipaggiamento tecnico dei quali 1 imprenditore disporrà per I esecuzione dell opera agli 
efieiti denari 18 lett c) e e) delta suindicata legge584/77 

idonee referenze bancarie 

Le leiiere d invito ai concorrenti t>er la presentaz»na delle offerte saranno spedite entro il 30 settembre . 
1988 Per la prasemazione delie offerte sarà esue volte consentito a decorrere dalla data della cermate 
lettere d nviio un termine non inferiore a gnrni 21 
Le richieste d Invito r»n vincolano I Amministrazione 

il presente avviso di gara è stalo inviato all Utfien delle pubblicazioni ufficiali della Cee e alla Gazzetta 
Uff ciale della Repubblica in data odierna 

Al sensi dell art 12 della legge 3 gennao 1978 n 1 eventuali fotti successivi potranno essere affidati 
a trattativa privata all imz>resa aggiudicatar a del z>rimo strale» esecutivo 

Ulteriori informazioni circa la gara per ( appalto dei lavori di cui trattasi potranno essere riobieste 
all Ultic» Appalti Piazza Galilei 36 Cagliari. Sardegna Italia 
Cagliari 25 tuglo 1988 

IL PRESIDENTE doti big Pedertao BwoeeN 


26 \ 


Domenica 
31 luglio 1988 
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AjUlfew f reliwe 


fnter 

Èlomata 


^vincere 


Ritorno in A in punta di piedi 
«Non cerco rivincite ma ho 
tanti stimoli. Se non li avessi, 
a 30 anni sarei un uomo finito» 


Giocherà altre due stagioni 
Poi basta: «Non voglio trascinarmi 
sui campetti di provincia» 

E a Torino ha aperto una galleria 


LWticaldo di Beppe Dossena 


V VARESE Sileraio frescu- 
ti, albett maestosi e secolari 
La quiate dell Hotel Palace, 
sede a cinqge stelle del miro 
dell Inler, la qno strano con¬ 
trasto <:on.i rimescolìi nervosi 
che agitano la società neraz 
surra Cè intatti, all Interno 
dglla squadra e fra l tllosl, una 
eéclista voglia (U essere prota- 
gqnlsll enea Impone come un 
llRioinaito del tutto nuoyo do¬ 
po anni di rassegnalo torpore 
Questa eticllazione, questa 
voglià di tornare a contare, è 
conlermala dalle stlzzosé po¬ 
lemiche che, in questi glorq), 
sàaqpp moltlpliciw tralp due 
^Kletà milanesi E bastala in- 
latti una maliziosa Irase dlOul- 
l|l («l'Inietria delbuont gloca- 
iqr*, mali suo gioco mi sem< 
bra uguale a quello dall anno 
saorsoó mr mandare su tutte 
la lurle-iTrapaitoni e l'Intero 
Stali nerazzurro Come mai? 
Hon 4 esagerata una slmile 
reazione? E ancorai se | Inter 
te cosi sotto "Osservazione, 
non dipende torse dal latto 
Che I suol avversari, in panico- 
tare il Mllan, cominciano a te¬ 
merla? 

Secondo Paolo Clullard, 
braccio destro di Ernesto Pei- 
Itgrinl. rinter sta vivendo un 
mgmenlo-di grandissimo en, 
luSlasmo .Si, abbiamo latto 
uniOttlma campagna acquiitl, 
e-àftiullati al stanno vedendo, 
ll-eUo centrocampo e il pid 
lorit-del campionato, inoltra 
tuttei iiocatoiiai aiutanq uno, 
con raino, Manno aqoiéo 
spesso II pallone vepiva passa- 
idoUompagno pld in dilEoitiK- 
tài.adesso à II conlrario. Poi 
adno tulli glocalort di grande 
lamiieramento Ecco perche 
di ironie a ceri! giudizi da par 
te nqsm c à una immediata 
voglia di reagite L'anno Kor^ 
»3 mcasaayamo raasegnalL 

g luesl'annole cose sono cam- 
lale PoioÉnllantoun po'di 
polemica ci vuole, allrimedif 
al cade nell Ipocrisia" A pro< 
posilo di polemiche, Trapano 
ni lari al à messo un bavaglio 
l^a mostrata un moto di stizza 
solo quando gilè stato rllerjlQ 
Ulte anche Arrigo Secchi ha 
«mmenlalo negativamenla II 
«oco mostrato daIMnier a 
Varese 

' Madler, Ieri manina il gto 
calore algerino ha parlalo le, 
Iclonicamenle cbn il medico 
dell Inter. douor Bergamo, e 
con IVapallòni -Mad|er ha 
nnentllo di aver dichiaralo ad 
dn giornale sportivo che l'in-i 
ter Pavrebbe rovinalo «Slanio 
stali davvero contemi della le- 
ilonaia di Madier - ha detto 
Giuliani >, Ci à spjaciuto motto 
di non poterlo tenete, ma II 
teo livello di idonellà non ci 
dava sulllclenti gwanzie era 
miglioralo, e lo avemo nota¬ 
li) anche i nostri medici, perù 
avevamo dei tempi troppo 
previ e non potevamopermol- 
fercl di rischiare" QflaCe 


All'inlerno e nlorrlo Dopo un anno di purgatorio con 
l'Udinése, Beppe Oossena è di nuovo in sene A, nella 
Sampdona, la società che lo ha inseguito per tanti 
anni. Non fa proclami, ma promette due anni alla 
grande, pnma di chiudere definitivamente con il cal¬ 
cio ^nza djhtenhcare ì tanti anni granata, le furibon¬ 
de‘battaglie verbali con Radice e quel «paradiso» 
friulano che lo ha latto tornare nella massima sene 


SEROIO 

■» ILCIOtico «Non cerco ri¬ 
vincile, non avrebbero senso 
Ho solo stimoli lami tanlissi- 
mi Se non II avessi a trent'an- 
nF mi sèntirel un uomo Imi- 
lo » 

A( tifo» della Sampdoria 
Beppe Do$ 9 ej}a $\ è presepla* 
lo co|}f Sepia proclami o frasi 
(altetequaii in fienaio, ma con 
dentro tanta v^a di far be< 
n^j D’all^dde possena non è 
certo lite ^ luoghi comuni 
Ami il calcio, ma Koìi ne è 
E il milHiere che gli 
di di vivire» ma che non ne? 
sce a condiiipnidOs Ha altri 
4 0«fi^€rie scia¬ 
no dalla racoietfa da tennis 
■llf culinaria, dalla bicicletta 
alla musica leg^ra. dall'eco 
nomi! alla murica classica, 
dai quadri alla politica Una 
miriade di hobbv che gli han* 
no peitiiesso di aprire una gal* 
ieriad'arie a Tonno («si chia* 
ma *'NuovaiUisi'\ è in piazza 
Alfieri vicino al teatro, teniaT 
mo soio pesi del Novecento 
e ospitiamo personaliO e un 


COSTA 

nstorante Con Paolo Rossi a 
Forte dei Marmi il «Blitz* do* 
po che già a Tonno con un 
altro sòcio<ollega Danova, 
aveva tentato la carta delle ac* 
conciature per signora 
«Al calcio sono riconoscen* 
te, perché se non avessi fatto 
questo mestiere, non avrei po* 
tato iniziale tutte creste attivi* 
tà Ma non s» può gioCare a 
pallone in eterno, con la ^m* 
pdoria ho firmalo un contrai* 
to per due anni, spero di gio* 
cani alla grande Poi mi ter* 
mcrò. Npn mi va dì vivacchia* 
re SUI carhpetti dt pro^ncla, 

trascinarmi sulle ^mbe Non 
appèhà mi acCoi^rò di non 
essere piò un protagcmista. 
chiuderò per s^npre» 

U Safnpdona lo ha restituì* 
to alia ribalta principale Quel 
dèciino, temuto, lo stava già 
assaporando Dal Tonno al* 
I Udinese. FUorI dalla naziona* 
le e dal grande o^clo Fino 
alia chiamata di Mantovani 
•Una grande occasione per ri* 
tornare qualcuno, ma non mi 


pento de)l esperienza di Udi¬ 
ne Solo una società come la 
Sampdona, con un grande 
presidènte e con grandi ambi¬ 
zioni, poteva strapparmi da 
quel paradiso A Udine ho im¬ 
parato molto tio capito che il 
grande calcio può esistere an* 
che In provincia a tri serie B 
Molti hanno parlato di dram¬ 
ma di Oossena, perché il Ton¬ 
no mi aveva scancato Ma non 
é vero in Fnuli sono entrato 
nel cuore della gente, 1 tifosi 
rql applaudivano anche quan¬ 
do cagliavo, e dopo un po' 
ho eonilnciato ad amarti* 

Il divorzio cqn Radice riipa* 
ne però una tenta difficile da 
emarginare . 

«A ronno ho vissuto anni 
belliasfimi e mi dispiace che 
sia finita cosi Ormai mi senti¬ 
vo una bandiera E fa vita ^* 
sogna accettare anche le cose 
spiacevoli Radice ò un tecni¬ 
covalido. ma.l'uonio é troppo 
geloso Vuòte tutb i RtertH per 
sé ha paura che altri^poaaano 
togliergli Ji sticcMspv to e Ju¬ 
nk»; gli (ac«m#^j|nbra,^era¬ 
vamo personaggi carismàtici 
e ha chiesto U nostra testa fi 
Torino ha firtlto per svender¬ 
mi. ma a me è andata bene, 
perché ho trovàto Udine» 

Mègto però (laéne A. 
•Meglio la Sampd^, Una 
squadra coi^modeife ambi¬ 
zioni, con sole mire di sglvea- 
za, non Favrei accettata, sarei 
nmasio a Udina Qui Invece 
c'è voglia di ^ncere Manto¬ 
vani é persona intelligente. 


corno lo é Boskov Di Id in 
quest! giorni di liuro già ho 
capito tutto parla molto, pre* 
para tutto con sCrupoio, ma 
poi lascia giocare Dice che te 
squadre te fanno i giocaton in 
campo e non gli altenatori, to 
non posso che dargli ragio 
ne> 

L intelligenza Per hii e tm 
punto fermo E fa di tutto per 
mostrarsi preparato Ha pure 
provato la strada del Parla¬ 
mento «Cinquemila v(»i nelle 
liste del Partilo socialista, non 
è andata mde E rtfuoverò an¬ 
cora. Ma non a Genova sfrut¬ 
tare la mia immagirm di 
datore non sarebbe onesto* 

Fra due anni cambierà vita 
«Non credo di rimanere nel 
calcio, I ambiente è migliora¬ 
to ma tutto sommato è anco¬ 
ra trof^ chiuso in se stesso» 

Prima però Vuol far febei i 
tifosi della Sampdoria Peren¬ 
ni è Stato Taoggetto dd desi¬ 
derio», caldeggiato da Vialh e 
Mancini e vanamente insegui¬ 
to da Mantovani «La squadra 
é matura per li grande sdto, 
da anni è ài vertice e penso 
che possacomincwe a^unce- 
re qualcosa in Italia e in Euro¬ 
pa» 

Un'ultirn& occhiata al ca-^ 
tendano Strani scherzi gioca ^ 
la sorte Al debutto è subito 
Torino al CtMnUnàle 

«Un bnttto affare Non ho 
mai giocato da ex contro i 
granata Ma non sarò emozio¬ 
nato E se fossi in Radice co- 
mincerei a pensare a qu^la 
partita • 



Dotisena e Viafli; te Samp rinsatea te ambizteni da scudetto 


llfHlìOV^iOOKDiUAA 


Uarrìvo dei sudamericani Edu e Muller ha riacceso la tifoseria granata 
Ma la società per ora si è posta Tobiettivo della zona-Uefa 



_ 

■■'teUff^1dNCeNT*-flelf*a|n■' 
hMriWiEniiate rirant-ql'ionl» I 
zOtMMollpartgghesg Ecozii 
lilozi wno diyenlaU l« "lord- 
dz", Itcalqioit "futbot", la pal¬ 
la la "Ma" E l'ane|(o-Braalte 
di Edq WiaRgon, vowlcio- 
£u<nn« dalla raqM venate 
^Iteatd daliq PoriUguaM. e 
di Luis Anioirio ^ <%ta. in 
aria Multar (ptoqundà "Mll- 

Ceiece L'arrivo di questa cop¬ 
pie ha riportato, all’interno 
della tifoseriajorinìsta iostòs* 
SQ entusiasmo dell'era-Junior, 


auando,Hl Toro sKndeva itt 

IÌ»MriBo#ritmò)d| un freneticò 
simba paf^nero Anche lo 
riivo SkofO. li terzo straniero, 
ha colpi d'èstro sudamericani» 
A tal puhio che è stato ribat¬ 
tezzato «Oarrincha» 

Il Torino della «ristruttura¬ 
zione» è nato amlAzIóso e 
spavaldo I sostenitori, affàscj- 
nati dalla formazione spetta¬ 
colo, hanno ormai archMato 
la polemica per la vicenda- 
Crippa, e ansi credono di 
averne già individualo I erede 
in Lardonio, un baby preleva¬ 
lo dal Legnano. Qerbi. De R- 


. lite ywHte 

__„Jl^llwll 

J iÒHo p^mi^fe ritelinni, 

mettendo nette cesse sociali 
quasi ottoceuto iniliont. Un al¬ 
tre grosso affareò stato t'aver 
tenuto il flberò Ròberto Crave- 
ro, malgrado le eccellenti of¬ 
ferte di Juvcnlus, Inter e Na¬ 
poli. Craverò-Comi Edu que¬ 
sta la diagonale «strategica» 
del Torino, li trio incaiteato di 
far ai^licare gli schemi voluti 
da Radice 

La formazione-base è o^ 
mai decisa Lorien. E Rossi, 
Ferri, Comi, Benedetti, Dave- 
re. Skoro, Sabato, Muller, 


Edu. Qfitti, e!femt«ti^^ebbe> 
entrare GonoÈmenza. con 
Eco Riuslr-mcfltro-^ìiìE^ ha 

d& .«steHe» «Ma aqìte- 
dra, per ptèblscHo. lonoTW 
brasuianl Edu, cugiriò di terso 
grado di Luciano e Fabio-Ma^ 
rangoAcdispone diìm sinistro 
«middirie» e la sua specialità 
sono I land lunghi Unacuno- 
sità. suo padre Bonfiglio ha 
giocato in gloyentù nella 
ventus di Svi Paolo, come tn- 
Zino sintsttb E la Juventus 
paulista ha la maglia granata . 
Edu, che sta imparando alla 
«velia te nostre lingua, ha rea¬ 
lizzato un sogno quello di ve¬ 


stire 

chcÀtÒi-^Wntfino 
giovsne'^ic^bl»^ è-ereschilo,' 
mte^rai)?iÌBContt?'dl pa)^ 
Bonfiilflo, rfelfrilioWCrande 
. Torino '■ 

; MUfter è. da ténte>. consi¬ 
derato.il rolaIk)^''(alenio del 
- calciò bnnii&to Su di lui ri 
} Sono consumati In Pelò, 
Éieo.FalcaoedEdmho In ef¬ 
fe»}, questo attaccante ha tutti 
i «numen» del fuoriclasse, 
scatto, fisico tiro e dribbling 
f Nato a Campo Graride. nel 
Maio Grosso, Mullèr^ sposato 
con l’affascinante attrice Jus- 
«sara Mendez ed è l’idolo delle 
regazze bTarilwie Un setti¬ 
manale «rosa» lo ha definito 


Radice, died volte granata 


■1 SAINT VINCENT Gigi Ra¬ 
dice è giunto cosi al suo deci 
mo anno sulla panchina gra- 

natòi- 
Adessov 


ramente quella «zona Uefa» 
fallita pel umaoffioinell ultimo 
campionato} 

«Questo Toro - ^tega I al 
tenaiore ò m grado di tp 
gliersi diverse soddisfazioni 
M SQciets hs agito con sag¬ 
gezza sul mercato e io mi n 
trovo a lavorare con un grup 


po interessante sotto tutti i 
punti di vista L'Europa que¬ 
st anno non dovrebbe propno 
scapparci di mano» 

I tre biranien hanno già 
conquistato questo allenatore 
che l'immsginsrio collettivo 
ha dipmto^come un «sergente 
di ferro» Questi I suoi giudizi 
su! terzetto delta speranza 
«Edu è un regista dotato di 
una eccèllente visione di gio¬ 
co E uno che al paltone da 
davvero del tu Si è insento 
nel tessuto umano e tecnico 
senza problemi Muller ha vo 


glia di sfondare anche in Italia 
e ha avuto modo di dimostra¬ 
re un attaccamento vero e 
profondo alla maglia Sul suo 
successo sono pronto a scom¬ 
mettere, e a occhi chiusi Skò- 
re è un fantasista, uno che ti 
può risolvere te putita con un 
guizzo Però non dimentichia¬ 
mo gli altn gii italiani ragazzi 
chèìaranno lo "spogliatoio ' 
più belio d ((alia» 

Cosi parte Gigi Radice Fi¬ 
nalmente può lavorare su una 
squadra proiettata nel futuro 
unita m grado di effettuare il 
sorpasso nei confronti della 
"fuventus □ FR 



•un mostro di beltezza»^^ Lui? 
passato daga Bibbia (faceva 
A parte degli «Atteli di Cnato»> 
airorecchino e alla dolcevita, 
ha messo peraltro la testa a 
partito, fino a diventare un ra¬ 
gazzo tutto studio, casa e fa¬ 
miglia E questo grazie, so- 
prattuUOà agli insegnamenti 
delltellenalore Cilinho dei San 
^ Paolo 

Insomma Edu e Muller 
stanno già facendo sognare i 
tifosi della curva «Maratona», 
il dei fans torinisti E al 
loro nuovo pubblico hanno 
promesso gol, meraviglie e 
una stagione da non dimenìi- 
care 


Hans Skoro 


-- 

PicoMobIc; Mano ^itti 
Aulniitntore ddefalO! Michele De Finis 
UicttOK foncrole; Fedenco Bonetto 
kì llllB y o ntj QlgiRikliee , 

L'IM«r|; Rabilìaio Lorie‘tf(24 anni). Paolo Di Sarno (20) 

nifeMOèk- Massimo Brembati (22), Giacomo Ferri (29). 
£z 3 Q Rossi (26), Silvano Benedetti (23). Roberto Graverò 
(?4). FlòV|o Ch»rX18) 

CratroeaB|ditit Antonio Sabato (30) Antonio Comi (24) 
Diego Fuser (20), Hans Skoro (25) Edu Marangon (26) 
Alvise Zago (19), Ferretti (19), Landonio (19) 

Attaccanti: Luis Aptonio Muller (24) Tullio Gntli (30), 
Giorgio Bresciani (19), Andrea Menghmi (20) 


segno di De Mita TAveDino non è più 

Domani alle 9,30 la Federcalcio sto Tanzi ed avrebbe come punto di 
emetterà il suo verdetto In linea teo- riferimento politico Cmaco De Mita, 
rica, rUnione sportiva Avellino po- è entrata in scena buttando miliardi 
Irebbe essere cancellata dai campio- sulla bilancia pur di evitare che la 
nati di calcio professionistici Di fat- squadra finisse neU’orbita del Psi E 
to, la squadra irpina non ha più di che ora sulla poltrona di presidente siede 
preoccuparsi Una cordata di im- Domenico Menotti, ingegnere cin- 
prenditori. che farebbe a capo a Cali- quantacmquenne di fede demitiana 


ENRICO FIERRO 


pi AVELUNO Dincubo esil- 
fo degli àvellintòi è finilo Fi- 
halmente al posto di quella 
irulta X nel prossimo calen- 
ilario della sene 6 ci sarà il 
àome della squadra bianco¬ 
verde Il campionato è salvo 
|d anche la faccia soprattutto 

I juella del db locati che in lul- 
a questa vicenda hanno ri 
chiato molto E in Irpinla si 
ratta d} una De veramente 
pedale quella dei presiden* 
e delGonsiglio De Mita, del 
;apb della sua segretena Giu- 
leppeOargani del presidente 
lei aenatdri Nicola Mancino, 
teli ex ministro per il Mezzo- 
liornoSalverinoDeVito IdtU 
più bei nomi dello starsistem 
lemocrlstiano insomma Un 
pneentrato di potere che qui, 
ormai fa parlare dell esisten¬ 
za di un vero e propno «sisle- 
(na demitiano» Un sistema al 
cui controllo non può sfuggire 
piente neanche il calcio 
•li calcio ad Avellino è un 
rande problema sociale» di¬ 


ce Marcantonio Napolitano, 
leader della tUiMena «se alla 
città togliàrtiò anche questo 
svago SI vedrannb’^molti più 
pccqfi di quanti se ne vedo 
adesso» EI «peccati» della 
città SI vedòno e come Sono 
te fante ancora aperte dal ter¬ 
remoto, con r baraccati che 
proprio in questi giorni di fre 
netiche trattative per la salvez 
za dell Us Avellino, hanno oc¬ 
cupalo il Comune, per chiede¬ 
re - otto anni dopQ il terremo 
to - una casa, stabile e final¬ 
mente In muratura Oppure i 
problemi dei lavoratori dell 1 
sochimica, una fabbnea di 
proprietà deli ex padrone 
dell Avellino Calcio Elio Ora 
ziano dove si lavora I amianto 
senza I applicazione delle più 
elementari norme per la salva¬ 
guardia della salute degli ope¬ 
rai e per la tutela dell ambien 
te estejmo Ma il calc|o co 
munque porta voti e tanti (i 
no a fare eleggere qualche 
rappresentante della tifoseria. 


come Gerardo Cucciniello 
consigliere comunale super 
votato alle scorse elezioni 
Friazzandolo tra i primi degli 
eletti Ecco perche la De non 
poteva mollare la squadra E 
meno che mai a favore di una 
cordata targata Psi Gli uomini 
del garofano avevano tentato 
il grande colpo conquistare 
I antico sodalizio sportivo 
(I Us Avellino e stata fondata 
nel 1912) con 1 aiuto di indù 
stnall pastai amici Tutto sem 
brava già fatto la sera dello 
scorso 22 luglio tanto che io 


stesso prefetto, al quale la 
nuova cordala wniva ufficial¬ 
mente presentata, diede 1 ok 
Poi, dopo appena ventiquat 
troie fioccano te smentite e 
le rinunce degli industnali vi 
cino al Psi ed il sogno politi 
co calcistico del garofano si 
dissolve nel caldo soie di fine 
luglio Di nuovo riunioni in 
prefettura ma questa volta 
largate De e con i leader dello 
scudocrocialo Gargani e Man 
CIRO in prima fila e a fare da 
garanti In casa sodalista 
Aniello De Chiara presidente 


del Consiglio regionale ed or 
ganizzalore per conto dei re 
sponsabile rpendionale del 
P^i Carmelo Conte, defi inte 
ra operazione parla di minac¬ 
ce subite dagli imprenditon vi 
cini al garofano Pressioni po 
litiche, violente contestazioni 
al presidente Improta le 
preoccupazioni di Dio Grazia 
no di mettersi apertamente 
contro la De hanno fatto falli» 
re I operazione calcio spa 
ghetti Graziano l'aveva vera¬ 
mente fatta grossa E del resto 
questo industriale salernitano 


non era mai piaciuto troppo 
a^uominl di De NHte Pam- 
colamiente ondMBO nei rap¬ 
porti politici Graziano si bar 
camena tra De e Fri, e nelle 
eiezioni dell 87 gli viene prò 
posta addmitura una candida¬ 
tura al Senato, imprevedibile 
nella-conduzione della squa 
dra «contro Platini» aveva 
annunciato all inizio del cam 
pionalo Ma soprallutlo &a 
ziano aveva tentato di allarga 
re troppo la sfera dei suoi mie 
ressi economici ed imprendi 
tonali m provincia di Avellino 
Con i Isochimica copre I ap¬ 
petibile comparto dei grandi 
appalli delle Ferrovie dello 
Stalo poi lenta di insenrsi nel 
la partila della industrializza 
aone delle aree distrutte dal 
terremoto Imo alte richiesta 
di contnbuti per la costruzio 
ne di un megaservizio di tra 
^rto con elicolten Ma ora 
tutto ntoma nelle mani detta 
De, e senza più mediazioni Di 


unaX 

sicura fede demiliana infatti è 
li presidente dette nuova cor¬ 
dala, I ingegner Domenico 
Magnolli intimo del senatore 
Nicola Mancino e soprattutto 
di marca de sono gli industria¬ 
li del nuovo team Accanto a 
Calisto Tanzi émico di vec 
chia data del presidente De 
Mila dovrebbero trovare po 
sto nel nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione alcuni industria¬ 
ti avellinesi Ed in questi giorni 
SI assiste ad un frenetico via 
vai di industnaii avellinesi dal¬ 
la città fino alle stanze delle 
segreterie romane degli ono¬ 
revoli irpmi Lordine di scu¬ 
deria e chiaro rifare te squa 
dra fare un buon campionato 
e tranquillizzare 1 opinione 
pubblica Difficilmente gli im¬ 
prenditori irpini SI tireranno 
indietro soprattutto quelli e 
sono tanti che in questi anni 
con lo siraordinano afflusso 
di fìnanziamenli pubblici suc¬ 
cessivi al terremoto, hanno 
fatto il grande salto 


Amichevoli 

d’estate 

Anche Sampdoria 
e Milan in campo 



Una autentica pioggia di gare amichevoli sono previste per 
oggi pomeriggio e stasera il Milan senza Galli e Ancélolli 
infortunati sara sottoposto già ad un interessante test sul 
campo del Brescia (ore 20 30) Alla stessa ora il Verona 
gioca a Trento, la Sampdona a Camaiore e la Rorenilna a 
Poggibonsi Nel pomenggio, a Lodrone partiteila fra Napo¬ 
li A e Napoli B a Vipiteno (ore 17) amichevole anche per 
te Roma di Giannini (nella foto) contro i dilettanti locali 
Altre partite Sassuolo Bologna (17 30) Torlno-Fho Ve^ 
celli (17 30), Pinzolo Cesena (17) Roncegno-Atalanta 
(16), Val Venosta Como (18) 


Napoli, 
quasi-rissa 
fra Bianchi 
e due tifosi 


Sfiorala te rissa tra Bianchi 
e due tifosi I due, giunti o 
Lodrone a bordo di un’auto 
targata Verona, avrebbero 
voluto assistere all allena¬ 
mento dei Napoli nèf recin¬ 
to destinato addetti ai 
■ lavori I tassati^ ordini di 
Bianchi hanno scatenato però la loro protesta La media¬ 
zione di Carnevale ha calmato i tifosi, che in maggforanu 
difendevano il tecnico Lepisodio ha avuto però un segui¬ 
to nei pomeriggio All ingresso dell hotel Castel Lodron 
che ospita il miro del Napoli, tra l'rilenatore e due tifori 
sono infatti volate parole grosse e solo l'intervento di alcu¬ 
ni turisti ha impedito che Pafterco d^nerasse Jn rissa. I 
due hanno poi raggiunto I auto trovandola con te gomme 
tagliate 


Moto Enduro 
Signorelli 
campione 
europeo 


Il bergamasco Angelo Si- 
gnorelli, in sella al suoKlm 
Enduro ha vinto ieri in Qeo 
mania, a Munster, la gara, 
delle 125, laureandosi òil|l- 
cipatamento campione eu¬ 
ropeo 88 della categorli. 
Sempre In Gerrnanie, anche 
Gianniarco Rosh (Tm) vincendo la classe 80 ha fatto un 
notevole balao in avanti è ora ha buone possibllllè «) 
bissate il titolo vinto l'anno scono La terza vittoria Italiana 
ieri è arrivala peranerito di Seigio Calvi (Husqvam A Che « 
è imposto né|le SOO 


Pistoiese 
ancora nei guai 
Fnistalupi 
cerca di salvaria 


Dopo lunghe trattellw, pro¬ 
lungatesi anche nella notte 
ira venerdì e sabato, i Malh 
lirmafa un'Ipotesi di accor¬ 
do Ira II patron della «vac- 
chia. PIsioiese, Dromedari, 
e la nuova soclelS - nppie- 
senlala dall'ex calciatole 
Mario PnisUlupI - peni cambio digestione. Ad ogni modo 
ieri Fnislalupi e l'avvocato della vecchia socie» il sono 
recati a Roma e hanno deposiulo alla FIgc il Itcoiio ^ a 
nome del nuovo sodalizio •per » ileinmissione alla C2. Il 
ricalzo è stato accompagnalo dai dpe docwentl 
e cioè la lideiusslone di una banca di Risto» per 400 
miM di lue e una tetterà liimala d|il capìteno del» «mie- 
diadello scorso Camplanalo. Uictano Balllslon. nella quo¬ 
te i giocatori allgnnano di non avere pendenze economi¬ 
che liflospeso con» società. Ut documentazione dmnt 
essere esaminatedal» Covigoc, » commissione chavigi» 
sui bifahdi soctetait nél calcia, che dowg poi dare entlO, 
domani il suo parere agli organi lederai!, ùji eHeM «el»< 
riammlsslune d^asqi^ra arancione allaC2. |n .pendi- 
pareiepositivó, PKimetw è nuMieu s| inodhlniMnrlli^ 
nuovoperfirmai); ilpassagglodlpàoprie.»,' „ n - 

- mi; e 1 -t 111 s iHfid 


Lo manda ko 
ma dopo 
il gong 


Discusso verdetto sul rin| 
di Atlantico^ Upugiteco- 
lombiafio Tpmas Mollrwes 
ha battuto per Jio aUo testa 
ripresa - titolo iROfidtete 
dei welter (Wbc) In palio »• 
il detentore americano 
Marion Starilng Mawlfue^ 
cesso di Molinares resta un grosso interrogativo, pare in- 
fatti che il montante destro che ha colto di sorpresa (e à 
guardia abbassata) Slerimg, sia stato sferrato quando la 
fine del round era suonala L'americano è caduto (H 
schianto al tappeto, senza piò rialzarsi durmiie il cpniteg- 
gio, e ) aibitro Cortes ha decretato te vittoria del Colombia¬ 
no. al suo 23e5)mo successo consecutivo della camera, 
Fra I lanci di monetine sul nng, Sterìing è stato portato via 
su una sedia a rotelle nella caduta ha riportato la soi^la 
frattura della cangila destra. Nella stessa nunione. l'in^ 
se Honeyghanba conservato il titolo battendo A sudeorea- 
no Kil Chung per kot alla quinta ripresa 


rnrico conti 


LO SPORT m TV 


Ralutto. 23 30 La domenica sportiva 
RaMue. 15 55 Ciclismo, da Conzia, Coppa Italia, 201^2 Domet 
nica Sprint, 

Ralire. 17.50 Beach volley da Cesenatico, 18,25 Kartlr^ da 
Sant Egidio campionato italiano, 19 Tg3 Domenica 
Ralla 1. 12 55 Grand Prix, 23 Boxe, da Fameta, Stecca-Garcla, 
Odeon. Top motori 

làM. 15,45 Tmc sport Offshore, da Viareggio, campionato 
europeo, ) 7,50 Calcio, da Stoccolma, Svezta-Bra^ 
Capodistria. 13,40 Rugby. Francia-lrlanda (replica), IS.SOCal* 
CIO Norvegia Brasile (replica) 17 15 Donna kopertina (re¬ 
plica), 17,35 Juke box (replica) 18 Celcio, da Stoccolma, 
Svezia Brasile. 19 45 Foomall amencano, da Londra, San 
Francisco-Miami. 22,25 Calcio, Brescla-Milan 


BREVISSIME 


Primato marda. A Kiev il sovietico Mikhidl Scenmkov ha sti¬ 
lilo il nuovo record mondiale siu 20 km di marcia, portan¬ 
dolo a 1 óra 19 minuti e 8 secondi (precedente printato 
1 1912 del tedesco dell Est NoaclO 
Smith ko. Roger Smidi. Il tennista delle BdJiamas diventato nptO 
per aver battuto LendI, è stato eliminato dal torneo distrai- 
ton Mountain (6/3 4/6 6/2) ad opera deli'australteno CahllK 
AUTnghllterri U mundlal lemmlnlle. Nella finale disputata ad 
Arco (TVento) te britanniche hanno battuto l'Italia 2-1 (0-0) 
dopo t s 01 primo tempo si era chiuso wllo 0-0, i tempi 
regolamentari 1-1) 

Rosi retrocede. Il pugile italiano Gianfranco R(^ e sceso al 
terzo posto nella classifica Wbc davanti a lui, i pnmi conten¬ 
denti per Don Curiy sono Mugabi e Aquino 
Amerlcx's Cop. La sfida tra 1 campioni del «San Diego Yacht 
Club» e lo sfidante «New Zealand» per la conquida 
dell «America's Cup» si svolgerà dai 7 all 11 settembre 
Record. La romena Calma Astafei ha stabilito il nuovo primato 
mondiale luniores di salto in alto superando la quota 2 metri, 
durante i mondiali Canade^ di Sudbuiy 
UrM campione. Agli Europei junlores di pallavolo dì Bormio la 
formazione femminile dell Urss si è imposta nella finalissima 
battendo 3 a0C15/n 15/11 15/6)1 Italia 
Gral-Maleeva. Steffi Graf e Katerina Maleeva, battendo nspetti- 
vamente Fulco e Zubrakova, si sono qualificate per te fittele 
dei torneo di tennis di Amburgo 
Vtneze, dlfflcoltà. Ostacoli per il trasferimento di Istvan Vineze 
al Ucce il minisiero dello sport ungherese rischia di far 
saltare tutto per Un problema burocratico 
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Qui a fiaiKO la linna 
autografa di Edgv Wallaca 
e II profilo del gnlllsla, 
con l'immancaSIi sigaitti» 


Un 


% chiama John G. Reeder ed è un investigatore. 
E lui l’eroe di Wallace, che lo descrìve coà. «Era 
un uòmo di poco più di 50 anni con un viso 
lungo, i cap^ grìgio argenteo ed un paio di 
fedine che distra^^o l’attenzione dalle grosse 
orecchie si^rgenti. Portava a metà del naso un 
(Mordi lenti che toglieva immancabilmente quan¬ 
do voleva leggere. Un cappello duro intonava con 
Uha^finanziera abbottonata sul petto magro». 




: « ,1 liamo In cui II signor fise- 

, I: ’dorvcnndirailerllondgilul- 

' ■{ fiql della Procurd Odnergle; 
A ' .tfi praprlo uh giorno lòitu' 
■■■ ^ nato per 11 signor .Urnbioh 

Oreen. diicliore.della lilialedella Lòn- 
dog Scoiilih e.MIdland fiank.., ;. 

U mille, ditelli dal signor Grpen, 
V. uh palmojtò.. abbaalahii 

...luUoi|dlblioiulficl..Esu aveva 

Inlatll dai «àmpul dafioillanil, tra i 
quill la Unarinaaildn Company, con 

WfrehalMifilffip!!!^ 

'Mlt'Mla Xmdon SeottUn a ^Midland 


Nal> pomarlMlo < dal inar^ 
pfapanplona dalla gtomata di paga di 
piiaata koeiaià, (ortraomma di danaro 
coiHania Venivano traipociata dalla aa* 
t dacaMa negiiuMici dallaJlllala, par 
’ tmn dipoaltata palla aamara di aicu* 

■ lana, tuua< diaccialo a canwnto ahna* 
lo, chaiiiiovava proprio aodo iiuKiclo 
pgrtioolaiaìdal aignor Qraan. ma nella 
quala al aniraYa^dalla sala comune dei 
commaHi Desiando da unavpesanle 
porta d’acciaio, '' 

Quatta porta ara visibile anche della 
■1 strada e, per aiutare la visibilità; aveva* 

: no Mhio alla parete una lampada po¬ 
tante; protetta da un paralume; in mov 
do che ( suoi raggi si concentrassero:' 
sulla porta sottostante. SI era poi cerca- 
lo-d^^iuipiintare la sicureua impiegan¬ 
do come luardlano notturno un certo 
Alture Mailing, pensionato di guerra. 

. : Ubancasitrovavanell'aieadi ronda 
dalM polisis, combinata in modo che 
l'agenle di servisioi vl passava davanti 
ogni quaranta minuti e ogni volta sosta’i'^ 
va presso la finestra, per scambiare coi 


avendo ordine di non passare oltre, fm* 
- chè don avesse visto Mailing. . 

U sera dei 27 ottobre l’agenie Bur* 
nell si fermò, come al solito, davanti al 
(ano spioncino e . diede un'occhiata 
nell’Intemo della banca. La prima cosa 
che notò fu che la fortissima lampada 
sopra la porta d'acciaio era spenta. Il 
guardiano notturno non si vedeva e l'a¬ 
gente insospettito non attese che com¬ 
parisse, come avrebbe fatto nercasi or¬ 
dinari, ma andò fino alla porta, allar¬ 
mandosi ancorpiù quando la trovò soc¬ 
chiusa, Allora la spinse ed entrò chia¬ 
mando Mailing ad alta voce. Nessuno 
gli rispose. NeTl'aris fluttuava un legge¬ 
ro odore ^dolciastro; che suite prime 
egli non riuscì a nconoscere. La sala 
dei commessi era vuota, ma, penetran¬ 
do osila stanza del direttore, l'agente 
vide subito un uomo disteso in terra e 
riconobbe immediatamente II guardia- 
ito notturno che aveva i polsi ammanet¬ 
tali eiginocchi e le caviglie stretti da 
unè correggia di cuoio. 

ÌA fonte di quell'aròma nausente 
sparso per tutti i locali, fu subito mani¬ 
feste. Sopra il capodeiruomo prostrato 
era stata sospésa, con uh fil di ferro 
fissato alla sbarra che serviva ed appen¬ 
dere i quadri, una vecchia scatola di 
latta col fondo bucato, in modo da ta- 
aeiir gocciolare una sostahìra volatìiiz- 
sabUe «ul gròsso tàmpóne di cotóne 
coli cui il di Mailing era stato co¬ 
perto. 

Dumett, che era staiQ.ferìto in guerra, 
riconobbe l'odore del cloroformio e 
trascinò immediatamente quel corpo 
inerte nétrufficio accanto, lasciandolo 
appena il tempo necessario per telefo¬ 
nare all'ufficio di pòlizia; dopo di che 
tentò invano, con tutti i mezzi di far 
riprendere 1 sensi al poveretto. 

Gli agenti giunsero nello spazio d| 
pochi minuti, conducendo con loro il 
medico legale che, per buona fortuna, 
si era trovato presente al momento del¬ 
la telefonata. Ma tutti gli sforzi per ri¬ 


chiamare in vita il disgraziato furono 
assolutamente inutili, s ■ 

' È probabile che fosse già morto 
. quutdo è ststo trovato - fu il verdetto 
del ddt|ore Non riesco a capire che 
ccdaiisossano essere questi graffi che 
fM auila palma delta mano destra. 
vAprl j fprza il pugno chiuso e fece 
tredare una messa dossina di piccoli 
graffi lutti recenti.,-poiché il palmo del¬ 
la mano era leggermente macchiato di 
sangue. 

M Bumett fu mandato immediatamente 
^ àfvegllared flgnòrCreen, direttore delt 
wfiJiale,;eM«(tava nella FlrllngyAve- 
nùg{^?«t|^ldidetla quale: sor|^a'= la 
banci^U'iIradaera fiancheggwa daffe 
solite villette semi-isolate, tanto familia¬ 
ri ^ai londinesi; Mentre attraversava il 
glardirtetto antistante alla casa, l’agente 
vide un, filo, di luce uscire di sotto la 
porta e aveva ar^na busuto che que¬ 
sta, fu ^)alancata dal signor Lambton 
Oreen in persona, il quale si presentò 
sulla Soglia completamente vestito; né 
allfocchio esperto detl'agente poteva 
sfuggire che egli era In preda ad una 
cohiiderevole.agitasione. Bumeti scor¬ 
re inoltre su una seggiola della stanza 
'd'ingresso una grossa valigia, una co¬ 
perta da faggio e un ombrello. 

- Il direttore, pallido come un morto, 
ascoltò li racconto dell'agente. 

- Un furto alla banca? E impossibile! 

- strillò V Mio Dio! ma è terribile. 

Era cosi agitato e xonvolto che Bur- 
nett dovette sorreggerlo mentre usciva 
nella via. 


Invece delle 


i capelli di un gnglo:re| 9 ntéQeiin paio;^ i 
di fedine, di barette,^^^, .^r buona 
fortuna, distraevano ijillìnMone dalle 
sue grosse orecchie remanti. Portava 
a meta del naso un paMMJm cerèblq- : 

(e di metallo, aurarèis^rempll'm 
no si.era mai accolto ObbWraasre. e^'"'''^ 
che si toglieva invqriabpqiebSa quando^i 
voleva leggere. Un,,amltdòUfo intolci^ 
nava, si e no, con'oi^rawtBra accu» f I 
ratamente abbottoriébgra^tto' n^ : 
grò. Le sue scaipé^éMHmla pun^;^ 
quadra e la cravatUiya~<ga|BbUco m»:; 
dello a piastrone cfwlHjNKU preto»' ' 
comprata col nodo wfuS^wtibbiBtar.;^> ; 
dietro ai colletto <a$unÌK|p^ ■ j 
più etegante accBWorioiaeLSMnQr Bee-' ^ 
deriera un-.ombi^i.Jfb're|wto tantor,J 
stretto da potére; eMeip;lMib(atypel. ^ '* 
imn Ini nliì miiniìrtnpiiiijimft^^ , 

o sole; li signor IwMÌer;poiwà quei- I 

l'ombrello appeso 

fflpriad’uomo.neMunb-gtteitflavevar 
mal visto aprire; y • ^ ^ 

L'ispettore HoMiM: (orej 
alla responsabilité'vf^ttoM capo) lo , 
altere nel suO; .uf^per IWBllene la , 
conregna regolare; • * ^i 

r Felicissimo difilla 
za, signor Reder.vMMS 
il piacere d’mcontn^ 


M'Uffi^o/netvrelmente. a Scotland 
{^ard-iqho^pQOO.-. 

' mormorò il 
iÌ|^reFl|red^^ibdando ad ^Hxmdere il 
p^bjbfimDÌlMo ombreUo. all-aiitaciM- 
nMjé Manza-.'lòtto que- 
it^ftuduéMiésiino.' il signor Bplond 

iiPo-^liu 'AMI ha nessuna ragione di 
HOriiMàreL Breslede delle azioni di un 
del WeMiEnd, ofilqua- 
lj^^p&|^^ probabdmentè.bn■ao^ : 
bitaiidKt.^questigtornL^. ,^ . 

' .^C|lh)f!K rimase qussli esterrefatto 
i^lbiw^'»<|are COSI trenquùaiirènté 
UMjioilstt^^e veniva 

di 

* ' Elilei pome dimoio fà a saperlo? - 
(uoÀÉtpe.ebcltaio. 
ll^gno(.|leeder sorrise con l'aria di 

malé 


rioep pqmimente.^^ .làJiutnte di 

1^ «rimillBUI ''rV.' 


ha per posta la sua vita, gli $1 possOiio 
perdonare e anche, ^ndonare le sue 
pietose tergiversazioni; 

L'ispettore fissò stupefatto il suo suc¬ 
cessore. 

- Non so poi se meriti tutta questa 
compassione. Ha portalo via centomila 
sterline e ha raccontato la storiella più. 
inverosimile che-io abbia mai sentito 
narrare-Lei potrà leggere i rapi>orli del¬ 
la polizìa, se crede. 1 graffi sulle mani di 
Mailing sono un partieolare curioso... 
gliene hanno trovati diversi anche nel- 

, l'altra mahq; ma non sono abbastanza 
profondi da.suggenre l’Idea di una lot¬ 
ta. In quanto al racconto di Green... 

li signor John Reeder scosse malin¬ 
conicamente fa tèsta. 

- Non è un raccontò molto ingegno¬ 
so, non c'è che dire - amniise con un 
certo rammanco -. Se ben ricordo il 
suo racconto è stato su per giù questo: - 
un tale che aveva'seontato con lui wa ; 
pena a Dartmoor lo aveva riconoscMo 
e gii aveva xrilto una lettera di ricatto;' 
Imponendogli di pagare o di andaiM« 
ne. Green scrisse allora a sua volta'Mc 

direttori dellaibanca, mire la lettera iq- 

,sterne con la coitevi in un-càarettò def* 
sua scrivante^b lasdòieul pteho idé 
medesimaM^^tetto perii suOcazriev 



tore,. potrà forse darmi degli schiari¬ 
menti; Bumett dice... Ma permetta che 
le legga la deposizione; 

•un PO ‘prima di arrivare ai palazzo 
della banca vidi un uomo fermo alla 
eanionata, proprio davanti alla banca 
stessa. Lo vidi cf/sriammen/e, alla luce 
del fanale di un hirgone che slava pas‘ 
zando in quei momento^ Non detti nes¬ 
suna importanza atta cosa e quando il 
furgone fu passato non vidi più l’uo¬ 
mo Non è però impossibile che egli 
abbia fatto il giro dell’isolato e sta 
giunto al numero 120 delia Firiing Aue- 
nue senza che io lo: vedessi. Subito 
itopo averte notato urtai col piede su 
un pezzo di ferro che era sul marcia- 
. piede e te riconobbi per un vecchio 
ferro da cavallo col quale avevo visto 
giocare dei igazzi qualche ora prima, 
nei pomeriggio. Quando guardai di 
nuovo verso la cantonata queH’uomo 
erasparito, probabilmente perdiéaoe- 
^va viito II raggio della mia lampadina. 
Non vidi nessun altro e per quanto 
posso ricórdarmi la casa del signor 
Green era tutta al buio quando vi pas¬ 
sai davanti». 

Il signor Reeder alzò il capo. 

- Ebbene, non trovo'nulla diatraor- 
dinario in questa deposizlonp.- disse il 
Procuratore generale L'uomo die fe¬ 


un arresto 
per omidrlio 


f Stavo.., Slavo per partire, per anda¬ 
re in jrerrhesso 4 diree il direttore con 
frasi incoérentì, mentre camminava a 
fìancò.dell'agentq ^no la banca - . Fat¬ 
to sta che. stavo per àhdarmene... per 
lasciare il miò posto... Avevo scritto un 
biglietto... per spiégàre te'cose ài diret- 
loiL'" " 

AttraVè^ barcollando il cérchio di 
uomini muti e sOsFtettpsi, andò a un 
cassetto delta sua.xrivania, l'aprì e do¬ 
po avervi guardato derìtrp, si lasciò ca¬ 
dere disfatto SU una seggiola. 

- Non sono qui - proruppe affanno- 
saméntè Le avevo lasciate qui... le 
mie chiavi, còl biglietto! 

ESubito dopò svenne. Quando il di¬ 
sgraziato, che aveva ancora l’aria molto 
sbaloràita, riprése conoxénza, si trovò 
in una cella carceraria e f>ìù tardi, nei 
corso dellaVgiornsla. fu condotto, da 
due agenti che lo sorreggevano, davan- 
:ti a un , magistrato della polizia, per 
ascoltarvi, corne in sogno, l'accusa di 
aver causato la morte di Arturo Mailing, 
oltre a quella di essersi indebitamente 
appropriato della somma di cenlomita 
sterline. 

FU proprio la mattina della prima 
udienza che ii signor John Reeder. con 
una certa riluttanza, perché considera¬ 
va sempre con qualche diffidenza lutti i 
dicasteri governativi, si trasferì dal suo 
ufficio nella Lower Regeni Street, in 
una stanza assai malinconica, aH'ultimo 
piano del palazzo in cui risiedeva la 
Procura Generale. E non (issò che un 
solo patto per sottoporsi ài trasferimen¬ 
to; quello di essere in comunicazione 
telefonica con (ilo diretto col suo anti¬ 
co ufficio 

Il signor Reeder era un uomo di poco 
più di cinquant’anni. con un viso lungo. 


dalla pòlizia. 

Sarebbe permesso vedere quell'uo¬ 
mo? [- domandò Reeder, rempre «h 
tante; ^ " 

- Chi, Green? SI, naturalmente. Le 
manderò il permesso necessario. La lu¬ 
ce stava svanendo da : un cielo grigiOt 
nelquate tenuvoleslaccavallwaitote^ < 
aliando cadme a tratti raffiche di ptog- 
già; quando il dgnor Reeder, con Ponh 
brello arrotolato appeso M braccio, col 
bavero rialzato, varcò il cancello della 
prigione dl Brixton e fu condotto in una 
cella doveun uomo disperato ere aedUfi 
to, cop la testa fra.Ie mani e gli ocoM 
smanili nei vuoto.- 

- E vero, é vero: dalla prima parola ^ 
fino all'ultima > singhiozzò quasi il di¬ 
sgraziato. 

Green eri un uomo sbiadito, con Una < ' 
marcata lendenzaalla calvizie e col lab- :i 
brc superiore ornato dlun paio di baffi 
caseanttdi un biondo brizioteio. 'h. 

Reeder,,cop Ja sua straordinaria me- * 
moria' per le fialonofflte, to rtconcérbe 
imnMfdiatamente, non appena io, vMf, 
ma passarono vari minyil priqliii'^ Il 
riconoaciinento tetre reclprocor- 

a, (Ignor Reeder. eri'la riCMi^ 
Lei è queldgnore che mi fece endue In 
prigione la primi volM. Mn,-dé «Iton, 
ho.condotto.un^eaWanu •neMMngv 
RonhoiiMlinmioiMPunceniaSòififiM 
non mi eppùtii)^. Che enea mmS 

powm ||g»oln.-n^i|^ 

- Lei 4 mmogllMo? - e'Inlwmfinit 
rignof Reeder in tono tompemlonew 

le. , , . • -iijij' 


Quello Strano 

amore’ 

natobi 

Rriing Avenue 


' - No, ma avrei dovuto ammogliaiml 
pretio. Un po' tardi veramente. U mia 
fidanzale ha quasi trentanni meno «fi 
me ed é la più brava lagaiu che io... 


sentito parlare molto di lei. Se non sba¬ 
glio, ha lavorato per la Banca d’Inghil¬ 
terra, non é vero? 

11 .signor Reeder bisbigliò di avere 
avuto queil'onore e sospirò, come se 
rimpiangesse l'energico colpo di xopa 
del fatò, in segùlto al quale egli era sta¬ 
to strap(»io ail'oscurità dei suoi lavori. 
E anche il signor.Hoiford, dopo l'esame 
a cui aveva sottoposto ii suo interlocu¬ 
tore, si senti in preda a una certa ap¬ 
prensione. 

- Ebbene - disse un po' imbarazzato 
- il lavoro che si (a qui è di tutt'altro 
genere. MI dicono, però, che lei è uno 
degli uomini meglio infonnati di tutta 
Londra e, in tal caso, ii nostro lavoro ie 
riuscirà facilissimo. Pure non abbiamo 
mai avuto uno venuto di fuori - un 
agente privalo, per coiri dire - nei no- 


lÉàiing si presenta abbastanza chiaro. 
Green è un ex galeotto che ottenne un 
posto alla banca durante la guerra e 
che. a poco a poco, era riuscito a salire 
fino al grado di direttóre dì ima filiale. 
Ha già xontato, diverso tenqx» fa, una 
condanna dì sette anni per appropria¬ 
zione indebita. 

- Malversazione e appropriazione In¬ 
debita - mormorò ii signor Reeder 
Temo... temo di essere stato il principa¬ 
le testimone di acci^ contro di lui; i 
delitti contro le banche erano piutto¬ 
sto... ehm... la mìa mania. Già; Green sì 
era (rovaio in difficoltà dì denaro per 
via di certi usurM... Una stupid^gine... 
una vera stupidàggine. E non v\^ nep¬ 
pure ammettere il suo errore. Il signor 
Reeder sospirò profondamente. Pove- 
r'uomoi Se si riflette che II gioco che fa 


re principale, con Tintenzìone dì andar- 
‘ rene da Londra e di ricominciare la sua 
vita in qualche altro luogo, dove nessu¬ 
no lo Conoscesse. 

• Non furono trovate lettere, né den¬ 
tro. né sopra la xrìvanla e non si trova¬ 
rono neppure le chiavi - disse l'ispetto- 
le recisamente. 

- L'unico particolare vero di tutto ii 
racconto è che egli ha già subito una 
condanna. 

- Si, questo è un fatto - confermò II 
signor Reeder. 

Era già tardi, nel (Xìmerìggìo, quando 
il Procuratore generale entrò nella stan¬ 
za e diede un'occhiata al grosso muc¬ 
chio di carte che il suo sottoposto stava 
compulsando. 

- Qui c'è la deposizione dell'agente 
Bumett, sulla quale lei. àgnor Procura- 


ce il giro dell'isolato era probabilmente 
Green, il quale attese per rientrare ct)^ 
l'agente gli avesse voltanto le spalle.. 

Il signor Reeder si grattò il mento., ’ 

- SN disse pensoso - s..M Si agitò 
irrequieto sulla seggiola. - Sarebbe 
un'infrazione alle regole se facessi una 
piccola indagine per conto mio, all'in- 
fuori detta polizìa? - domandò nervosa¬ 
mente. 

- Faccia, faccia pure - approvò il 
Procuratore cordialmente -. Vada alla 
polizia e i^arli coi funzionario che » oc¬ 
cupa di questa faccenda. Le darò un 
biglietto di presentazione per lui. Non 
c’è nulla d’insolito nel fatto che un fun¬ 
zionario addetto al mio ufficio condùca 
delle Investigazioni per conto suo. ben¬ 
ché io tema che ben poco possa xoprì- 
re. lòtto il terreno è stato ben sondato 


con una espressione rempre Mù nuuln- 
conica dipinta sul viso. 

.-Non ere nell'aula; grazie a Dio, ma 
ha saputo tutto lo stesso. Un mio ami¬ 
co, col quale ho potuto pvtere, mi ha 
detto che é proprio sgomenta. 

- Povera slgnorinal - ii signor Reeder 
scosse la testa. 

-:E il fatto è accaduto proprio II gio^ 
no del suo compleanno! - prosegui II 
disgraziato con amarezza. 

- Sspevq che lei sarebbe panilo? 

- Si; glielo avevo detto ia aera pi^ 
Nòn v(^te però che U suo nome com¬ 
paia in questa facòèndi. Se.tosàimoata- 
ti fidarizati ufficiàimente, sarebbe uh'at- 
tre epsa, ma tei é sposatae tte chtotto \ 
divorzio; il decreto però non è stato 
ancora firmàto ed è per questo die io 
non uscivo nìM con tei e non ia Vedevo 
neppure tanto spesso.xE haturaltoénle 
nessuito sàtteva dèi noabo fidariidneri- 
to, benché abitresimo neltoàkereaatra- 
da. 

• Netta Firling Avenue - deunandò il 
signor Reeder e il direttore della banca 
assenti malinconicamente col capò. 


di bnito. È im vero dispiacere ine 
di'dover teneré4a lingua:fri 1 
... voglio dire di nob poter cMriu- 
njGàre a nessuno la notizie d^ itostro 
(ìdMizàmento. Non sò quanti (e 
rohizano intòmo ed io dèvb stHnRm I 
denti e stare zitto. Persino quello sciòc¬ 
co idi BUmett, l’agente che mi arrej^ 
le faceva il cascamorto, scih^ 
ih àùo onore... non lo si crederebire (U 
' tii|^ente di polizia, non ^ 

tè poeta non xandalizzò troppo 
zionario. 

^ - Un po' di poesia vive sempre nel 
cuore di lutti, signor Green. - dìsre con 
dolcezza -■ ed anche un agente di poli¬ 
zìa è un uomo. 

Per quanto parlasse con tanta legge¬ 
rezza aell’eccenirìcità deiragènte. il 
pensiero del poliziotto poeta occupò la 
sua mente per tutto i tragitto. Uno a 
casa sua, nella Brockley Road e lo fece 
riflettere finché non si addomientò. 

^ ^ . CÒItfÒKIO 

Domani seconda e ultima piatala dt 
•U poliziotto innamorato* 
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